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A S. E. 


Il Segretario di Stato Ministro Cancelliere. 

w, » V i * *tt ' 

Eccellenza 


Michele Azzariti , volendo dare alle stampe 
il dizionario ragionato del Codice per lo Regno 
delle due Sicilie da lui compilato , prega la 
bontà di V. E. commetterne la revisione. 


Michele Azzariti. 


Per disposizione dell’ Eccellentissimo Mini- 
nistro Cancelliere Presidente se ne commette 
P esame al Signor Marchese di Castellentini 
Reggente della seconda Camera. 


Il Segretario generale del Supremo Consiglio 

di Cancelleria 
Morelli. 


Commesso 

Al Regio Revisore D. Felice Parrilli. 


CASTELLENTINI. 
A a 


- 
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Napoli i6 Luglio i8ig. 

Eccellenza 

Ho letto il manoscritto intitolato Dizionario 
ragionato del Codice per lo Regno delle due Si- 
cilie , ed ho rinvenuto in esso un’opera utile al- 
la gioventù studiosa della giurisprudenza ; e 
poiché non contiene cosa che sia in opposizio- 
ne co’ principj del governo , e colla morale 
pubblica , son di avviso che se ne possa per- 
mettere la impressione colle stampe. 

Il Regio Revisore Barone Felice Parrilu. 


J S. E. 

Il Segretario di Stato Ministro 
o 

Cancelliere. 
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Napoli li 29. Luglio 1819. 

La seconda Camera del Supremo Consiglio 
di Cancelleria. 

Veduta la domanda di Michele Azzardi per 
* dare alle stampe il Dizionario ragionato del 
Codice per lo Regno delle due Sicilie ; 

Veduto il parere del regio Revisore D. Felice 
Barone Parilli ; permette che 1 ’ indicata opera 
si stampi : ma ordina che non si pubblichi , 
se prima lo stesso regio Revisore non attesti di 
aver nel confronto riconosciuta la impressione 
uniforme all’ originale approvato 

Il Reggente della Seconda Camera 
MARCHESE DI CASTELLENT 1 NI. 

DUCA DI CAMPOCHIARO. 

Il Segretario Generale Morelli 

L’ Eccellentissimo Ministro Cancelliere Pre- 
sidente e li Signori Consiglieri nel tempo del- 
la soscrizione impediti. 
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Motivi e piano del presente 
lavoro. 

IL non solamente risaputo che ivi èia so- 
cietà ov’ esistono le leggi cpnformi ai carat- 
tere de’ popoli ch’esse devono governare j 
ma ancora che i’ ordine nella società è 
nella eguale proporziono della maggiore c* 
minore conoscenza delle leggi medesime. 
Laddove dunque voglia stabilirsi un or- 
dine perfetto r non bisogna se non che , 
dopo di aver fatto buone leggi , togliere 
ogni distinzione , per la società impro- 
pria ed ingiuriosa , tra uomo e non uo- 
mo di legge, e far sì 'che tutti sieno tali, 
che tutti cioè conoscano le norme della 
vita sociale. 

A 4 Coi 
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Colla benefica idea appunto di darsi 
tali leggi , e darsene generale tra noi la 
conoscenza , un nuovo Codice si è pub- 
blicato. 

Grazie alla beneficenza db S. M. esso 
ci ha sottratto da una legislazione scritta 
in un idioma non nostro, fatto, nel luu- 
gp corso di secoli , da legislatori e gover- 
ni diversi , e per nazioni che non avea- 
no con noi comuni le inclinazioni e gli 
usi: da una legislazione , in somma, di cui 
le stesse prammatiche , i riti, i rescritti 
posteriormente fatti spesso per rischiarar- 
la , erano divenuti , per 1’ immenso loro 
cumulo , causa di tenebre maggiori. 

Esso è nella lingua nostra natia , pon- 
deratamente discusso per renderlo a noi 
adattabile , distribuito nel modo da esse- 
re kgevolmente consultato da coloro i qua- 
li hanno il bisogno di conoscerne o l’in- 
tero sistema , o la parte soltanto che li 
risguarda , e quale da gran tempo era con 
fervore concordemente desiderato. 

Bi- 
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Bisognava inoltre adattarlo alla genera- 
lità , la quale , siccome non ha il como- 
do di farne uno . studio regolare , nè ha 
la capacità di ravvicinare le parti qualche 
volta separate, ha bisogno perciò di po- 
ter comodamente consultare il testo ap- 
plicabile ad un dato caso nelle sue ne- 
cessità, e ciò col metodo che sommini- 
stri la più grande facilità a trovare ciò 
che si cerchi. 

A questo si è anche provveduto . La 
saggezza del Governo ha autorizzato il 
presente Dizionario , non già del numero 
di quelli eruditi , istorici , prolissi che si 
trovano sotto il nome di repertorio , o al- 
tra denominazione in altri Stati pe’ dotti 
soltanto , e per ornar biblioteche } ma ta- 
le da far conoscere il più familiarmente , 
colla massima semplicità , e colla più gran- 
de precisione ciò che la legge dispone nel 
caso da doversi consultare per regolare i 
proprj .passi , tanto per esercitare i pro- 
prj diritti , quanto per adempiere i proprj 
doveri. 

Si 
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Si è in esso adoperato tanto maggiore 
zelo e tanta maggiore pazienza , quanto 
die si è stimato utile' ad ogni stato ed 
a ciascuna classe di persone. Tutto vi si 
è compreso ciò che nell’ intero Codice si 
contiene , e, per quanto si è potuto , let- 
teralmente vi si è trascritto sotto ciascu- 
na indicazione il testo medesimo , onde 
sotto un’alfabetica e ragionata classifica- 
zione di voci , si abbiano le prette , pre- 
cise , e non equivoche disposizioni , alle 
quali le voci servono di guida. 

> Per servire al miglior comodo, ed an- 
che perchè è uniforme al sano principio 
che^ de’ Codici tante parti distinte deb- 
bano aversi quante sono le materie nelle 
quali si possa aver' interesse , si è seguita 
la ripartizione medesima che all’ enuncia- 
to oggetto del Codice ha prescritto la leg- 
ge de J 2 6. Marzo 1819. Si daranno dun- 
que cinque volumi di questo dizionario. 

Nel primo , che è il presente , si darà 
quello delle leggi civili , nel secondo 
quello delle leggi penali , nel terzo quel- 
lo 
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lo delle leggi della procedura né! giudi- 
zi civili , nel quatto quello delle leggi 
della procedura ne'giudizj penali , nel 
quinto quello delle leggi di eccezione 
per gli affari di commercio. 

Il compilatore ha protestato e protesta, 
che se con questo suo lavoro riempirà il 
line che si è proposto di servire alla pub- 
blica utilità , ed otterrà perciò il pubbli- 
co gradimento, sarà compiutamente com- 
pensato della miglior volontà che vi ha 
impiegato , se non del merito positivo 
che non vi si rinvenga. 

* r.'i'v"’ i * - jf ^ 1 w*' • T 
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DIZIONARIO 

DEL CODICE 

PER LO REGNO DELLE DUE SICILIE, 


PARTE I. 

' ' " r ^ 

Leggi Civili. 

A B 

A.BBANDONO: de’beni fatto con anticipazio- 
ne a favor de’ chiamati. V. Chiamati, -r- di 
tutti i beni di un debitore a’ suoi creditori. 
V. Cessione de’ beni. 

ABBELLIMENTO : di un immobile disposto in 
legato. /^. Legato. 

ABBREVIATURE : vietate negli atti dello 
stato civile. V . Atti dello stato civile. 

ABI- 
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ABITAZIONE : come si acquista o si perde. 

V . USO ED ABITAZIONE. 

ABUSO : della, cosa di cui si ha usufrutto. V. 
Usufrutto. 

ACCESSIONE: è un diritto che nasce dalla 
proprietà sopra tutto ciò che produce , e ehe 
vi si unisce accessoriamente. 47 ** — P er tale 
diritto, i frutti naturali o industriali della ter- 
ra, i frutti civili , i parti degli animali appar- 
tengono al proprietario. 47 a - — - appartiene al 
proprietario tutto ciò che si unisce e s’ in- 
corpora alla cosa. 47^. 

ACCESSIONE D’ IMMOBILI : quanto alle sue 
regole. V. Proprietà’ d^l suolo — Suolo. 

ACCESSIONE DI MOBILI : di due distinti pa- 
droni soggiace a’ principi della equità natu- 
rale 49°* — colle seguenti regole : quando , seb- 
bene uniti da formare un tutto, sono sepa- 
rabili da poter sussistere 1’ uno senza dell’ 
altro , il tutto appartiene al proprietario del- 

<■ la cosa principale col peso di pagare il va- 
lor dell’altra. 49 1 - _ ~ò considerata principale 
quella a cui 1’ altra è stata unita a suo uso , 
ornamento e compimento. 492. — - ciò non o- 
stante la cosa unita essendo più preziosa della 
principale,, ed essendo stata unita senza sa- 
puta del proprietario , può questi chiederne 

la 
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la separazione e restituzione, ancorché la se- 
parazione possa deteriorare la cosa princi- 
pale. 4g5. — - se delle due cose l’una non può 
essere riguardata accessoria dell* altra , è ri- 
putata principale la- più considerevole, per 
valore o per volume , ove il rispettivo valore 
è ad un di presso egual.e. 49,4* — se un ar l e fi cc 
o chiunque altro , per formare una cosa di 
nuova specie , ha impiegato una materia al- 
trui, il, padrone di questa ha diritto di pre- 
tendere la cosa formata, rimborsandone la 
manifattura. 4<p- ■ — ove poi la fattura sia di 
valore maggiore della materia impiegata , in 
tal caso 1* industria è considerata co/ne par- 
te principale , e 1* artefice ha diritto di rite- 
ner la cosa lavorata rimborsando il prezzo 
della materia. 496 * — quando siesi impiegata 
materia in parte propria ed in parte altrui 
da potersi separare senza guasto , la cosa ri- 
mane comune in ragione della rispettiva pro- 
prietà. 497’ quando la cosa siesi formata 
con mescolanza di diverse materie spettan- 
ti a diversi proprietarj , delle quali niuna 
può essere considerata come principale ; se 
esse possono separarsi , quegli senza la cui 
saputa si è, fatta la mescolanza può chieder- 
ne la separazione ; se non possono separar- 
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si, la cosa rimane in comune in proporzio- 
ne della rispettiva proprietà. 498. — se la ma- 
teria di uno de’ proprietarj è molto superio- 
re all’ altra per qualità e prezzo , il pro- 
prietario di questa può reclamare la cosa 
formala , rimborsando il valore de^LL’ altra. 
499. — la cosa formata , rimanendo in comu- 
ne, dev'essere esposta all’ incanto a vantaggio 
comune. 5 oo. — in tutti i casi da potersi re- 
clamare la proprietà della materia impiega- 
ta senza saputa del proprietario , questi ha 
la scelta di chiederne la restituzione nella 
stessa natura, quantità, peso, misura e boni 
là , o il suo valore. 591. — coloro che avran- 
no impiegate materie altrui senza saputa de* 
proprietarj , potranno essere condannati a* 
danni ed interessi , salva l'azione per la 
pena se competa. 5 oa. 

ACCETTAZIONE di eredità: V. Eredita’ 

ACCRESCIMENTO DI QUOTA: tra gli eredi. 
V * Eredita’. 

ACCUSA : conira un atto autentico ne sospen- 
de l’esecuzione. V. Atto autentico. 

ACQUASORGENTE : può essere usata ad ar- 
bitrio di colui che F ha nel suo fondo, sal- 
vo il diritto che possa avervi acquistato il 
proprietario del fondo inferiore. 565 . 

AC- 
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ACQUE : devono avere il loro scolo naturale 
su’ fondi inferiori : il proprietario di questi 
non può fare alcun riparo che lo impedisca , 
nò quello del fondo superiore può far cosa 
che ne renda più grave la servitù. 5(>a. 

ACQUE PIOVANE : devono farsi scolare da* 
tetti sul proprio terreno o sulla via pubbli- 
ca : il proprietario de’tetti non può farle ca- 
dere sul fondo del vicino , purché non vi 
sia costituita servitù. 562. 

ACQUEDOTTI : sono immobili e parte del fon- 
do cui sono annessi /^.Condotti nt acque. 

ADIZIONE: di eredità. V. Eredita’.' 

ADOZIONE : è permessa farsi da persone d’età 
maggiore di 5b anni che non abbiano di- 
scendenti legittimi , ed abbiano almeno i5 
anni di più della persona di cui vorrà far- 
si 266. — non può esser fatta da più persone 
fuori che da due con j ugi col consenso scam- 
bievole tra costoro. 267. - — non sarà necessa- 
rio che 1’ adottante abbia più di 5o anni y 
quando voglia farsi di persona a cui nella 
minor età siensi almeno per sei anni som- 
ministrato sussidj , e siansene avuto non 
interrotte cure. 268. — e quando voglia farsi 
di persona che abbia salvata la vita all’ a- 
dottante in un combattimento , o liberando- 
P. I. Leggi civ. B lo 
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lo da un incendio o dalle acque . 2G9. — ■ 
può aver luogo prima dell’età maggiore del- 
1’ adottato ; ina , se questi ha genitori e non 
ha compiuto gli anni 25, deve averne il lo- 
ro consenso, o il consenso del superstite tra 
di essi ; se è maggiore di a5 anni deve chie- 
derne il loro consiglio ; e se non ha genitori, 
e non ha compiuto i ai anni, deve averne 
' l’approvazione del consiglio di famiglia. 370. 

ADOZIONE, SUOI EFFETTI : sono, che con- 
ferisce il cognome dell’ adottante all' adot- 
tato aggiunto al proprio. 271. ■ — * l’adottato ri- 
mane nella sua famiglia conservandovi tutt* 
i suoi diritti. 272. — F obbligazione che con- 
tinuerà a sussistere tra 1’ adottato ed i suoi 
genitori di somministrarsi gli alimenti , è 
considerata comune all’adottante ed all’ adot- 
to a vicenda. 273. — l’adottato avrà sulla suc- 
cessione dell'adottante solo, e non de’di co- 
stui parenti , gli stessi diritti di un figlio 
nato da matrimonio , anche essendovi figli 
legittimi e naturali nati dopo l’adozione. 
374.’ — morendo l’adqttato senza legittimi di- 
scendenti ritorneranno all’ adottante le cose 
esistenti da costui provvenute , ma coll’ ob- 
bligo di pagarne i debiti, ed a’ suoi paren- 
ti tutti gli altri beni , in esclusione degli 

' ere- 
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«redi dell’adottante. 275. — lo stesso avverrà 
se durante la vita dell’ adottante e dopo la 
morte dell’adottato , i di costui discendenti 
morissero anch’ essi senza prole ; ma que- 
sto diritto sarà personale dell’adottante e non 
trasmessitele a’ suoi eredi. 276. 

ADOZIONE , SUE FORME : sono , che colui 
che vorrà adottare e colui che vorrà adot- 
tarsi . devono presentarsi al giudice del cir- 
condario del primo , per farvi l’atto del ri- 
spettivo consenso;, ed il secondo, ove sia mi- 
nore , insieme con chi deve consentirvi 277. 
■ — tra i dieci giorni dopo , dal più diligente de*- 
ve presentarsi copia di tal atto al procuratore 
regio civile del domicilio dell’ adottante per 
l’omologazione da farsene dal tribunale. 378. 
— il tribunale dopo le opportune informazioni 
esaminerà i.° se siensì adempiute le condi- 
zioni della legge , e 2. 0 se l’adottante goda 
buona fama. 271). — indi il tribunale medesi- 
mo , inteso il procuratore regio, e senza 
formalità di processo , pronunzierà senza 
esprimerne i motivi : vi à luogo , o non vi è 
luogo air adozione.' *280. — nel mese succes- 
sivo tale sentenza sarà sottoposta alla G.C. 
Civile , la quale nello stesso modo che il 
tribunale pronunzierà : la sentenza è con - 

B * Jer- 
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fermata o riformata, ed in conseguenza vi 
è ,o non vi è luogo all'adozione. 281 . — la 
decisione affermativa della G. G, sarà prof- 
ferita nell’udienza , ed affissa ne’ luoghi che 
la G.C. stimerà. 28 1. — ne’ tre 'mesi succes- 
sivi 1’ adozione dèv’ essere inscritta ne’ re- 
gistri dello stato civile' del domicilio dell’a- 
dottante , in vista di una copia autentica 
della sentenza della G. G. Civile , altrimenti 
P adozione rimane senza effetto. a83. — in 
caso di morte dell’adottante , dopo che l’alto 
del suo' consenso sarà stato ricevuto dal Giu- 
dice del circondario , e portato avanti a’ tri- 
bunali , il processo ^arà continuato per l’am- 
missione se vi avrà luogo , e gli eredi , se 
la crederanno inammessibile , potranno fare 
al procuratore regio qualunque osservazione 
all’ òggetto . 484. — • volendosi adottare un 
individuo senza padre e madre certa , alle- 
vato in qualche ospizio , basterà il consenso 
de’ Governatori dell’ ospizio , da, esprimersi 
in una deliberazione da omologarsi dal tri- 
bunale. 285. — gli atti della procedura in 
^al caso si faranno gratis , senza esser sog- 
getti nè a bollo, nè a registro, nè a diritti 
di cancelleria. a8 6 .' ; ' • 

■ • • - \ ADUL- 
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ADULTERIO: è punito nella moglie, contro cui 
sarà pronunziata la separazione colla stessa 
sentenza, ad essere ristretta in una casa di 
correzione per tempo non minore di tre nò 
maggiore di sei mesi 226. — potrà il ma- 
rito sospenderne la condanna o il suo ef- 
fetto , riunendosi colla moglie. 227. 

AFFITTO : di terreni o di case V. Locazione 
— Case. 

AFFRANCAZIONE : de’ censi dello Stato. V . 
Censi dello Stato. 

AGGIUDICATARI : non possono esserlo sotto 
pena di nullità i tutori , de’ beni di coloro 
de’ quali hanno la tutela ; i inandatarj , de* 
beni che sono incaricati di vendere ; gli 
amministratori , de’ beni de* comuni o degli 
stabilimenti pubblici affidati alla loro cura ; 
i pubblici uffizioli , de’ beni nazionali che 
si vendono col loro ministero. 

ALBERGATORI : obbligati e risponsahili per 
le ròbe introdotte ne’ loro alberghi. V. Osti 

ED ÀLBERGATOBI. 

ALBERI : quelli di alto fusto non possono pian- 
tarsi se non che alla distanza di sette pal- 
mi e mezzo dalla linea di separazione di 
due fondi , e di due palmi gli altri alberi 
e siepi vive , salvi i regolamenti particolari 
. B 5 e le 
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e le costanti usanze del paese. 5c>a. ■ — ■ il 
Vicino può esigere che quelli piantati ad una 
distanza minore sieno estirpati , che i rami 
inoltrati nel suo fondo sieno tagliati , e le 
radici inoltrate nel suo fondo può egli stesso 
tagliarle. 5c)5. — quelli situati nella siepe 
comune sono di ragione comune come la 
siepe , e ciascuno de’ due proprielarj può 
chiedere che sieno abbattuti. 5c)4- ■ — P er 
quelli che nascono lungo le Tive del mare. 
V. Mare. 

ALBERI DI ALTO FUSTO: tagliati divengono 
mobili. V. Selve cedue. 

ALEATORIO : chiamasi cosi una convenzione 
reciproca. V, Contratto aleatorio. 
ALIENAZIONE: d’immobile dotale.'^’. Im- 
mobile DOTALE. ■ ■■■'■ ' ' •; • 

ALIMENTI : sono dovuti da’ figli a’ loro geni- 
tori ed agli ascendenti bisognosi. ig5. -r- e 
viceversa. 196. — han diritto di chiederli tra 
di lóro i. fratelli e le sorelle impotenti a 
procacciarsi il vitto per vizio di corpo o 
debolezza di spirito. 197.' — sono accordati 
in proporzione del bisogno di chi li chiede, 
« delle sostanze di chi li devè, 198 . ces- 
sando il bisogno- o il potere di sommini- 
strarli può domandarsene l’assoluzione o la 

ridu- 
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riduzione. 199. — ove chi li deve giustifica 
di non poterli pagare , può dal tribunale es- 
sere obbligato a soministrarli nella propria 
casa. aoo. — pf’r quelli dovuti a’ figli adul- 
terini. V. Figli adulterini-; per quelli do- 
vuti al .conjuge povero superstite. V. Con- 
juge superstite ; per quelli dovuti ad ua 
diredato. V. Diredato. 

ALLUVIONE : chiamansi così le unioni di terra 
e gl’ incrementi che formansi ne’ fondi lungo 
le rive de’ fiumi o delle riviere , esse cedono 
a favor del proprietario del fondo coll’ ob- 
bligo , nel caso che il fiume o la riviera 
sia atta alla navigazione o al trasporto, di 
lasciare il marciapiede o sentiero a tenor 
de’ regolamenti, ifii. • — non ha luogo ri- 
guardo a’ laghi ed agli stagni , il proprietario 
de’ quali conserva sempre il terreno che 
l’ acqua copre quando è all’ altezza dello 
sbocco , ancorché il volume venga a sce- 
mare. 4 ^ 5 . — non. ha luogo nè anche quan- 
do un fiume o una riviera per istantanea 
forzà svelle da un fondo una parte consi- 
derevole riconoscibile , e la porta verso un, 
altro fondo , nel qual caso può reclamarsene 
la proprietà tra un anno , altrimenti la do- 
manda non sarà ammessa se- non nel solo 

B 4 caso 
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caso che 1 * altro proprietario non ne abbia, 
ancora preso il possesso. 484. 

ANIMALI : sono riputati beni immobili quelli 
che il proprietario di un fonico consegna al 
fittajuolo per la coltura , sieno o no estimati 
e sino a che sono inservienti al fondo ; si han- 
no per beni mobili quelli che si consegnano 
a soccio ad altri fuorché al fittajuolo. 445 - 
ANNUE ENTRATE : V. Costituzione di rèn- 
dita. - , 

ARRESTO PERSONALE : può aver luogo per 
qualunque condanna conira uno straniero 
che non abbia domicilio nel Regno V. Stra- 
niero. •— n’ è. esènte il debitore che cede 
tutt’ i suoi beni. — V. Cbssione de’ beni. 
ARRESTO PERSONALE PER CONVENZIO- 
NE : non ha luogo nelle materie civili , se 
non quando sia convenuto tra le parli , or- 
dinalo o permesso dalla legge. 1901. — può 
convenirsi tra qualsivogliano persone fuorché 
tra ascendenti e discendenti , tra fratelli e 
sorelle , tra zii e nipoti , tra cofijugi , e ge- 
neralmente a danno delle donne. ìySS. ' — ■ 

, ciò non, ostante non potrà eseguirsi per som- 
ina minore di ducati venti , tranne ih c^so 
che il debito sia per affitto 4 » podere rustico 
o urbano. 19541 

AR* 
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ARRESTO PERSONALE PER DISPOSIZIO- 
NE DI LEGGE : ha luogo indipendente- 
mente da ogni convenzione , ed il giudice 
deve pronunziarlo, i.° contra colui che 
vende o ipoteca un ùnniQbile altrui , o che 
asserisce liberi i beni soggetti ad ipoteche 
o ad altri pesi , o che dichiara ipoteche mi- 
nori di quelle che j beni hanno ; 2. 0 pel 
deposito; 3 .° pel rilascio ordinato di un 
fondo il cui proprietario fu spogliato per 
via di fatto ; 4 . 0 per la restituzione del da- 
naro consegnalo a persona pubblica a ciò 
destinata 5 .° per 1 * esibizione delle cose 
depositate presso i consegnatarj , commessarj, 
ed altri custodi ; 6.° scontra i fidejussori 
. giudiziarj ; 7. 0 contra i pubblici uffizioli che 
si ricusino di dare la spedizione di yn alto 
richiesto dalle .parti ; 8.° contro i no|aj , pa- 
trocinatori' ed uscieri per la restituzione di 

documenti e del denaro ricevuto in, conse- 
' , . . * . 
guenza delle loro funzioni ; g.° contro gl’ in- 
cantatori a voto pel pagamento del prezzo 
offerto ; io. 0 eontra il debitore che non ri- 
lasci il possesso dell’ immobile sequestrato- 
gli , dopo la notificazione della sentenza ali 
aggiudicazione; >1.“ contra il debitore per 
causa di danni ed interessi risultanti da de- 

te- 
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teriorazioni da lui fatte sull’immobile seque- 
stratogli , dopo la denunzia del sequestro ; 
i 2 .° contra lo straniero non domiciliato nei 
Regno per condanne contro di lui , ove non 
abbia uno stabilimento di commercio , o im- 
mobili sufficienti , o non dia malleveria. 
ig54* 

ARRESTO PERSONALE PER PERMISSIO- 
NE DI LEGGE : può essere dal giudice or- 
dinato , i.° contra i fittajuoli i quali in fine 
dell’ affitto non rassegnino il bestiame loro 
dato a soccio , le sementi , e gl’ ^strumenti 
aratoiq loro affidati ,, purché .la mancanza 
non derivi dal fatto loro; 2. 0 contra colui 
che non esibisce il conto die è tenuto a da- 
re, -ed in tal caso avrà luogo sino alla con- 
correnza di una somma prudenziale da de- 
terminarsi dal tribunale ; 3.° pe’ danni ed 
interessi liquidati ; 4 -° P e ’ residui di conti 
di tutela , cura , amministrazione pubblica, 
amministrazione confidata giuridicamente , 
e per ogni restituzione dovuta in seguito di 
detti conti , ed in tal caso , come per quello 
de’ danni ed interessi , il giudice può per mo- 
tivi da esprimere nella stessa sentenza , so- 
spenderne 1’ esecuzione per qualche tempo , 
elasso il quale 1* arresto sarà eseguito ; 5.“ 

. per 
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per lo pagamento dell’ammenda , de’ danni 
ed interessi e pel debito principale centra 
colui che malfondatamente ha negato un 
documento ; 6.° contra coloro che condan- 
nati in petitorio a rilasciare un fondo vi si 
sieno ricusati. ij) 55 . 

ARRESTO PERSONALE VIETATO : can- 

tra i minori ; 2. 0 contra i seltuagenarj e le 
donne , fuorché ne’ casi indicati nell’ arresto 
personale per disposizione di legge n. i.° 
Le donne però non vi saranno sottoposte du- 
rante il matrimonio , se non essendo separale 
de’ beni de’ quali abbiano esse l’amministra- 
zione , e per le sole obbligazioni riguardanti 
tali beni. Ne saranno esenti ancora quando 
essendo in comunione siensi obbligate in so- 
lido co’ loro mariti. L’anno settantesimo ba- 
sta che sia cominciato perchè giovi a’ set-, 
tuagenarj. Pervenuto a questa età , mentre 
siesi nella prigione , il debitore è liberato. 
if) 56 . — non può ordinarsi se non in virtù, 
di una sentenza. 1907. — - l’appello lo so- 
spende , eccetto quando l’esecuzione provvi- 
sionale della seutenza sia stata ordinata 
con cauzione. 1908. — 1* esecuzione della 
sentenza non impedisce T ulterior procedi- 
mento su’ beni. 19095 — non è derogato alle 

leggi 
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leggi particolari che l’autorizzano nelle ma- 
terie di commercio , di polizia correzionale t 
e di amministrazione del denaro pubblico 
i 9 4o. 

ASCENDENTI : succedono esclusivamente in 
ciò che hanno dato in 'dote o donato a’ loro 
discendenti morti senza prole. Ove ciò che 
hanno dato trovisi alienato , ne riscuotono il 
prezzo che tuttora ne sia dovuto. Succedono 
inoltre all’azione del donatario per ricupe- 
rarlo : sono però tenuti a’ debiti. 670. — ‘con- 
corrono i più prossimi co’ fratelli e colle so- 
relle del defunto , e co’ discendenti de’ fra- 
telli e delle sorelle premorte: questi ultimi 
però per diritto di rappresentazione ed in i- 
etirpe , e gli altri in capi ed in porzioni e- 
guali. ,67». 

ASSENZA : si presume di chiunque si allon- 
tani dal suo domicilio senza lasciare un le- 
gittimo procuratore , e senza che si abbiano 
notizie di lui: 117. *— in tal caso , ove bi- 
sogni , si provvede dal tribunale civile a ri- 
chiesta degl’ interessati all’ amministrazione 
de’ beni dell’ assente. 118. — ad istanza del- 
T interessato stesso deve dal tribunale desti- 
narsi un notajo a rappresentar, gli assenti 
nella formazione degl’ inventarj , de’ conti > 

delle 
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delle divisioni e delle liquidazioni. 1 19.— il mi- 
nistero pubblico invigilerà agl’ interessi degli 
assenti. ìao. 1 1 

ASSENZA, SUA DICHIARAZIONE: pòtrà chie- 
dersi al tribunale dalla parte interessata dopo 
quattro- anni da che , della persona scom- 
parsa dal suo domicilio , non si saranno avu- 
to notizie. 121. — il tribunale 1 sulle carte e 
documenti comprovanti l’assenza, ordinerà 
prendersi informazione in contraddizione del 
procuratore regio nel circondario del domi- 
cilio. 122. — nel provvedersi sulla domanda, 
si avrà riguardo a’ molivi dell’ assenza , ecl 
alle cause d’impedimento delle notizie. n 5 . — 
le sentenze , si preparatorie , che definitive ri- 
messe dal procurato ! 1 regio al Segretario di 
Stato Ministro della giustizia , si faranno da 
questi pubblicare. 124- — l a sentenza di 
dichiarazione non si pronunzierà se non tras- 
corso 1 * anno dalle informazioni ordinate . 
ia5. 

ASSENZA , SUOI EFFETTI : sono che le 
persone abili a succedere , nel tempo che 
l’assente cessò di Tarsi vedere e delle, ul- 
time notizie , potranno avere il possesso 
provvisionale de’ beni che all’ epoca sud- 
detta spettavano all’ assente , dando cauzio- 
ne 


Digitized by Google 



3 o A S 

ne per sicurezza della loro amministrazione. 
126. r— la dichiarazione di assenza e la 
immessione nel possesso anzidetto non potrà 
promuoversi se' non che dopo dieci anni 
dalla scomparsa e dalle notizie , se 1’ as- 
sente lasciò procura. 127. — lo stesso avrà 
luogo cessando la procura , ed allora si prov- 
veder all’ amministrazione come si è detto 
nella parola Assenza. 128. — esistendo un 
testamento dell’ assente , questo si aprirà a 
richiesta degl’ interessali o del regio procu- 
ratore allorché si sarà dato il. possesso prov- 
visionale de’ beni ; ed i legatarj , donatarj., 
e tutti coloro che avranno diritti dipendenti 
dalla sua morte , potranno esercitarli prov- 
visionalmente con cauzione. 129. — il con- 
iuge in comunione di beni , volendo con- 
tinuare in essa , potrà impedire il possesso 
provvisionale e 1’ esercizio de’ diritti dipen- 
denti dalla morte dell’ assente , e prendere 
o conservare 1’ amministrazione : facendo 
poi istanza per lo scioglimento della comu- 
nione , conseguirà i suoi beni personali , e 
rientrerà nell’ esercizio di tutt’ i suoi diritti, 
con cauzione riguardo alle cose soggette : 
la moglie, eleggendo di continuare nella Co- 
munione , potrà indi rinunziarvi. i 3 o. — * il 

pos- 
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possesso provvisionale sarà un deposito, che 
conferirà 1* amministrazione de’ beni colla 
risponsabilità ovfe l’assente ricómparisca. i3i- 
• — gl’ immessi nel possesso provvisionale , o 
il conjuge che vorrà continuare nella corau- 
* «ione dovranno far procedere in presenza 
del procuratore regio, o di un giudice di cir- 
condario dal procuratore regio richiesto , all* 
inventario de’inobili e delle scritture ; il tribu- 
nale ordinerà la vendita di tutto o parte del 
mobiliare per impiegarsene il prezzo, come 
i proventi scaduti ; e sulla istanza degl’im- 
messi suddetti ., un perito nominando dal 
tribunale pótrà verificare lo stato degli sta- 
bili , la di lui relazione verrà omologata, e 
le spese saranno a carico de’ beni dell’ as- 
sente i5 a. — ritornando 1’ assente prima 
de’ 1 5 anni , gl’ immessi nel possesso sono 
tenuti a restituirgli il quinto de’ proventi ; 
ritornando dopo i 1 5 anni saranno tenuti a 
restituirgli il decimo; trascorsi i trentanni 
ne apparterrà loro la totalità. i53. — gl’ im- 
messi suddetti non potranno alienare nè ipo- 
tecare i beni stabili . i54* — L le cauzioni 
date per 1’ immessione in possesso o I’ am- 
ministrazione del conjuge, resteranno disciolte 
trascorsi treot’ anni dopo detta immessione o 

am- 
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amministrazione, o cento anni dopo la nascita 
dell’ assente , e si potrà domandai-e la divi- 
sione de’ Leni , ed il loro possesso definiti- 
vo. i55. — verificata la morte dell’ asserite, 
dal giorno di essa rimarrà aperta la succes- 
sione a coloro che in quell’ epoca vi erano * 
abili , e coloro che avranno goduto i Leni 
dovranno restituirli , tranne i frutti come 
nell’ art. i33. -i36. - — ricomparendo 1’ assen- 
te o pruovandosi la sua esistenza pendente 
il possesso provvisionale , cesseranno gli ef- 
fetti della dichiarazione dell’ assenza . 137 . 
— ricomparendo dopo il possesso definitivo, 
ricupererà i Leni nello stato in cui si tro- 
veranno , il prezzo degli alienati , 0 i Leni 
con questo acquistati. 1 38. — la restituzione 
suddetta potranno domandarla i discendenti 
dell* assente tra i trerrt’ anni dal possesso de- 
finitivo. log. — dopo la dichiarazione dell’ 
assenza , le ragioni cóntra 1’ assente non 
potranno sperimentarsi se non contro coloro 
i quali avranno il possesso o 1’ amministra- 
zione de’ suoi Leni. IN- 
ATTI DELLO STATO CIVILE ; esprimeran- 
no l’anno, il giorno, l’ora , in cui sono 
ricevuti ; i nomi , e cognomi , 1’ età , la pro- 
fessione., ed il domicilio di tutti coloro che 

vi 
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Vi saranno nominali. 36. — lutto vi deve esse- 
re dichiarato da’ comparenti , senza che gli 
uffiziali dello stato civile potranno inserirvi 
cosa alcuna. 07. — gl* interessati , ove non 
debbano comparir di persona , potranno far- 
visi rappresentare da un procuratore. 38. — i 
t§stimonj ne debbono esser maschi , in età al- 
meno di anni 21 , da scegliersi dagl’ interessa- 
ti. 3c). — 1* uffiziale dello stato civile deve 
darne lettura a’ comparenti e testimoni fa- 
cendo in essi menzione di tale lettura data. 
4o. — devono essere sottoscritti dall’ uffi- 
ziale suddetto , da’ comparenti , e testimoni, 
o deve farvisi menzione di ciò che lo ha 
impedito. 41. — * devono , in ciascun comune, 
essere inscritti, sopra uno o più registri te- 
nuti in doppio. l\i. — i registri devono es- 
ser numerati dal primo all’ ultimo foglio , 
ed ogni foglio dev’ esser cifralo dal presiden- 
te civile o da chi ne fa le veci. 43. — gli 
atti devono inscriversi ne’ registri 1’ un dopo 
1’ altro , senz’ alcuno spazio in bianco : le 
cancellature , e postille devono essere ap- 
provate e sottoscritte come f’ atto : non vi 
saranno abbréviature , nè date in cifre nu- 
meriche. 54. • — in fine di ogni anno i re- 
gistri devono chiudersi e firmarsi, dall’ uffi- 
. P. I. Leggi civ. C ziaje 
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ziale dello stato divile , e Ira un mese de- 
positarsene uno negli arehivj del comune , 
etl un altro nella cancelleria del tribunale 
pivile. 44* — le procure e carte, da unirvisi, 
cifrate da chi le ha prodotte e dall’ uffìzi ale 
dello stato civile , devono col doppio de’ re- 
gistri depositarsi in detta cancelleria. 46. — 
chiunque potrà farsene rilasciare gli estrat- 
ti , i quali ligalizzati dal presidente , faran- 
no fede fino a che non soggiacciano a giu- 
dizio di falso. 47- — non esistendo i regi- 
stri o essendosi smarriti , avrà luogo la pruo- 
va col mezzo de’documenti e testi monj. 48. 
— saranno validi fatti nell’ estero colle for- 
malità ivi in uso . 49- — i. nazionali nell” 
estero potranno farli distendere dagli agenti 
diplomatici o consoli del governo. 5o. — do- 
vendosi in margine di quelli già inscritti , 
far menzione di altro atto dello stalo civile, 
dovrà farsi a richiesta degl’ interessati dall* 
ufficiale dello stato civile ne’ registri presso 
il comune e dal cancelliere del tribunale 
in quelli presso la cancelleria , per cui tra 
tre giorni deve avvisarsene il procuratore 
regio , il quale invigilerà che la menzione 
sia uniforme ne’ due registri. 5i. — - ogni 
contravvenzione sarà ^punita di una multa 

non 
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non maggiore di a5 ducati. 5a. — ogni 
depositario di registri sarà rispònsabile delle 
loro alterazioni, salvo a. lui il ricorso con- 
tra gli autori. 53, — ogni alterazione , fal- 
sità , o loro inscrizione in contravvenzione, 
darà luogo all’ azione de’ danni ed interessi. 
54- — al tempo del deposito de’ registri 
nella cancelleria il procuratore regio deve 
verificarne lo stato / formarne un verbale , 
denunziarne le contravvenzioni o i delitti , 
e far istanza per le condanne alle multe . 
55. — in tutt’ i casi che si pronunzierà . cir- 
ca gli atti dello stato civile , gl’ interessati 
potranno produrne 1’ appello. b6. 

ATTI DELLO STATO CIVILE , PE’ MILI- 
TARI FUORI DEL REGNO : per questi 
come per le altre persone al seguito delle 
, armate, saranno stesi nelle stesse forme come 
sopra. t)3. - — le funzioni dell’ uffiziale dello 
stato civile le farà il quartier- mastro in cia- 
scun corpo di uno o più battaglioni o squa- 
droni , ed il Capitano comandante negli al- 
tri corpi ; riguardo agli uffiziali senza trup- 
pa , ed agl’ impiegati dell’ armata , le fdrà 
il Commessario di guerra, cfa. — due re- 
gistri degli atti dello stato civile si terranno, 
uno in, ciascun corpo pe’ suoi individui , e 

C a 1' al- 
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1* altro nello stato maggiore per gli uffiziali 
senza truppa e gl’ impiegati , da conservarsi 
come gli altri registri de’ corpi e degli stati 
maggiori ' ; e depositarsi negli archivj della 
guerra al ritorno nel Regno. c)5. — i regi- 
stri dovranno numerarsi e cifrarsi prèsso 
ciascun corpo dall’ ufliziale che lo comanda, 
e presso lo stato maggiore dal capo dello 
stato maggiore geuerale. <)6. — 1’ uffiziale 
dello stato civile del domicilio delle parti , 
a cui sarà rimessa copia di un alto dall* 
armata, dovrà inscriverla immediatamente ne* 
registri. io3. 

ATTr DELLO STATO CIVILE , PER RET- 
TIFICARSI : non vi si provvederà se non 
dal tribunale competente , previe le conclu- 
sioni del procuratore regio , e salva T appella- 
zione , chiamandosi gl’ interessati se vi sarà, 
luogo. 104. — la sentenza non potrà es- 
sere opposta, se non da quelli che l’abbia- 
no domandata o che vi sieno stali citati . 
io5. — dovrà dall’ uffiziale dello stato civile 
inscriversi subito che gli è rimessa, ne’ re- 
gistri , e farsene annotazione iu margine 
dell’ atto riformato. 106. 

ATTO: sia autentico, sia privato* fa pruova. 
anche delle cose espressevi in termini enun- 

ciati 
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elativi , quando - questi abbiano un diretto 
rapporto eolia disposizione : 1’ enunciative 
estranee possono soltanto servire per princi- 
pio di pruova. 1274. 

ATTO AUTENTICO : è quello ricevuto' da 
pubblici uffiziali autorizzati ad attribuirgli 
la pubblica fede nel luogo ove si è steso, e 
colle richieste formalità. 1271. — vale come 
scrittura privata quando , sottoscritto dalle 
parti , vi sia incompetenza o incapacità del- 
T uffiziale che l’ha steso, o difetto di for- 
ma. 117 2. — fa piena fede dellasconvenzio- 
ne che racchiude : ciò non ostante , ammes- 
sa contro di esso 1’ accusa di falso , se ne 
sospende T esecuzione : ove poi la falsità si 
proponga per incidente , v potrà 1’ esecuzione 
sospendersi prpvvisionalmente. 1470, 

«AUTORIZZAZIONE: mancata, in appoggio 
della nullità degli atti di un marito o di 
una moglie , non può opporsi , se non che 
dal marito, dalla moglie j o da’loró eredi. 214. 

AZIONE REDIBITORIA : pe’ vizj della cosa 
venduta), dee dal compratore proporsi fra 
breve termine , secondo la qualità de’ vizj 
e la consuetudine del luogo in cui fu fatta 
la .vendita. — non ha luogo nelle 

vendite giudiziali , nè in quelle di mobili 
G 3 fat- 
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fatte nelle fiere e ne’ pubblici mercati , ove 
non vi sia convenzione particolare. i4s>5. 

B A 

BACISI SU’ BATTELLI: sono riputati mobili. 
V. Mobili. 

BALCONI: loro distanza dal fondo vicino.. V. 
Finestre a prospetto. 

BATTELLI : sono riputati mobili. V. Mobili. 

BENEFICIO : dell’inventario. V. Erede beke- 

FICIATO. 

BENEFIZI ECCLESIASTICI: gli stranièri non 
possono goderne. V. Stranieri. 

BENI : da interdirsene l’amministrazione. P . Lv- 
terdizione. — sono mobili ó immobili , ed ap- 
partengono o allo' Stato , o alla Chiesa > o 
agli stabilimenti pubblici , o a’ particolari. 
^ 5<p — i particolari possono disporre libera- 
mente de’ loro colle modificazioni stabilite 
dalla legge : tutti gli altri beni sono ammi- 
nistrati , e non possono, alienarsi , se non. 
nelle forme e colle regole che loro tsono 
proprie. 4^ a - — sopra di essi si può avere 
un diritto di proprietà y o di usufrutto , o 
di qualche servitù prediale. 4^8- — non s * 
può di essi disporre a titolo gratuito , se 

non 
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non per donazione tra vivi , o per testamen- 
to nellè forme stabilite. 8i5. — /'^.Donazio- 
ni tra vivi. V. — Testamento. — in mancan- 
za di ascendenti e discendenti si può dis- 
porre della loro totalità. 83a. 

BENI ALIENATI: a persona in grado di suc- 
cedere, sono imputabili nella porzionejlispo- 
nibile , e l’eccedente , se ve n’è , dee confe- 
rirsi nella massa, ma cjuelli fra i successo - 
rì in linea retta non potranno chiedere ciò * 
quando abbiano acconsentilo ' all’ alienazio- 
ne , nè in vetun caso i successori in linea 
trasversale. 834- 

BENI COMUNALI: sono quelli , alla proprie- 
tà o al prodotto de’ quali gli abitanti d. uno o 
più comuni hanno acquistato un diritto. 487 . 

BENI DOTALI : gli amministra il solo marito 
durante il matrimonio , ed egli solo ha di- 
ritto di chiamarne in giudizio i debitori e 
detentori , riscuoterne i frutti e gl’ interessi* 
ed esigerne i, capitali : ciò non ostante nel 
contratto nuziale può convenirsi che la mo- 
glie possa esigerne una parte delle rendite 
pe’ di lei bisogni. i 352. — la moglie può 
darli in collocazione de’ figli di un di lei 
precedente matrimonio , ma col consenso del 
maritò , o se questi dissenta , coll’ autorità 

C 4 g‘u- 
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giudiziale, nel qual caso deve riservare l’u- 
sufrutto al marito ove non sia tenuta a do- 
tare r in sussidio. i 568 . — ■ può ancora col- 
l’ autorità del marito darli in collocazione 
de’ figli comuni. 1069. — il marito riguar- 
do a tali beni è astretto da tutte le obbli- 
gazioni a carico dell’ usufruttuario , ed è te- 
nuto a tutte le prescrizioni incorse , ed a* 
deterioramenti avvenuti per sua negligen- 
za. 1575. 

BENI IMMOBILI : sono tali o per la loro na- 
tura , o per la loro destinazione , o per 1’ og- 
getto cui si riferiscono, i \l\o — sono tali per 
loro natura i terreni e gli edifizj. 44 1 — ecl 
i mobili a vento o ad acqua, fìssi su’pilastri, 
e che formano parte dell’ edifìzio. 44 2 — 
sono per destinazione le cose poste in un 
fondo dal proprietario per servizio e colti- 
vazione del fondo medesimo come gli ani- 
mali addetti alla coltura, gli strumenti ara- 
torj ; le sementi somministrate a’fittajuoli, o 
a’coloni parziarj; i piccioni delle colombaje ; 
i conigli delle conigliere ; gli alveari ; i pesci 
delle peschiere ; i torchi , le caldaje* e lam- 
bicchi, i tini e le botti; gli utenSilj neeessarj 
alle fucine , cartiere-, ed altre fabbriche; la 
paglia ed il concime , e tutti i mobili an- 
nessi 
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nessi al fonilo con intenzione che vi resti- 
no perpetuamente. 447 — questi ultimi «ono 
gli uniti con gesso , calce , e stucco , o che 
non possono distaccarsi senza rottura o de- 
teriorazione loro 0 della parte del fondo cui 
sono attaccati, come gli specchi, quadri, et! 
.altri ornamenti , i di cui telari sono attac- 
cati , e formano corpo col rimanente tavola- 
to , e le statue collocate in nicchia formata 
espressamente per esse. 44 ^- — sono immobili 
finalmente per l’oggetto cui si riferiscono , 
il diritto del padrone diretto , e dell’ utile 
su’ fondi dati o ricevuti in enfiteusi ; 1 ’ usu- 
frutto degl’ immobili ; le servitù prediali ; 
le azioni tendenti a revindicare un immo- 
bile. 449. 

BENI MOBILI : sono tali per loro natura, o 
per determinazione della legge. 4 ^o. — lo 
sono per loro natura i corpi trasportabili da 
un luogo all’altro, o i semoventi,, o che 
non possono cangiar di posto senza una for- 
za estrinseca. l\òi. — lo sono per determi- 
nazione della legge le obbligazioni è le a- 
zioni per somme esigibili o effetti mobili ; 
le azioni o interessi nelle compagnie ili fi- 
nanze., di commercio , e d’ industria anche 
dipendenti da immobili, ed in tal. caso tali 
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azioni ed interessi sono mòbili riguardo a 
ciascun socio, e pe’l tempo della società ; e 
le rendite perpetue o vitalizie , tanto sullo 
Stato , quanto su’ particolari. 45a. — il va- 
lore della espressione di beili mobili , di 
mobiliare , di ejfetti mobiliari , comprende 
tutto ciò che si reputa mobile secondo le 
ònzidetle regole , e qualunque alienazione 
ò disposizione di una casa mobigliata non 
comprende se non che la mobiglia. 460 . 

BENI PARAFERNALI: V. Parafernali 

BESTIAME : V. Soccio 

BOSCHI : ad uso di un usufruttuario. Y. Usu- 
fruttuario. 

C A 

« ' * .• v 

r 4 * * • 

CACCIA E PESCA: n’ è determinata la fa- 
coltà da leggi particolari, 655. 

CADUCITÀ’ : della donazione , del legato , 
del testamento. V. Donazione — Legato — - 
Testamento 

CAMMINO 0 'FOCOLARE : deve costruirsi 
distante dal muro comune. V. Pozzo. 

CANALI. : sono immobili e fanno parte del 
fondò cui sono annessi. V. Condotti di acque. 

CANCELLIERI : non possono essere' cessionarj. 

r. 
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V. Cessionari a ■ 

CANONE : V. Enfiteusi. 

CASA: v di cui differenti piani appartengono 
a più proprietarj i ne’ casi di riparazione e 
ricostruzioni , queste debbono farsi , cioè 
quanto ft’ muri maestri ed i tetti a carico di 
tutt’ i proprietarj in proporzione del valore 
del rispettivo piano; quanto al pavimento, 
ciascuno fa quello su cui cammina ; e quan- 
to alla scala , il proprietario del primo pia- 
no- fa quella che vi conduce , quello del 
secondo la prosie^ue sino al suo , e così di 
seguito. 535. '* 

CASA CON CIO’ CHE VI SI TROVA : tale 

* espressione comprende tutto , fuori che il da- 
naro, i crediti ed altri diritti, i cui docu- 
menti sieno nella casa. 

GASA MOBIGLIATA : non comprende chela 
mobiglia. V. Beni mobili. ' J 

GASA O MURO COMUNE: ricostruendosi , si 
riteiigóno le servitù attive e passive, senza. 

• che possano rendersi più gravose', e pur- 
ché la ricostruzione siegua prima che sìesi 
acquistata la ^prescrizione. 586. 

CASA PER AFFITTO : ove sia guarnita di 
mobili si reputa affìttala per anno , per me- 
se o giorno , secondo che per anno , mese o 

gior- 
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giorno siesi convenuta la pigione: non es- 
sendovi circostanza a provarne la durata , 
l’ affitto dee riputarsi fatto secondo P uso 
de’ luoghi. 160/f, — ove 1’in^u.ilino conti- 
nua a goderne senza opposizione-, s’ in- 
tenderà che la ritenga colle stesse condizio- 
ni pel tempo determinato dalla consuetu- 
dine , e non potrà nè usarne , nè esserne 
espulso, se non dopo un congedo giusta la 
stessa consuetudine. i 6 o 5 . — sciogliendosi 
il contratto per -causa dell’inquilino, que- 
sti dee pagar la pigione* sino alla nuova lo- 
cazione, e risarcire i danni ed interessi ri- 
sultati dall’ abuso della cosa locata. 1606. — > 
il locatore non può scioglierne il contratto 
per uso proprio , ove non vi sia patto in 
contrario. 1607. — ove siesi convenuto di 
esser lecito ah locatore di recarsi ad abitare 
la casa, è tenuto il medésimo, a dare an- 
ticipatamenje il congedo giusta la consue- 
tudine. 1608. - 

CAUSA ILLECITA: è quando è proibita dalla 
legge , e quando è contraria a’ buoni costu- 
mi 0 all’ ordine pubblico . 1087. 

CENSI DELLO. STATO : per la Joro affranca- 
zione sono regolati da leggi particolari . 455 . 

/ CES- 
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■CESSIONARI: non possono esserlo delle liti^ 
ragioni , ed azioni litigiose,' i giudici , i loro 
supplenti , gli esercenti il ministero pubbli- 
co , i cancellieri, gli uscieri, i procuratori, 
i difensori ulìziosi , ed i notaj ,. della giu- 
risdizione della cui competenza esse sono , 
sotto pena di nullità , de’ danni ed interessi, 
e delle spese . , i44 a - — il loro diritto / ri- 
guardo al terzo , non comincia se non quan- 
do denunziano al debitore la cessione ; non- 
dimeno possono essere investiti di tale di- 
ritto quando il debitore con atto autentico 
abbia accettata la cessione . i556. 
CESSIONE: di un credito, di un diritto, o 
di un’ azione contro di un terzo, si esegue 
colla consegna del titolo . i555. — il debi- 
tore sarà validamente liberato , se -prima di 
denpnziarglisi la cessione abbia pagato al 
cedente 1507 . — quegli contro di cui siesi 
fatta la cessione di un diritto litigioso, può 
farsene liberare dal cessionario col rimborso 
del prezzo reale della cessione , colle spese 
legittime , e cogl’ interessi coinputandi dal 
giorno del pagamento di detto prezzo. i54& — 

• cessa la precedente disposizione , 1 . quando 
la cessione siesi fatta ad un coerede o eon- 
*. domino 
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domino dèi diritto ceduto ;i 2. quando siesi 
fatta ad un creditore in pagamento di ciò 
che gli è dovuto; 3. quando $iesi fatta al 
possessore del fondo soggettò al diritto liti- 
gioso. i 547* r . ’ •, . 

CESSIONE DE’ BENI : è 1’ ahbondonò che 
il debitore fa di tutt’ i suoi beni a’ suoi cre- 
ditori , allorché non è più nello stato di pa- 
gare i.suoi debiti. 1218. — è volontaria, o 
giudiziaria. 1219. — • 

CESSIONE DI BENI, GIUDIZIARIA : è un 
beneficio che la legge accorda al debitore 
sventurato , cui per conservar la libertà dèl- 
ia persona è permesso abbandonare giudi- 
zialmente i suoi beni a’ suoi coeditori . 1221. 
-r— a tal beneficio non possono essere .am- 
messi gli stranieri , gli stellionatarj , i fal- 
liti fraudolentemente , i condannati per fur- 
to o per iscroccheria , i contabili , gli am- 
ministratori , ed i depositarj . ; 1222. — es- 
sa non conferisce proprietà a’ creditori , ma 
il solo diritto di far vendere, i beni a - loro 
-profitto,' ed intanto raccoglierne i frutti. 
1220. — i creditori non possono ricusarla 
fuori che ne’ casi eccettuati ; essa esime 
dall’ arresto personale ; libera il debitore per 
la concorrenza del valor de’ beni; ed in ca- 
• so 
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so d’ insufficienza , acquistandone altri , è 
obbligato a cederli sino all’ intero pagamen- 
to . ia *4' ' .. . * 

CESSIONE DE’ BENI VOLONTARIA: è quel- 
la che j creditori accettano volontariamente» 

. e che non ha altro effetto, se non che quel- 
lo che risulta dalie stipulazioni tra i credi- 
tori ed il debitore . l aao. , , 

CESSIONE O VENDITA DI CREDITO: com- 
prende le accessioni del credito stesso , coinè 
le cauzioni, i privilegj, e le ipoteche . i538. 
— il venditore dee garentirne 1’ esistenza 
nel tempo della cessione , quantunque que- 
sta si faccia senza garentia . i53g. — non 
è tenuto .della solvibilità del debitore se non 
quando lo abbia promesso, e fino alla con- 
correnza del prezzo che ha ricevuto. i54°* 
- — avendo promesso la solvibilità del debi- 
tore , ciò ha , riguardi? soltanto alla solvibi- 
lità attuale , e non si estende all’ avvenire, 
se non 1’ abbia, espressamente stipulato, j f>4 1 - 
CHIAMATI : potranno esercitare i loro diritti 
nell’ epoca in cui per qualsivoglia causa il 
figlio , il fratello o la sorella gravata di re- 
stituzione, cesseranno di possedere i beni: 
V abbandono anticipato di questi in loro fa- 
vore 
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vore nofi 'pregiudica i creditori del gravato 
anteriori all’ abbandono . 1009. 

CHIATTE : sono riputate mobili . V. Mobili. 

CHIESA: si considera moralmente come perso- 
na , egualmente che' i comuni , le corpora- 
zioni , e tutte le società autorizzate dal go- 
verno , e godono dell’ esercizio de’ diritti ci- 
vili secondo le leggi veglianti . 10. 

CHIUSURA: è in facoltà di ogni proprietario 
di farla nel suo fondo . 56f). — eccezione 
di tale facoltà. V. Passaggio. 

CITAZIONI, DOMANDE, E PROCEDIMEN- 
TI : devono esser fatti al domicilio conve- 
nuto, ed avanti il giudice di esso per l’at- 
to , per la di cui esecuzione si è scelto do- 
micilio diverso dal domicilio reale. 116. 

CLAUSOLA PENALE : è quella con cui per 
assicurare l’adempimento di una convenzione, 
una persona si obbliga a qualche cosà in 
caso d’ inadempimento . 1179. — è nulla 
quando è tale 1’ obbigazióne principale , ma 
non è nulla 1’ obbligazione quando' è tale 
la clausola . 1180. — essa è la compensa- 
zione de’ danni ed interessi sofferti dal cre- 
ditore per l’ inadempimento , ma non può 
domandarsi nello stesso tempo la cosa prin- 
cipale 
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cipale e la pena , ove questa non siesi sti- 
pulata per la semplice mora . 1182. 

CLAUSOLE DE' CONTRATTI : s' interpreta- 
no . ^.Contratto. . . ; ■ 

COLLATERALI : non jsi estendono oltre il do- 
dicesimo grado nella successione tra , loro 
V. Zìi e Zib. 

COLLAZIONE : ne sono esenti le donazioni 
fatte al conjuge di colui che è in grado di 
succedere; le donazioni fatte congiuntamen- 
te a due conjugi , uno de' quali sia.ingi'a- 
do di succedere , vi saranno, soggette per la 
metà a quest' ultimo spettante ; se sien fat- 
te a questo solo vi saranno soggette per in- 
tero : i legati non le sono soggetti , se non 
quando, il testatore lo abbia dichiarato. 768 — 
si fa alla sóla eredità del donante. 769. — • 
vi è soggetto -ciò che si è impiegato per 
formare uno stabilimento ad un de’ coeredi, 
o per pagare i di lui debiti , 770. — non 
■vi soggiacciono le spese di alimenti , di man- 
tenimento , di educazione , d’ istruzione ; 
le spese ordinarie di abbigliamento , quelle 
per nozze , ed i regali di uso. 771. — ne 
sono esenti gli utili riportati da convenzio- 
ni avute col defunto , purché tali conven- 
zioni non abbiano avuto un indiretto van- 
P. I. Leggi civ. ' D ta gS'0 
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taggio. 772. — '‘ ne sono esenti le società con- 
' tratte senza frode tra il defynto ed i.l coe- 
rede , ofe le cpiulizioni sienp state regolate 
con atto autentico. 770. — n’ ,è esente l’ im- 
mobile perito per' caso fortuito, e senza col- 
pa del donatario. 774. - — i frutti e gl’inte- 
ressi delle cose die le sono soggette, non si 
debbono prima del giorno dell’ apertura del- 
la successione. 775. — è dovuta dal coerede 
all’altro, e non già a’iegatarj ed a’creditori del- 
la eredi Là. 77G. — - si fa col presentare la cosa 
nella sua specie , e col prendere tanto di 
meno. 777. — può esigersi nella specie ri- 
guardo agl’ immobili , ove T immobile non 
sia stato alienato , e non se ne trovino simili 
nella eredità per farsene le porzioni eguali. agli 
altri coeredi. 778. • — ha luogo col prender 
tanto di meno , ove il donatario prima del- 
1’ apertura della successione abbia alienato 
1* immobile ,. ed in tal caso dee aversi ri- 
guardo al valor dell’ immobile al tempo del- 
1’ aperta successione. 779. — in tutti i pasi 
si debbono bonificare le spese di migliora- 
mento della cosa , col riguardo al maggior 
valore di essa in tempo della divisione. 780. — 
devono, bonificarsi le spese fatte per la con- 
servazione della cosa. 781. — dalla sua parte 

il 
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il donatario è tenuto a’ danni e deteriora - 
nienti che per sua colpa, o negligenza ab- 
biano diminuito il valor dell’ immobile. 782 — • 
l’ immobile essendo stato alienato dal dona- 
tario , i miglioramenti o deterioramenti fatti 
dall’ acquirente debbono come sopra essere 
imputati. 785. — ove la collazione si faccia 
nella specie , questa dee riunirsi alla massa 
franca da ogni peso imposto dal donatario; 
ma i creditori ipotecarj possono intervenire 
nella divisione onde 'non si, faccia ‘ frode a’ 
loro diritti. 784. — ove la donazione di un im- 
mobile falla con dispensa alla collazione, ec- 
ceda la porzione disponibile , la collazione 
si fa del di più nella specie , se potrà eseguir- 
si ; altrimenti , l’eccedente passando la metà 
del valore dell’ immobile, la collazione si fa 
dell* intero, col diritto di prendere con antici- 
pazione dalla massa il valor della porzione 
disponibile: se questa eccede la metà del valor 
dell’ immobile, il donatario può ritenerlo per 
intero, imputando il di più nella sua quota, 
e compensando i coeredi in danaro o altri- 
menti. 785. — conferendosi un immobile 
nella specie , può ritenersene il compenso 
sino al rimborso delle spese 0 miglioi-ie. 736 — 
la collazione de* mobili si fa prendendo tan- 
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to di meno , sul ragguaglio di ciò che va- 
levano dii’ epoca della donazione; ed in man- 
canza di tale stima a norma di quella 
da farsi da’ periti a giusto prezzo e senza 
aumento. 787. — la collazione del danaro 
si fa col prender tanto di' meno dal contante 
ereditario ; e questo non bastando , può non 
conferirsi il contante cedendo 1’ equivalente 
in mobili , o in mancanza di questi in im- 
mobili ereditar j. 788. — 

COLOMBI , CONIGLI , E PESCI : che pas- 
sano ad altra colombaja , conigliera , o pe- 
schiera, si acquistano dal proprietario di que- 
ste, ove non vi sieno state attirate con; arte 
e con frode. 

COMMERCIO : i suoi stabilimenti nell’ estero 
non potranno giammai considerarsi . come 
formati senz’ animo di ritornare nel proprio 
paese. V. Qualità’ nazionale. 

COMODANTE : più persone che'ahhiano uni- 
tamente preso in prestito la stessa cosa , 
sono verso di lui tenute solidalmente. i7&g;- — 
egli non può ripigliare; la cosa data in pre- 
stito , se non trascorso il termine convenu- 
to , o in mancanza di convenzione , se non 
dopo che la cosa ha servito all’ uso per cui 
fu prestata. 1760. — ciò nondimeno • sop- 

pravvenendone 
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pravvenendone a lui un Insogno urgente e 
non prevèduto , pilo il giudice durante il 
termine, e prima, che sia cessato il bisogno 
del comodatario , obbligare costui secondo 
le cihcostanzè alla restituzione. 1761. — 
sarà tenuto a rimborsar al comodatario la 
spesa' necessaria ed urgente che arra fatta 
per conservar la cosa. 1762. — sarà tenuto 
per lo danno che i difetti della cosa pos- 
sano aver cagionato al comodatario , ove 
conoscendone i difetti non ne lo abbia av- 
vertito. 1765. , , V 

COMODATARIO : è tenuto ad invigilare da 
buon padre di famiglia alla custodia é con- 
servazione dèlia cosa prestata ; non può ser- 
virsene se non per l’ uso determinato dalla 
natura della' cosa , o della convenzione , e 
tutto ciò sotto pena del risarcimento de* 
danni e degl’ interessi , ove avranno luogo. 
1752. - — impiegando. la cosa in uso diverso, 
o per un tempo al di là di quel che do- 
vrebbe , risponderà della pèrdita anche per 
caso fortuito. 1753. — • ove la cosa perisca 
per caso" fortuito da cui avrebbe potuto 
sottrarla surrogando la propria , o se non 
potendo, salvare che una delle due , abbia 
preferito la propria , sarà tenuto per la per- 
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dila dell’ altra. 1754. — 1 la cosa essendo stata 
stimata nel darsi in prestito, la perdila an- 
che per caso fortuito , sarà a suo carico , 
purché non siesi convenuto in contrario. 
1755.. - — ■" deteriorandosi la cosa unicamente 
per l’uso per cui fu prestata, rton è egli 
tenuto poi detèrioramento. 1756. — non 
ppò egli ritener la cosa in compenso di ciò 
che gli dee il comodante. 1767. — ■ avendo 
fililo qualche spesa per servirsi della cosa 
non ipotrà ripeterla. 1758. 

COMODATO : è un contratto con cui una par- 
te consegna all’altra una cosa per servirse- 
ne ; coll’ obbligo della restituzione dopo di 
essersene servito 1747- — è essenzialmen- 
te gratuito . 1748. — il comodante vi ri- 
tiene 1 «\, proprietà della cosa. 1749- — r può 
esserne 1 ’ oggetto tutto ciò che è in com- 
mercio' e non si consuma coll’ uso . 1750. 
— le obbligazioni che si Contraggono pas- 
sano agli eredi de’ contraenti , tranne quan- 
do il prestito siesi fatto a contemplazione 
della perdona del comodatario, nel qual ca- 
so i suoi eredi non possono continuare a go- 
derne . 1751. 

COMPENSAZIONE: ha luogo quando due per- 
sone sono debitrici 1 ’ una versò 1 ’ altra , ed 

J estin- 
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estingue i due debiti-, iilfi. — si fa ipso 
jure , ed anche senz^ saputa de’ debitori : 
nel momento in cui due debiti* esistono si 
estinguono a vicenda fino alla concorrenza 
delle rispettive quantità . 1244* ■- 1 -* non ba 
luogo se non tra due debiti che hanno egual- 
mente per oggetto una somma di danaro o 
una determinata quantità di cose fungibili 
della stessa specie, liquide*, ed esigibili : 
le prestazioni non controverse di grani o di 
derrate, il cui valore è, regolato dal prezzo 
de’ pubblici mercati , possono compensarsi 
con somme liquide ed esigibili . 1245. — 
non le Sono di ostacolo le dilazioni gratui- 
te: i® 46 . — ha luogo, qualunque sieào le 
cause dell^no o dell’ altro debito , ad ec- 
cezione , i.° di quando si domanda la re- 
stituzione di una cosa di cui il proprietario 
fu ingiustamente spogliato, a . 0 di quando 
si tratta di restituzione del deposito 0 como- 
dato , e ’ 3 .° di quando si tratta di debito che 
ha per causa alimenti dichiarati non soggetti 
a sequestro . 1247. — può opporla il fide- 
iussore di ciò die il creditore dee al debi- 
tore principale, ma questi non può opporla 
di ciò che il creditore dee al fideiussore; e 
similmente il debitor solidale non può op- 
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porla di ciò che il creditore dee al conde- 
jbitore 1248. — il debitore che ha accet- 
tata la cessione che il creditore ha fatta de* 
suoi diritti ad un terzo , no» Jmò opporre 
al cessionario quella che atrebbe potuto op- 
porre al cedente prima dell’ accettazione: la 
cessione non accettata , ma notificata, non la 
impedisce, fuori che de’ crediti postèriori al- 
la notificazione . 1 249* — * non si può op- 
porre se non che colla bonifica delle, spese 
di trasporto , quando i due debiti non sie- 
do pagabili nello stesso luogo. i25o. ■ — • 
quando la stessa persona abbia più debiti > 
da poter compensare, si osservano le regole 
stabilire per la imputazione. V. Debitore . 
i25 i. r 'fton ha luogo in pregiudizio de* 
diritti acquistati da un terzo , come nel ca- 
so di un sequestro fatto del debito a benefi- 
cio di un altro, ia52 . — pagatosi un de- 
bito già estinto per legge in virtù della com- 
pensazione , volendosi poi il credito , non si 
può in pregiudizio de’ terzi prevalersi de* 
privilegj e delle ipoteche annessevi , pur- 
ché non. siesi ignorato il credito che avreb- 
be dovuto compensarsi . 1253. — venduti 
con lo stesso contratto , e per lo stesso prez- 
zo due fondi colla indicazione della rispet- 
tiva 
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tiva misura, e questa trovatasi minore nel- 
l'uno e maggiore nell’ altro, sene fa la com- 
pensazione sino alla dovuta concorrenza : 
P azione , tanto pel • supplimento, che per la 
diminuzione del prezzo, ha luogo secondo le 

' regole stabilite per la tradizione della cosa 
venduta . 1469*. 

COMPRA E VENDITA: per la facoltà di far- 
la V. Vendita: in quella di uno stabile di 

cui T estensione trovisi maggiore di quella 
espressa nel contratto , il compratore ha la 
scelta di supplire al prezzo 0 recedere dal 
contratto ., se P eccesso oltrepassa la Vigesi- 
ma parte della estensione dichiarata . 1464* 
— : in tutti glt altri casi , P espressione del- 
la misura di un fondo non dà luogo a sup- 
pliihenta o a diminuzione di prezzo, se non 
quando il più 0 il meno ecceda la vigesima 
parte del valore delle cose vendute , purché 
non vi sia stipulazione in contrario. i 465 . 

ove vi sia luogo ad accrescimento di 
prezzo per eccesso di misura , il compratore 
ha la scelta di recedere dal contratto , o di 
supplire il prezzo cogl’ interessi, se ha rite- 
nuto il fondo . 1466. — ne’ casi in cui il 
Compratore può recedere dal contratto , il 
venditore dee restituirgli il prezzo , se lo ha 
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ricevuto, e le spese del contratto .. 1467 . — 
T azione pel supplimento o la diminuzione 
del prezzo , o pel recesso dal contratto , 
dee proporsi tra un anno dal giorno del 
contralto. 1468 . — se ne può domandare 

10 scioglimento , se il fondò venduto si trovi 
gravalo di servitù non apparenti da far pre- 
sumere che se il compratore ne fosse stato av- 

' vertito non 1’ avrebbe comprato . i484- — 
de questioni per risarcimento di danni ed 
interessi cagionati al compratore coll’ina- 
dempimento della vendita , devono decidersi 
colle regole stabilite nel titolo de’ contratti y 
o delle ohhhgazioni ■convenzionali, a 485. 

11 compratore , ne’ casi di garentia non pre- 

stata , ha la scelta di restituire la' cosa e 
farsi rendere il prezzo , o ritenerla e farsi 
rendere a giudizio de* periti- una parte del 
prezzo . Ì4l9 0 ' — • - . . 

COMPRATORE : ove il suo titolo comprenda 
mobili ed immobili , ovvero più immobili , 
gli uni ipotecati , gli altri no , il prezzo di 
ciascun immobile sottoposto ad inscrizione , 
deve dichiararlo nella notificazione per mez- 
zo di stima : il creditore maggior offerente 
non può essere astretto ad estendere la sua 
offerta su’ be§i a lui non ipotecati, salvo il 

re- 
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regresso del nuovo padrone , conira i suoi 
autori pel risarcimento del danno. 2090. — 
essendolo d’immobili amministrali da ma- 
riti, o da' tutori-, pe’ quali non esistano in- 
scrizioni ; "può liberarli dalle ipoteche a cui 
sieno soggetti, aoqo. — a tal effetto si de- 
positerà la copia del contralto traslativo del 
dominio nella cancelleria del tribunale civi- 
le , e. tal deposito lo farà constare agl’ inte- 
ressati'con notificazione ; Testiate del con- 
tratto medesimo sarà affisso per due mesi, 
nella sala di udienza , nel qual tempò gl’ 
interessati saranno ammessi se vi è luogo a 
far eseguire le inscrizioni , le quali avranno 
effetto come fatte a tempo dovuto , salve le 
azioni contra i mariti e tutori , per le ipo- 
teche accordate a terze persone , senza di- 
chiarar che gl’ immobili n’ erano già gravati 
per matrimonio o per tutela, ao $l\. — 1 ove 
gl* interessati non sieno conosciuti , la noti- 
ficazione si farà inscrivere ne’ giornali ; ove 
questi non vi sieno , la mancanza sarà cer- 
tificata dal procuratore regio , e dal giorno 
di questo certificato o da quello de’ gior- 
nali decorrerà il termine di tlue mesi 
prescritto nel precedente articolo. aoq 5 . — 
se tra questo termine non sia eseguita in- 
serì - 
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scrizione • sopra gl’ immobili venduti essi 
passano al compratore senza alcun peso ; se 
le inscrizioni saranno fatte , ed esisteranno 
creditori anteriori alle inscrizioni , che assor- 
Liscano in tutto , o in parte il prezzò , il 
compratore è .liberato per quello che ha pa- 
gato a’ creditori, e le inscrizioni fatte saranno 
cancellate ; se le inscrizioni fette saranno le 
più antiche, non potrà farsi alcun pagamento 
in pregiudizio di queste, e saranno cancel- 
late . le inscrizioni degli altri in grado non 
utile . aoi)6. ' 

COMPRATORE , SUE OBBLIGAZIONI : so- 
110 principalmente di pagare il prezzo nel 
giorno , e nel Irrogo determinati nel contratto 
di vendita . 1496. — se ciò non è statò de- 
terminato , dee pagare il prezzo nel luogo , 
e nel tempo in cui dee farsi la tradizione . 
i 497- — dee pagare 1’ interesse del prezzo 
sino al giorho del pagamento, ne’ casi che 
convenuto , che la cosa venduta e consegna- 
ta produca frutti ed altri proventi , che sia 
stato interpellato a pagare , ed in quest’ ulti- 
mo caso lo deve dal giorno della intimazio- 
ne. 1498. ■ — ove sia molestato o giustamente 
tema di esserlo, può sospendereil pagamen- 
to del prezzo sino a che non sia tolto * da 

mo- 
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molestie , o sia data -cauzione. i 499- ' — non 
pacando il prezzo può chiedersi che la ren- 
dita sia disciolta. ì5oo. * ■* -i • 

COMUNI : si considerano moralmente come 
persone . V. Cxiiesa. ' - 

COMUNIONE : non si. può essere astretto a 
rimanervi, ma ptiò sempre domandarsi la 
elivisione , 1^ quale per altro può convenirsi 
di sospendersi , ed in talcaso la convenzio- 
ne non può essere obbligatoria al di là di 
cinque anni , dopo i quali può rinnovarsi . 
723. 

COMUNIONE DI, BENI , SUE REGOLE: so- 
no di non esser vietato agli sposi di conve- 
nire questa o una società : essa non si pre- 
sume , ina deve stipularsi- non può stipu- 
larsi che cominci da un’ epoca diversa da 
quella del matrimonio : i patti da stabilirsi 
sono ad arbitrio degli sposi , purché non si 
oppongano alle disposizioni di leggi che li 
riguardano ,• V. Sposi : in difetto di patti 
particolari si osserveranno le norme prescritte 
per la società . i3g5. — il solo marito ne 
amministra i beni. 1396. — gli atti della 
1 moglie senza consenso del marito , anche 
coli’ autorità del giudice, non ne obbligano 
x beni , se non che quando abbia contratto 
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cóme pubblica mercantessa e per affari della 
sua mercatura. 1397. — la moglie in as- 
senza del marito non, ne può. obbligare i 
beni , nè, anche per liberare il marito dalla 
prigione , 0 per lo stabilimento de’ figli , 
senza essere giudizialmente autorizzata. 1598. 
- — de’ beni della moglie , il marito 1 ha l’am- 
ministrazione ; egli può esercitare le azioni 
su’ mobili , e le possessorie che le appar- 
tengono ; non ne può alienare gl’ immobili 
, senza il di lei consenso ; è tenuto per qua- 
lunque danno ne possa avvenire per man- 
canza di atti di- conservazione. 1399. * — gli 
affitti de’ beni . della moglie fatti dal solo 
marito al di là di nove anni , non obbligano 
nè, la moglie, nè i di lei eredi se non pel 
tempo che rimane a decorrere di un no- 
vennio non ancora trascorso . 1400. gli 
affitti suddetti che il solo marito abbia fatti 
tre anni prima per le case , non hanno ef- 
fetto , purché non sieno cominciati all’epoca 
dello scioglimento della comunione. 1.401. 
— • la moglie che si obbliga solidalmente 
coi marito per ^li affari della comunione o 
del marito , è riputata riguardo a lui come 
mallevadrice , e dev’ esser fatta indenne 
dell’ obbligazione contratta. > — e v vi- 

ce- 
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ceversa il marito . i/jo 3 . — la clonazione 
fatta dal marito per atto di ultima volontà 
non può eecedère la parte che gli spelta 
nella' comunione, \l\ol\. 

COMUNIONE DE’ BENI, SUO SCIOGLI- 
MENTO : si fa i.° per la morte , 2° per la 
separazione personale , 3 .° per, la separazione 
de’ beni. i 4 o 5 . — la mancanza dell’ inven- 
tario dopo la morte di uno de’ conjugi non 
da luogo a continuarsi la .comunione ' a salve 
le azioni degl’ interessati per la pruova del- 
P esistenza de’ beni comuni , la quale può 
farsi pér documenti , e per pubblica fama : 
essendovi figli minori la detta mancanza fa 
perdere al- conjuge superstite anche il godi- 
mento-delie rendite , ed il tutore surrogato 

o 

che r non lo ha costretto a far T inventario, 
è tenuto solidalmente, con lui alle condanne 
che potessero pronunziarsi a favor de’ minori. 
1406^,— - sciolta per separazione di persone 
e di beni , o di beni soltanto , può ristabi- 
lirsi di consenso con atto stipulato da no- 
tajo , e con minuta , di cui una copia dev’ 
essere affissa nella sala del tribunale ; in 
tal caso la comunione riacquista i suoi ef- 
fetti dal dì del matrimonio come se non vi 
fosse stata separazione ; senza pregiudizio 

però 
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pero degli atti fatti dalla moglie nel tempo 
intermedio : qualunque convenzione sotto 
condizioni diverse dalla prima è nulla. x4 1 ^- 
— lo scioglimento prodotto dalla separazio- 
ne suddetta non fa sorgere i diritti compe- 
tenti alla moglie in caso di sopravvivenza : 
essa conserva la facoltà di esercitare tali di- 
ritti dopo la morte del marito. i4»6. -r- la 
moglie che ha preso ingerenza ne’ beni della 
comunione , non può rinunziarvi : gli atti 
semplicemente amministrativi o conservatorj 
non- inducono tale ingerenza. i4i&*~*. non 
può più riùunziarvi la moglie che in un 
atto abbia assunta la qualità dichiarativa 
della comunione, nè può essere più resti- 
'tuita in intero contra tale qualità , non o- 
startte di averla assunta prima dell’inven- 
tario , purché non vi sia stato dolo per par- 
te degli eredi del marito . l4*o. ■ — la mo- 
glie può rinunziarvi ne’ tre mesi e quaranta 
giorni dopo la morte del marito , nella can- 
celleria del tribunale ove il marito avea il 
domicilio ; ove però trattisi d’ interesse che 
non ecceda i 3oo ducati può rinunziarvi 
nella cancelleria del giudice del circondario: 
questo atto deve inscriversi nel registro’ delle 
rinunzie di eredità, — per tale rinun- 

zia 
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*ia può domandarsi una proroga dell’ anzi- 
detto termine , la quale proroga si accorderà 
se ha luogo,' intesi o citati gli eredi del ma- 
nto . 14.23. — non facendosi tale rinunzia, 
non se ne perde la facoltà , ' ove non siesi 
la vedova ingerita ne’ beni , ed abbia fatto 
procedere all’ inventario ; può soltanto essere 
convenuta come in comunione sino a elle 
vi abbia rinunziato , e dee pagar le spese 
contro di lei fatta , e può esser convenuta 
dopo la scadenza de* quaranta giórni succes- 
sivi all’ inventario , ove siesi compiuto prima 
de’ tre mesi. 14*4. — ove la vedova abbia 
sottratto , o nascosto cosa appartenente alla 
comunione , vi è dichiarata soggetta mal- 
grado la rirjunzia , ciò che ha ^ luogo anche 
riguardo a’ di lei eredi i 4 a 5 . — ove la ve- 
dova muore prima de’ tre mesi senz’ aver 
fatto l’ inventario , i suoi eredi ayraunó per 
farlo , un termine di tre altri mesi dalla di 
lei morte , e di quaranta giorni dopo per 
deliberare ; ove muore dopo fatto l’ inventa- 
rio avranno quaranta giorni per deliberare 
e possono rinunziare nelle forme stabilite 
per la vedova stessa. 1426. ì 

CONDEBITORE SOLIDALE : può opporre al 
creditore tutte l’ eccezioni risultanti dalla 
P. I. Leggi civ. E natu- 
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natura dell’ obbligazione , quelle, che gli so- 
no personali , e qupUe che sono comuni agli 
altri condebitori , ma non quelle che sono 
personali ad alcuno de’^ condebitori. 1161. 
CONDIZIONE : di non fare una cosa impos- 
sibile non rende nulla 1’ obbligazione. 1126. 
— qualunque condizione deve essere adem- 
piuta secondo yCrisimilmonte' le parti hanno 
inteso. 1128. — si ha per adempiuta quan- 
do il debitore) obbligato non ne abbia impe- 
dito l’ adempimento, noi. — adempiuta, ha 
V effetto retroattivo .al giorno della contratta 
obbligazione, ed il creditore essendo morta 
prima di verificarsi , le sue ragioni passano 
all’erede. 1102. — prima che siesi -verifi- 
cata, il creditore può esercitare tytti gli atti 
cphservatorj del suo diritto . 1100. 
CONDIZIONE CASUALE ; è quella che di- 
pende dal caso , e che non è in potere nè 
del creditore , nè del debitore. 1122. 
CONDIZIONE MISTA : è quella che dipende 
dalla volontà di’ uria delle parti , e dalla 
volontà di un terzo. 1124* 

CONDIZIONE NULE A : è quella di una cosa 
impossibile , o contraria a’ buoni costuriii , 
o proibita dalla legge ^ essa rende nulla la 
convenzione . na 5 . 

CON- 
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CONDIZIONE POTESTATIVA : è quella che 
è in facoltà dell’ una , o dell! altra parte di 
far succedere .0 d’impedire. na 3 j 
CONDIZIONE RISOLUTIVA ; è quella che 
non verificandosi produce la ri vocazione dell' 
obbligazione , ed obbliga il creditore a re- 
stituire ciò che ha ricevuto , ove il preve'’ 
duto avvenimento abbia luogo. 1 156. — essa è 
sempre sotlointesa ne’ contratti sinallagma- 
tici , ove una delle parti non soddisfaccia 
alla sua obbligazione , nel qual caso r il con- 
tratto è sciolto ipso jure , colla scelta però 
in colui verso il quale 1’ obbligazione non 
si è eseguita o di costringere all’ adempi- 
mento , o domandarne lo scioglimento co’ 
danni ed interessi : la risoluzione della con- 
venzione dee chiedersi giudizialmente , e può 
secondo le circostanze accordarsi al conve- 
mito una dilazione. 1107. 

CONDIZIONE SOSPENSIVA: è quella che 
dipènde da un avvenimento , o futuro ed 
incerto , o succeduto , e che non sia noto 
alle parti-: nél primo caso 1’ obbligazione 
non può eseguirsi se non dopo l'avvenimen- 
to , e nel secondò dal giorno ili cui è stata 
contratta. 1 134 - 

CONDOTTI DI ACQUA : sono immobili , e 

E a - fan. 
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fannp parte del fondo cui sono annessi. 44^> 
CONFESSIONE : è stragiudiziale, o giudizia- 
le. i5o8. ' „ ' . 

CONFESSIONE GIUDIZIALE : è la dichia- 
razione che fa in giudizio la parte o il suo 
procuratore » ■•speciale , la quale fa pruova 
contra chi l’ha fatta, non può scindersi 
in di lui pregiudizio , non può rivocarsi 
quando non si provi di essersi fetta per 
errore , e non può ritrattarsi sotto pretesto 
di errore di diritto. i3io. 

CONFESSIONE STRAGIUDIZIALE: è inutile 
allegarla ove si tratta di domanda di cui 
non è aiirtnessa la prtiova testimoniale, loocp 
CONFUSIONE DI DIRITTO : si fa quando 
la qualità di creditore e di debitore si riu- 
niscono nella stessa persona. ia54- — - quel- 
' la che ha luogo in persona del debitore 
principale giova a* suoi fidejussori ; quella 
che succede in persona del fidejussore non 
estingue l’ obbligazione principale ; quella 
che si fa. in persoha del creditore * non gio- 
va a* suoi condebitori solidali , se non per 
la porzione di cui era egli debitore. 1255. 
CONIGLI, COLOMBI, E PESCI: V. Colom- 
bi , Conigli , e pesci. 

CONJUGE SUPERSTITE : succede all’- ere- 
dità 
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dita dell’ altro defunto quando questi non 
non lascia parenti in grado da succedere , 
nè figli naturali. 635 . — essendo povero , è 
dovuta sulle rendite ereditarie' del consorte 
predefuuto una prestazione alimentaria e 
vitalizia. 669. — tale prestazione, se non 
esistono figli o questi sieno tre 0 meno 
di tre , non eccederà il quarto della rendi- 
ta ereditaria ; se ve ne sono più di tre non 
eccederà la porzione virile. 690. — 
CONIUGI : hanno il dovere di reciproca fe- 
deltà , soccorso , assistenza. 20 1. — 
CONIUGI SOTTO REGOLA DOTALE: vi 
sono sottoposti per la sola costituzione della 
dote , quantunque nel contratto di matri- 
monio non se ne sia fatta dichiarazione V . 
Regola dotale. 

CONSENSO : non è valido se è stato doto per 
errore , estorto con violenza , a carpito con 
dolò. 1060. 

CONSERVATORE DELLE IPOTECHE : deve 
dare a chiunque lo domandi , copia degli 
atti trascritti ne’ registri , e qu ella delle in- 
scrizioni esistenti, o il certificato negativo, 
1097. — è garante del pregiudizio risultante 
dalla omissione su’ registri delle trascrizioni 
degli atti di mutazione , e delle inscrizioni 
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richi este e della mancanza di menzione ne' 
suoi certificati di una ò più inscrizioni , pur- 
ché in tal caso l’errore non provenga da 
indicazioni insussistenti che non possano 
essergli imputate. 2098. — 1’ immobile su 
cui abbia omesso nel suo 'certificalo di ri- 
ferire uno o più pesi , salva la di lui ri- 
sponsabilità , rimarle libero da tali pesi in 
inano deì possessore ché abbia chiesto il 
certificato dòpo la trascrizione del suo' tito- 
lo ; senza pregiudizio però del diritto de’ cre- 
ditori di farsi graduare fino a che il prez- 
zo nòn siegli pagato , o sino^a^^efaé la gra- 
duazione non siesi omologata. 2099- — non 
puoi in verun caso ricusare o ritardare la 
trascrizione , la inscrizione de' diritti ipote- 
car) , o di dare i certificati che gli sono ri- 
chiesti , sotto pena del risarcimento de’ dan- 
ni é degl’ iriteressi : a qual effetto , sulla 
richiesta si stenderà subito verbale del ri- 
fiato o del ritardo , dal giudice del circon- 
dario 0 da uri usciere del tribunale , o da 
Un notajo coll’ assistenza di due testnnonj. 

3 ! 0 c>,. — deve tenere registro da inscrivere 
giornalmente , e con ordine numerico 1 esi- 
bizioni che gli verranno fatte degli atti di 
mutazione per essere trascritti 5 0 delle note 

per 


Digitized by Cìoogle 



CO. 71 

per essere inscritte j' devè, dare a’ richiedenti 
un riscontro in carta bollata esprimente il 
numero del registro della esibizione,^ non 
potrà nè trascrivere nè inscrivere se non 
che colla data è secondo il numero dell’ e- 
sibizione.’ iioi. — i suoi registri devono ès- 
sere in carta bollata , rìuinerati e cifrati in 
ciascuna pagina da uno de’ giudici del tri- 
bunale civile della Sua giurisdizione ,. e de- 
vono chiudersi e firmarsi ogni giorno , come 
quelli della registrazione degli atti. 2102. — 
è tenuto conformarsi a tali disposizioni sotto 
pena della limita di 5 o a 2Q0 ducati per 
la. prima contravvenzione , e ' della destitu- 

■ - ' * *• . . 1 • t > V» vN ' ' " ' 

zione per la seconda , salvi i danni' ed in- 
teressi' delle parti da pagarsi in preferenza 
della multa. "2io5. — le menzioni de’ depo- 
siti , le inscrizioni e le trascrizioni devono 
farsi srl’ registri senza interruzione , senza 
lasciare veruno spazio irt bianco , nè pure, 
tfa linea e linea , sotto pena, contro di lui 
di 200 a 4°o ducali di multa v e, del .risar- 
cimento de’ danni e degì’ interessi delle parti, 
da pagarsi anche in preferenza della' mul- 
ta. . 2 104. 

CONSERVAZIONE : dèlia cosa obbligata a 
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consegnarsi , dev’ esser quella di un buon 
padre di famiglia, 1091 . , .. . • 

CONSIGLIO DI FAMIGLIA \V. Matrimonio— 
Mikoreta* — Tutela. — non può esserne mem- 
bro qualunque individuo che sia stato esclu- 
so o rimosso da una tutela. 568. — ne’ casi 
di tutela , il giudice del .circondario ed il 
suo cancelliere non possono consegnarne 
spedizione di alcuna deliberazione , prima 
che non sierto sicuri di essersi presa la in- 
scrizione su’ beni del tutore; altrimenti oltre 
alla loro responsabilità personale , saranno 
solidalmente tenuti a’ danni ed agl’interessi, 
e sospesi dalla carica per un anno. ao3i. 
CONSULENTE GIUDIZIARIO : V. Prodi- 
ghi. — la sentenza della di lui nomina non 
può essere pronunziata, nè in prima istanza, 
nè in grqdo di appello , se non dopo le con- 
clusioni dell’ esercente il ministero pubbli- 
co. 438. 

CONTRATTO : è una convenzione colla quale 
una 0 più persone si obbligano verso altret- 
tante persone à dare , a fare , o non fare 
qualche cosa. io55. — qualunque sia, è sog- 
getto allè regole generali de’ contratti o delle 
obbligazioni convenzionali; qualcheduno è 

sog- 
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soggetto a regole particolari dalle leggi sta- 
bilite ; le regole particolari per le conven- 
zioni commerciali sono stabilite dalle leggi 
relative al commercio. 1061. — n' è capace 
ognuno' che nqn ne sia stato dichiarato in- 
capace dalla legge* 1077. * — ■ ne sono inca- 
paci ne’ casi dalla legge espressi i minori , 
gl’ interdetti , le donne maritatel e tutti co- 
loro a’ quali la legge il proibisce. 1078. — 
ogni contratto ha per oggetto di dare , fare 
0 non fare una cosa. 1080. - — l’uso o il 
possesso semplice di una cosa ne può essere 
’ oggetto come la cosa medesima. 1081. — 
vi si debbono aver per, apposte le.clabsóle 
' di uso, ancorché non espresse. iii 5. -r- le 
sue clausole s’ interpretano le une per le 
altre , dando a ciascuna il senso che risulta 
dall’atto intero. '1114* — essendovi espresso 
un caso ad oggetto di spiegare 1’ obbliga- 
zione, non si presume <li essersi 'voluto esclu- 
dere i casi non espressi, a’ quali per legge 
1’ obbligazione può estendersi. 1117. - — 1’ a- 
zione per annullarlo 0 rescinderlo dura die- 
ci anni, ne’ casi in cui la legge noil ne 
abbia ristretto il tempo: questo tempo comin- 
cia a decorrere , nel, caso idi violenza , dal 
. giorno i|i cui questa è cessata; nel caso di 

er- 
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errore o dolo , dal giorno in cui siesi sco- 
perto ; riguardo agli atti, delle donne mari- 
tate non autorizzati , dai giorno dello scio- 
glimento del matrimonio ; riguardo agli atti 
degl' interdetti, dal giorno in cui si è toltala 
interdizione ; e riguardo agli atti de' minori, 
dal giorno della minoretà. n58. 

CONTRATTO ALEATORIO: è una convenzio- 
ne reciproca , i cui effetti prca il guadagno 
o la perdita de’ cpntraenti , ^ o di alcuno di 
essi , dipendono da un avvenimento incerto: 
tali sono il contratto di assicurazione , ed 
il prestito a tutto rischio ; che sono regolati 
dalle leggi di eccezione per gli affari di com- 
mercio , il giuoco e la scommessa , ed il 
contratto vitalizio . i856. 

CONTRATTO A TITOLO ONEROSO: è 
quello che soggetta ciascuna delle parti a 
dare o fare qualche cosa . ro6ò. 

CONTRATTO. COMMUTATIVO : è quando 
ciascuna parte si obbliga a dare o fare una 
cosa in equivalente di ciò che le si dà o si 
fa j>er essa . io58. 

CONTRATTO DI BENEFICENZA : è quello 
in cui una delle parti procura all' altra un 
vantaggio meramente gratuito'. io5cp 
CONTRATTO SINALLÀGMATICO O BILA- 

TE- 
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TERALE : è quando- i contraenti si obbli- 
gano reciprocamente gli uni verso gli altri. 
io 56 . - •'* f . ' " , 

CONTRATTO UNILATERALE,:" è quando 
una o più persone si obbligano verso al- 
trettante persone , senza che queste siedo 
obbligate a cosa alcuna . 1057. 

CON TEOSCR 1 TTU HE: non possono aver ef- 
fetto , se noir che fra. le parti contraenti , e 
non contra terze persone, 1:175. 
CONTUTORE ; da darsi alla madre tutrice . 
l r . Ma OR e xttRiCE . — la sua nomina non 
potrà farsi , se non che con atto di ultima 
volontà, o con dichiarazione falla al giudi- 
ce del circondario assistito dal sud cancel- 

• y. • • - # ' ■ 

bere , o pure avanti notaj . 5 i 4 - 
CONVENZIONE -. perchè sia valida sono es- 
senziali quattro condizioni , il consenso di 
colui che si obbliga , la capacità di cónlrat- 
tar e , la, certezza della cosa che ne forma 
la materia , ed una causa lecita per obbli- 
garsi. io6a. — contratta per errore, vio- 
lenza o dolo , non e nulla ipso fine , ina dà 
luogo ad agire per la nullità o re f i Ossidile. 
1071. 'V. Lesione . — quando non siesi es- 
prèsso il contrario , o non risulti dalla sua 
natura , si presume stipulata per se , pe’ 

suoi 
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suoi credi o per gli aventi causa da lui . 
j 1076. — possono esserne oggetto le sole co- 
se che Sono in commercio. io8z. — non 
lascia di esser valida quantunque non se ne 
sia espressa la causa . 1086. — ha forza di 
legge per coloro che legittimamente 1’ ab- 
biano fatta : non può essere rivocata se non 
per lo scambievole consenso : dev’ essere e- 
seguita di huona fede. 1088. — essa si e- 
stende a tutte le conseguenze che 1’ equità, 
P uso 0 la legge attribuiscono all’ obbliga- 
zione . io8c). . • 

CONVENZIONE, PER SUA INTERPRETA- 
ZIONE : vi si deve indagare la comune in- 
tenzione de’ contraenti , anzi che attenersi 
al senso letterale delle parole , 1 109. — una 
clausola suscettiva di due sensi dee inten- 
dersi in quello con cui può aver qualche 
effetto . ino. — le parole suscettive di due 
sensi debbono esservi intese in quello piìi 
conveniente alla materia del contralto . 1111. 

— ciò che vi è di ambiguo s’ interpreta da 
ciò che si pratica nel paese ove si è stipu- 
lato . n la: • — nel dubbio s’ interpreta con- 
tra colui che ha stipulato , ed a favore di 
quello che ha contralto 1’ obbligazione, ni 5 . 

— ne’ suoi termini generali comprende le 

cose 
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tJQse sopra le quali apparisce che siesj pro- 
posto di contrattare .1116. 

CONVENZIONE , SUO EFFETTO RIGUAR- 
DO A’ TERZI : non ne produce alcuno . 
1118. V. Obbligazione. — nondimeno i 
creditori possono esercitare tytt’ i diritti e 
tutte le azioni del 1 oro debitore , tranne le 
personali . iiiy. — e possono impugnare 
gli atti tatti dal loro debitore in frode delle 
loro ragioni 1 riguardo però a’ diritti enun- 
ciati nel titolo delie successioni , del con- 
tratto di Tnatrimon io , e de * diritti , deb- 
bono conformarsi alle regole ivi prescritte . 
mo. 

CONVENZIONI MATRIMONIALI ; tutte sa- 
ranno formate con atto innanzi notajo pri- 
ma del matrimonio . i 3 ^ 8 . — noli possono 
dopo la celebrazione del matrimonio ricévè* 
.re verun cambiamento. ìoZjf). — i cam- 
biamenti fattivi prima, debbono esser com- 
provati da atto stipulalo nella, medesima lo- 
ro forma , . nè alcttn cambiamento o contro- 
scrittura è valida ,' senza la presenza ed il 
simultaneo consenso di tutte le parti inter- 
venute nel contratto di matrimònio . i55o. 
— i cambiamenti fattivi o la cohtroserittura, 
saranno ciò non ostante senza eflòtlo riguar- 
do 
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do a’ terzi se non sieno stesi in piè della 
minuta del contratto , ed il notajo sotto pe- 
na de’ danni ed interessi, ed anche sotto pe- 
ne più 'gravi , non potrà dar fuori copie au- 
tentiche di prima spedizione , nè le ulteriori 
del contratto , senza trascrivervi ilucambia- 
mento. o la controscrittura. r35i. — il mi- 
nore^ capace a contrarre matrimonio è anche 
capace a prestar consenso nelle convenzioni 
di cui è suscettivo tale contratto; e le sue 
convenzioni e donazioni sono valide quando 
sia stato assistito da persone il cui consen- 
so è necessario per render valido il matrimo- 
nio . i5!>2. 

CORPORAZIONE : si considera moralmente 
come persóna .. V. Chiesa . 

CORROSIVE : 1’ ammasso di materie tali dee 
tenersi lontano dal njuro comune . T’ . Pozzo. 

COSA GIUDICATA: non ha autorità se non 
relativamente a ciò che Jia formato oggetto 
della sentenza . i3o5.- 

COSE : sono mobili o immobili : appartengono 
o allo Stato, o alla Chiesa, o,a’ particolari.- 
V. Rr.Nr . — ve ne sono di quelle che non 
appartengono ad ralcuno-, e- l'uso delle quali 
è comune a tutti : di queste le leggi di po- 
lizia determinano il modo di usarn^.. 63 4 . 

CO- 
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COSTITUZIONE DI RENDITA : chiamasi 
tale il mutuo di un capitale che il mutuante 
si obbliga di non ripetere : se ne può sti- 
pulare un interesse . £781. — tale rendita 
pyò .costituirsi in perpetuo 0 in yi,ta. 1783. 
~ in perpetuo è essenzialmente redimibile: 
può soltanto convenirsi che non si riscatte- 
rà prima di un terminò, il quale non potrà 
eccedere dieci anni , ovvero prima che il 
creditore non ne sia avvertito nel termine 
stabilito. 178S. — costituita in perpetuo, il- 
debitore può essere ‘.astretto a riscattarla se 
non adempisce a’ suoi Obblighi pel corso 
di due anni , se tralascia di dar le. cautele 
promesse , se per fatto suo siensi diminuite 
la cautele date col contratto i.* 178^. ,.■»—? si 
può ripeterne anche il capitale nel caso di 
fallimento o di. prossima decozione del, debi- 
tore. 1785. ” . • i.v* * 

COTTIMO : >V. Appalto . , . 

CREDITORE : non può esser costretto a. rice- 
vere una cosa diversa da quella che gli è 
dovuta , quantunque della stesso .valore 0 di 
valor maggiore . 1196. - — ricusando il pa- 
gamento , il debitore può -fargli l'offerta 
reale. /''.Offerta reale. . 

CREDITORI : la graduazione e distribuzione 

del 
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del prezzo degl’ immobili fra di loro , ed il 
modo -di procedere per tali oggetti , sono 
regolati dalle leggi delta procedura ne 1 
eiudizj civili .2124* 

CREDITORI PRIVILEGIATI.: la preferenza 
fra di essi viene regolata 'secondo la diver- 
sa qualità, de' privilegj .• 1966. — coloro i 
quali sono «el medesimo grado sono pagati 
in proporzione eguale . 1967. — in qualun- 
que mano passi un immobile su di cui lo 
sieno , conservano su di esso il diritto di. 
essere graduati e pagati secondo l’ordine 

de’loro crediti, o delle loro inscrizioni. 

\ • ■ • ‘ 

2060. • 

CREDITORI SOLIDALI : F. Obbligazioke — * 
PrbscbiziOne . 

CREDITO SOLIDALE : si estingue per la 
quota e porzione del debitore 0 del credi- 
tore", quando uno de’ debitori divenga uni- 
coerede del creditore , o al contrario . 1 16*. 

CURATORE AL VENTRE PREGNANTE i 
deve nominarsi dal consiglio di famiglia , 
ove alla incute del marito , ’• la moglie tro- 
vasi incinta : alla nascita del figlio , la 
madre n<£ diverrà tutrice , ed il curatore sa- 
rà ipso jure il tutore surrogato. 3 i 3 . 1 

. DE- 
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CURATORE DI EREDITA’ GIACENTE : b 
tenuto fame constare lo stato con un inven- 
tario ; n’ esercita e promuove le ragioni ; ri- 
sponde alle istanze proposte contro di essa, 
e ¥ amministra coll’ obbligo di versare il 
contante che si trova nella eredità , ed il 
prezzo de’ mobili e degli stabili venduti , nel- 
la cassa di ammortizzazione affin dì con- 
servarne i diritti , e coll’ obbligo di darne 
conto. j52. — gli sono comuni le disposi- 
zioni sulle forme dell’ inventario , su’ modi 
di amministrazione , e sul rendimento de’ 
conti per parte dell’ erede beneficiato. t33. 

DA.’ -• r- £'■ 

• * \ 

DANNO : dev’ essere risarcito dà chiunque per 
sua colpa I’ abbia altrui cagionato. i336. — - 
da chiunque ancora 1’ abbia cagionato per 
negligenza o imprudenza . — e da 

chiunque 1’ abbia cagionato per fatto delle 
persone delle quali si dee rispondere , come 
il padre , o la madre in morte del padre , per 
quello de’ figli minori abitanti con essi ; i 
padróni ed i commettenti per quello de’loro 
domestici e garzoni nell’ esercizio delle loro 
funzioni; i precettori e gli artigiani per quel- 
P.I. Leggi civ. F lo 
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10 de’ loro allievi ed apprendenti nel tempo 
in cui sono sotto la loco vigilanza : i genitori 

. i precettori e gli artigiani sono esenti da 
tal garentia , se provano di non aver potuto 
impedire il fatto di cui avrebbero dovuto 
ers$eV garanti. j338. — vi è tenuto ancora 

11 proprietario di un aniinale o quegli che 
se ne serve, per. quello cagionato dall’ ani- 
male tanto, se si trovi' sotto la sua custodia, 
quanto' se siesi smarrito , o sia fuggito. i33y. 

. — per quello cagionato dalla rovina di un 
edilizio per mancanza di riparazione o yizio 
di costruzione , è tenuto il proprietàrio dell’ 
edifizio. 'r34o. 

DANNI ED INTERESSI : sono dovuti quan- 
d.o il debitore è in mora , cioè che abbia 
lasciato di dare o fare in un determinato 
tempo ciò a cui si è obbligato, r 100 . — quan- 
. do ritardi anche 1’ adempimento della sua 
obbligazione, purché non provi che una 
causa estranea a lui non imputabile ne sia 
stata la causa, noi,. — il debitore non vi 
è tenuto quando per forza il-resistibile o 
per caso fortuito fu impedito di dare o fare 
ciò che avea promesso. 1102 . — sono, do- 
vuti al creditore per la' perdita sofferta , e 
pe’ guadagni di cui fu privato. ixo3. — il 

de- 
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debitore è tenuto a quelli che si sono pre- 
veduti o che potevano prevedersi , quando 
F inadempimento non derivi dai suo dolo, 
no^. -7— anche che F inade/0 pimento sia 
derivato da dolo , essi non si estendono se 
non a ciò che è uria conseguenza imme- 
diata e dirètta deU’inadempi mento k i io 5 . — 
dichiarata nella convenzione la loro sómma, 
non se rre può concedere una , maggiore o 
minore, noti. — i risultanti dal ritardo di 
obbligazione a pagare una somma l determi- 
nata , consistono nella sola condanna de’ 

‘ r » %'of; . 

correnti al tempo della mora-, -ecoéttu&tè le 
regole particolari al commercia sdr aila mal- 
leveria c essi sono dovuti sehzaj' che. al cre- 
ditore giustifichi la perdita , i e dal giorno 
della domanda, eccettuati fi casi in cul la 
legge dichiara . che, debbono decorrere ipso 
jure : 1107. : ' j . 

DEBITO: ne pruova la liberazione la volon- 
taria restituzione ài -debitore del titolo del 
credito sotto firma privata. '« 206. . — ne fa 
presumere la remissione la volontaria tra- 
dizione della prima copia autentica in for- 
ma esecutoria della scrittura , senza pregiu- 
dizio della pruova in contrario. 1207. r— 0 
la tradizione della scrittura originale ' sotto 

F 2 fir- 
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firma privata , o della copia suddetta ad 
uno de’ debitori solidali . 1238. — la remis- 
sione o liberazione a favorj di un de’ conde- 
bitori solidali , libera tutti gli altri , purché 
il creditore non riservi còntra Costoro i éuoi 
diritti , nel qual caso non può ripetere da 
essi il credito, se non che dedotta la parte 
rimessa. 12%. — per farne presumere la 
- remissione non basta la restituzione del pe- 
gno. i24°’ — la remissione o liberazione 
accordata al debitore principale libera i 
fideiussori; quella accordata al fidejussore 
non libera il debitor principale ; quella ac- 
cordata ad uno de’ fideiussori non libera gli 
altri. — dee imputarglisi e portarsi in 
discarico del debitore e degli altri fideius- 
sori ciò che il creditore ha ricevuto da un 
fidejussore per liberarlo dalla cauzione. 1242. 
DEBITORE : è liberato dal debito di una cosa 
certa e determinata , consegnandola coinè si 
• ' trova nel tempo della tradizione , purché 
non sia deteriorata per fatto suo o per sua 
colpa, o delle persone di cui deve rispon- 
dete , e purché non sia in mora prima de’ 
deterioramenti. uc)8. - — essendolo di una 
. cosa determinata nella specie, non deve , per 
esser liberato , darla di una specie migliore, 

ma 
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ma non può nè anche darla di una peggio- 
re. 1 199. — avendo più debiti lia diritto di 
dichiarare , quando paga , quale intende di 
soddisfare. 1206. — ha bisogno del consen- 
so del creditore , perchè ciò che paga sia 
imputato al capitale e non agl’ interessi : al- 
trimenti s’ imputa prima negl' interessi. 1207. 
— accettando una quietanza , di essersi im- 
putato ad uno di più debiti ciò che ha pa- 
gato , non può pretendere che s’ imputi ad 
un debito diverso , purché per parte del 
creditore non vi sia stato dolo o sorpresa . 
1208. — la quietanza non esprimendo al- 
cuna imputazione , questa s’ intende fatta 
al debito che avea maggior interesse di e- 
stinguere fra i già maturi , altrimenti s’in- 
tende fatta al già scaduto : essendo i debiti 
di egual natura , s’ intende* fatta al più afr> 
tico : in parità di cosè s’ intende fatta prò 
rata. 1209. — essendolo di una cosa certa 
da consegnarsi nel luogo ove .si trova , deve 
interpellare con intimazione al creditore o 
al suo domicilio , o al domicilio scelto , di 
■ prendersela , ed egli , avendo bisogno del 
luogo ov’ è riposta, può ottenere dal giudice 
di poterla altrove depositare . 1217. — ove 
la cosa sia perita , o posta fuori commercio, 

F 5 o per- 
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o perduta senza sua colpa, , è tenuto cedere 
al creditore idiritti e le azioni d* indennità 
che gli potrebbero appartenere. 1257. — pa- 
gando per errore uii debito che credeva di 
avere, ha il diritto, della ripetizione : gli ces- 
sa però tale diritto ove il creditore siedi pri- 
vato, del suo titolo , e gli rimane il solo re- 
gresso con'tra il vero debitore, iodi. — dopo 
venlolto; anni dall' ulti ina scrittura di debito 
di una rendita può essere astretto a darne 
ò sue spese un altra al creditore , o agli 
aventi causa da lui. 

DEBITORI SOLIDALI : essendo perita per col- 
pa o durante la mora di uno di* essi la cosa 
dovuta , gli altri non sono discaricati dal 
doverne pagare il prezzo , e dal risarcimento 
• de’ danni e degl’ interessi : può soltanto il 
. creditore chiedere i danni e gl’interessi, tanto 
, da quelli per colpa de’ quali la cosa è peri- 
, ria , quanto da quelli che erano in mora 
. 44- 1 ’ affare por cui contrassero il debi- 

ti. to riguardando soltanto uno di essi , questi 
sarà tenuto per tutto il debito verso gli altri , 
. i quali verso di lui saranno considerati come 
v>. suoi fideiussori . 1169. . 

DELEGAZIONE: la quale non produce nova- 
zione F . Novazione. 

DE- 
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DELITTI E QUASI-DELITTI : sono i danni 
che si cagionano altrui per fatto proprio , e 
per quello delle persone delle s squali si dee 
rispondere * o colle cose- che' si abbiano in 
'' custodia V. Dawso. 

DEMANIO PU BÈLIGO : sono sue pertinenze 
le strade a càricò dello Stato , i Pumi e 
le riviere navigabili o adatte a traspórti ; le 
rive i i siti occupati e poi abbandonati 
dal maré; i porti i seni , le spiagge; e 
tutte le parti del territorio del Regno lìon 
suscettive di privata proprietà. 463. — gli- ap- 
partengono tutt’ i beni vacanti e senza padrone, 
e quelli delle persóne che mùojorto senza 
eredi , o le cui eredità- sono abbandonate. 
464- — lo stesso è delle porte , de’ muri , 
delle fosse ; de’ba&tioni delle fortezze , e delle 
piazze di guerra . 465 — - similmente è lo 
stesso de’ terreni , delle fortificazioni , de* 
bastioni delle piazze che più. non sono piazze 
di guerra ; purché non sieno stati > legitti- 
' inamente alienati , o non se ne sia prescritta 
la proprietà ’contra lo Stato. 466 . — può 
- pretendere ad una eredità. V. Fiori natura- 

M — CoNJUGE SUPERSTITE AMMINISTRAZIONE 

DE’ DEM ANJ. V. 
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DEPOSITARIO : nel custodire la cosa depositata 
dee usare la stessa diligenza che impiega 
per custodire le cose proprie. 1799. — tale 
disposizione dee applicarsi con maggior rigore 
1. quando siesi offerto egli stesso a ricevere 
il deposito ; a., quando abbia stipulato un 
salario per la custodia del deposito ; 3. quando 
il deposito siesi fatto unicamente per lo suo 
interesse; l\. quando siesi contenuto di esser 
tenuto per qualunque Colpa. 1800. — non 
è tenuta per gli accidenti prodotti da una 
forza irresistibile , eccettochè quando per 
la restituzione sia. stato costituito in mora. 
1801. — non può servirsi della cosa depo- 
sitata senza 1’ espresso 0 presunto permesso 
del deponente. i8oa. — quando le cose de- 
positate gli sono state affidate in cassa chiusa 
o in involto suggellato , non può fare alcun 
tentativo per iscoprirle. i8o3. .—'dee resti- 
tuire l’identica cosa che ha ricevuto : in con- 
seguenza il danaro nelle specie medesime , 
qualunque sia 1’ aumento o diminuzione dei 
suo valore. 1804. — dee restituir la cosa nel- 
lo stato in cui si trova al tempo della resti- 
tuzione : i deterioramenti avvenuti senza sua 
colpa x sono a caricò del deponente. i 3 o 5 .— 
. ‘ - > tol- 
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toltagli la cosa da forza irresistibile , è tenu- 
to a restituire il danaro o altra cosa che ab- 
bia ricevuto in cambio. ‘ 1806. — -il suo ere- 
de che in buona fede ha venduto la cosa 
che ignorava di esser depositata , dee resti- 
tuire il prezzo che ne ha ricevuto , 0 cede- 
re la sua azione pel prezzo , se non P.dia 
ricevuto. 1807. — i frutti che abbia prodotti 
la cosa depositata , è tenuto a restituirli con 
<jue6ta : l’ interesse del danaro depositato lo 
deve dal giorno in cui fu costituito in mo- 
- ra 1808. . — deve restituir la cosa a colui che 
glie ne ha affidato il deposito, o a colui, in 
nome di cui il deposito si è fatto, 'o alla 
persona indicata per riceverla. 1809.- — non 
può pretendere che il deponente provi' vii es- 
sere il proprietario della cosa depositata , ma 
scoprendo che la cosa sia stata nihata v , * 
che altri ne sia il padrone , dee a costui 
denunciare il deposito perchè lo reelaini in 
congruo, termine : se questi sarà negligente , 
egli sarà liberato congegnando là cosa a chi 
glie P ha data in deposito. 1810. — il de- 
positario infedele non è ammesso al beneficio 
della cessione. 18174 — cessa ogni suo ob- 
bligò quando scopra di esser egli stesso il 
• prò- 
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proprietario .-della còsa depositata. 1818.' 
il deponente è tenuto a rimborsargli le spe- 
se fatte, per -conservare il deposito, ed a 
farlo indenne di tutte le perdite che- il de- 
posito può avergli cagionate.- i8ig,y 
DEPOSITO: può farsi della somma o cosa of- 
ferta clie il creditore abbia ricusato. V. Of- 
kferta e ale. - — è un atto con cui si riceve 
la cosa altrui colP obbligo di custodirla, e 
restituirla in ispecie. • 1787, — • le due sue 
sp ecie sono il depòsito propriaménte detto , 
ed.il sequestro. 1788. — in caso di morte del 
depònente , non può restituirsi se non che 
al suo - erede ; se vi sieno più erèdi , a cia- 
scuno di essi <lee restituirsi la sua porzione ; 
se la cosa non è divisibile gli eredi devono 
accordarsi fra loro sul modo di riceverla. 
• 181 1.‘ — se il deponente abbia ‘cangiato di 
stato , il deposito non può restituirsi -se non 
-che a colui che ha P amministrazione delle 
sue ragioni é de’ suoi beni. 181 a. — se il 
deposito è stato fatto nella qualità di tutore-, 
marito , o amministratore, non può restituir- 
si, se non- alla persona da ciascuno di essi 
rappresentata , ove la loro gestióne o ammi- 
nistrazione sia finita. 1810. • — essendosi in- 
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dicato il luogo in dove restituirsi , il depo- 
sitario deve trasportacelo , e le spese del 
trasporto sona a caricò del deponente. 1814. — 


non indicandosi il luogo della restituzione, 
questa dee farsi nel luogo del deposito. ! 81 5. — 
la restituzione dee farsi appena che il depo- 
nente la domandi , malgrado che se ne sia 
fissato un termine, purché non esista un se- 
questro , o un atto di opposizione , onde non 
sia restituita o traslocata. 1816. 

DEPOSITO NECESSARIO : è quello che si 
è dovuto fare per qualche accidente , come 
per un incendio ,, una rovina , un saccheggio, 
un naufragio , o altro avvenimento non 
preveduto . 1821. — per esso può ammet- 
tersi la pruova testimoniale , anche se si 
tratti di somma maggiore di 5o ducati 
x8aa. — in tutto il dippiù è soggetto alle 
regole del deposito in generale. 1823. — si 
risguarda' come tale quello delle robe in- 
trodotte da. un viandante nell’ alLergo ove 
alloggia . V i Osti ed Albergatori. 


DEPOSITO PROPRIAMENTE DETTO : è 

' <• 1 . 

un contratto essenzialmente gratuito. 1783. 
' — può aver per oggetto sole cose mobili . 
*790. — non è perfetto se non che colla tra- 
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dizione reale o, finta della cosa depositata : 
Basta la tradizione finta , ove la cosa sia già 
presso il depositario per altro titolo. 1791. — <■ 
esso è volontario o necessario . 1792. , 
DEPOSITO VOLONTARIO; si fa col consen- 
so reciproco di chi dà e di chi riceve la 
cosa in deposito . 1793. — non può farsi se 
non dal proprietario della cosa , o col di 
lui consenso. 1794.— esso dev’ essere pro- 
vato per mezzo di scrittura : la pruova te- 
stimoniale non è ammessa , se il valor del 
deposito ecceda i 5 o ducati . 1795. 'in 
mancanza di scrittura pel deposito eccedente 
i 5 o ducati , si presta fede al depositario , 
tanto pel deposito , quanto per le cose 
che ne formano P oggetto , e per la loro 
. restituzione . 175)6. -7- non può aver luogo 
se non che fra persone ‘capaci di contrat- 
tare : ciò non ostante se si accettò da per- 
sona incapace , si è tenuto a tutte le ob- 
bligazioni di un vero depositario y e si può 
esser convenuto in giudizio dal tutore o 
dall’ amministratore di colui che ha fatto il 
deposito. 1797. --T— ove sia fatto da persona 
capace presso un’ altra incapace , il depo- 
nente ha la sola azione della revindicazio- 
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ne della cosa , se esiste presso il deposita- 
rio , ovvero l’azione di restituzione sino alla 
concorrenza di ciò che si -è convertito in 
vantaggio del depositario. 1798. v'. 

DIREDATO : può esserlo un figlio 1.® se siesi 
reso colpevole di sevizie o delitto verso il 
genitore ; a.° se gli abbia irragionevolmen- 
te negato gli alimenti ; S.° se divenuto il 
genitore furioso , lo abbia abbandonato sen- 
za prender cura di lui ; 4»° se , potendolo , 
non abbia curato- riscattarlo divenuto pri- 
gioniero presso il nemico ; 5*® se ' la figlia 
in contraddizione del padre siesi messa a 
, far la pubblica meretrice . 849- — 1° P u ° 

ed ogni altro a- 
figlio prigioniero, 
non àbhia , potendolo / procurato di riscat- 
tarlo ; a.® se gli abbia irragionevolmente 
, pegato gli alimenti ; 3.® sè divenuto furio- 
so , lo abbia abbandonato senza prender- 
ne alcuna cara ; 4- p se il padre o la ma- 
dre abbia dato il veleno Tu no all’ altro , 
o 1* altro all* uno , ovvero 1! abbia atro- 
cemente Oltraggiato ; 5.° se uno di essi ab- 
bia attentato alla vita de* proppj. figli . 85o. 
— ‘il diredato , quando non abbia altronde 

i mez- 
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i mezzi da vivere , potrà reclamare sulla 
eredità, da cui è escluso , gli stretti alimenti. 

854. >'• ’ \ \ ì%., 

DIREDAZIONE : importa che , oltre delle cau- 

• se per le quali qualunque erede può ren- 
dersi indegno di succedere , le persone a 
cui vantaggio la legge stabilisce una quota 
di riserva o sia legittima , possono esserne 
private con una dichiarazione del testatore, 

, e per una causa dalla legge ammessa e spiega- 
ta nel testamento. 848 . — 1 ’ esistenza della 
càusa della diredazione spiegata nel testamen- 
to dev’ essere dimostrata con pruoVe legali . 
85 1 . — se il figlio diredato premuore al 
padre , la diredazione non pregiudica i di- 
ritti de’ di lui discendenti : lo stesso vale 
per la madre e per ogni altro ascendente . 

• 853. ./• -v •• •: .* 

PIRITTI CIVILI : le léggi chè ne/restringo- 

no l’ esercizio , e che formano eccezione alle 
regole generali o ad altre leggi , non Si 
, estendono al di là de’ casi e de’ terripi in 
esse espressi . 8; — come a’ nazionali del 
Regno appartiene 1 l’esercizio de’ diritti civili 
e politaci, quello de’ soli diritti civili appar- 
•• tiene, i. -0 agli stranieri per quei 'diritti che 

la 
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la nazione a cui appartengono accordi a’ na- 
zionali , salve 1’ eccezioni che per le tran- 
sazioni diplomatiche possono aver luogo ; 
a.° agli . stranieri ammessi dal governo a 
stabilire ,il loro domicilio nel Regno , per 
quel tempo, che continueranno a risedervi. 
9. — V. Qualità’ razionale — Chiesa Co- 
muri — * Nazionale, ^-se ne perde T eserei-* 
zio per effetto di condanna die ne produce 
la privazione in tutto o in parte. 26. — 

' nelle materie correzionali la sentenza dev* 
esprimere quelli da ? quali per disposizione 
di legge si decade. 27. — nelle criminali , 
la condanna produrrà ipso jure la priva- 
zione dal dì della esecuzione . 29. -7- le 
. condanne in contumacia la produrranno dopo 
cinque anni dalla loro pubblicazione. 5o. — 
duranti i cinque anni , la privazione avrà 
luogo sino alla presentazione de’ condannati 
in giudizio , K o al di. loro arresto: i loro 
beni intanto saranno amministrati^ e. le lo- 
v ro ragioni promosse* come quelle degli as* 
senti. 3 i. se ne ricupera T, esercizio .dal 
condannato in contumacia che si presenterà 
o sarà arrestato tra i cinque anni.. 52. — 
presentandosi 0 essendo arrestato dopo i 

eia- - 
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cinque anni , quantunque eoo nuova sen- 
tenza fosse assoluto o condannato a pena 
che non produca privazione de' diritti civili, 
rientrerà nel godimento di essi per lo tem- 
po avvenire e dal giorno in cui comparve 
in giudizio ; ma la prima sentenza conser- 
verà per lo passato gli effetti prodotti nell* 
intervallo dalla scadenza de’ cinque anni al 
giorno della comparsa in giudizio . 33. — • 
se il condannato muore nel termine de* cin- 
que anni senza essersi presentato , nè essere 
stato arrestato , s* intende morto nella inte- 
grità de’ suoi diritti, senza pregiudizio però 
della parte civile. 34. — in niun caso la 
prescrizione della pena restituisce il con- 
dannato ne* suoi diritti civili per 1' avveni- 
re . 35. . * / ■ ‘ . * 

DIRITTI POLITICI : appartengono a’ soli na- 
zionali del Regno. F. Diritti civii-i . 
DIRITTO DI ACCRESCERE: V. Accrescimew- 

. *" TO m QUOTA.' 

DISPOSIZIONE : qualunque a vantaggio di 
persone incapace è nulla ancorché sotto 
forma di contratto oneroso , 0 fatta sotto 
nome d' interposte persone : sono considerati 
tali i padri , le madri , i figli , i discendenti , 

ed 
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ed il conjuge superstite dell’ incapace . 817. 
— è permesso in favore di uno straniero . 
V. Nazionale. — .quando ecceda la porzione 
disponibile, gli eredi nella riserva hanno 
la scelta di eseguirla , o abbandopàre la 
proprietà della porzione suddetta . 835. — • 

-, è soggetta a riduzione . V. Riduzione . — 
è vietata al minore non pervenuto agli an- 
ni 16 V. Donazione tea vivi. 

DISPOSIZIONE TESTAMENTARIA: è o uni- 
versale,. o a titolò particolare : ciascheduna 
produrrà il suo effetto secondo le regole sta- 
bilite s per la istituzione di erede e legati 
' universali , pe’ legati a titolo universale e 
p'e’ legati particolari . 918. — essa è cadu- 
ca, quando il valor delle donazioni fatte fra 
vivi eccède o eguaglia la quota disponibile. 
842. — è. caduca, se quegli , in favor di cui 
è stata fatta, non sopravviva al testatore. 
9g4- — .’.è caduca quando fatta sotto condi- 
zione , T erede o il legatario- rouoja prima 
che la-condizione siesi verificata. gg5. — 
è caduca quando l’erede istituito 0 il lega- 
. .tario la ripydii ,j o si trovi incapace a con- 
seguirla . 998. — r la condizione sospensiva 
, del suo adempimento , non impedisce che 
P erede istituito o il legatario vi abbia un 
P. /. Leggi civ. G di- 


Dlgitized by Googl 



s« , d i 

diritto acquistato e trasroessibile a’ suoi ere- 
di . ,996. — potrà rivocarsi per le cause 
medesime che autorizzano la rivoca della 
donazione fra vivi . 1001. • — se la doman- 
da della jivoca ha per appoggio una ingiu- 
ria grave fatta alla memoria del testatore , 
dev’ esser proposta fra 1’ anno dal giorno 
della ingiuria . roost. — è permessa della 
sola metà de’ beni al minore dopo gli anni 
16. V. Donazione tua vivi . . 

DISPOSIZIONE PER MATRIMONIO : V. 

..Donazione pf.r matrimonio! . 

DISPOSIZIONE TRA VIVI O DI, ULTIMA 
VOLONTÀ’ : le condizioni impossibili , e le 
contrarie alle leggi ,0 al buon costume , vi 
si avranno come non inscritte : 816. — non 
potranno' trarne profitto i medici, chirurgi, 
uffiziali di sanità , gli speziali che avranno 
curato il disponente nel corso della malat- 
tia di cui sia morto , gli avvocati che avran- 
no consigliato e diretto il testamento , e gli 
ecclesiastici che avranno’ assistito nell’ulti- 
ma malattia ; eccettuate le disposizioni ri- 
muneratone a titolo particolare , e quelle 
anche universali a favor de’ parenti sino al 
quarto grado , purché non vi sieno eredi 
in linea retta ,■ o sia fatta in favor di uno 
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di questi. 8a5. — in vantaggio degli spe- 
dali de’ poveri di un comune, degli stabi- 
limenti di pubblica utilità , o di altri corpi 
morali devono essere autorizzate da un de- 

f ‘ 

creto reale . 8 0 . 6 . . ’ 

DIVISIONE DI BENI : possono farla i padri 
e le madri , e gli altri ascendenti tra i loro 
figli e discendenti. iooi. -—potrà farsi per 
atto tra vivi o per testamento colle stesse for- 
malità di tali atti : per atti tra vivi non po- 
trà riguardare se non che i beni presenti , ed 
e considerata come uri* anticipata successio- 
ne . io 32. — non essendovi stati compresi 
tutt* i bèni che 1’ ascendente lascia in tem- 
po di morte , i non compresi saran divisi 
in conformità dèlia legge . J io33. — sarà 
nulla se non è stata fatta tra iufct’i figli in 
tempo della morte ed i discendenti de* pre- 
. niorti ; e tutt* i figli in tal caso ne potran- 
no domandare una nuova nelle forme legali. 
i°34-. — quella fatta dall’ ascendente può 
essere impugnata per lesione oltre il quar- 
to , o perchè uno di quelli (a’ quali e stata 
. fatta abbia un vantaggio ihaggiore di quel- 
lo che permette la legge. io55. — , il figlio 
che nell > enunciato qaso l'avrà impugnata,, 
deve anticipar le spese della stima , e vi 
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sarà condannato del pari che a quelle del- 
la lite , ove il richiamo non è fondato. io56. 
DIVISIONE DI DEBITO : facendosi col riee- 
• ter divisa la parte di uno de’ debitori s'enza 
riserva dell’ azion solidale o de’ suor diritti 
in generale , s’ intende rinunziato alla soli- 
dalità per tale debitore: non si presume es- 
sersi liberato il debitore col riceversi da lui 
una somma eguale alla sua porzione, se nella 
quietanza non si dichiari essersi ricevuto 
per la sua quota i lo stesso ha luogo per 
la domanda fetta ad un de' condebitori per 
' la sua quota , se questi non vi abbia ade- 
rito , o non vi sia stata una sentenza di 
condanna .• 1164 . ’ • ' ' ' 

DIVISIONE EREDITARIA : non può da Un 
tutore domandarsi pel minore , senza T au- 
torizzazione del consigliò di famiglia : potrà 
però rispondere, senza ciò, 'a quella che si 
domandi contra il minore:' 388. — perchè 
produca effetto riguardo al minore , dev'es- 
sere giudiziale e preceduta da una stima di 
periti nominati dal tribunale del luogo ove 
, la successione si è aperta : ì periti , dopo 
aver giurato avanti al presidente del tribu- 
nale , 0 al giudice delegato di bene e fe- 
delmente adempiere alla commessione, pro- 

ce- 
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cederanno alla divisione in porzioni da estuar- 
si a sorte in presenza di un giudice del tri- 
bunale , o di un notajo dal tribunale de- 
legato , il quale ne, farà la distribuzione : 
ogni altra divisione sarà considerata prov- 
visionale . 38^. 

DIVISIONE EREDITARIA, SUA AZIONE E 
FORMA: può domandarsi quando anche 
uno de’ coeredi abbia goduto separatamente 
parte de’ beni , purché non vi sia stato un 
atto precedente di divisione, o non siavi un 
possesso bastante ad indurre la prescrizio- 
ne . 735. — • la sua azione riguardo a’ coe- 
< redi minori o interdetti può esercitarsi da' 
tutori autorizzati da un consiglio di famiglia, 
e riguardo agli assenti da' parenti che sie- 
no stati messi in possesso . . 736 . — -può, il ma- 
rito senza il concorso della moglie doman- 
dar quella de’ mobili o degl’ immobili che 
le sieno pervenuti da, cadere nella comu- 
nione : se non devono cadere in comunio- 
, ne , non può il marito domandarla senza 
; . il concorso della moglie , e può soltanto do- 
mandarne una provvisionale , se ha diritto 
di godere de’ di lei beni : i coeredi della 
moglie non possono domandarne yna defi- 
nitiva senza chiamarla in giudizio col ma- 

G 3 rito. 


Digitized by Google 



ioa D I 

rito . r 737- — la sua azione , e le contro- 
versie che possono in essa insorgere sono 
della cognizione del tribunale del luogo 
ove si è aperta la successióne , egualmente 
che gl’ incanti , le domande di garentia del- 
le porzioni tra i condividenti ? e quelle di- 
lette a rescindere la divisione. 741- — ne’ 
casi di ricusa alla divisione o di controver- 
sie sul modo di eseguirla , il tribunale pro- 
nunzierà sommariamente , o commetterà al 
bisogno Le operazioni ad uno de’ Giudici , 
sulla cui relazione deciderà. 74 *- ‘—la sli ' 
ma degl’ immobili dee farsi da periti scelti 
dalle parti o nominati di uffizio , quando 
esse non convengono : il loro verbale dee 
presentare la base della stima , indicare se 
la cosa sia divisibile ed in qual modo * e 
fissare, in caso di divisione, ciascuna delle 
porzioni , ed il loro valore . 743. — la sti- 
ma de’ mobili , quando non se ne sia fissa- 
to il prezzo in un inventario , dee farsi a 
"giusto prezzo da persone intelligenti , e 
senza lasciar luogo ad aumento . 744 - “ 

ciascuno de’ coeredi può chiedersi in ispecie. 
la sua parte di mobili ed immobili ; ma se 
i creditori gli avessero sequestrati, o si oppo- 
nessero , ovvero la maggior parte de coere- 
di 
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dì ne giudicasse necessaria la Vendita per 
pagarsi i debiti e i pesi eredi tarj , i inabili 
sariinno pubblicamente e nelle solite forme 
venduti . 745. — ove gli stabili non possa- 
no comodamente dividersi, si venderanno al- 
l’ incanto avanti al tribunale : essendo tutte 
le parti in età maggiore , possono fare che 
l’incanto si faccia avanti ad u lignota jp di 
comune consenso eligendo. 7^6. — fatta la 
stima e la vendita de’ mobili e degl’ immo- 
bili , il giudice rimette le parti ad un nò- 
tajo , avanti al quale si procede a’ conti fra 
i condividenti , alla formazione della massa 
6 ' delle rispettive quote, ed alle sommini- 
strazioni dà farsi a ciascuno 747. ■ — il coe- 
rede dee conferire nella massa ciò che gli 
è stato donato , e le somme di cui è debi- 
tore . 748. — se non conferisce in i specie,’ gli 
altri coeredi prendono anticipatamente una 
porzione eguale : queste deduzioni devono 
formarsi al possibile con cose della stessa 
natura , qualità , e bontà delle non confe- 
rite . 749- indi si procede sul di più a 
formar tante parti uguali quanti sono' gli 
eredi : 750. ■ — in tale formazione dev’ evi- 
tarsi , per quanto si può , di' smembrare i 
fondi , e dividerne la coltivazione , e deesi 
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fare che in ciascuna quota, se è possibile, 
entri la stessa quantità di mobili, immobili, 
diritti o crediti della stessa specie , e dello 
stesso valore. 75 1. — la ineguaglianza del- 
le quote si compensa coll’ equivalente in 
rendite o. in danarcr. 75 a. — le quote , se 
vi si acconsente , si formano da uno de’ coe- 
redi , altrimenti da un perito che si nomi- 
na dal giudice : esse in seguito sono estrat- 
te * sorte. 753 . — prima della loro estra- 
zione ciascuno de’ coeredi può proporre i re- 
clami contra la sua Formazione . 754. — - le 
regole' per la divisione delle masse sono co- 
muni alla suddivisione tra le stirpi condivi- 
denti . 755 . — delle controversie che insor- 
geranno nelle operazioni commesse ad un 
notajo , questi ne stenderà verbale, e l’ in- 
vierà al giudice còmmessario della divisio- 
ne : si procederà indi secondo le forme pre- 
scritte dalle leggi della procedura ne’ giudi- 
zj civili . 756 . — ove tra, i coeredi vi sie- 
no assenti , o interdetti o minori , anche 
emancipati ,, la divisione dee farsi giudizial- 
mente : se vi sono più minori sottoposti ad 
una stessa tutela , i quali abbiano interessi 
òpposti , a ciascuno di essi deve darsi un 
tutore speciale . 757. — * in tal caso essen- 
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dovi luogo ad incanti , questi devono esser 
fatti giudizialmente colle formalità prescrit- 
te per le alienazioni de’ beni, de* minori , 
ne’ quali vi sono sempre ammessi gli estra- 
nei . 768. — tutte le divisioni fatte negli 
ànzidetti modi , sono definitive : ove non 
siensi osservate le regole prescritte sono 
provvisionali . ? 5 <). — ove alcuno de’ coeredi 
abbia ceduto ad altra persona i suoi diritti 
alla eredità gli altri coeredi possono esclu- 
derla dalla divisione rimborsandole il prez- 
zo della cessione . 760. — compiuta la di- 
visione , debbono consegnarsi a ciascuno de’ 
condividenti i documenti relativi alle cose 
che gli sono toccati : i documenti di una 
proprietà divisa rimangono a chi ne ha la mag- 
gior parte , coll’ obbligo di comunicarli a’ 
comproprietarj. quante volte ne venga richie- 
sto : i documenti comuni a tutta la eredità 
si consegnano a quegli , che tutti gli ertdi 
hanno scelto per depositario coll’ anzidetto 
obbligo , e la difficoltà sulla scelta del de- 
positario verrà definita dal giudice. 7 61 . 
DIVISIONE EREDITARIA , SUOI EFFET- 
TI : può essere impedita da’ creditori di un 
condividente onde sia fatta col loro inter- 
vento a proprie spese , ma non può da essi 
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impugnarsi quella che siasi già fatta , sal- 
vo il diritto di dedurre la rescissione com- 
petente al loro debitore . 8oa. — ciascun 
coerede è riputato solo successore nella sua 
quota , e che non abbia giammai avuto la 
proprietà degli altri beni ereditarj . 8o3. — 
i coeredi rimangono a vicenda garanti per le 
molestie ed evizioni procedenti da causa an- 
teriore alla divisione , purché l' evizione sof- 
ferta non sia stata eccettuata nell’ atto d i 
divisione , e purché la evizione non si sof- 
fra per propria colpa . 8o4'. ciascun coe- 
rede è obbligato a proporzióne della sua 
quota a far indenne 1’. altro della perdita 
cagionata dalla evizione : se aldino fra essi 
si trova insolvibile , la di costui tangente 
dév’ essere ripartita tra il garentito e gli al- 
tri coeredi. 8o5. — la garentia della sol- 
vibilità di' un debitore di una rendita dura 
cinque anni dopo la divisione : non vi è 
più luogo a garentia quando la garentia è 
sopravvenuta dopo ultimata la divisione. 806. 
DIVISIONE EREDITARIA , SUA RESCIS- 
SIONE : può rescindersi per causa di vio- 
lenza o di dolo , e quando uno de’ coeredi 
provi la lesione oltre il quarto: 1* omissione 
di un cespite della eredità non dà luogo a 

re- 
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rescissione , ma soltanto ad un supplimen- 
to . 807. — Y azione di rescissione ha Iuq- 
go contra ogni atto diretto a far cessare la 
comunione tra i coeredi , qualunque ne sia 
il titolo , ma fatta la divisione , non è più 
ammessa contra la transazione sopra le dif- 
ficoltà reali del primo atto . 808. — 1’ anzi- 
detta azione non è ammessa contra la ven- 
dita fatta senza frode de’ diritti di succes- 
sione ad uno de’ coeredi a di luF rischio e 
pericolo . 809. — per conoscersi della lesio- 
ne si fa eseguire la stima de’ beni , giusta 
il loro valore all’ epoca della divisione . 810. 

il convenuto coll’ azione di rescissione 
per lesione , ad adempiere una nuova divisio- 
ne, può offrire e consegnare alf attore il sup- 
plimento della sua quota in danaro o in 
i specie . 811. — il coerede che ha alienato 
la sua porzione in tutto o in parte non è 
più ammesso a proporre* 1* azione di rescis- 
sionè per dolo 0 violenza , se 1’ alienazione 
è seguita dopo palesatogli il dolo , o cessa- 
ta la violenza. 8ja. 

DOLO : è causa di nullità della convenzione, 
quando tali sieno stati, i rigiri di uno de’ 
contraenti che senza di essi 1’ altro non a- 
vrebbe contrattato : esso non si presume , 
ma dee provarsi. 1070. DO- 
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DOMESTICI ED OPERAI : non possono ob- 
bligare i loro servizj , fuori che a tempo o 
per una determinata impresa . 1626. — si 
prèsta fede alla giurata asserzione del pa- 
drone per la quantità delle mercedi , per lo 
pagamento del salario dell’ annata decorsa, 
e per le somministrazioni fatte in conto 
dell'annata corrente. 1627. 

DOMICILIO: di qualunque nazionale, perciò 
che riguarda 1’ esercizio de’ suoi diritti civi- 
li , è il luogo in cui ha il principale stabi- 
limento. 107. •—ne ,si.egue il cangiamento colla 
traslazione dell' abitazione in altro luogo , 
unita all’ intenzione di fissarvi il principale 
stabilimento. 108. — - la pruqva della inten- 
zione risulta da .dichiarazione fatta alla mu- 
nicipalità del luogo che si abbandona, e di 
quella del luogo dove si è trasferito il domicilio. 
iog. — in mancanza di tale dichiarazione, 
la pruova dipende dalle circostanze* 110 — 
- si conserva il primiero domicilio , se non si 
è manifestato il contrario , allorché il citta- 
dino è chiamato a pubblico impiego tempo- 
raneo o rivoeabile. ni.. — l’accettazione 
d’impieghi conferiti a vita porta ^ la trasla- 
zione del domicilio nel luogo del loro esercizio. 
112. — la. donna maritata ha il domicilio 
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del maritò ; il minore non emancipato ha 
quello del padre , o della madre , o del tu- 
tore ; il maggiore interdetto ha quello del 
curatore. u3. — i maggiori dì età che ser- 
vono e lavorano abitualmente in casa altrui , 
P hanno in questa casa , qualora vi abitano. 
114. — il domicilio del defunto determina 
il luogo dell’ apertura della successione. 1 1 5. 

DONAZIONE TRA VIVI : è un atto con cui 
il donante si spoglia irrevocabilmente della 
■cosa donata in favor del donatario che l’ac- 
cetta. 814. — perchè taluno possa farla, bi- 
sogna che sia sano di mente. 817. — può far- 
la o riceverla chiunque , purché non ne 
sia dichiarato incapace dalle leggi. 818. — 
il minore non giunto àlP età di anni 16 non 
può in verun modo disporre. 8icj. — ec- 
cezione di tal disposizione V. Donazione per 
Matrimonio. — pervenuto agli anni sedici 
può disporre per testamento della metà de’ 
beni che la legge permette di disporre al 
maggiore. 820. — la donna maritata non 
può far donazione senza P assistenza , o il 
consenso del marito, ovvero senza Y auto- 
rizzazione giudiziale. 821. — è capace a 
ricevere la donazione '"chiiinqtie sia conee- 
puto nel momento di essa ; à ricevere con 
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testamento chiunque sia cónceputo all* epo- 
ca della morte del testatore , salve l’ ecce- 
zioni per le sostituzioni fedecommessarie : 
ciò non ostante , nè la donazione , nè il testa- 
mento avranno effetto , se il fanciullo non 
è nato vitale. 822 . 

DONAZIONE TRA VIVI, SUA FORMA : dee 
stipularsi nella forma ordinaria de’ contratti 
innanzi ad un notajo , presso di cui dee 
rimanerne la minuta sotto pena di nullità. 
855. — perchè produca effetto , dev’ essere 
accettata , e l’accettazione potrà farsi durante 
la vita del donante con atto posteriore auten- 
tico, di cui anche rimarrà la minuta ; ma in 
tal caso T effetto lo produrrà dal giorno dell* 
accettazione , e riguardo al donante da quello 
in cui glie ne sarà notificato F atto. 856- — 
l’ accettazione dee farsi dal donatario se è 
maggiore , o da persona munita di sua spe- 
cial facoltà con procura fatta innanzi a no- 
tajo , la di cui copia legale deve unirsi alla 
minuta della donazione , 0 a quella dell* 
accettazione , ove questa siesi fatta con atto 
separato. 857 . — 1’ accettazione della donna 
maritata non può farsi senza il consenso del 
marito o in caso di rifiuto senza 1 ’ autoriz- 
zazione giudiziale. 858. >-< pel minore non 
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emancipato , o per l’interdetto, deve accettare 
il tutore previa l’approvazione del consiglio 
di famiglia , pel minore emancipato deve 
accettare il curatore : ciò non ostante po- 
tranno per costoro accettare ■. il padre e la 
madre o gli altri ascendenti , e se uno di 
essi sarà il donante , potrà accettare Y altro. 
386. e 85cp — • il sordo e muto , se saprà 
scrivere , potrà accettarla egli stesso o col 
mezzo di procuratore ; se non saprà scrivere 
dovrà accettarla un curatore speciale nomi- 
nato. 860. — per qualunque corpo morale 
devono accettare i rispettivi amministratori 
dopo di esserne stati autorizzati. 861. — « ac- 
cettata la donazione, sarà perfetta , e la pro- 
prietà, delle cose donate senza necessità di 
tradizione s’ intenderà trasferita nel donata- 
rio. 86a. '«h- di Leni capaci d’ipoteche, deve 
farsi trascrizione degli atti di donazione e 
di acccttazione negli uffizj delle ipoteche del 
luogo ove sono situati i Leni. 863. >— dal 
marito , se i beni sono stati donati alla mo- 
glie, o da costei medesima senz’ autorizza- 
zione , 'se il marito non vi adempirà ; * da’ 
tutori , curatori , o dagli amministratori , se 
saranno stati donati a’minori o interdetti , o 
agli stabilimenti pubblici e corpi morali. 864. 
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la mancanza di trascrizione potrà oppor- 
si da qualunque interessato, tranne da quelli 
che doveano farla eseguire, dagli aventi causa 
da essi , dal donante , e da' di costui eredi 
- 865. — la mancanza di accettazione , e di 
trascrizione non restituisce in (intero i mino- 
ri , gl’ interdetti e le donne maritate, salvo 
ad essi , se compete , il regresso contro i loro 
tutori o mariti : se costoro sono insolvibili , 

' nè anche restituisce in intero. 866. — la do- 
nazione tra vivi può comprendere i soli beni 
presenti del donante: quanto a’ futuri è nul- 
la. 867. — è anche nulla se è fatta con 
'condizione di pagare debiti e pesi non esi- 
stenti all’ epoca della donazione, o non espres- 
si nell’ atto , o nello stato da esservi annes- 
so. 86y. — è nulla sotto condizioni la di 
cui esecuzione dipende dalla Sola volontà, 
del donante. 863. — fattasi riserva dal do- 
nante di disporre di cosa compresa nella do- 
nazione , se muore senz’ averne disposto t 
la cosa appartiene a’ suoi eredi. 870. — le 
quattro precedenti disposizioni non sono ap- 
plicabili . alla donazione fatta per matrimo- 
nio, o questo durante. 871. — per la vali- 
dità della donazione di cose mobili , bisogna 
die uno stato estimativo sottoscritto dal do- 
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nante o dal donatario, o da chi accetti per lui, 
sia stato unito alla minuta della donazione. 
872. -^il donante può riservare per se o per 
altri ,’ il godimento o 1* usufrutto de’inobili o 
immobili donati. 875. — fatta con riserva dell* 
usufrutto, venendo questo a cessare, il dona- 
tario deve ricevere le cose esistenti nella spe- 
cie, nello stato in cui si trovano : per le man- 
canti avrà 1’ azione contra il donante o i 
suoi eredi sino alla concorrenza del valore 
determinalo nello stato estimativo 874. — 
potrà il donante stipulare la riversione del- 
le cose donate per se e suoi eredi , nel ca- 
so che il donatario morisse in qualunque 
tempo senza prole. 875. >— potrà stipularsi 
la suddetta riversione nel caso , tanto che 
premuoja il donatario solo , quanto che pre- 
muoiano il donatario ed i suoi discendenti ; 
ma tale stipulazione non potrà farsi, se non 
che a beneficio del solo donante. 876. — l’ef- 
fetto del diritto di riversione sarà di scio- 
gliere le alienazioni de’ beni donati ,e .farli 
ritornare al donante franchi e liberi da 0- 
gni peso ed ipoteca ; a riserva della ipoteca 
della dote e delle convenzioni matrimoniali 
quando gli altri beni del donatario non ba- 
stino , e nel caso che la donazione gli sia 
P. I. Leg. civ, H sta- 
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stata fatta nello stesso contratto inalrimo-* 

/ 

niàle da cui tali diritti ed ipoteche risul- 
tano. 877. 

DONAZIONE TRA VIVI , SUA REVOCAZIO- 
NE : non potrà rivocarsi se non che per 
inadempimento delle condizioni colle quali 
è stata fatta ; per ingratitudine ; e per la 
sopravvegnenza de’ figli. 878. — nel caso 
•d’ inadempimento delle condizioni, i beni ri- 
torneranno al donante liberi da qualunque 
peso ed ipoteca provveniente dal donatario, 
e co’ diritti nel donante contro i terzi pos- 
sessori , gli stessi che avrebbe contra il do- 
natario 879. — per ingratitudine potrà rivo- 
carsi ne’ soli casi , 1. che il donatario abbia 
attentato alla vita del donante ; a. che siesi 
verso di lui renduto colpevole di sevizie , 
delitti , o ingiurie gravi ; 5 . che gli neghi 
gli alimenti. 880. — per Runa o. per l’altra 
causa la ri vocazione non ha luògo ipso 
jure. 781. — per .causa d’ingratitudine la 
domanda dev’ esser prodotta tra 1’ anno del 
delitto imputato, o dalla conoscenza di esso , 
e non può esser prodotta contra gli eredi 
del donatario , nè dagli eredi del donante , 
fuorché da costoro non si trattasse di pro^ 
seguire 1’ azione proposta dal donante stesso, 

a fos- 
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• o fosse egli morto nell' anno del commesso 
delitto. 88a. — la rivocazione per ingratitu- 
dine non pregiudica alle donazioni fatte dal 
donatario , nè alle ipoteche ed agli altri 
pesi reali che abbia potuto imporre sulle 
cose donate , purché tuttociò sia avvenuto 
prima che siesi fatta inscrizione della do- 
manda in margine della trascrizione : iL do- 
natario sarà condannato a restituire il va- 
lore delle cose alienate , avuto riguardo al 
tempof della domanda , ed i frutti raccolti 
dal giorno di detta domanda. 883. — la 
donazione qualunque, fatta da chi non avea 
o discendenti , o quella fatta a contemplazio- 
ne di matrimonio da chiunque, fuorché da- 
gli ascendenti a’ conjugi , o da’ conjugi tra 
di loro , è rivocata ipso jure per la soprav- 
vegnenza di un figlio legittimo anche po- 
stumo del donante , o per la legittimazione 
col susseguente matrimonia di un figlio na- 
turale nato dopo la donazione. 885. — fatta 
a contemplazione di matrimonio non sarà ri- 
vocabile per ingratitudine 884 . — avrà 
luogo tale ri vocazione j ancorché il figlio deb 
donante sia già conceputo al tempo della 

, donazione. 886. — avrà luogo anche quan- 
do , essendo il donatario nel possesso de’ 

H a beni 
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Leni donati , il donante lo avesse lasciato 
continuare nel possesso dopo la sopravvé- 
gnenza del figlio : il donatario però , non de- 
ve i frutti , se non dal giorno della notifica- 
zione della nascita del figlio , o della sua 
legittimazione. 887. — i beni compresi nella 
donazione rivocabile ipso jure ritorneranno 
al donante liberi da pesi ed ipoteca qua- 
lunque provveniente dal donatario , e ri- 
marranno soltanto obbligati , in sussidio , 
per la restituzione della sola dote della mo- 
glie del donatario. 888. — rivocata in tal 
modo la donazione, non potrà riavere il suo 
effetto per la morte del figlio sopravvenuto, 
nè per alcun atto di conferma, ma volen- 
dosi donare gli stessi beni , deve farsi con 
una nuova disposizione. 88cp — è riputata 
nulla , e non produce alcun effetto, qualun- 
que clausola o convenzione di rinunzia del 
donante al diritto di rivocàzione per la so- 
pravvegnenza di un figlio. 890. — la dona- 
zione rivocata per la sopravvegnenza di un 
figlio non soffre opposizione di prescrizione, 
se non dopo il possesso di trent’ anni , de- 
correndi dal dì della nascita dell’ ultimo fi- 
glio anche postumo del donante , e ciò sen=. 
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aa pregiudizio delle cause che interrompo- 
no' la prescrizione. 8 gi. 

DONAZIONE TRA VIVI , PER MATRIMO- 
NIO : è sottoposta alle regole generali pre- 
scritte per le donazioni a questo titolo : non 
avrà luogo a beneficio de’ figli da nascere ,, 
se non ne’ casi espressi pe’ nipoti. ( V. ni- 
poti ) , 1007. - — ciascuno potrà per con- 
tralto di matrimonio disporre di tutto o par- 
te de’ suoi beni , che lascerà iu tempo del- 
la morte in favor degli sposi o de’ loro figli: 
fatta donazione agli sposi o ad uno dfessi, 
si presume fatta a favor de’ loro figli e di- 
scendenti. io38. — essa sarà irrevocabile nel 
senso che il donante non potrà più dispor- 
re a titolo gratuito delle cose donate , ec- 
cettochè per picciole somme a titolo di ri- 
compensa o altrimenti. ioScj. — essa potrà 
farsi cumulativamente de’ beni presenti e fu- 
turi , unendo all’ atto di donazione lo stato 
de’ debiti e pesi esistenti alla sua epoca ; ed 
in tal caso potrà il donatario , alla morte del 
donante, ritenere i beni presenti e rinunzia- 
re al di più. 1040. — non unendovisi 1’ an- 
zidetto stato , il donatario deve accettare o 
rinunziare alla donazione ; ed accettando , 

H 3 non 
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non può poi pretendere, se non che i Leni 
esistenti alla morte del donante , e deve 
soggiacere al pagamento de’ débiti, e pesi 
ereditar]. io4i. — la donazione per matri- 
monio non può impugnarsi , nè dichiararsi 
nulla per mancanza di accettazione. — 
essa sarà caduca se il matrimonio non sie- 
gue. 1040. — fatta ad uno degli sposi , sarà 
caduca , se il donante sopravvive, al dona- 
tario , ed alla sua discendenza. io44- — 
fatta agli sposi ne’ loro contratti di matri- 
monio , potrà all’ apertura <lelia successione 
del donante , ridursi alla sua- quota dispo- 
nibile. io 45 . — potranno gli sposi farsi do- 
nazione a vicenda. 1046. — ma qualunque 
loro donazione non si presume fatta sotto 
condizione di . sopravvivenza del donatario , 
se non è formalmente espresso : essa sarà 
sottoposta alle regole e forme come sopra 
prescritte. 1047. — soggiace alle regole co- 
me sopra stabilite per le simili donazioni 
fatte loro da un terzo , tranne soltanto che 
non si trasmette a* figli nati dal matrimo- 
nio , ove il conjuge donatario premuoja al 
donante. 1048. — quella dello sposo minore 
non può farsi senza 1* approvazione ed as- 
sistenza di coloro che devono consentire al- 
le 
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le sue nozze. 10^9. — fatta tra gli sposi du- 
rante il matrimonio , potrà sempre rivocar- 
si ; la moglie per rivocarla non ha bisogno 
di autorizzazione: tale donazione non si ri- 
voca per la sopravvegnenza de’ figli. io5o. — ■ 
tra’ conjugi è vietato durante il matrimonio 
(di farsi alcuna donazione reciproca con un 
solo atto. io5i. — quello de’ conjugi che a- 
vendo figli di altro matrimonio, ne contragga 
un ulteriore , non può donare al nuova 
conjuge più della quota di quel figlio legit- 
timo che prenderà il meno. io5a. — ogni 
altra donazione fra i conjugi , coverta , o 
fatta ad interposta persona , sarà nulla. io55. 

. — sarà considerala come fatta ad interposta 
persona quella di uno de’ conjugi a’ figli o 
ad uno de’ figli nati da altro matrimonio , 
e quella del donante a' parenti , de’ quali 
l’altro conjuge sia erede presuntivo, ancor- 
ché questi non sopravviva al parente dona- 
tario. io54- 

DONAZIONE TRA VIVI, SUA RATIFICA : 
ninna cosa può riparare i vizj di quella che sia 
nulla per le forine : bisogna farsi di nuovo 
nelle forme legali. 1293. — la conferma r 
ratifica o esecuzione volontaria degli eredi 
del donante e degli aventi causa da lui , in- 
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- duce, dopo la di lui morte , la rinunzia al 
diritto di opporre i vizj delle forme , o qua* 
lunque altra eccezione. i 2 t) 4 - 

DONNA MARITATA : non può donare , alie- 
nare , ipotecare , acquistare a titolo gratui- 
to o oneroso , senza che il marito concorra 
all’ atto , appresti il suo consenso in iscritto* 
e ciò ancorché sia separata di beni ^ sarà 
valida soltanto , senza tale autorizzazione, la 
donazione che farà ad alcuno de’ tìgli co- 
muni , o procreati da lei con alito matrimo- 
nio. 206 . 

DOTALE : è tutto ciò che la donna si costi- 
tuisce in. dote, o che le vien donato nel 
contralto del matrimonio , se non vi è sti- 
pulazione in contrario. i554- 

DOTE: la figlia ha diritto di averla dal pa- 
dre ; in difetto dall’ avo paterno ; quindi 
dalla madre. Figlio. — sotto la regola 

dolale e della comunione, consiste ne’ beni 
che la moglie porta al marito per sostenere 
i pesi del matrimonio. i355. — la sua co- 
stituzione può comprendere i Leni presenti 
e futuri , o una parte di questi , o i suoi 
beni presenti soltanto , o può aver per og- 
igelto una cosa speciale : conceputa in ter- 
mini generici sopra tijtt’ i beni } non com- 
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prende i fujuri. i555. — non può durante 
il matrimonio essere costituita o accresciuta 
da’ f conjugi stessi : ove lo sia da altri , se 
consiste in danaro , non godrà della ipote- 
ca legale , se non che dal giorno della in- 
scrizione , e lo stesso avverrà se siensi dati 
fondi stimati con dichiarazione di trasferir- 
sene la proprietà , al marito. z556. — costi- 
tuendosi unitamente dal padre e dalla ma- 
dre senza distinguere la parte di ciascuno , 
s’ intende costituita in parti eguali : costi- 
tuendosi dal solo padre per tutl’ i diritti pa- 
terni e materni , la madre, benché presente 
al contratto , non vi sarà obbligata , e la 
dote rimarrà per intero a carico del padre. 
i 357 - — costituendosi dal padre o dalla ma- 
dre superstite per beni paterni e materni > 
senza specificarne le porzioni , si prenderà 
prima su’ diritti spettanti ne’ beni del geni- 
tore premorto , il rimanente su’beni del do- 
tante. i553. — benché la figlia dotata dal 
padre e dalla madre abbia beni proprj , de* 
quali essi godono 1 ’ usufrutto , la dote si 
prenderà da’ beni de’ dotanti, se non vi sia 
stipulazione in contrario, i35cp — coloro 
che la costituiscono sono tenuti a garentirne- 
f beni. 1060 . — gl’ interessi della dote de- 
corrono 


\ 


Digitized by Google 



*2a I) O 

corrono ipso jure dal dì del matrimonio 
centra chi 1’ ha promessa , quando anche 
siesi pattuita una dilazione al pagamento,, 
se non vi sia una stipulazione in contra- 
rio. i36i. 

DOTE , SUA AMMINISTRAZIONE : il solo 
marito ne ha E amministrazione ì '.' Beni- 
dotali. • — il marito non è tenuto a prestar 
, cauzione per la dote che riceve , se non vi 
è stato obbligato col contratto di matrimo- 
nio. i565. — consistendo la dote o parte 
di essa in beni mobili stimati senza la di- 
chiarazione che la stima non vale per ven- 
dita , il marito ne diviene proprietario , e 
debilpre soltanto del prezzo stabilito. i5f>4. 
— se la dote è in pericolo , la moglie può 
domandar la separazione de’ beni. J 07 S. 
DOTE , SUA RESTITUZIONE : consistendo 
la dote in immobili o in mobili non estimati, 
ma con dichiarazione che la stima non ne 
toglie la proprietà alla moglie,, il marito o 
i suoi eredi possono essere astretti a resti- 
tuirla senza dilazione dopo . lo scioglimento 
elei matrimonio, xòyj .- — consistendo in una 
somma di danaro o'in mobili stimati senza 
dichiararsi che la stima non ne rende pro- 
prietario il marito , la restituzione non può 

do- 
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». domandarsi, se non che un anno dopo lo 
scioglimento del matrimonio. 1578: — se i 
anobili di cui la proprietà rimane alla mo- 
glie , siensi consumati coll’uso e senza col- 
pa del marito , sarà questi tenuto a resti- 
tuire i rimanenti nello stato in cui si trova- 
no ; la moglie però potrà in qualunque caso 
ripigliar la biancheria e ciò che serve al suo 
abbigliamento , salvo di doversene diffalcare 
il valore , ove sieno state date cón istima. 

, 1079; — la dote comprendendo crediti o 
rendite costituite che abbiano sofferto per- 
dita 0 riduzióne non imputabile a negli- 
genza del marito , questi non è teiftito al 
danno, e rimarrà sciolto da ogni obbligazione, 
restituendo le scritture de’ contratti. i38o. 
— essendosi costituito in dote' un usufrutto, 
sciolto il patrimonio , si è tenuto a resti- 
tuirne il diritto , e non già' i frutti matu- 
rati durante il matrimonio. 1081. — durato 
. il matrimonio dieci anni dalla scadenza del 
termine di pagamento della dote , dopo il 
suo .scioglimento la moglie o i suoi eredi 
potranno/, ripeterla senza obbligo di pruova- 
re che siesi ricevuta, purché non si giusti- 
fichi di essersi inutilmente usato tutte le 
.diligenze per procurarsene il pagamento. 
• - i58a. 
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i58a. • — sciogliendosi il matrimonio per- 
morte della moglie, gblnteressi ed.i frutti 
della dote da restituirsi , decorrono ipso jure 
a favor de’ suoi eredi dal giorno dello scio- 
glimento : sciogliendosi per morte del mari* 
to , la moglie ha la scelta , durante 1* anno 
del lutto di esigere gl’ interessi della dote y 
o di farsi somministrar gli alimenti dalla 
eredità del marito; ma in ambedue i casi 
ha diritto di farsi , durante detto anno, som- 
ministrar 1’ abitazione" e gli abiti del lutto 
senza imputarsi tali spese sugl’ interessi do- 
vutile. i383. — sciolto il matrimonio , i 
frutti degl’ immobili dotali si dividono tra 
il marito e la moglie , o i loro eredi , in pro- 
porzione del tempo che ha durato il matri- 
monio nell’ ultimo anno: l’anno principia, a 
decorrere dal giorno in cui il matrimonio fi* 
celebrato. *384- ■ — per la ripetizione della 
dote non si gode alcun privilegio sopra i 
creditori che vi aveano una ipoteca anterio- 
re. i585. — se il marito era insolvibile., e 
jmn avea nè arte nè professione all’ epoca 
della costituzione della dote , la moglie nor» 
sarà tenuta a conferir altro nella eredità pa- 
terna , se non che l’azione contro di lui per 
lo rimborso ; ma se è divenuto insolvibile 

dop* 


Digitized by Google 



DO E5! ia5 

dopo il matrimonio ed avea un mestiere o 
una professione , la perdita della dpte cade 
a danno della moglie. i386. 

E F. 

EFFETTI MOBILIARI : questa espressione 
comprende tutto ciò che è riputato mobile . 
V. Beni mobili. 

EMAMCIPATO : lo è ipso jure il minore ma- 
ritato. 3c)g. — non maritato lo può essere tìal 
padre o in mancanza di questo dalla madre 
a’ i5 anni compiuti, mediante la sola di- 
chiarazione ricevuta dal giudice di circon- 
dario e cancelliere. 4 ° 0> — senza padre e 
madre lo potrà essere dal consiglio di fa- 
miglia , se lo .giudica capace agli anni 18 
compiuti , per mezzo di deliberazione e di- 
chiarazione del giudice di circondario pre- 
sidente del consiglio di famiglia , che il mi- 
nore è emancipato. 4 °*- — ove nel caso 
precedente -no’l faccia il tutore, potranno 
uno o più parenti o affini del minore ne' 
gradi di cugini o più prossimi , chiedere la 
■Convocazione del consiglio di famiglia , ed 
il giudice di circondario deve deferire alla 
■domanda, 402 . — il minore che lo sia , può 
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affittare i suoi Leni per un tempo non mag- 
giore di nove anni , esigere le sue rendite * 
farne quietanza , e fare tutti gli atti di sem- 
plice amministrazione , senza che possa es- 
sere restituito in intero coptra tali atti , ne* 
casi in cui non lo potrebb’ essere nè anche 
il maggiore. 4°4* — ma non [ )U ò instituire.' 
mf azione sopra stabili , nè difendersi con- 
tro di essa , nè ricevere capitali , nè farne 
quietanza senza l’assistenza del curatore , 
il quale , in quest’ultimo caso ,,deve invigilare 
per P impiego del .capitale ricevuto. 4°5* — 
non può prendere a mutuo sotto verun pre- 
testo senza la deliberazione del consiglio di 
famiglia omologata, dal tribunale civile e 
sentito il procuratore regio. 4o6. — non può 
alienare in alcun modo i suoi beni immo- 
bili, nè fare alcun atto , oltre quelli di pura 
amministrazione , senza osservare le forme 
prescritte per Io minore non emancipato i le 
obbligazioni che avesse contratto per compre 

0 altro , saranno soggette a riduzione , , ove 
sieno eccedenti e dannose , sul quale oggetto 

1 tribunali avranno riguardo, alle sostanze 
del minore , alla buona o mala fede delle 
persone che avranno seco lui contrattato , 
alla utilità o inutilità delle spese. 4°7- ^ 

mi- 
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minore emancipato , le cui obbligazioni per 
effetto della pi’ecedente disposizione saranno 
st^te' ridotte , potrà privarsi del beneficio 
della emancipazione, togliendosegli colle stesse 
forme come gli fu conferita. — dal gior- 
no dellp rivocata emancipazione , il minore 
rientrerà sotto la tutela per rimanervi sino 
alla maggiore età compiuta. 4°9- — il mi- 
nore emancipato' che esercita un traffico , 
pe’ fatti relativi al traffico- stesso è conside- 
rato maggiore. [\\o. . 

ENFITE.USI : è un contratto, iti-virtù del quale 
si eoncede> un fondo coll’ obbligo di miglio- 
rarlo , e pagare ogni anno una determinata 
prestazione o in danaro , o in derrate , in ri- 
cognizione del dominio del concedente , la 
quale prestazione chiamasi canone. 1678. 
- — non può dimostrarsi se non che conprnova 
nascente da pubblica o privata scrittura , da 
cui risulti il titolo, o il possesso» 1679. ; — 
può essere perpetua o temporanea. 1680. 
— la temporanéa non potrà essere giammai 

. minore di dieci anni. 1681. — i patti da 
regolarne le condizioni saranno ad arbitrio 
de’ contraenti , purché non sieno vietati dalla 
legge 1682» • — le regole segaenti saranno 
osservate in ioancànza di speciale Conven- 

zio- 
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zione. i 683 . — essendo perpetua , il canone 
non potrà inai alterarsi. 1684. — • essendo 
temporanea , spirata la concessione , il pa- 
drone diretto ha diritto di ripigliare il fon- 
do , o riconcederlo con nuovi patti , ed au- 
mentare , se cosi vuqle , il canone. i 685 . 
— 1’ enfiteirta può mutare la superficie del 
fondo , purché non la deteriori , e percepire 
ogni utilità dal fondo medesimo , rivendican- 
dolo da qualunque possessore, non escluso 
il ; padrone diretto: nondimeno se vi si tro- 
verà un tesoro, apparterrà egualmente a lui 
ed al padrone diretto , salvo il diritto spet- 
tante a chi ld avrà scoperto. 1686. V . Te- 
soro. — 1’ enfi tenta è tenuto al pagamento 
di tutt’ i pesi , salve le ritenzioni permesse 
dalla legge : non può pretendere remissione 
o riduzione del canone per qualunque in- 
solita sterilità o perdita di frutti. 1687. — 
ove il fondo perisca interamente per caso 
fortuito , P infiteuta è liberato -dall’ annua 
prestazione : ove non sia distrutto , se non 
che in parte , non può pretendere diminu- 
zione del canone /purché la rimanente parte 
dia rendita sufficiente a pagarlo interamen- 
te : in questo caso però , essendone perita, 
una considerevole porzione , sarà in libertà 
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dell’ enfiteuta di rinunziare al suo diritto , 
retrocedendo il fondo al padrone diretto. 1688. 

— cessando 1’ enfiteuta di pagar per tre an- 
ni il canone , può domandarsi che 1* enfi- 
teusi si sciolga *. e si dà luogo alla devolu- < 
zione del fondo a favor deV padrone diretto. 
j 63 c). — 1’ enfiteuta può ipotecare il fondo, 
ma non può imporvi alcuna servitù : . in caso 
di devoluzione il fondo ritorna al proprieta- 
rio , libero da ipoteche e da qualunque ser- 
vitù , quantunque indotta senza fatto deU’en- 
fiteuta. 1690. ■ 

ENFITEUSI , VENDITA DEL DOMINIO 
UTILE 1 ’ enfiteuta può vendere il dominio 
utile , e cedere ad altri il suo diritte , ma col 
consenso del padrone diretto. 1691. — qua- 
lunque vendita sarà nulla , e si darà luogo 
alia devoluzione , se il diretto padrone non 
sia stato giuridicamente interpellato a con- 
sentirvi. 1691. — il padrone diretto inter- 
pellato , dee tra due mesi dichiarare se vuol 
consentire alla vendita , o esser preferito. 
i 6 g 3 . — 1’ atto d’ interpellazione dev’ espri- 
mere il prezzo convenuto , e tutt’ i patti e 
le condizioni stabilite cón altri. 1694. — r 
scorsi i due mesi senza che il padrone 
diretto abbia dichiarata la sua volontà , 

P. I. Leggi civ. I il 
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if cbnsenso si avrà per prestato. i 6 c) 5 . — 
ove abbia dichiarato di voler esser preferito, 
deve accettare il prezzo e 'le condizioni sta- 
bilite che con altri si è convenuto , e Sottoporsi 
alle stesse condizioni ; se si riconosce esservi 
intervenuta frode o simulazione nella ven- 
dita , il prezzo delle , migliorie sarà fissato a? 
giudizio de 5 periti. 1696. — r-.' in occasione di 
vendita, o di altra alienazione delle miglio- 
rie, il padrone diretto non esigerà alcuna 
somma a titolo di laudemio , se non quando 
siesi convenuto ; ma non potrà convenirsi 
più della cinquantesima parte del prezzo. 
1697. — la prelazione accordata al padrone 
diretto in -caso di vendita avrà luogo pari- 
menti se voglia cedersi in pagamento , 0 suc- 
censuàrsi il dominio utile. 1698. , — in ogni 
altra alienazione , il padrone diretto non può 
pretendere prelazione. 1699. — il- successore 
qualunque dejl’ infiteuta , in ogni passaggio 
del dominio utile , deve a sue spese stipulare 
T obbligo a favor del padrone diretto, tra lo 
spazio di du# mesi dopo 1’ istanza legale del 
medesimo : I’ inadempiménto a 1 tale obbligo 
dà luogo alla devoluzione. 1700. ; 

ENFITÈUSI , SUA AFFRANCAZIONE è ec- 
cettuata tra le rehdite redimibili . ^ 5 4- 

E®" 
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Redimibile, non è permessa , pagandone 
il capitale , tranne il caso di una special 
convenzione : nondimeno se' il concedente 
vuol vendere il dominio diretto , 1’ enfiteuta 
ha diritto alla prelazione , nel modo stesso 
come pel padrone diretto. 1701. — ove 
l’ enfiteuta lungi di migliorare il fondo lo 
abbia per fiotto suo , o per sua omissione ren- 
cliito notabilmente deteriore , il padroue di- 
retto avrà; diritto di domandare, oltre alla 
rifazione de’ danni , anche la devoluzi.one. 
1702.' — in ogni caso di devoluzione l’en- 
fi teuta ha diritto di pretendere il compenso 
delle migliorie di qualunque natura esistes- 
sero nel fondo : nel valutar le migliorie ,, 
ove la devoluzione sia accaduta per colpa 
delf enfiteuta , si attenderà il meno tra le 
spese e il migliorato : ove poi la devoluzio- 
ne avvenga per. èssere finita la durata pre- 
fissa dell’ enfiteusi , 1’ enfiteuta percepirà il 
valore delle migliorie secondo 1’ aumento 
che vi sarà al tempo che dee restituire il 
fondo ; ed in questo ,caso è in libertà del 
padrone diretto di pagare il prezzo in dana- 
ro contante , o pure d’ invertirne la somma 
dovuta in annua rendita reluibile al cinque 
per cento con la ipoteca speciale ; salva 

I a sem- 
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sempre l’osservanza de’patti in contrario. 170$. 
EREDE quello dei debitore convenuto per 
1* intero può domandare un termine per chia- 
mare in giudizio i' suoi coeredi , purché il 
debito non sia di tal natura che non pgssa 
essere soddisfatto se non dall’ erede cdnve- 
nuto , il quale in tal caso può egli solo es- 
'sere condannato ; salvo il regresso per la 
sua indennità contrà i coeredi. 1178. — en- 
tra ipso pire nell* immediato possesso della 
eredità quell’ erede , a .cui in inorte del te- 
statore, dalla legge è riservata una quota de* 
suoi boni: l’erede scrìtto ai contrario - otl 
legatario universale dovrà chiedere il rila- 
scio de’ beni compresi nel testamento . <) 3 o. 
EREDE BENEFICIATO : per esserlo deve 
1’ erede dichiarare nella cancelleria del tri- 
bunale civile ove si è aperta la successione, 
chef egli non intende assumere tale qualità 
se non che col beneficio 'dell’ inventario , e 
la suà dichiarazione dev’ essere 'inscritta nel 
registro degli. atti di rinunzia : per 1’ eredità 
che non ecceda il valore di 3 oo ducati , là 
dichiarazione medesima potrà esser" fatta 
presso la cancelleria del rispettivo giudice 
di circondario. 710. — - 1’ anzi detta dichiara- 
zione non produce effetto < se non quando è 

pre* 
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preceduta o seguita da fedele ed esatto in- 
ventariò de’ betii della eredità , nelle forme 
stabilite dalle leggi dèlia procedura ne' giu- 
dizii civili , e tra i termini che verranno 
indicati in appresso. 1 711. — I’ erede ha tre 
mesi per far 1’ inventario da, compitarsi dal 
giorno dell’apertura della successione , t ed 
ha inoltre quaranta giorni per deliberare 
- sulP accettazione 0 sulla rinunzia della ere- 
dità , i quali cominciano ' a decorrere dal 
giorno della scadenza de’ tre piesi o dal 
giorno in cui fu compiuto H irtyejjjario nel 
caso che fosse ultimato prima di Ite ijnesi . 
713. nondimeno 1 , se nella eredità, si, tro- 
vano ròbe soggette a deperimento ^ erede 
nella sua qualità di chiamato a succedere, 
può farsi giudizialmente autorizzare a pro- 
cedere alla vendita delle medesime , senza 
che da ciò si possa indurre di aver egli ac- 
cettato la eredità; la suddetta vendita dee 
farsi per mezzo di pubblico uffizi ale dopo 
gli affissi e le pubblicazioni stabilite dalle 
leggi della procedura ne’ giudizj civili. 

-— duranti i termini accordati per far l’ in- 
ventario e per deliberare , 1* erede non piiò 
essere costretto ad assumerne la qualità , e 
non può contro di lui procedersi a condan- 
ni 3 na : 
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na : se rinunzia alla eredità , le spese che 
avrà fatto legittimamente dovranno esser 
dalla eredità rimborsate. 714* — scorsi gli 
anzidetto termini , óve sia F erede chiamato 
in giudizio > può sulla sua domanda accor- 
dargli 0 negargli si altro termine secondo 
le circostanze.' 71 5 . — - le spese della lite 
nel? anzidetto caso saranno a suo carico se 
manca di giustificare di non essere infor- 
mato della morte o di essergli stati insuffi- 
# ° ,1 

cienti i primi; termini : saranno a carico del- 
la eredità se riuscirà in tali giustificazioni. 
yi 6 . — scorsi i primi ‘termini ed anche 
quelli dal giudice prorogatigli , può .nondi- 
meno 1’ erede far l’ inventario e qualificarsi 
beneficiato quando non abbia d'altronde 
esercitato alcun atto proprio di erede , e non 
vi' sia contro /di lui’ una sentenza passata 
in giudicato che lo condanni coni’ erede puro 
e semplice . 717. — decade dal beneficio 
dell 1 inventario l’erede che scientemente e 
con mala fede ha occultato o omesso di de- 
scrivervi qualche cosa appartenente all’ere- 
dità . 718. ne decade ancora quando tra 
il termine di cinque anni dal dì della sua 
dichiarazione , venda i mobili della eredità 
senza intervento del pubblico uffiziale , sen- 
' • za 
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ita incanto , e senza gli affissi , e le pub- 
blicazioni preventive : ove. poi presenti tali 
tnobili in ispecie , è tenuto alla sola dimi- 
nuzione del prezzo. , o al deterioramento 
cagionato dalla $ua negligenza. 7*5. — ne 
decade similmente 'qve tra ’l suddetto termi-, 
ne di cinque anni venda gl’ immobili altri- 
menti che colle forme prescritte, dalle leggi 
della procedura civile : eg\i però è sempre 
tenuto a delegarne il prezzo a’creditori ipo- 
itecarj già fattisi riconoscere. 714. — consi- 
ste 1’ effetto del beneficio dell’ inventario i.° 
che F erede non è tenuto a’ debiti eredi- 
tar] , senoncfyè sino ai .concorrente valore 
de’ beni pervenutigli , e che può anche li- 
berarsi da' debiti coll’ abbandonar tutt’ i be- 
ni dell’ eredità a’ creditòri ed a’ legatàri ; a.» 
che i beni suoi proprj non rimangono con- 
fusi con quelli della eredità , e gli è conser- 
vato contra questa il diritto di chiedere il 
pagamento de’ sugi crediti. 719. — l’erede 
beneficiato dee amministrare i beni ereditar; 
e renderne conio a’ creditori ed a’ iegatarj : 
può essere astretto a pagare su’ beni .pro- 
prj , quando posto in mora a rendere il con- 
to, non lo abbia renduto: dopo la liquida- 
zione del conto , non può essere astretto a 
’ I 4 pa- 
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pagaie se non per la rimanente' somma ri- 
masta in sue mairi. 720. < — nell’ amministra- 
zione è soltanto tenuto per le colpe gravi 
721. — 1* erede cui safeLbe dovuta una quo- 
ta di riserva > ove non faccia l’ inventario , 
non solamente perde il diritto a dedurla , 
ma è anche tenuto su’ beni proprj. 722. - — 
dopo il termine di cinque anni , erede be- 
neficiato potrà vendere i mobili o' immobili 
ereditar) sertz’ alcuna formalità , puróhè lo 
faccia senza frode , e salve le azioni 'ipote- 
carie, come di diritto , 725. — i creditori pos- 
sono obbligare 1’ erede beneficiato a dar cau- 
zione pel valore de’ mobili compresi nell* 
inventario , ed in caso di vendita d- immo- 
bili , per quella parte di prèzzo non delegata 
a’ creditori ipótecarj : ove V erede manca di 
dar cauzióne , i mobili si vendono e se ne 
doposita il prezzo , come la. parte non de- 
legata del. prezzo degl’imiriobiH * per soddis- 
farsene i pesi ereditarj. 726. — Vn caso di 
opposizione de’ creditori l’ erede li paga se- 
condo l’ ordine , ed il. modo determinàto dal 
giudice : ove non vi sieno opposizioni li paga 
secondo' che si presentano . >7*7, — i cre- 
ditori non opponenti che si’ presentano do- 
po la liquidazione de’ conti ed il paga- 
meli- 
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mento della somma residuale , - non hanno 
azioue sp non che centra i legatai-j : nell* 
uno , e nell’ alilo caso quest’ azione si pre- 
scrive col decorso di tre anni dalla liquida- 
zione del conto , e dal pagamento della som- 
lira residuale. 728. — le spese de’ suggelli, 
se vennero apposti , quelle dell’ inventario 

e del conto r sono a carico della eredità . 

» < • . 

7 * 9 - 

EREDE , COLLAZIONI A SUO CARICO : 
ogni erede, anche beneficiato, concorrendo 
ad una eredità , dee conferire a’ suoi coe- 
redi ciò che ha direttamente , o indiretta- 
mente ricevuto dal defunto v per donazione 
tra vivi , fuori del caso che lo abbia rice- 
vuto con espresso titolo di "precapienza , ed 
oltre alla sua parte , o colla dispensa della 
collazione. 762. — ciò sino alla cortcor- 
• renza della quota disponibile, dovendo il di 
più essere soggetto a collazione. 7C0. — ri- 
. nunziando alla eredità , può ritenere ciò che 
ha ricevuto per donazione , ma sino all’ an- 
zidetta concòrrenza. 764. — il donatario che 
noti era erede presuntivo all’ epoca della 
donazione , e che si trova idoneo a - succe- 
dere all’ apertura della successione, dee con- 
. ferire , purch| non ne sia stato dal donante 

di- 
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dispensato. 765. — » l’ erede non è tenuto sL 
conferire ciò che è stato, donato al di lui fi- 
glio. 766. — il figlio il quale succede per 
propria ragione al dohante , non è tenuto a 
conferire ciò die è stato donato al di lui 
padre, anche che abbia accettato la di co- 
stui eredità ; soltantp deve conferirlo allor- 
ché succede pei; diritto di rappresentazione, 
ed allora non gli vale nè anche che abbia 
ripudiatpja eredità del padre. 767. 

EREDE SCRITTO : entra nel godimento de* 
beni della eredità dal giorno della morte del 
testatore, se fra un anno da questa avrà 
domandato rilasciarglìsi i beni compresi nel 
testamento ; altrimenti lo ' avrà dal giorno 
della detta domanda giudiziale , o da quello 
in cui siesi volontariamente consentito al 
rilascio de’ beni. q3i. vi entrerà ipso fura 
dal giorno della morttf, senza necessità di 
domandarne il rilascio , nel solo , caso che 
non vi sieno altri eredi a’ quali la legge ri- 
servi una quota de’ beni. <^3 a. — - avrà biso- 
gno in tal caso di una ordinanza, del giu- 
dice } ove il testamento sia olografo o mi- 
stico. 934. — è tenuto a’ debiti é pesi della 
eredità , personalmente jier la sua quota a 
porzione * ed ipotecariamente pel tutto ,, ed 

è te- 
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è tornito a soddisfare tiitt’j legati , salvo il 
caso di riduzione. c)35. P\ Riduzione. — ■ Ljr- 
cato. • .. 

EREDE , SUA ISTITUZIÓNE : è la disposi- 
zione testamentaria , colla quale un testato- 
le dà ad una o a pili persóne runiversalilà 
de’ Leni che egli lascerà dopo la morte. 939, 

• — i titoli esecutivi contea il defunto sono 
perimenti esecutivi contra la persona dell’ 
erede : 1’ esecuzione non pertanto non può* 
aver luogo , se non otto giorni dopo che i 
titoli gli sieno stati intimati ., 797. — i suoi 
creditori non sono lammessi a domandar la 
separazione de' patrinjonj contra i creditori 
della eredità. 801. 

EREDITA' : ripudiata in nome di un minore 
e non accettata da altri , è immesso ad ac- 
cettarla , tanto il tutore a ciò autorizzato da 
nuova deliberazione di un consiglio famiglia, 
quanto il minore stesso divenuto njaggiore ; 
P eredità perù dee .riceversi nello stalo in 
cui si troverà all’ epoca dell’ accettazione , 
^enza potersi impugnare- le vendite e gli al- 
tri atti fatti all’ epoca .in cui era vacante . 

386. ' V - , V . . 7 . • 

EREDITA’, SUA ACCETTAZIONÉ : può es- 
sere accettata puramente e semplicemente , o 

col 
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col' beneficio, dell’ inventario. 691. — niuno 
è tenuto ad accettar quella che sia devolu- 
ta. 692. ■ — le donne maritate non possono 
validamente accettarla senza >1’ autorizzazio- 
ne del maritò , o del giudice ; come i mi- 
nori- e gl" interdetti npn possono validamen- 
te accettarla , se non per mezzo de’ tutori . 
6 ^ 3 . — r effetto dell* accettazione si retro- 
trae al giorno in cui la successione si è 
aperta. 694* — - 1 * accettazione può essere 
espressa o tacita : espressa è quando si as- 
sume la qualità di erede in un atto qualun- 
que : tacita è quando 1* erede fa un atto che 
suppone la sua accettazione , e che non po- 
trebbe fare se non come erede. 695. — non 
sono atti di sua adizione gli atti semplice - 
mente conservatovi , di vigilanza , e di am- 
ministrazione provvisionale. 696, • — ne in- 
ducono 1* accettazione la donazione , la ven- 
dita 0 la cessione che 1’ erede faccia de’suoi 
diritti di successione ; e lo stesso ha luògo 
per la rinùnzia anche gratuita che uno degli 
eredi faccia all* altro , e per la rinunzia a 
benefizio di tutti gli altri coeredi -, di cui se 
ne riceve il prezzo . 697. — del successore 
premorto all’ accettazione o al ripudio di 
una eredità , i suoi eredi possono per pro- 
prio 
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prio diritto accettarla o ripudiarla. (rc)8. — 
non essendo questi eredi di accordo tra di 
loro possono accettarla col beneficiò dell* 
inventario. 699. — T aeCetlazionedi un mag- 
giore non può essere impugnata se ntfn quan- 
do sia stata la conseguenza di un dolo : 
sotto il pretesto di lesione può essere im- 
pugnata nel solo caso che la eredità si tro- 
vi assorbita o diminuita" più della metà per 
Ja scoverta di un testamento di cui non si 
avea notizia. 700. 

EREDITA’ , SUA RINUNZIA : la rinunzia 
non si presume , nè può farsi se non che 
presso la cancelleria del tribunale del luogo 
ove la' successione si è aperta sopra un re- 
gistro particolare : per 1’ eredità le quali non 
eccedono i trecento ducati potrà farsi presso 
la cancelleria del giudice del circondario. 
701. — 1’, erede che rinunzia è considerato 
come non lo fosse giammai stato . 702. — 
ciò che si rinunzia "si accresce a’coeredi , o „ 
si devolve al grado susseguente . 700* — • 
non si succede giammai rappresentando chi 
.rinunzia : i di costui figli succedono per di- 
ritto proprio e per capi. 704. — i creditori di 
colui che rinunzia in pregiudizio de’loro di- 
ritti , possono essi farsi autorizzare ad accettar 

la 
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la eredità in nome dell’ erede , nel (jri.il caso 
la rinunzia è annullata a loro vantaggio , e 
per la concorrente quantità de’ foro .credili. 
jo5- — scorso il tempo richiesto per la pre- 
scrizione sugl’ iiTim, chili , si prescrive la fa- 
coltà di accettare o rinunziare una eredità. 
706. — ove non sia scorso tale tempo , e la 
eredità rinunzia ta non sia stata da altii ac- 
cettata , coloro che vi lian rinunziato posso- 
no ancora accettarla , senza pregiudizio però 
de’ terzi i quali . vi abbiano acquistato ra- 
gioni , tanto in vigor della prescrizione , 
quanto in forza di atti validamente fatti col 
curatóre della eredità giacente. 707. — - alla 
eredità di un uomo vivente non si può ri- 
nunziare , nè anche nel contratto di ma tris 
monio , coinè hè anéhe possono alienarsi i 
diritti eventuali che potrebbero aversi su 
tale successio ne. 70B. ' — decadono dalla fa- 
coltà di rinunziare gli .eredi che abbiano 
sottratto o nascosto cose spettanti ad una 
eredità : èssi restano , malgrado la rinunzia, 
eredi purè e semplici , senza che possano 
pretendere parte alcuna nelle cose sottratte 
o nascoste. 709. 

EREDITxV GIACENTE : si reputa tale quande 
-spirati i termini a far l’inventario è delibe- 
rare , 
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fate , ninno reclami la eredità , sia ignoto 
'l’erede, o essendo conosciuto, vi abbia ri- 
nunziato. 730. — - in tal caso sulla doman- 
da degl’ interessati > o del procuratore regio , 
il tribunale civile del luogo ove .si è aperta 
la successione , nomina un curatore. 7 5 jj 
EREDITA’ IN DEBITO t al pagamento de’ de- 
biti e pesi i eoeredi contribuiscono ciascu- 
no ip proporzione di ciò che prende dalla 
eredità. 751. — il legatario universale vi con- 
tribuisce in proporzione del suo emolumen- 
to , ma in nulla vi contribuisce il legatario 
particolare*, salva soltanto 1’ azione ipoteca- 
ria sul fondo legalo. 792. — ove gl’ immo- 
bili sjeno gravati di prestazioni in virtù d’ i- 
poteca speciale , ciascuno de’ coeredi può pre- 
tendere che esse sieno affrancate prima di 
formarsi de quote : dividendosi l’eredità co- 
me si trova , il fondò gravato deestimarsi, 
detraehdosi dal suo valore il capitale corri- 
spondente alla prestazione , la quale rimane 
a carico dell’ erede nella cui quota il fondo 
cade, col dovere di garentirne i coeredi. 
793. — a’ debiti e pesi gli eredi sono tenuti 
personalmente a misura della loro porzione, 
ed ipotecariamente per 1’ intero , salvo il re- 
gresso tra di loro. 794* — tale regresso avrà 
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luogo por la porzione che ciascuno de’ coe- 
redi dee personalmente , salvo il cnsò da 
poter ripetere ciò che si è pagato , come 
qualunque .creditore y per la facoltà conser- 
vatasi in forza del beneficio dell’ inventario. 
yt) 5 . — la' tangente di un coerede insolvi- 
bile , nel caso di regresso , è ripartita sopra 
tutti gli' altri coeredi. 796. — i creditori pos- 
sono in qualunque, caso chiedere la separa- 
zione del patrimonio del defunto da quello 
dell’ erede. 798. -^-tale diritto non può eser- 
citarsi ove vi sia novazione del debito del 
defunto poli’ aver accettato 1’ erede per de- 
bitore. 799. — - e si prescrive , riguardo a’ 
mobili , col decorso di tre anni , e riguardo 
agl’ immobili , può esercitarsi sino a phe esi- 
stono in inano dell’ erede. 800. • 

EREDITA’ VENDUTA: colui che la vende senza 
specificarne gli oggetti è tenuto soltanto a 
garenlire la sua qualità di erede. i 54 i. — 
è tenuto, a rimborsarne i frutti raccolti , qual- 
che credito riscosso > o il prodotto di vendita 
fatta qualora non l’abbia espressamente ri- 
servato nella vendita. i& 43 . — il compratore 
dal canto suo dee rimborsare al venditore 
ciò che questi abbia pagato di debiti e pesi, 

ed 
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ed i crediti che vi possa avere , ove non vi 
sia stipulazione in contrario. 1544. 
ERRORE : non produce nullità di convenzio- 
ne , ove non cada sulla sostanza della cosa 
che ne forma 1’ oggetto , ed ove cada sol- 
tanto sulla persona con cui si è contrattato, 
purché la considerazione della persona non 
ne sia la causa principale 1064* 
ESECUTORE TESTAMENTARIO : il testa- 
tore può nominarne uno o più. 980. — può 
accordar loro il possesso di tutti o parte de’ 
mollili , ma questo non oltre un anno ed 
un giorno dalla sua morte. 981. — può l’e- 
rede far cessare tale possesso consegnando 
loro il danaro necessario a pagare i legati 
de’ mobili, o giustificando di averli pagati. 
982. — chi non può obbligarsi non può es- 
sere esecutore testamentario. 983. — -c nè può 
esserlo un minore. 985. — la donna mari- 
tata ilon può assùmerne la qualità senza il 
consènso del marito , o essendone separata 
di beni , senza T autorità del giudice. 984. 
— i doveri dell’ esecutore testamentario so- 
no ', di far apporre i sigilli ove vi sieno eredi 
minori , interdetti o assenti; far l’inventa- 
rio de’ beni in presenza dell’erede presun- 
tivo o dopo di averlo citato ; far istanza per 
P. I. Leggi civ. K la 
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la vendita de* mobili ove non vi s?à dan aro 
da soddisfare i legati; invigilare pei^ l’ese- 
cuzione del testamento , ed in caso dì con- 
troversia potrà intervenire in giudizio per 
sostenerne la validità ; è spirato l’anno dalla 
morte dal testatore' , rendere il conto della 
sua amministrazione. 986. — le di lui fa- 
coltà non passano a’. di lui eredi. 987. — 
essendo più , uh sólo può agire in mancanza 
degli altri , ma sono tenuti in solido al conto 
de’ mobili , purché il testatore non rie abbia 
divise le funzioni , e ciascuno non siesi ri- 
tretto a quella che gli fu attribuita. 988. — - 
le spese fatte in tale qualità sono a carico 
della eredità. 989. ' • \ 

ES POLITO : V \ Fanciullo esposito. 

F A - , .*■ 

FANCIULLO ESPOSITO : chiunque ne trovi 
recentemente nato dèe consegnarlo all* uffi- 
ciale dello stato civile come l’ha trovato, 
dichiarandone le circostanze del tempo e del 
luogo : di ciò sàrà steso processo verbale colla 
enunciazione inoltre dell’ apparente età del 
fanciullo , del sesso. , del nome datogli dal- 
1’ anzidetto uffiziale ; dell’ autorità civile cui 

sarà 
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sarà consegnato , delle marche apparenti se 
ne abbia , della qualità delle vesti , e di 
qualunque altro segno abbia indosso : tale 
verbale sarà inscritto ne* registri. (J*. ,—- ove 
sia portato nelle ruote dell’ospedale' de* pro- 
ietti , coloro che ne hanno la direzione de- 
vono tra le a4 ore avvisarne l’uffiZiale dello 
stato civile, e registrarlo colle anzidette in- 
dicazioni : 1' uffiziale suddetto inscriverà nel 
registro il rapporto, indicandone la data del- 
1’ arrivo , ed indi da lui cifrato sarà deposi- 
tato presso la Cancelleria del tribunale ci- 
vile, 6a. , -> 

FIDEIUSSIONE : colui che la promette si sot- 
topone verso il creditore a soddisfare, ciò che 
il debitore non adempie della sua obbliga- 
zione. i883. — > essa non può sussistere se 
l’ obbligazione è soggetta ad annullamento per 
eccezione personale , come quella di yn mi- 
nore. 1884 . — non pyò eccedere il debito, 
nè contrarsi sotto condizioni più gravi ; può 
prestarsi per somma minore del debito ed 
a condizioni meno onerose ; l’ eccedente il 
debita', o la contratta sotto condizioni più 
gravi non è invalida , ma è riducibile alla 
misura dell’ obbligazione principale. i885, 
non si presume , ma dev’ essere espressa , e 

' K a non 
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non si estende oltre i suoi limiti. 1887. — 
si estende agli accessorj del debito , ed alle 
spese anteriori e posteriori alla denunzia , la 
sola fidejussime indefinita per. una obbliga- 
zione principale. 1888. — si estingue per le 
stesse cause per le quali si estinguono le ob- 
bligazioni. 1906. - — la confusione che si fa 
nella persona' del debitore e del fidejussore 
allorché V utxo diviene erede dell’altro , non 
estingue V azione del creditore contra chi ha 

o 

dato sicurtà pel fidejussore. 1907. — colui 
che non trova a dare una fidejussione , è 
ammesso a dare un pegno sufficiente ad as- 
sicurare il credito. 191 5 . 

FIDEIUSSORE può esserlo ciascuno senza or- 
dine , ed anche senza saputa di colui pél quale 
si obbliga: può anche 1 ciascuno costituirsi tale 
non solo del debitore principale * ma anche del 
suo fidejussore. 1886. — le di lui obbligazioni 
passano a’ di lui eredi , ad eccezione di quella 
relativa all’ arresto personale , se il fidejus- 
sore vi si fosse sottoposto. 1889. — dev’ es- 
ser capace di contrattare , dee possedere beni 
sufficienti a cautelar 1’ oggetto dell’ obbliga- 
zione; e deve aver il domicilio nella giuris- 
dizione della G. C. Civile ove dee prestarsi 
la sicurtà. 1890. — la di lui solvibilità si 

mi- 
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misura in ragione soltanto de’ suoi beni sta- 
bili , eccetto nelle; materie di commercio , e 
nel caso di debito tenue ; gl’ immobili liti- 
giosi non si valutano , nè quelli su’ quali 
per la distanza della loro situazióne si ren- 
derebbe difficile ogni atto esecutivo. 1891. 
— divenuto insolvibile dopo di essere stato ac- 
cettato , dee darsene un altro , eècetto nel 
solo caso in cui sia stato da|to per conven- 
zione di. darsi per fidejussore quella determi- 
nata persona. 1892. 

FIDEJUSSORE, SUOI DIRITTI*: ha il re- 
gresso contra il debitore principale allorché 

k abbia pagato , tanto per lo capitale , quanto 
per gl’ interessi e le spese dopo la denunzia 
della lite contra di lui, e pe’ danni ed in- 
teressi , se vi ,è luogo. 1900. * — subentra in 
tutte le ragioni che avea il creditore contra 
il debitore. 1901. — il regresso , quando 
vi sono più debitori principali e solidali , lo 
ha contra ciascuno di essi , per ripetere il 
totale di ciò che ha pagato. 1902. — « non 
ha regresso contra il debitore principale il 
quale abbia anch’ egli pagato , qualora non 
1’ abbia avvertito del pagamento fatto; salva 
1’ azione contra il creditore per la ripetizio- 
ne : avendo pagato senza esser convenuto e 
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senz’ averne avvertito il debitore , non avrà 
regresso contra co stui , • ove nel tempo del 
pagamento avessp avuto da poter far dichia- 
• rare estinto il debito ; salva la sua azione 
contra il creditore per la ripetizione. 1903. 

anche prima di aver pagaio può agire 
contra il debitore per essere dà lui fatto in- 
denne , quando è giudizialmente conve- 
nuto à pagare ; 2. 0 quando il debitore è 

fallito o è in istato di prossima decozione ; 
3.° quando il debitore siesi obbligato libe- 
rarlo in un tempo determinato dalla sicurtà ; 
4. 0 quando è scaduto il termine convenuto 
pel pagamento del debito ; 5 .° al termine di 
dieci anni , se 1’ obbligazione non ha un 
termine fisso, perchè l’ obbligazione non sia 
di tal natura che non possa estinguersi pri- 
ma di un tempo determinato , come avviene 
riguardo alla tutela. 1904. ■ — ove più per- 
sone abbiano fatto sicurtà per uno stesso de- 
bitore , quello che ne’ precedenti casi abbia 
pagato il debito , ha il regresso contra gli 
altri confidejusson per la rispettiva porzione. 
1905. — può opporre al creditore tutte l’ ec- 
cezioni che competono al debitore , e sono 



Digitized by Google 



P 1 i5i 

lordi è per fatto del creditore non può a 
suo favore aver effetto la surrogazione nelle 
ragioni , privilegj , ed ipoteche del creditore. 
1909. — ed allorché il creditore volontaria- 
mente accetta un immobile o altra cosa in- 
pagamento deb debito , anche nel caso che 
inseguito il creditore soffra l’evizione. 1910. 

— la proroga del termine conceduto al de- 
bitore non .libera il fideiussore , il quale in 
tal caso può astringere il debitore al paga- 
mento. 1911. — quello che sia offerto fide- 
iussore dev* esser capace ad esserlo giusta 
quebclie si è detta ( V. Fidkjussore ) , e 
trattandosi di sicurtà giudiziaria , dee inoltre 
esser tale da potersi personalmente arrestare. 
191 a. « — il fideiussore giudiziario non può 
domandare la escussione del debitore. 1914. 
• — il di lui garante non può egualmente do- 
mandare la escussion del fideiussore, nè 
quella del debitore. 191 5 . 

FIDEIUSSORE , SUOI DOVERI : in man- 
canza del debitore , e questi escusso sopra 
i suoi beni , deve pagare al creditore. 1893. 

— perchè il debitore sia escusso , egli ne 
deve far istanza ne’ primi atti della causa 
contro di lui promossa. 1894. — in tal caso 
dee indicare al creditore i beni del debitore 
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ed anticipar le spese della escussione , non 
già però i beni situati fuori giurisdizione , 
nè litigiosi , nè già ipotecati che non sieno 
più in potere del debitore. 1895. — fatta tale 
indicazione , ove il creditore differisca di 
procedere , è tenuto verso il fidejussore per la 
insolvibilità del debitore sino alla fconcorren- 
za de’ beni indicati. 1896. — è tenuto per 
lo intero debito ove siesi costituito fidejus- 
sore con più persone per uno Stesso debito. 
1897. — nondimeno se non ha rinunziato 
al beneficio della divisione , può pretendere 
che l’azion del creditore preventivamente si 
divida : ottenuta tale divisione , è tenuto in 
proporzione per la insolvibilità di alcuno de* 
confidejussori , ma non può essere molestato 
per la insolvibilità sopravvenuta dopo la di- 
visione. 1898, — fatta la divisione dell’ a- 
zione , il creditore non può recederne , an- 
che quando prima di darvi il consenso vi 
fossero stati confidejussori insolvibili 1898. 

FIGLI: il padre in primo luogo, indi l’avo 
paterno , ed in sussidio la madre, sono te- 
nuti di nutrirli mantenerli ed educarli. 190 

essi 0 i loro discendenti succedono al padre 
ed alla madre , agli avi ed alle avole , sen- 
za distinzione di sesso , di età , ed ancor- 
ché 
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chè sicno procreati da differenti matrimoni; 
in egli ali porzioni e per capi ove sieno tutti 
nel primo grado o chiamali per proprio di- 
ritto ; e per istirpe ove vengano tutti o al- 
cuni di essi per rappresentazio ne. 66 7. — 
loro obblighi verso gli ascendenti* V. Ali- 
Meri ti. , 

FIGLI ADULTERINI , INCESTUOSI , O 
NATI DA CONDANNATE UNIONI : non 
hanno diritto, se non che a’ soli alimenti. 
678. ■ — tali alimenti devono fissarsi in pro- 
porzione delle facoltà del padre 0 della ma- 
dre : avendo il padre o la madre fatto ap- 
prender loro un’ arte meccanica , o uno di 
essi avendo assicurato loro in qualunque 
modo, gli alimenti , non potranno essi pro- 
muovere alcuna pretensione sulla eredità 
de’ genitori. 679. 

FIGLI LEGITTIMATI COL MATRIMONIO: 
hanno gli stessi diritti , come se fossero nati 
dal matrimonio seguito. a55. 

FIGLI LEGITTIMATI CON RESCRITTO: 
succedono nella stessa guisa come i figli na- 
turali. 682. V. Figli naturali. 

FIGLI MINORI: durante il matrimonio il pa- 
. die è 1 amministratore de’ loro beni : con 
tale qualità può egli venderne . i mobili per 
- ' util- 
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utilmente impiegarne il prezzo, acjt» — 
, £ la . __ non potrà però accettare una ere* 
«Jità devoluta al minore se. non che col be- 
neficio dell’ inventario , nè potrà ripudiarla 
senza 1’ approvazione del tribunale civile : 
del pari non' potrà alienare nè ipotecarne 
gl’ immobili , se non per necessaria ed ur- 
gente ragione e colla stessa approvazione. 
zgi. t — è tenuto a render conto della pro- 
prietà e delle rendite di quei beni, de’quali 
non ha l’usufrutto ; e della sola proprietà 
di quelli di cui 1’ usufrutto gli è dovuto , 
e della sua amministrazione sc)3* — in mor- 
te di alcuno de’ genitori , il superstite^ sarà 
loro tutore , e con tal qualità eserciterà i 
diritti , e sarà sottoposto a’ doveri della tu- 
tela. 394 . - 

FIGLI NATI FUORI MATRIMONIO ; s’ in~ 
tendòno ipsar jure legittimali mediante il 
susseguente matrimonio , quando i genitori 
li avranno riconosciuti per figli prima , o 
nell’ atto del matrimonio , eccetto gl’ ince- 
stuosi e gli adulterini, s53. 

FIGLI NATURALI : succedono alla madre : 
non succedQno al padre se non sieno stati 
legalmente riconosciuti , e ne’ casi in cui è 
ammessa la pruova della paternità : succe- 
dono 
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dono nella metà della porzione che sarebbe 
loro spettata se fossero stati legittimi , quan- 
do il padre abbia lasciato figli o discendenti 
o ascendenti legittimi ; ne conseguiranno 
due terzi allorché esistano collaterali in gra- 
do da succedere; saranno ammessi alla' to- 
talità ove questi non esistano. 674. — nel 
caso di loro- premorienza i loi r o figli . e di- 
scendenti potranno rappresentarne gli anzi- 
detti diritti. 675. — essi o i loro figli e di- 
scendenti sono tenuti ad imputar nella por- 
zione dovuta loro tutto ciò che abbiano ri- 
cevuto dal padre o dalla madre , e che è 
soggetto a collazione. 676. — • su’ beni de* 
congiunti del padre o della madre loro nbn 
hanno alcun diritto. 677. — non possono ri- 
cevere cosa alcuna dal padre , tanto per do- 
nazione tra vivi , quanto per testamento , 
oltre quello che è loro accordato di sopra. 
804. 1 

FIGLI NATURALI , O CONJUGE SUPER- 
STITE : sono tenuti a far impiegare il prez- 
zo de* mobili , e a dar cauzione di resti- 
tuirli agli eredi del defunto , ove compari- 
scono tra tre anni : scorso questo termine 
la cauzione è sciolta. 687. 

FIGLI NATURALI , CONJUGE SUPERSTI- 
TE 
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TE , 0 AMMINISTRAZIONE DE’ DÈMA- 
NJc pretendendo ad una eredità , devono 
far apporre i sigilli , e fard’ inventario nel- 
le forme; 685. — devono domandare al tri- 
tìi naie civile la immessione nel possesso , 
ed il tribunale non può pronunziare se non 
dopo tre pubblicazioni ed affissi , ed inteso 
il procuratore regio». 686. — ove non adem- 
piano a tali formalità potranno esser con- 
dannati a’ danni ed interessi versò gli ere- 
di che si presentassero 688. 

FIGLIO : non ha azione contrà il padre e la 
madre onde obbligarli a fargli uno stabili- 
mento a causa di matrimonio , o per qua- 
lunque altro titolo : la figlia ha diritto di 
esser dotata dal padre ; in difetto dall’ avo 
paterno; quindi dalla madre. J<)4- — con- 
ceputo durante il m atr i ni onio ha per padre 
il marito , ma questi può impugnare di es- 
sergli padre , se proverà che per 3oo giorni 
compiuti prima della nascita del figlio sia 
stato nella impossibilità fisica di coabitar 
colla moglie , o che sia stato in tale impos- 
sibilità dal trecentesimo sino al centottante- 
simo giorno prima di detta nascita . a34- — 
qualunque atto stragiudiziale di rifiuto di 
riconoscere il figlio che il marito , o i suoi 

ere- 
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eredi facciano , si lia come non fatto , se 
non è seguito tra un mese da un azione di- 
retta contra un tutore speciale dato al figlio, 
e chiamata la madre in giudizio . »4°* 
FIGLIO NATURALE : il: suo riconoscimento, 
quando non sia stato riconosciuto nell’ alto 
di nascita , dee farsi con atto autentico . 
3,57. — tale riconoscimento non può aver 
luogo pe’ figli nati da incesto , da adulte- 
rio , o da congiungimento di persone lega- 
te da .voto solenne, oda ordini sacri. 258. 
— il riconoscimento non ha effètto se non 
che a riguardo di colui che lo ha fatto . 
n5g. ■ — il suo riconoscimento fatto durante 
un matrimonio , non nuoce al consorte nè 
a’ figli nati da tal matrimonio : produce sol- 
tanto effetto qualora si sciolga tale inatri - 
monio senza prole . 260. — riconosciuto 

non può reclamare i diritti di figlio legitti- 
mo. 261. - — il suo riconoscimento, o il suo 
richiamo può essere impugnato da chiunque 
vi abbia interesse. 262. — la di lui eredi- 
tà , ove muoja senza prole , si deferisce alla 
' madre , ed al padre nel caso che 1* abbia 
riconosciuto . 680. — premorendo il padre 
e la madre , i beni che ne abbia ricevuto 
passano a’ fratelli ed alle sorelle legittime 

e lo- 
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e loro discendenti ove i beni si trovino in 
ispecie nella eredità , egualmente 'che le a- 
■ zioni per ricuperarli ove si trovino. alienati: 
in tutti gli altri beni succedono i fratelli , 
e le sorelle naturali e loro discendenti. 681. 

FIGLIO O FIGLIA : 1’ uno jion può abban- 
donar la casa paterna finché sia soggetto 
all’ autorità de’ genitori ; 1’ altra sino a che 
non vada a marito : ove giuste cause esiga- 
no la separazione , il giudice del circonda- 
rio , presi senza forma giudiziaria i neces- 
sarj rischiaramenti , può ordinare quello che 
conviene senza esprimere nella sentenza i 
motivi della determinazione . v.go. 

FIGLIO, SUA CORREZIONE: il padre aven- 
do gravi motivi di malcontento per la con- 
dotta di un figlio , ha i seguenti mezzi di 
correzione . 5oa. — avendo compiuto 1’ an- 
no quindicesimo , può farlo tenere in arresto 
per un mese : il presidente del tribunale ci- 
vile sulla richiesta del padre deve ordinar- 
lo . 5o5. - 1 — dal decimosesto anno sino alla 
maggior età, 0 sino alla emancipazione, 
può chiedere il suo arresto per sei mesi al 
più : ma il presidente dopo aver conferito 

col procuratore regio accorderà o negherà 
V arresto , e nel primo caso potrà abbreviarne 

In 
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la durata. 5o4- — nell’uno e nell’ altro caso 
non ayrà luogo scrittura o formalità alcuna: 
il solo ordine di arresto sarà ridotto in iscrit- 
to senza esprimerne i motivi . Il padre sarà 
Soltanto tenuto a soscrivere un atto conciti 
si" obblighi a pagare le spese e somministrare 
gli alimenti . 5o5. — è sempre in facoltà 
del padre P abbreviare la durata dell’ arre- 
sto da lui ordinato o richiesto : se il figlio 
messo in libertà ricade in nuovi traviamenti, 
può nuovamente essere arrestato colle rego- 
le prescritte . 5o 6 . — ove il padre sia pas- 
sato a seconde nozze , non potrà ottenere 
l’arresto del figlio , anche non pervenuto al- 
1’ anno decimosesto , se non domandandolo 
al presidente del tribunale , il quale dopo 
aver conferito col procuratore regio , potrà 
accordarlo o negarlo , e nel primo caso ab- 
breviarne la durata, 507 . — la madre so- 
pravvivente e non rimaritata , non può far 
arrestare il figlio se non coll’ assenso di due 
più prossimi parenti paterni , e precedente 
istanza al presidente, il quale inteso il pro- 
curatore regio potrà accordarlo ed abbreviar- 
ne la durata , e potrà negarlo. 3o8. — quan- 
do il figlio avrà beni proprj o eserciterà una 
professione , non potrà aver luogo il di lui 

ar- 
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arresto se non per mezzo d’ istanza al pre- 
sidente , il quale avrà le anzidette facoltà : 
il figlio arrestato potrà indirizzar memoria 
al procuratore regio presso la G. C. Civile, 
il quale si farà rendei* conto dell’ affare da 1 
procuratore regio del tribunale civile , e ne 
farà relazione al presidente della G. G. : 
questi dopo di averne dato notizia al padre, 
ed in seguito delle convenienti informazioni 
potrà rivocare o modificare 1’ ordine dato dal 
presidente del tribunale civile . 3ocp — gli 
articoli 3o3 al 5o6 sono comuni al padre ed 
alla madre de’ figli naturali legalmente rico- 
nosciuti . Sto. 

FIGLIO , SUOI DOVERI: dee onorare e rispet- 
tare i genitori , qualunque sia la sua età , 
ed il posto che occupi nella società . 287. 
— è soggetto alla loro autorità per gli effet- 
ti determinati dalla legge , sino a che non 
giunga agli anni a5 compiuti , o non sia 
emancipato , o abbia contratto matrimonio , 
o viva con casa ed economia separata. a88. 
— - quest’ autorità è esercitala dal solo padre 
durante il matrimonio : essa si estende su* 
figli legittimi , su’ legittimati per susseguen- 
te matrimonio , e su gli adottivi. a8c). — 
• f l figlio pria che giunga alla età di a5 an- 
ni 
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ni ha bisogno del concorso del padre nell’at- 
to , o del suo consenso in iscritto, allorché 
vorrà, i.° ipotecare, donare, o alienare 
gl’ immobili non acquistati colla propria in- 
dustria ; 2. 0 prendere danari o generi a mu- 
tuo , anche sotto 1’ aspetto di altro contratto 
qualunque ; 5 .° riscuotere capitali non ac- 
quistati colla propria industria e farne quie- 
tanza . 295. — ove il padre ricusi la sua 
autorizzazione , il figlio potrà farlo citare in- 
nanzi al tribunale , il quale può accordare 
o negare la sua autorizzazione, inteso il pa- 
dre o legalmente chiamato alla camera del 
consiglio . 296. — 1* usufrutto de’ beni del 
figlio sino a che non giunga all’ età di anni 
dieciotto compiuti, o sino alla emancipazione, 
lo avrà il padre: ove questi sia premorto, la 
madre ne avrà la metà sino a che il figlio 
non giunga alla maggiore età , 0 sia eman- 
cipalo. 298. - — i pesi di tal usufrutto sono, 1. 9 
quelli a cui sono tenuti gli usufruttuaiq ; 
*2.° gli alimenti , il mantenimento , e 1’ edu- 
cazione de* figli in proporzione delle lorp so- 
stanze ; o.° il pagamento delle annualità ar- 
retrate , o degl’interessi de’ capitali; 4-° le 
spese funebri e dell’ ultima malattia : tali 
pesi sono a carico del padre nella totalità, 
P. I. Leggi civ. L e del- 
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e della madre, per la sola metà . 199. —» 
questo usufrutto cessa per la madre la qua- 
le passa a seconde nozze. 000. esso non si 
estende a’ beni che i figli acquisteranno col- 
la loro fatica ed industria, nè a quelli che 
lorò perveranno per donazione , o per lega- 
to colla condizione che i genitori non abbia- 
no a goderne l’usufrutto. 5oi. 

FILIAZIONE: della prole legittima si pruova 
cogli atti di nascita inscrittigli registro dello 
stato civile. 34* • — m mancanza di questo 
titolo basta il possesso continuo nello stato 
di figlio legittimo. — in mancanza di 

detto titolo e possesso di stato può pruovarsi 
con testimonj : questa pruova però bisogna 
che abbia un principio di prtrova per iscrit- 
to , e che le presunzióni o gl’ indizj risul- 
tanti da fatti si trovino abbastanza gravi da 
determinarne l’ammessione. zlfi. — il prin- 
cipio di pruova per iscritto risulta da’ docu- 
menti di famiglia, da’ registri , e dalle carte 
private del padre o della madre , dagli atti 
pubblici e privati di una delle parti in con- 
tesa, o che vi avrebbe interesse se fosse in 
vita. a46. — la pruova contraria potrà farsi 
co’ mezzi proprj a stabilire che il reclamante 
non sia il figlio della madre che dice di 

ave- 
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avere , ovvero , pruovata la maternità , che 
non sia figlio del marito della madre. a 47 * 
FINESTRA O APERTURA : non può da uno 
de’ vicini formarsi nel muro connine in qual- 
sisia maniera senza il consenso dell’ altro. 
5tj6. 

FINESTRE A PROSPETTO : non possono 
aprirsi direttamente , nè queste , nè balconi o 
altri simili spotti • sul fondo chiuso o non 
chiuso del vicino , se non alla distanza di 
dodici palmi. 

FINESTRE LATERALI : non possono aprirsi 
sull’anzidetto fondo a minor distanza , di pal- 
mi due e mezzo. 600 .. ■ 

FINESTRE O LUCI : potranno formarsi in un 
muro non comune con inferriate ed inve- 
triate fisse : ma ciò non induce servitù a 
danno del vicino , il quale potrà chiuderle 
appoggiandovi il suo edifizio : le cancelle di 
ferro devono aver le maglie tre pollici ed 
otto linee di apertura al più, ed un telajo 
ad invetriata fissa. 5 ^ 7 . — non possono col- 
locarsi a minor altezza di palmi dieci al di 
sopra del pavimento o suolo della camera 
che si vuole illuminare se è a pianterreno , 
e di palmi sette e mezzo se è ne’ piani su- 
periori- 5q8. • \ . 

L a FIU- 
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FIUME O RIVIERA: se si apre un nuovo 
corso abbandonando l’antico letto i proprie- 
tarj de’ fondi occupati si dividono a titolo 
d’ indennità l’antico letto abbandonato , cia- 
scuno in proporzione del terreno che gli è 
stato tolto. 48B. 

FOCOLARE O CAMMINO: sua distanza dal 
murò comune. V. Pozzo. 

FONDO : V. Suolo. 

FONDO RUSTICO : ove un fiume o una ri- 
viera ne abbia svelta una parte consideré- 
vole e riconoscibile , e 1’ abbia trasportata 
verso un fondo inferiore o verso la riva op- 
posta , il proprietario può reclamarne la pro- 
prietà ; ma' dentro un anno ; scorso il quale 
termine , la domanda non è ammessa , se non 
che nel caso che il proprietario del fondo 
a cui la parte staccata si è unita , non ne 
abbia ancora preSo il possesso. 484 - — r. co_ 
lui che lo coltiva col patto di dividerne i 
frutti col locatore , non può nè sublocarlo , 
nè cederlo se non glie n’ è stata accordata 
la facoltà nel contratto. 1609 — in caso di 
contravvenzione , il proprietario ha diritto di 
rientrar nel godimento della cosa locata , ed 
il fittajuolo è tenuto a’ danni ed interessi. 
1610. — affittandosi in maggiore o minore 

esten- 
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estensione di quella che è realmente , non 
si -dà luogo ad aumento o a diminuzione 
della mercede , se non ne 5 casi e secondo le 
•regole prescritte per la vendita. r6ù. — 
il proprietario può farne disciogliere F affit- 
to , ed il colono è tenuto a’ danni ed inte- 
ressi , se questi non lo fornisce del bestia- 
me e degl’ istrumenti necessarj per coltivar- 
lo ; se ne abbandona la coltivazione ; se non 
coltiva da buon' padre di famiglia; se del 
fondo fa un uso diverso di quello a cui è 
destinato ; e generalmente se non esegue i 
patti , e da ciò ne risulta danno. i6ia.. — 
il colono è tenuto a riporne la ricolta ne* 
luoghi a tal uso destinati. i6i3. — è tenuto 
sotto pena delle spese , eie* danni , e degl’ in- 
teressi ad avvertire il proprietario delle usur- 
pazioni che si commettessero sul fondo , e 
ciò nel termine stabilito per le citazioni a 
comparire in giudizio. i6i4- — se l’affitto è 
fatto per più anni , e durante il medesimo 
lina ricolta intera , o almeno una metà , sia 
perita per casi fortuiti , il fittajuolo può do* 
mandare una riduzione della mercede , sem- 
prechè non sia Rinfrancato dalle precedenti 
ricolte : se nòn è rinfrancato , la unione della 
mercede non può determinarsi se non in 

L 3 fine 
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fine dell’ affilio , nel qual tempo si fa una 
compensazione di tutte le ricolte. , ed intanto 
può il giudice dispensare provvisionalmente 
il'fittajuolo da pagamento di una parte, .del 
fitto in proporzione -del datino sofferto. i6i5. — 
"se l’affitto è per un\anno , il fittaptolo , nel 
caso di perdila della totalità o almeno della 
metà de’ frutti , sarà liberalo di una parte 
• proporzionata' del fitto, ma nulla potrà pre- 
tendere - se la perdita . è minore della m^là. 
1616. -r- ove la perdita accada dopo che i 
frutti sono separati dal suolo , il colono non 
può pretendere riduzione , purché nel con- 
tratto non si assegni al proprietario una par- 
te de’ frutti in ispecie , nel qual caso questi 
dee soggiacere alla perdita per la sua parte , 
se il colono non fosse in mora di consegnare 
la parte convenuta : il colono non può nè 
anche domandare riduzione ove la. causa del 
dannò era .nota , ed esistente al tempo dell’af- 
fitto- 1617. — ilfiltajuolo ppò con pna es- 
pressa convenzione sottoporsi a’ casi fortuiti. 
i8r3. — tale convenzione s’ intende de’ casi 
fortuiti ordinarj , come la grandine , il ful- 
mine , la gelata o la brina , e non già degli 
estraordinarj, come. le devastazioni della'guer- 
ra , 0 una non ordinaria inondazione, pur- 
ché 
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clic non siesi . assoggettato a’ casi fortuiti 
preveduti o non preveduti. 1619. — l’affitto 
senza scrittura si reputa fatto pel tempo 
necessario a raccogliersi tutt’ i frutti del fon- 
do ; quello di un prato, di una vigna e di 
qualunque altro fondo di cui i frutti si rac- 
colgono in un annoisi reputa fatto per un 
anno; quello delle terre lavorative, ove sie- 
no divise in porzioni coltivabili alternativa- 
mente , si reputa fatto per tanti anni quante 
sono le porzioni. 1620. • — 1’ affitto cessa 
ipso jure collo spirare del tempo per Jo quale 
, si reputa fatto. 1621. — risulta, un nuovo 
affitto quando allo spirare del precedente il 
. colono continua , ed è lascialo nel possesso. 
1622. — il colono che esce deve lasciare a 
quello che entra i locali opportuni , ed altri 
comodi occorrenti pe’ lavori dell’ anno sus- 
seguente : ed , al contrario il nuovo colono 
deve lasciare al vecchio i. comodi da consu- 
mare i foraggi , e da fare le rimanenti ri- 
colte , giusta le consuetudini de’ luoghi , cosi 
. neiy uno come nell’ altro, caso. 1623. — >■ il 
colono che esce deve anche lasciare la pa- 
,glia ed il letame dell’annata, se, li ricevè 
nell’entrar nell’ affitto , e dove ' non gli abbia 
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ricevuti, il proprietario potrà ritenerli se- 
condo la stima. i6i4- 

FOSSA : lo spurgo o il getto della terra che 
vi si trovi da una sola parte è un segno che 
la fossa non è comune. 588. — è conside- 
rata di pertinenza esclusiva di colili dalla 
cui parte il getto della terra esiste. 58<p — ' 
la comune dee mantenersi a spese comuni. 
5 9 o. 

FOSSE : si presumono comuni quelle tra due 
fondi , se non vi è titolò o, segno in contra- 
rio. 587: ' . - :;•••• •- v ' 

FORNO O FORNELLO: sua distanza, dal 
muro comune. V. Pozzo. 

FRATELLI E SORELLE : succedono essi ed 
i lofo ^discendenti al defunto che non lasci 
prole nè ascendenti J , i primi in capi , ed i 
.secondi in istirpi. 67». 

FRUTTI CIVILI : sono le pigioni delle case, 
gl* interessi de' capitali , le rendite arretrate, 
i fitti de’ fondi locati,, ed i canoni enfiteu- 
tici. 5o 9 . — s’ intendono acquistati giorno 
per giorno , ed appartengono all’ usufruttua- 
rio in proporzione della durata del suo usu- 
frutto. 5n. . 

FRUTTI DEGLI ALBERI : sono alle volte 

• iin-- 
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immobili , ed alle volte mobili. V. Messi b 

FRUTTI DEGLI ALBERI. 


FRUTTI NATURALI ED INDUSTRIALI : 


i naturali sono quelli che la terra produce 
da se stessa , ed il prodotto ed il parto de- 
gli animali : .gl’ industriali quelli che si ot- 
tengono colla coltura. 5o8. — pendenti da’ 
rami o uniti al suolo nel momento in -cui 
'comincia T usufrutto , appartengono all’usu- 
fruttuario : quelli che si trovano nello stesso 
stato, in cui finisce 1 * usufrutto , appartengono 
al proprietario senz' alcun compenso , ma 
senza pregiudizio della porzione che ne po- 
tesse spettare al colono parziario che vi si 
trovasse nel tempo in cui 1 ’ usufrutto inco- 
minciò , o venne a cessare. 5io. 

FRUTTI PERCEPITI : li fa suoi il semplice 
possessore di buona fede: incontrario è te- 
nuto a restituirli colla cosa . al proprietario 
che la rivendica. 

FRUTTI. PRODOTTI : non appartengono al 
proprietario della cosa se non che col peso 
di rimborsare le spese de' lavori , delle fatiche 
e delle sementi adoperate da terze persone. 

4 7 3. 

FUCINA : sua distanza dal muro comune. 
V- Pozzo. 
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GARENTIA r quella che. il venditore dee al 
compratore ha due oggetti , il primo il pa- 
cifico possesso della cosa. venduta, il secondo 
riguarda i difetti occulti di essa, o i vizj che 
danno luogo all’azione redibitoria, — 

le parti possono con patti accrescerne .0 di- 
minuirne 1’ effetto , e possono sino convenire 
che il venditore non vi sia sottoposto, xfo'ò. 
— per causa di evizione cessa , ov‘e il com- 
pratore si lasci condannare senza chiamare 
in giudizio il venditore , ove questi pruovi che 
vi eran sufficienti motivi a farne rigettare la 
domanda, i486* -— dopo dieci anni . riman- 
gono sciolti l’ architetto e gli- appaltatori di 
quelita delle opere in grande che hanno fatte 
p dirette. 0-176. • » 

GENITORI: succedono a colpi che muoja 
senza lasciar prole , nè fratelli , nè sorelle , 
nè discendenti di essi. 668. — «in. mancanza 
de’ genitori succedono a parti uguali , gli 
ascendenti più prossimi sm nella linea pa- 
terna , sia nella materna. 669. 

GESTORE DI NEGOZI : contrae obbliga- 
zione tacita di continuare 1’ amministrazio- 
ne che ha incominciato a condurre al ter- 
v. mine 
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mine ..sino a che il proprietario possa prove 
vedervi egli .stesso ; dee incaricarsi di tutte 
le conseguenze del negozio , e si sottopone 
a tutte le obbligazioni ehe risulterebbero da 
un espresso mandato del proprietario. j 3 a(ì. — « 
è tenuto a continuar 1* amministrazione an- 
corché il. proprietario muoja prima che il 
negozio sia /terminato , è , fino a che 1’ e- 
rede abbia potuto prenderne la direzione. 
1027. c tenuto- ad usare , nell’ arami ni- 
strazipne dell’ affare tutte le cure di un buon 
padre di famiglia : nondimeno le circostanze 
che lo hanno indotto ad incaricarsi dell’ af- 
. fare , possono autorizzare il giudice a mo- 
derarne i danni e gl’ interessi derivati da 
colpa o negligenza nell’ amministrazione . 

-n il proprietario di cui l’affare è 
stato Lene amministrato , dee adempiere le 
obbligazioni che il gestore ha contratto in 
suo nome ; dee farlo indenne da quelle che 
ha. personalmente assunto ; e dee rimborsar- 
lo di tutte le spese utili o necessarie che 
.- ha fatto. i 3 ac). 

'•GIUDICE: se ricuserà di giudicare sotto pre- 
testo di silenzio , oscurità 0 difetto della legge 
si potrà agire contro di lui come colpevole 
di denegata giustizia. l\. 

GIU- 
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GIUDICI : é proibito loro pronunciate in via 

• di disposizione generale o di regolamento 
nelle cause di loro competenza. 3. 

GIUOCO O SCOMMESSA : la legge non ac- 
.corda azione veruna per un debito di giuo- 
co o pel pagamento di una scommessa. 
1837 » -h eccettochè pe’ giuochi proprj ad eser- 
citare al maneggio delle armi , per le corse 
a piedi o a cavallo , e quelle de’ carri pel 
giuoco della palla ed altri di tal natura che 
contribuiscono all’ esercizio ed alla destrezza 
del corpo : nondimeno il tribunale può riget- 
tare la domanda ove la somma gli sembri 
eccessiva. - 1 838. — e colui il quale ha per- 
duto non può in ver un caso ripetere ciò che 
avesse volontariamente pagato , purché per 
parte .del vincitore non sieyi stato dolo ; so- 
verchieria o truffa, e purché il perdènte 
non fosse minore. i83$. ' • 

GIURAMENTO DECISORIO : può esser defe- 
rito sopra qualsivoglia specie di controversia. 
idi». — non può deferirsi , fuorché su di 
un fatto personale alla parte, cui è deferito. 

• i3i3. — può deferirsi in qualunque statp 
della causa, ed anche quando non esista al- 
cun principio di pruova della domanda ò ec- 
cezione , su cui si domanda. i5jA. — colui 

1 

a cui 
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a cui vieti deferito , qualora rifiuti di darlo 
o non consenta di riferirlo all’ avversario , 
dee succumbere alla domanda o all’eccezio- 
ne. i3i5. — non può riferirsi se non quando 
il fatto che forma 1* oggetto sia comune ad 
ambe le partii *3 1 fi. — ~ quando si è dato 
non si ammette l’ avversario a pruovarne la 
falsità. 1317. — la parte elle lo ha deferito 

0 riferito , non può più ritrattarsi se T av- 
versario ha dichiarato esser pronto a darlo» 
i3i8. - — prestato , non fa pruova, fuorché 
a vantaggio o contro di colui che 1* ha de- 
ferito , e degli eredi ed aventi causa da lui: 
ciò nondimeno , deferito al debitore da uno 

t ^ 

de’ creditori solidali, non lo libera se non 
per la porzione dovuta a questo creditore. 
Deferito al debitore principale libera anche 

1 fidejussori ; deferito ad uno de' debitori 
solidali giova a’ condebitori - ; deferito al fì- 
dejussore giova al debitore principale ; ma 
in questi- due ultimi casi non giova a’ con- 
debitori , ed al debitore principale , se non 
quando sia stato deferito sxd debito, e non 
sul fatto dell' obbligazione solidale o della 
fidejussione. i3iq. 

GIURAMENTO EX OFFICIO : il giudice può 
- deferirlo ad una delle parti 0 per farne di- 

• pen- 
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pendere la decisione dèlia causa , o soltanto 
per determinare il valore della Condanna. 

1 5 'io. — non può deferirlo ex officio sulla 
domanda dell’attorè o sulla eccezione opposta 
se non colle condizioni , ‘ , i. che la domanda 
o l’eccezione non sia pienamente pruovata; i. 
che le medesime non sieno totalmente man- 
canti di pruova : fuori di questi casi il giu- 
dice dee amméttere o rigettare la domanda. 

1 5 ii . — deferito dal giudice ex officio ad 
una delle parti , non può da questa rife- 
rirsi all’ altra parte. i5aa. — • il giudice non 
può deferirlo all’attore sul valore della cosa 
domandata , se non quando sia impossìbile 
comprovarlo altrimenti ed in tal caso dee 
anche determinare la somma siTio alla quale 
potrà prestarci fede al giuramento dell’ at- , 
tore. i5a3. 

GIURAMENTO GIUDIZIALE : è di due spe- 
cie : j. quello che uria parte deferisce .all’ 
altra per farne dipendere la decisione del- 
la causa , è chiamasi decisorio ; n: -quello 
che vien deferito ex officio all’ una o all’ 
altra parte. i5n. 

GRADO DI PARENTELA : modo da calco- 
larsi. y. li.>ea. 

■ • ' • • J ‘ •- IM- 
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IMMOBILE: la stima di quello costituito in 
dote non ne trasferisce la proprietà al ma- 
rito senza una espressa dichiarazione. i565. 

— acquistato con danaro dotale , non di- 
viene dotale se non quando nel contratto di 
matrimonio sia stata stipulata la'condizione 
deli’ impiego ; ciò che dee osservarsi an- 
cora per l’immobile dato per pagamento 
della dote costituita; in danaro. 1066.' 

IMMOBILE DOTALE : non può durante il 
matrimonio alienarsi o ipotecarsi , nè dal 
marito nè dalla moglie , nè da entrambi li- 
ndamente . 1567. — colle seguenti eccezio- 
ni : la moglie' può col consenso del marito, 
o se questi dissenta , coll’ autorità giudizia- 
le, darlo per collocare i figli che avesse da 
un antecedente matrimonio; ma ove lo fec- 
cia con autorizzazione del giudice dee ri- 
servarne 1’ usufrutto al marito , salvo se la 
moglie -sia tenuta a dotare in sussidio. *368. 

— può ancora coll’autorità del marito darlo 
per collocare i figli comuni.. i36cp — può 
essere alienato allorché còl contratto del ma- 
trimonio se ne sia permessa £ alienazione . 
Vo7o. • — • può alienarsi col permesso del giu- 
dice ed all’incanto dopo tre pubblicazioni, 
per liberar dal carcere il marito 0 la rao- 

glie; 
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glie; per somministrare gli alimenti alla fami- 
glia; per pagare i debiti della moglie o di co- 
loro che hanno costituito la dote quando i de- 
biti sieno anteriori al matrimonio; per le straor- 
dinarie sue riparazioni, e quando è indiviso con 
terza persona ed è incapace di dividersi : in tali 
casi , soddisfatti i bisogni, l’avanzo del prez- 
zo rimane dotale e deve impiegarsi. j5 7 i. 
— può col consenso della moglie essere per- 
mutato con altro immobile dello stesso va- 
lore almeno pei; quattro quinti, purché con* 
sti della utilità , lo permetta il giudice , e 
preceda la stima di periti da nominarsi dal 
tribunale : in tal caso 1* altro immobile di- 
viene dotale , come lo è ancora T avanzo del 
prezzo se ve- ne sarà, che come tale dovrà es- 
sere impiegato . i5 7 a. — fuori di questi ca- 
si 1’ alienazione potrà farsi rivocare . i3 7 5. — ■ 
quello che non si è dichiarato alienabile 
nel contratto di matrimonio, durante questo 
non soggiace a prescrizione ove non sia pri- 
ma cominciata a decorrere : ciò non ostante vi 
diviene soggetto dopo Ja separazione de’ be- 
ni . i 5 7 4- — sciolto il matrimonio i frutti si 
dividono tra il marito e la moglie o i lqro 
eredi in proporzione del tempo che nell’ ul- 
timo anno ha durato il matrimonio : 1’ anno 

co- 
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comincia a decorrere dal dì io cui fu ce- 
lebrato il matrimonio . 1084. 

IMMOBILI : V. Bbni immobili . 

IMPIEGHI PUBBLICI : effetto della loro ac- 
cettazione nell’ Estero.- V. Qualità’ nazio- 
nale . 

IMPUTAZIONE : delle donazioni e legati fatti 
dal defunto può farsi all’ erede il quale vo- 
glia la legittima, i.° quando sieno stati fat- 
ti con tale legge, a. 0 quando 1’ anzidetto e- 
rede domandi la riduzione delle disposizioni 
del defunto come eccedenti la quota dispo- 
nibile . 789. .... ' r' 

INCANTO : V. Vendita all’ incanto . > — le 
sue formalità sono spiegate nel titolo, delle 
successioni , e nelle leggi della procedura 
ne' giudiz) civili. 1634. 

INDEBITO : chi per errore o scientemente lo 
riceve, si obbliga a restituirlo a colui da cui 
lo ha ricévuto . i35o. — ricevendolo in ma- 
la fede , è tenuto a restituirlo cogl’ interessi 
o co’ frntti dal giorno del pagamento. i33a. , 
— t ricevendolo in* un immobile o in-un cor- 
po mobile , si obbliga a restituirlo in ispe- 
cie- quando esista o nel suo- valore quando 
sia perito o deteriorato per sua colpa : è al- 
tresì tenuto alla perdita per caso fortuito se 
P. I. Leggi civ. M 1’ ha 
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r ha ricevuto in inala fede . i335. - — aven- 
do venduto ciò che ha ricevuto in buona fe- 
de è tenuto soltanto a restituirne il prezzo 
ritratto . i554- — colui a cui si restituisce 
è tenuto a rimborsare anche al possessore di 
mala fede , le spese utili e necessarie fatte 
per la sua conservazione. i335. 
INDUSTRIA V. Opere ed industria . 
INQUILINO : può essere espulso quello che 
non fornisce la casa di mobili . sufficienti , 
salvo se dia cautele ad assicurarne la pigio- 
ne , l5g8. • • 

INSCRIZIONE : leggi particolari determina- 
no le persone obbligate a chiedete » a far 
eseguire quella a nome del tesoro pubblico 
per la conservazione de’ suoi diritti , ’e le pe- 
ne in caso di omessione . 1983 . — le spese 
giudiziali \ le spese funerali , le spese di ul- 
tima infermità, i salarj delle persone di ser- 
vizio per T ultimo semestre decorso e per la, 
mesata corrente , le somministrazioni di vi- 
veri fatte pe’sei ultimi mesi 'da’ venditori a 
, minuto, e per 1 ’ ultimo anno da’ padroni di 
locanda , e mercanti all’ ingrosso , sono ec- 
cettuate.' dalle formalità delle inscrizioni . 
1993 . — » i tutori surrogati sono tenuti sot- 
. to personale risponsabilità e sotto pena di 

tutt’i 
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tutl’ i danni ed interessi d’ invigilare che sie- 
no Tatte senza ritardo le inscrizioni sopra i 
beni del tutore , e di farle essi stessi ese- 
guire . aoa4- — ■ omettendole i mariti , i tu- 
tori , ed i tutori surrogati , potrà il procura- 
tore regio richiedere che si facciano . aoa5. 

— le potranno chiedere ancora i parenti del 
marito o delia moglie , e quelli del minore, o 
in mancanza di parenti, le potranno chiedere 
gli amici, e la moglie ed i minori stessi, aoa 6 . 

— il marito , il tutore ed il tutore, surroga- 
to non sono tenuti a richiederla fuori che 
sugli immobili indicati nel contratto di ma- 
trimonio , o compresi nella deliberazione di 
un consiglio di famiglia. ao36. 

INSCRIZIONE , MODO DA FARSI : si fa 
nell’ uffizio della conservazione delle ipote- 
che , nella cui provincia o valle sono situa- 
.ti -i beni:' fatta nell* intervallo , durante il 
quale gli atti fatti fra i dieci giorni precedenti 
al fallimento di un debitore sono dichiarati 
nulli , non produce alcun effetto : lo stesso 
ha luogo fra i creditori di una eredità , se 
la inscrizione si è fatta dà uno di essi do- 
po aperta la successione , ed accettata l’ e- 
redità col beneficio dell’ inventario , meno 
che nel caso che non sieno trascorsi quin- 
ci a dici 
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dici giorni dalla data dell’ atto alla morte 
del promettente 2040. — i creditori inscritti 
nello stesso giorno hanno fr^ di essi una ipo- 
teca della stessa data senz’ alcuna distinzio- 
ne di quelli che siensi inscritti nel mattino 
o nella sera . 204 1. — per farsi 1’ inscrizione 
dee presentarsi al conservatore 1* originale 
o una copia autentica ' dell’ atto da cui na- 
sce il privilegio o l’ ipoteca * unito a due no- 
te in carta bollata, una delle quali può an- 
che stendersi a piedi deli’ anzidetta copia f 
nelle quali si contengano, i.° il nóme , co- 
gnome , domicilio del creditore , la Stia pro- 
fessione, se ne ha , e' 1’ elezione del domici- 
lio fatta nel circondàrio dell’ uffizio ; 2. 0 il 
nome , cognome , domicilio del debitore , la 
-sua professione , sé è nota, o una indicazio- 
ne da farsi in ogni caso conoscere ; 3 .° la 
data e natura del titolo'; 4-° somma del 
capitale espresso o valutato, e quella de* 
suoi accessorj e l’epoca in cui sono esigibi- 
li; 5 .° la specie è- situazione de’ beni su cui 
vuol conservarsi il privilegio 0' l’ ipoteca , la 
•quale indicazione non è necessaria pér le 
ipoteche legali o giudiziali , giacché per que- 
ste , ove manéa la convenzione , una sola 
inscrizione assoggetta tutti gì’ immobili del 

cir- 
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circondàrio . — per farsi su’ beni di 

di un defunto , basta la sola di costui in- 

' 

dicazione , come nel n.° a. 0 del precedente 
articolp , ao45. — il conservatore sul suo 
registro fa menzione del contenuto nelle no- 
te , e col titolo restituisce al creditore una 
di esse ? in piede della quale certifica la ese- 
guita inscrizione . ao44- — per un capitale 
che produce interessi o annualità , il credi- 
tore inscritto ha diritto ad esser classificato 
per due annate e per 1’ annata corrente nel 
grado del capitale . ap4&. — *■ il creditore può 
cangiare il domicilio da lui prescelto , pur- 
ché n* elegga ed v indichi un altro nello 
stesso circondario. 2046. — la inscrizione de* 
diritti d’ipoteca legale dello. Stato, de* comu- 
ni e pubblici stabilimenti su* beni degli am- 
ministratori, de* minori 0 interdetti su’ beni de’ 
tutori, delle mogli su* beni de’ inariti , sarà 
fatta colla presentazione di due note contenenti 
soltanto, i.° il nome, cognome, la profes- 
sione, , il domicilio reale del creditore, e quel- 
lo'che eleggerà nel circondario; a.® .il no- 
me , cognome , la professione , il domicilio 
o la precisa indicazione del debitore ;• 3.° la 
natura de’ diritti da conservarsi e la somma 
del loro valore quanto agli oggetti detenni- 
M 3 nati, 
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nati , senza obbligo di fissarlo pe’ diritti Con- 
dizionali , eventuali o indeterminati. 2047. — s 
la inscrizione conserva la ipoteca ed il pri- 
vilegio pel corso di dieci anni dalla sua da- 
ta : cessa il sud effetto , se prima di trascor- 
rere tale termine non siesi rinnovata 2048. — 
le sue spese vanno a carico del debitore se 
non si è pattuito altrimenti: la loro antici- 
pazione si fa dall’ inscrivente , purché non 
si tratti d’ ipoteche legali per la cui inscri- 
zione il conservatore ha il regresso contra 
il debitore . Quelle della trascrizione chiesta 
dal venditore sono a carico del compratore. 
' 9 o /jg, — le azioni alle quali le inscrizioni pos- 
sono dar luogo contra i creditori, saranno 
promosse innanzi al tribunale competente 
con citazione loro fatta personalmente o al- 
l’ultimo loro domicilio; e ciò si osserverà 
non ostante la morte de’ creditori o di quel- 
li presso i quali avranno eletto il domici- 
lio . ao5o. , > 

INSCRIZIONE , MODO DA CANCELLARSI: 
si cancella di consenso delle parti interes- 
’ sate capaci di farlo , 0 in vigor di senten- 
za pronunziata in ultima - istanza o passata 
in giudicato, aofii. ' — nell’-uno e nell’altro 
caso dee depositarsi nell’ uffizio del conser- 

vato- 


Digitized by Google 



I;N • 18S 

vatore la copia legale dell’ atto autentico del 
consenso , e della sentenza. ao5a. — ove 
manchi il consenso , la cancellazione dee 
chiedersi al tribunale nella cui giurisdizione 
fu fatta la inscrizione; dee chiedersi al tri- 
bunale in cui trovisi introdotto giudizio, quan- 
do la inscrizione siesi fatta per garentia di 
una condanna eventuale o indeterminata 
sulla cui esecuzione o liquidazione il giudi- 
zio siesi introdotto; o dee chiedersi nel tri- 
bunale indicato dalle parti nella convenzio- 
ne. ao53. — la cancellazione dee da’ tribu- 
nali ordinarsi quando la inscrizione fu fatta 
senza esser fondata nè sulla legge , nè su 
di un titolo ; o quando fu fatta in virtù di 
un titolo irregolare , estinto , o soddisfatto ; 
o quando i diritti di privilegio e d’ ipoteca 
sono legalmente annullati , ao54- — ove la 
inscrizione si estende sopra fondi diversi , 
ed eccede ciò che bisogna per la cautela 
de* crediti , il debitore ha 1’ azione per otte- 
nerne la riduzione , eccetto per le ipoteche 
convenzionali, ao55. — si considera eccessiva 
la inscrizione sopra più fondi , quando il 
valore di un solo o di alcuno di essi eccer 
de in' libero più di un terzo la $omma de’ 
crediti capitali colle legittime accessioni. 

M 4 ao5 6. 
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ao56. — e può coin’eccessiva ridursi la inscri- 
zione fatta , giusta il valore dato dal cre- 
ditore a* crediti , i quali non sono stati de- 
terminati da convenzione ; e sono condizio- 
nali , eventuali , o indeterminati. *o 57 . — 
1’ eccesso in tal caso si definisce ad arbitrio 
del 'giudice , conciliando i diritti verisimili 
del creditore coll’ interesse del debitore , 
senza pregiudizio delle nuove inscrizioni che 
possano farsi , quando 1’ evento abbia fatto 
montare i crediti indeterminati a somma 
maggiore. ao58. — si definisce l’eccesso per 
gl’ immobili non soggetti a perire- col mol- 
tiplicar quindici volte la rendita risultante 
dalla matrice de’ ruoli della fondiaria , e 
dieci volte pe’ soggetti a perire : ciò non- 
dimeno i giudici potranno prevalersi de’ ris- 
chiaramenti risultanti da’ contratti di affitto 
non sospetti , da recenti verbali di stima , e 
da altri atti simili per valutar la rendita 
colla media proporzionale su .tali notizie. 
ao5g. 

ISTITUZIONE DI EREDE: V. Erede , sua 

IKSflTUZIONE. • ' \ • • 1 

INTERDETTO : se ne possono impugnare gli 
atti per causa di demenza dopo la sua mor- 
te , ne’ soli casi che siesi prima pronunzia- 
ta 
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ta o domandata la interdizione , ovvero 
quando la pruova della demenza risulti dal» 
P atto stesso ^che s' impugna. 4*7» — passa- 
ta in cosa giudicata la sentenza d' interdi- 
zione si destina all' interdetto un tutore » 
ed un tutore surrogalo : allora P ammini- 
stratore provvisionale cesserà dalle sue fun- 
zioni , e renderà conto al tutore , quando 
non lo sia egli stesso. 4 2 8. — tutore della 
moglie interdétta. V. Moglie interdetta. — 
restituzione in intero dell’ interdetto. V. Re- 
stituzione in intero.— amministrazione de’be- 
ni di un marito interdetto, ove la moglie ne sia 
tutrice. Moglie tdtrice. — niuno , fuorché 
dfc’ conjugi , degli ascendenti, e de’ discen- 
denti , può esser tenuto alla tutela - di un 
interdetto oltre i dieci anni : alla scadenza 
di questo tèrmine il tutore potrà domanda- 
re , e dovrà ottenere il silo rimpiazzo. 45, . 
— il' interdetto è uguagliato al minore quan- 
to alla sua persona ed i suoi beni , e quin- 
di le leggi sulla tutela de’ minori sono ap- 
plicabili alla di lui tutela, [fin .. — lé sue rendite 
debbono essenzialmente impiegarsi a solle- 
varlo e guarirlo ; e secondo i caratteri del- 
la sua malattia , e le sne facoltà, il con- 
siglio di famiglia può determinare che sia 

curato 
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curato nella propria abitazione- , . o che sia 
posto in una casa di sanità , ed anche in 
uno spedale. 433. — trattandosi del matri- 
monio di un di lui figlio, la dote o la do- 
nazione , e le altre convenzioni nuziali , 
saranno regolate dal parere del consiglio di 
famiglia omologato dal tribunale sulle con- 
clusioni del procuratore regio. 434. — - cessa 
T interdizione col cessar delle cause per le 
quali fu determinata-, ma la rivocazione non 
sarà pronunziata se non colle formalità pre- 
scritte per decretarla , e T interdetto non po- 
trà riprendere .1’ esercizio de’ suoi diritti se 
non che dopo la sentenza della rivocazio- 
ne. 435. . 'h'tx, 

INTERDIZIONE : dee darsi dell’ amministra- 
zione de’ bepi al maggiore il quale sia in 
uno stato abituale d* imbecillità , di demen- 
za e di furore , anche che offra de* lucidi 
intervalli. 4 ia * — P u ° domandarsi dal con- 
juge e da ogni parente. 4 1 ^* — * n caso di 
furore , quando non sia domandata dal con- 
juge nè da’ parenti , dee domandarla il pro- 
curatore regio, il quale può domandarla 
anche in caso d’ imbecillità,! o di demenza 
contra persona che non abbia conjuge ne 
parente conosciuto. 4 1 4* *— domanda sa- 
rà 
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rà proposta innanzi al tribunale civile. 4*6 

— i fatti d’ imbecillità , di demenza , o. di 
furore saranno articolati in iscritto , pre- 
sentandosi i testimonj ed i documenti. 4*6. 

— il tribunale ordinerà un parere del con- 
siglio di famiglia intorno allo stato della 
persola di cui si è domandata. 4*7- — chi 
1 J ha domandata non potrà far parte del con- 
siglio dr famiglia , ma il marito o la mo- 
glie , ed i figli della persona di cui si è 
domandata potranno esservi ammessi senza 
avervi -voce deliberativa. 4*6. — ricevuto il 
parere del consiglio di famiglia , il tribu- 
nale) interrogherà il convenuto nella came- 
ra del consiglio , o, non potendovisi presenta- 
re nella sua abitazione per mezzo di uno 
de’ giudici assistito dal cancelliere , e sem- 
pre in presenza del procuratore regio. 4*9- — 
dopo il primo interrogatorio , destinerà , se 
villa luogo un amministratore provvisionale, 
che prenda cura , della persona e de’ beni 

.del convenuto. 4 ao > — la sentenza soprala 
domanda non potrà essere pronunziata , se 
non che in pubblica udienza ,, sentite o ci- 
tate le parti. l \%\. — rigettando la domanda , 
potrà nondimeno , secondo le circostanze , 
ordinare che in avvenire il convenuto sia 

ina- 
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inabilitato senza l’assistenza di un consu- 
lente che verrà nella stessa sentenza nomi- 
nato , a stare in giudizio , transigere , pren- 
dere a prestito , ricevere capitali , farne quie- 
tanze , alienare o ipotecare i suoi beni. 
4 aa. — in casò di appello dalla sentenza , 
la Gran Corte civile se lo giudica neces- 
sario , potrà nuovamente interrogare o far in- 
terrogare da Un commessario -il convenuto. 

3.— la sentenza d’ interdizione o di nomina 
di un consulente , sarà estratta dagli atti, no- 
tificata e tra dieci giorni affissa nella sala di 
udienza enegliufficj de’notari del circondario. 
4 * 4 - — così la interdizione , come la nomina 
del consulente , avrà effetto dal giorno della 
sentenza , e sarà nullo qualunque atto po- 
steriore dell’interdetto. 4 4 ^. — gli .atti an- 
teriori potranno essere annullati , se la cau- 
sa d’interdizione notoriamente esisteva alla 
loro epoca. 4*6. — nessuna sentenza d’ in- 
terdizione o di nomina di -un consulente po- 
trà essere pronunziata, se non dopoiè coiv 
clusioni dell’incaricato del ministero pub- 
blico. 438 . • « - • 1 ;> ' - 

INTERESSE : la sua stipulazione è permessa 
nel- semplice mutuo sia di danaro , di der- 
rate , o di altre còse mobili. 1777. — il rau- 

' tuatario 
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tuatario che ha pagato quello non conve- 
nuto , non può ripeterlo , nè imputarlo sul 
capitale. 1778. — esso è legale o convenzio- 
nale : il primo è * fissato dalla legge ; il se- 
condo non può eccedere il primo se la leg- 
ge non lo proibisce , e dev’ essere determi- 
nato in iscritto. 1779. '» — - ne fa presumere 
il pagamento , e produce la liberazione , 
la quietanza data pel capitale senza riser- 
va d’ interesse. 1780. — . capitale per lo 
quale può stipularsi , e sua denominazione. 
V. Costituzione Oj rendita. 

INTERESSI : li producono dal giorno della 
domanda 0 della convenzione, le rendite 
scadute , come i fitti , le pigioni , e le ren- 
dite perpetue o vitalizie arretrate : lo stesso 
si osserva per le restituzioni de’ frutti , e 
per gl’ interessi pagati da un terzo al cre- 
ditore a discarico del debitore. 1108. — la 
domanda degl’ interessi proposta contra uno 
de*. debitori solidali li fa correre per tutti. 

1 1160. . .' . 

INVENTARIO. V. Erede beneficiato. 

IPOTECA: è. un diritto reale costituito sopra 
gl’ immobili ad effetto di soddisfare una ob- 
bligazione : è indivisibile , e sussiste per in- 
tero sopra gl’ immobili obbligati, ciascuno , 

e pat- 
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e parte di essi : è. inerente a’ Leni , ancorché 
passino in altre mani. 2000. — non ha luogo 
fuorché ne’ casi e secondo le forme autoriz- 
zate dalla legge, 2001. — è legale, o giu- 
diziale , o convenzionale. 2002. — là legalo 
è quella che deriva dalla legge , la giudi- 
ziale quella che deriva dalle sentenze o da- 
gli atti giudiziali , la convenzionale quella 
che dipende dalle convenzioni , e dalla for- 
ma estrinseca degli atti e decontratti. 2000. 
— ne sono capaci, i.° i beni immobili che 
sono in commercio ed i loro acceSsorj ripu- 
tati immobili ; 2'. 0 l’usufrutto di tali beni e 
de’ loro accessorj pel tempo della sua durata. 
aoo4- — quella sopra i mobili accessorj d’im- 
mobili non dura allorché passano in mano di 
un terzo. aoo 5 . — con tali leggi non si 
deroga a quelle di eccezione per gli affari 
di commercio , concernenti le navi , ed i 
bastimenti di mare. 2006. 

IPOTECA CONVENZIONALE : non possono 
contrarla se non coloro i quali hanno la 
capacità di alienare gl’ immobili che vi som- 
mettono. 2010. — coloro i quali hanno sul- 
1’ immobile un diritto sospeso da condizione 
o soggetto a risoluzione o a rescissione , non 
possonp contraria se non sbttoposta alla stessa 

con- 
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•condizione ©'soggezione. aon. — i beni 
de’ minori , degl’ interdetti ,• e quelli degli 
assenti durante il possesso provvisionale , non 
possono esservi sottoposti se non per le cau- 
se, e nelle forme legali ^ ovvéro in forza di sen- 
tenze. aoia. — non può stabilirsi altrimenti 
se non che con atto autentico di due notaj, 
o di un notajo e due testimonj. 3010. — la 
producono sopra i beni esistenti nel regno i 
contratti fatti nell’ estero con atto autentico 
e secondo le lèggi del. luogo , allorché il 
tribunale civile , fattone - 1 ’ esame , inteso il 
pubblico ministero ^ ne avrà con sentenza 
ordinata lai inscrizione. 3014. — non è va- 
lida, se non fatta specialmente la dichia- 
razione della natura e situazione degl’ im- 
mobili del debitore su cui la costituisce : si 
può costituire su’ beni presenti , ma non su* 
futuri. . aoi 5 . — - ■ .nel caso solo che i beni 
presenti non sieno sufficienti , può il debi- 
tore, ciò dichiarando, acconsentire che vi resti 
sottoposto ogni acquisto che farà. 3016. — 
nel caso che l’ immobile ipotecato perisca o 
deteriori sicché rendasi insufficiente alla sicu- 
rezza del creditore , potrà questi chiedere 
il suo rimbofso 0 un suppliinento d’ ipoteca. 
2017. — è invalida se la somma per cui fu 

con- 
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convenuta non è certa e determinata : il cre- 
dito essendo condizionale o indeterminato , 
non se ne potrà chiedere la inscrizione se 
non [ter un valore che il creditore dee -es- 
pressamente dichiarare , ,e che. il debitore 
avrà diritto di far ridurre se vi ha luogo. 
3018. — la ipoteca acquistata si estende a 
tutt’ i - miglioramenti sopravvenuti nell’ im- 
mobile ipotecato. 2019. 

IPOTECA GIUDIZIALE : deriva da sentenze 
in qualunque modo profferite , e dalle rico- 
gnizioni o verificazioni fatte, in giudizio di 
sottoscrizioni a scrittura privata di obbligo : 
pronunziata però la sentenza di ricognizio- 
ne , non potrà esser presa inscrizione se non 
in mancanza di pagamento alla scadenza 
del debito , purché non vi sia stipulazione 
in contrario : questa ipoteca può esercitarsi 
sopra gl’ immobili attuali del debitore , e 
sopra quelli che potesse acquistare ; ma le 
sentenze degli arbitri non ne producono • se 
non munite di un’ ordinanza del giudice per 
T esecuzione , e non ne producono le sen- 
tenze pronunziate nell* estero' se non con 
ordini per 1’ esecuzione di uno de’ tribunali 
del regno. 2009. ... 

• - ‘ IPO- 
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IPOTECA LEGALE : è attribuita a’ diritti e 
crediti delle donne maritate sopra i beni de’ 
loro mariti ; de’ minori o degl’ interdetti 
sopra i beni de’ loro tutori ; dello Stato , 
de’ comiini , e degli stabilimenti pubblici 
soprai beni degli esattori ed amministratori 
, obbligati a render conto. 2007. — può eser* 
citarsi sopra tutt’ i beni dei debitore , cosi 
presenti , come futuri. aoo8. — la vedova 
per conservarla dal dì del contratta matri- 
monio deve prenderne inscrizione tra un 
anno dal dì della morte del marito, altri- 
menti prende il suo rango dal dì c{i« avrà 
fatta la inscrizione. ao3a. - — similmente il 
minore divenuto maggiore per conservarla 
su’ beni del tutore deve prenderne inscri- 
zione tra un anno dalla sua inaggioret^ al- 
trimenti prenderà rango dal dì della inscri- 
zione : questa ipoteca per le donne epe’ mi- 
nori , benché non inscritta , si trasmette a’ 
loro eredi anche estranei , i quali per con- 
servarla avtanno I* obbligo di prendere la 
inscrizione fra un anno dal dì dell’aperta 
successione , o fra il rimanente dell’ anno 
tra ’l quale poteva prenderla la vedova o il 
minore divenuto maggiore , altrimenti pren- 
P. I, Leggi civ. N de- 
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deranno raugo dal di détta inscrizione. ao33. 

. ne l contratto dèi matrimonio ; stipulandosi 
di non farsi inscrizione se non sopranno o 
piìx determinati immobili del marito, tutti 
gli altri immobili di costui rimarranno li- 
beri da ipoteca : non può però pattuirsi che 
non si faccia alcuna inscrizione. aó34- — 
lo stesso avrà luogo per gl* immobili del 
tutore , quando i parenti in consiglio di fa- 
miglia sieno -stati di parere di non farsi in- 
scrizione se non sopra determinati immobili. 
ao 55 . - — pér purgarsi quella che ha il te- 
soro 'pubblico su gl’ immobili de’, contabili 
già fuori di esercizio, deve notificarsi il te- 
soro o l’ intendente , il quale tra tre mesi 
deve depositare nella Cancelleria del tribu- 
della provincia’, ov’ esistono i beni , un 
certificato da dimostrare la situazione del 
contabile. Non presentandosi tra detto ter- 
mine tal certificato , o presentandosi con dire 
che il còntabilè non è debitore , la inscri- 
* zione rimarrà tolta di diritto , e senza bi- 
sogno di sentenza. 1091 . 

IPOTECA , SUOI GRADI t qualunque sia , , 
prende il grado dal giorno della inscrizione 
fatta 'su’ registri del conservatore. ao40. — 
con questa eccezione che esiste indipenden- 
te- 
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temente da qualunque inscrizione, i.°i be- 
nefizio de' minori e degl’- interdetti sugl’ im- 
mobili del tutore dal dì dell’ accettazione 
della tutela ; -3.° a benefizio delle mogli su- 
gl’ immobili de’ loro mariti dal dì del ma- 
trimonio ; la moglie però non ha ipoteca 
pe’ capitali dotali provvedenti da eredità a 
lei deferite o da donazioni fattele durante 
il matrimonio , se ntìn dal giorno dell’aper- 
tura delle successioni , o da quello in cui 
le donazioni hanno avuto effetto ; non ha 
ipoteca per la indennità de’ debiti contratti 
da lei unitamente al marito , e pel rinve- 
sti mento del ‘prezzo de’ proprj beni alienati, 
se non dal giorno della obbligazione o della 
vendita.. In nessun caso questa disposizione 
pregiudicherà le ragioni acquistate da terze 
persone prima del dì 1 gennajo 1809 pei 
dominj al di qtfà del Faro , e prima della 
pubblicazione delle presenti leggi pe’dominj al 
di là. aoa r. — i mariti ed i tutori sono tenuti 
a chiedere senza ritardo le inscrizioni su’ 
loro immobili presenti e futuri , ove *non 
siensi già prese dopo la stipulazione : omet- 
tendo di ^chiederle e farle eseguire , saranno 
colpevoli di stellionatò , e soggetti aU’ arre- 

N 3 * } sto 
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sto personale . aoaa. — - coloro che consen- 
tano o permutano di costituirsi privilegi o 
ipoteche su' loro immobili senza dichiara- 
re le loro rispettive qualità e circostanze , 
saranno anche come stelliónatarj soggetti 
alF arresto " personale . aoa3. ■ — quando 
P ipoteca non sia stata limitata nell' atto di 
nomina di un tutore , potrà questi , ove la 
ipoteca generale ecceda la sicurezza della 
fsua amministrazione , chiedere che sia ri- 
stretta alla sufficienza della sicurezza del 
minore : la domanda si farà contra il tutore 
surrogato , e precèdente parere del consiglio 
di famiglia . 2037 . — lo stesso potrà fare il 
marito col consenso della moglie , e previo 
il parere di quattro di lei più prossimi pa- 
rénti in consiglio di famiglia riuniti , ove 
P ipoteca generale per P assicurazione della 
dote , de’ diritti } e patti nuziali , ecceda la 
sua conservazione. ao38. — - la sentenza sulle 
prenarrate domande de’ tutori e de’ mariti , 
non sarà pronunziata' se non ohe inteso il 
jfcocuratore regio èd in contràtìittorio coti lui: 
pronunziandosi la riduzione della ipoteca 
sopra determinati immobili , saranno can- 
fcellate le inscrizioni fétte sopra gli altri . 
; 2 o3c>. : ‘ '* " ISO. 
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ISOLA: fatta da una nuova diramazione di 
un fiume o di una riviera , che abbia cir- 
condato e tagliato il campo del proprietario 
confinante , questi ne conserva la proprietà, 
ancorché 'siesi formata in un fiume o in una 
riviera navigabile o adatta a' trasporti. 487. 
ISOLE , ISOLETTE , ED UNIONI DI TER- 
RA : formate ne’ letti de’ fiumi 0 delle rivie- 
re navigabili o atte a trasporti , apparten- 
gono allo Stato , purché non esista titolo o 
prescrizione in contrario. 485. — formate 
nelle riviere non navigabili e non atte a 
trasporti , appartengono a’ proprietarj dal la- 
to , ove si sono formate : se non siensi forma- 
te da un solo lato, apparterranno a’ proprie- 
tarj confinanti , da ripartirsi secondo la linea 
che si suppone tirata nel mezzo della rivie- 
ra . 486. 

fi i LA. - . 

LAGHI E .STAGNI : ciò che ne conserva il 
proprietario, y- Alluvioke. 

LATE RINE : loro spurgamento . V. Pozzi 0 

LATBRINE. 

LAUDEMIO ì V. Eufit^usi . - ' 

LEGATARIO A TITOLO PARTICOLARE : 
non ha diritto sulla cosa legata se non dal 

N 3 gior- 
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giorfió dèlta morte del testatore : tale dirit- 
to si può trasmettere agli eredi da coloro 
che hanno causa dà lui; ma noti può aver 
della cosa il possesso, se non dal giorno del- ' 
la domanda , o da quello in Cui gli sia stato 
volontariamente accordato. <)f>8. — gl* inte- 
ressi o ì frutti della cosa legata décdrronot 
pel legatario dal dì della morte del testatore 
senza bisogno, di domanda giudiziale, ne' 
casi che così il testatore abbia dichiarato y 
o che il legato sia stato fatto a titolo di ali- 
menti. g 6 g. — le spese della domanda del 
rilascio cfe' beni saranno a carico della' ere- 
dità , quando non ne risulti alcuna riduzio- 
ne della riserva legale , ed ‘ i diritti di re- 
gistro saranno dovuti dal legatario , se al- 
trimenti noti è stato nel testairtehto ordina- 
to : ogni legato potrà essere registrato sepa- 
ratamente , ma tale registro non gioverà ad 
altri che al legatario, o a quelli che han 
causa da lui. 970. .. ' ’■ • 

LEGATARIO A TITOLO UNIVERSALE : è 
tenuto a domandare il rilascio de’ beni agli 
eredi nella quota legale : in loro mancanza 
agli eredi tesfamentarj ; èd ih mancanza di 
costoro agli eredi chiamati ‘secondo il loro 
ordine. o65. — ^ tenuto a soddisfare i de- 
biti 
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fciti e pesi della efedità/personalmente per 

la sua quota , ed ipotecariaitoe|*te pel tutto . 
560. — è tenuto a soddisfare per contributo 
i legati particolari unitamente agli: eredi le- 
gittimi , quando il testatore non abbia dis- 
posto a titolo universale se non di una 
quota della porzion disponibile. 967. . - 

LrEGATO : deve pagarsi in preferenza degli 
altri legati y quello che il testatore abbia 
cosi ordinato , ed in tal caso non è sogget- 
to ^ riduzione , se non in quanto il valore 
degli altri legati non sia sufficiente a com- 
piere la riserva legale. 844- — sono tenuti 
personalmente gli eredi del ' testatore o altri 
debitori a soddisfarlo , ciascuno prò rata 
della porzione di cui partecipa nella eredità: 
sono tenuti per l’ intero coll’ azione ipoteca- 
ria fino alla concorrenza del valore degl’im- 
mobili ereditarj , de’ quali sono detentori . 
97». — la cosa legata sarà rilasciata cogli 
accessorj necessarj , e nello stato in cui si 
troverà nel giorno della morte del testatore. 
97*. r— non fanno parte dell’ immobile le- 
' gato, senza una nuova disposizione, gli acqui- 
sti posteriori di cui fosse stato accresciuto ; 
'ma ne fanno parte gli abbellimenti o le. nuo- 
ve fabbriche fatte sul fondo , e 1’ amplia- 

N 4 zione 
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zionft un recinto. 973. — > il debitore di 
tin legato non è tenuto . a Tenderlo libero 
da’ gravami contratti prima o dopo del te- 
stamento i se non quando ne sia stato in- 
caricato dal testatore : il legatario che sarà 
obbligato per effetto dell’ azione ipotecaria 
a pagare il debito di cui il fondo era gra- 
vato , subentrerà nelle ragioni del creditore 
contra gli eredi ; e lo stesso avrà luogo pel 
legatario particolare in usufrutto r il quale 
obbligato a pagare i debiti al fondo annessi, 
avrà il regresso contra 1’ erede proprietario 
del fbrxlo. 974. — il legato di una cosa al- 
trui è nullo. 975. — il diritto della scelta 
accordato all’ erede o al legatario v si tra- 
manda all’ erede : fatta la scelta , non vi 
sarà luogo a pentimento. 976. — fatto di 
una cosa indeterminata senza diritto di scel- 
ta , l’ erede non. è tenuto a darla della mi- 
glior qualità , ma nè pure può darla della 
peggiore . 977. — fatto al creditore non si 
intende fatto in compenso del credito , nè 
al domestico in compenso de’ salarj. 978. — 
s’ intende rivocato allorché il testatore iu 
tutto o in parte aliena la cosa legata, per 
la parte però alienata , anche nel caso che 
l’ alienazione fatta sia nulla , e la cosa per- 
ciò 
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ciò ritorna al testatore. 993. — diviene ca- 
duco se la cosa legata è perita vivente il 
testatore , ed anche dopo la di lui mor- 
te , ove qon vi sia stata colpa dell’ erede , 
benché questi sia stato anche costituito in 
mora, 997. > — fatto a più persone con- 
giuntamente , che è quando dipenda da 
una sola disposizione , ed.il testatore non 
aLbia assegnato a ciascuno la sua parte , 
avrà luogo il diritto di accrescere , 999. — ■ 
si reputa fatto anche congiuntamente quan- 
do una cosa iodivisibile senza deterioramen- 
to , sia stata coll’ atto stesso legata a più 
persone anche separatamente. 1000. 
LEGATO A TITOLO UNIVERSALE ; è quel- 
lo col quale v il testatore lega una quota par- 
te de’ beni di cui la légge gli permetta di 
disporre : qualunque altro è una disposizio- 
ne a titolo particolare. 964. 

LEGGtE : dispone soltanto per 1 ’ avvenire , e 
non può avere effetto retroattivo, a. ■ 
LEGGI : obbligano in tutto il territorio del 
Regno , in forza della promulgazione , e dal 
momento in cui questa è legalmente a noti- 
zia di ciaschedun comune , cioè i.° di quello 
in cui la promulgazione è stata fatta , il di 
seguente; a.° di quelli della stessa provincia, 

al- 
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altrettanti giorni dopo il dì seguente alla 
promulgazione /quante sono le venti miglia 
di distanza dal comune della promulgazio- 
ne y 3 .° de’ capiluoghi delle provincie o valli, 
il dì . seguente alla prorhulgazione polla 
giunta di altrettanti dì per quante venti mi- 
glia 6on distanti dal comune della promul- 
gazione ; 4-° e degli altri comuni delle. pro- 
vincie o valli ^ per quante venti miglia son 
distanti da’ capiluoghi.' x. — obbligano tutti 
coloro che dimorano nel territorio- del Regno, 
sieno cittadini , sieno stranieri dorpiciliati o 
di passaggio .. 3 .- v— ' i nazionali del' regno , 
ancorché residenti nell’ estero p sono soggetti 
a Quelle che riguardano lo stato e la capa- 
cità deile persone. 6. — quelle che interes- 
sano bordine' pubblico o il buon costume , 
non possono essere derogate da particolari 
convenzioni. 7. -, : .v - 

LEGITTIMA : parte de’ beni in cui consiste. 
y. Liberalità. — ciò che è esente da esserle 
«imputato. V. Erede , collazioni a suo ca- 
rico. — non è permesso a’ genitori 0 ad 
altro ascendente transigere col figlio o.con 
la figlia dùca la legittima , donando con 
questa legge pagando o promettendo an- 
■- topatamente qualche fondo , spmiua , o 

altro : 
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altro : tali transazioni non saranno valevo- 
li , nè impediranno al figlio o alla figlia il 
diritto di pretendere la quota lorp spettante 
dopo la morte del padre o della madre , 
imputando in essa i beni e le , quantità ri- 
cevute. 836. • > - ‘ . 

LEGITTIMAZIONE : V. Figli nati kuori 
matrimonio. — può anche aver luogo pe’ fi- 
gli premorti che hanno lasciato discendenti , 
ed in tal caso giova a costoro. a54. — * quella 
di mera grazia accordata dal Re , giova a 
far acquistare i diritti di legittimità , ma 
non nupcé a’ figli legittimi , nè ad altri con- 
giunti per ciò che riguarda -la successione. 
* a 56. ' 1 • • • . . - * ' 

LEGITTIMITÀ’ ; del figlio nato trecento giorni 
dopo lo scioglimento del matrimonio potrà 
essere impugnata. 337 . — ove fosse morto 
il marito prima di reclamare , sia o no nato 
il figlio , e non fosse ancora trascorso il ter- 
mine utile a farlo , gli eredi avranno due 
mesi di tempo ad impugnarla dall’epoca in 
cui il figlio si sarà messo in possesso de’ 
beni del marito , o in cui gli eredi fossero 
turbati da lui in tal possesso. . 359 . — quanto 
al modo di pruovarla. V . Filiazione. * - 

. . LE- 
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LESIONE : vizia le convenzioni soltanto in ta- 
luni contratti , e riguardo a talune persone. 
1073. V. Convenzione. — dà luogo alla 
rescissione in favor del minore non emanci- 
pato centra qualunque sorta di convenzioni 
che oltrepassano i limiti della sua capacità. 
ja5<). «— il minore non può restituirsi in in- 
tero per -causa di lesione.» ove derivi soltanto 
da avvenimento casuale e non preveduto. 
ia6o — r- oltre la metà del prezzo di un im- 
mobile dà il' diritto al venditore di chiedere 
la rescissione della vendita » anche chés.vi 
abbia rinunziato nel contratto ed abbia di- 
chiarato di donare il di più. i5ao. per 
conoscersi quella oltre la metà » dee stimarsi 
T immobile secondo il suo stato e valore nel 
tempo della vendita. i5ar. — due annido-» 
. po il giorno della vendita la domanda non è 
più ammessa r corre questo, termine contra 
le donne maritate , e contra gli assenti , 
gl’ interdetti ed i minori che hanno causa 
dal venditore di maggior età; e córre e non 
si sospende durante il tempo stipulato per 
la ricompra. i5aa. • 

LESIONE , SUA PRUOVA : non potrà essere 
ammessa .senza una decisione , e soltanto nel 

caso 
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caso che i fatti articolati sieno bastantemente 
verisimili e gravi per far presumere la le- 
sione. i5a3. — ne farà parte una relazione 
di tre periti , i quali saran tenuti di sten- 
dere un sol processo verbale comune , e for- 
mare un solo giudizio a pluralità di voti. 
i5a4. - 1 -- in caso di dispareri il processo 
Verbale ne conterrà i motivi senza far co- 
noscere il sentimento di ciascun perito. i5a5; 
i tre periti saranno nominati ex officio y- pur- 
ché le parti non sieno' state T di accordo nel 
nominarli tutti e tre unitamente. i5a 6. . 

LESIONE , SUOI EFFETTI ! ammessa 1’ a- 
zione di rescissione , il compratóre ha la 
scelta di restituire la cosa ritirandone il prez- 
zo pagato, o ritenerla pagando il suppli- 
mento del giusto prezzo : il teijzo possessore 
ha lo stesso diritto , salvo il regresso contra 
il venditore da cui ha causa. — pre- 

ferendo di ritenerla , col suppli mento del 
prezzo , è <tenuto all’ interesse di esso dal 
giorno della domanda della rescissione ; pre- 
ferendo di restituirla , ne deve i frutti dal 
giorno della domanda : l’ interesse del prez- 
zo pagato si dee calcolare -a suo favore dal 
giorno della stessa domanda ; e dal giorno 
del pagamento, se non ha riscosso alcun 

frut- 
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frutto., i5a8. :t— la rescissione per $ausa di 
lesione non ha luogo a favor del compra- 
; tore. i5«). — non ha jiè anche luogo 
nelle vendite le quali per legge devono farsi 
coll’autorità giudiziale.-'r53o. — le regole 
esposte pel diritto di ricompra , e per le 
- vendite fatte da più persone, e relative al 
caso che il venditore o il compratore abbia 
lasciato eredi , si osservano anche quando 
si tratti dell’ azione di rescissione i53i,. — 
contralto in?cui la lesióne non ha luogo. 

V .' .Permuta. : • 

" , ». 

LIBERALITÀ’ : tanto per atto tra vivi che 
per testamento , non potranno oltrepassare 
la metà de’ beni del disponente , ove questi 
morendo lasci figli : l’altra metà sarà riser- 
vata a vantaggio de’ figli , e formerà la loro 

• legittima , sulla quale non può imporsi vin- 
v colo o peso alcuno. B 29 . —+■ sotto nome' di 

figli sono compresi i discendenti di qjialun- 

• que grado , i quali' si contano pel figlio che 
rappresentano nella successione. 83o. — ove 
in mancanza di figli lasci ascendenti , le 

- anzidette liberalità non potranno diminuire 
la mela, della quota che sarebbe loro spet- 
tata ab intestato : i beni per tal modo ri- 
servati agli ascendenti , perverranno loro 

coi- 
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eoli’ ordine con cui la legge K. chiama a 
succedere. 83 1. e, ' V - 

LINEA: èformata' dalia serie de* gradi': si 
chiama retta, la serie de’ gradi > tra le per- 
sone che . discendonò l’uria dall’ altra ;.tras~ 

, versale quella tra le persone che discen- 
dono da uno stipite comune : la retta si di- 
stingue in discendentale ed ascendentale : 
la prima lega lo stipite con quelli che ne 
discendono , la seconda lega una persona a 
coloro da’ quali discende. .657. — bella c li- 
nea retta si computano altrettanti gradi quante 
sono le generazioni, non compreso lo sti- 
pite , cosicché il figlio rispetto al padre è 
nel primo grado , il nipote nel secondo , e 
reciprocamente il padre e 1’ avo rispetto al 
figlio ed al nipote. 658. — nella trasversale 
i gradi si contano dalle generazioni co- 
minciando da uno de’ parenti , e salendo si- 
no allo stipite comune:, questo non compre- 
so’, e discendendo da questo sino all’ altro 
parente : perciò due. fratelli sono in secondo 
grado ; lo zio ed il nipote in terzo ; i cu- 
gini in quarto ; e cosi successivamente. 

65 9 . ;V. ; . •' . V/; ; 

LITIGIOSA : si reputa tale la cosa quando 
sul merito di essa vi sia lite e controversia. 

i546. LO- 
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LOCAZIONE : ve ne sono due specie j delle 
cose ,■ e delle opere. i554- delle cose è 
un contratto con cui lina persona si obbliga 
di far godere all’ altra una cosa per un de- 
terminato tempo , e mediante un determinato 
prezzo che l’altra si obbliga di pagare. i555. 
— delle opere è un contratto con cui una 
persona si obbliga di far qualche cosa per 
l’altra , mediante una mercede tra loro con- 
venuta. i556. - — P una e P altra si suddi- 
vidono , cioè in locazione delle caSe che 
' chiamasi appigionare , quella de’ mobili che 
chiamasi dare a nolo , quella de’ fondi ru- 
stici che chiamasi colonia , quella del va- 
lore o del servizio che chiamasi prestazione 
di opere , quella del bestiame il cui frutto 
si divide tra ’l propriètario e colui a cui egli 
lo affida , che chiamasi Soccio , e quella 
della impresa di un’opera , nella quale quello 
per cui si fa somministra la materia , e que- 
sta chiamasi appalto , cottimo a prezzo fattoi 
queste tre ultime specie hanno le loro re- 
gole particolari. i 557- — a regole particolari 
sono anche sottoposti gli affitti de’ beni na- 
zionali , de’ beni de’ comuni , e de’ pubblici 
stabilimenti. i558. — la locazione può farsi 
di qualunque sorta di beni mobili o immo- 
bili. 1559 . LO- 
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LOCAZIONE A SOCCIO — V. Soccio. 

LOCAZIONE DI CASE. — V. Case. — In- 
quilino. 

LOCAZIONE DI CASE E FONDI RUSTI- 
CI ; può farsi epa iscrìttura o verbalmente. 
i56o. — se fatta senza scrittura non é co- 
minciata ad eseguirsi ed lina delle, parti la 
Impugni , non , può farsene la pr.uova pon 
testi inonj , ma può solamente deferirsi il giu- 
raménto a colui che la hiega. i5f>i, — , in 
caso di controversia sul prezzo di quella 
fatta verbalmente , e cominciata ad esegui- 
re , quando non esiste una . ricevuta che la 
pruovi , il locatore può pruovarlo col suo 
giuramento , se il fittajuolo non prescelga 
di domandar la stima per mezzo di periti : 
in tal caso la spesa della perizia rimane a 
carico del fittajuolo , ove la stima ecceda il 
prezzo da lui dichiarato. i55a. — il fitta- 
juolo può sublocare e cedere il suo affitto ad 
altro , quando non gli sia stato . interdetto ; 
gli potrà tal diritto essere interdetto in tutto 
o in parte : questa clausola è sempre di 
stretto diritto. i563 — alle locazioni de’ be- 
ni de* minori sono .applicabili le disposizioni 
relative a quelle de’ beni delle dònne marir- 

tate. i5(>4* 

P. I. Leggi civ . O LQ- 
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LOCAZIONE {come sopra) OBBLIGHI DEL 
LOCATORE: sono dejure . , i° di consegnare al 
fitlajuolo la cosa locata; 2. 0 di mantenerla in 
istato da poter servire all’ uso destinato ; 
3° di fame godere pacificamente durante tut- 
to l’affitto. i565. — è tenuto a consegnar 
la cosa in buono stato di riparazione di 
ogni specie , e 'farvi durante 1 altitto tutte 
le altre riparazioni necessarie, eccetto quel- 
le che. per uso sono a Carico del fittajuolo. 
i566. -r- dee garentire la cosa locata da’ vizj 
o difetti che ne impediscono 1’ uso , anche 
quando gli abbia ignorato nel tetnpo del 
contratto; e quando da tali vizj o diletti ne 
risulti danno al fittajuolo, è tenuto a far- 
nelo indenne. 156^ — la cosa locata venen- 
do durante 1’ affittò totalmente distrutta per 
caso fortuito , il contratto è ipso jure sciol- 
to : distrutta soltanto in parte , il fittajuolo 
può domandare , a norma delle circostanze, 
la diminuzione del prezzo , o anche lo scio- 
glimento del contratto. Jn entrambi i casi 
non si dà luogo ad alcuna indennità. i568. 
— il locatore non può, durante l’affitto, mu- 
tare la forma della cosa locata. i56c). — la 
cosa locata , avendo durante l’ affitto bisogno 
di urgenti riparazioni , il fittajuolo dee sof- 
frirle 
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fri rie con qualunque inc<?n)odo , non esclu- 
so quello di rimanerne privato di una par- 
te ; ina , se tali riparazioni durano oltre i 
quaranta giorni, verrà di immuto il prezzo 
deH” affitto in proporzione del tempo e della 
privazione che soffrirà : le riparazioni es- 
sendo di natura che rendano inabitabile la 

. • ■ . r ■ . V. i 

parte necessaria all 1 alloggio del fittajuolo e 
della sua famiglia , questi potrà far discio- 
gliere il contratto. 1670. -t— il locatore non 
è tenuto a garentire il fittajuolo dalle mo- 
lestie che terze persone per via di fatto ar- 
recano al suo godimento , quandó per altro 
non pretendano alcun diritto sopra la cosa 
locata f. salva la facoltà «tl fittajuolo di con- 
venirle nel proprio nome. 1571. — , al con- 
trario 1’ inquilino o il colono essendo stati 
molestati in conseguenza di azione concer- 
nente la' proprietà, del fondo , essi hanno 
diritto ad lina diminuzione proporzionata 
spi prezzo della pigione o del fitto'; purché 
la molestia , e l 1 impedimento sieno stati, al, 
proprietario denunziati-' 1572. — quelli che 
hanno cagionato inolestia prr via dj fatto 
pretendendo di aver ragione sulla cosa lo- 
cata , o il ^ fittajuolo essendo, citata in giudi- 
zio per essere condannato o a rilasciar la 
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rosa in tutto o in parte , o a soffrire qtral- 
ehe servitù-, possono chiamare in .giudizio 
il locatore a garentirli , e se il chiedono de- 
vono essere rilevati dal giudizio , nominando 
il locatore; nel cui nome pdss ledono. i573. 

LOCAZIONE ( come sopra ) OBBLI GUI DEL 
FITTÀJUOLO: sono i° di servirsi della cosa 

... v • . ' • . • • •* ^ , T > . 

locata da buon padre di famiglia e per l’au- 
so determinato nel contratto, ò. in* mancanza 
di convenzione,. per quello che può presumersi 
a norma delle, circostanze ) a.? di pagare il 
fitto ne* termini conve nuti. i 574- — impie- 
gando la cosa locata in uso diverso^ da quel- 
lo cui è destinata , o in modo da poterne 
derivar danno al ‘proprietario!, questi può , 
secondo le circostanze,' far di&ciogliere l*af- 
fitto. 1576 . —r ove siesi fatta descrizione del- 
lo stato defila cosa , dee restituirla nello sta- 
to medesimo giusta la descrizione ; a riser- 
va di ciò * che fosse perito o deteriorato per 
vetustà o per forza irresistibile. i 57<>. — ove 
non siesi fatta descrizione , si presume di 
essersi «ricevuta in buono stato anche per le 
piccole riparazioni che svogliono èssere a ca- 
rico degli affìttuali , ed in tal forma dee re- 
stituirla , qualora non provi il contrario. 
1577 . -—è tenuto- pe' deterioramenti , e per 

le 
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le perdite che succedei no durante il suo go- 
dimento , quando non- pruovi che sièno av- 
venuti senza sua colpa. 1578. ■ — è tenuto 
per T incendio , .purché, noti provi che sia 
avvenuto. per caso fortuito 0 forza irre- 
sistibile , o per vizio di costruzioae o 
che il fuoco siesi comunicato da una casa 
vicina. 1579! — essendovi più inquilini, 
. sono tenuti tutti solidalmente per t incen- 
. dio, purché non provino che sia comincia- 
. to' nell' abitazione di un • di loro ; nel qual 
caso costui soltanto dee risponderne: o che 
alcuno di doro non provi che non ha potu- 
to cominciare nella propria abitazione ; nel 
qual caso costui non è tenuto. i 58 o. — è 
tenuto pe’ deterioramenti e per, le perdile 
cagionati? per fatto delle persone della sua 
famiglia ,' e de’ suoi subaffittuali. i 53 i. 
LOCAZIONE ( come sopra ) SUO SCIOGLI- 
ME'NTO : avviene quando la cosa locata peri- 
sce, o quando il locatore ed il fiìlajuolo man- 
cano rispettivamente di adempiere alle loro ob- 
bligazioni. 1587. — non avviene per .la mor- 
te del locatore nè quella del frttajuolo ,« ma 
avviene coll’ aggiudicazione della cosa, se 
il prezzo in tutto o in parte sarà pagato a’ 
creditori che hanno )’ ipoteca sulla eosa stes- 
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sa , e che sono anteriori alla locazione . 

i588. - — se il locatore vende la cosa locata, 
il compratore non può espellere il colono o 
• ‘ 1* inquilino , il; quale abbia una scrittura di 
affitto autentica o di data certa ; purché il 
v locatore non abbiasi riservato un tal diritto 
nel contratto’ di affitto. i58c). — nel Caso 
di scioglimento pèr aggiudicazione, o per- 
chè il compratore possa espellere il colono 
o P inquilino , il locatore ove nella stipula- 
zione dell’ affitto non siasene fatta alcuna 
interno a’ danni ed interessi -, è 'tenuto' a far 
indenne il fittajuolo; i5cjo. — «cioè, se si trat- 
ta di casa , di appartamento o di bottega, 
il locatore paga , a titolo di danni ed inte- 
ressi. al fittajuolo espulso , una somma egua- 
le alla pigione, per quel tempo che la con- 
suetudine; accorda tra *1 congedo e 1’ uscita. 

— se si tratta di fondi rustici , V in- 
dennità che iì locatore dee pagare al colo- 
no, è il lerzo del fitto di tutto il tempo 
che dovrebbe trascorrere per compiere 1’ af- 
fitto. i5ga. — P indennità sarà determinata 
•’ dal giudizio de’ periti , ove si tratti di ma- 
nifatture , fabbriche o altri stabilimenti che 
esigano considerevoli anticipazioni. i5t)3. — 
il compratóre che voglia far uso della fa- 
coltà 
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colta riservata, nel .contratto ili affitto , di 
espellere il colono o ¥ inquilino in . caso di 
vendita, è inpltré tenuto ad avvertire 1* in- 
quilino coll’ anticipazione, di tempo 1 usata 
nel luogo per le dénunzie di congedo : 4 Paf~ 
fittuale de’ beni rustici dev’ essere avvertito 
almeno un anno prima. •» 5^4- — i colòni o 
gl’ inquilini non si possono espellere, se. dal 
locatore, o in sua - mancanza dal nuovo ac- 
quirente non vengan prima soddisfatti degli 
enunciati danni ed interessi. 1 5g5. • — > se la 
locazione non sia fatta con atto autentico 
o non abbia data certa , il .compratore, upn 
è tenuto ad alcun risarcimento di danni ed 
interessi. 1596. il compratole con. patto 
di ricompra non può- usare della facoltà di 
espellere il Ctlajuolo , fino- a che collo spi- 
rare del termine fissato per la ricompra , 
egli non divenga irrevocabilmente proprie- 
tario. ^597.: •• 

LOCAZIONE (come jojpra)SUO TERMINE : 1’ 
affitto fatto per mezzo, di scrittura cessa ipso 
jure , spirato il termine prefisso , senzà che 
sia necessario di dare il congedo. i585. — 
spirato il termine prefisso nella scrittura ■ 
se il fittapiolo rimpne , ed è lasciato in pos- 
sesso , si ha per conchiuso un nuono affit- 
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te , il* cu i effetto è regolato dall’articolo re- 
lativo alle locazioni fatte senza scrittura* 
i584- — intimato il congèdo , ,il condlit- 
tore , ancorché abhià continuato nel suo 
godimento- non può opporrò la: tacita ricón- 
duzion'e. t585. he 5 due casi precèdenti 
là malleveria data per l’affitto non si esten- 
de alle obbligazioni risultanti dalla prolun- 
gazione del termine. i586. 

LOCAZIONE DI FONDI RUSTICI : V: Ton- 
do rustico. ' vr • 

LOCAZIONE DI OPERA \ V. Appalto b cót- 
timo.- v .' *•' * 

LOCAZIONE DI OPERE E D* INDUSTRIA: 

V. OpbRE ED INDUSTRIA. 

LOCAZIONE DI OPERE DI DOMESTICI E 
DI OPERAI •- V. Dòmbstici ed òpera*. 
LOCAZIONE DI VETTURALI PER TERRA 
ED ACQUA. V. Vetturali per terra eb 
Acqua. . v 

LUCI 0 FINESTRE : V. Finestre -6 Lticr. 
LUTTO: le spese di quello della moglie so- 
no a carico degli eredi del marito premor- 
to , secondo le facoltà del ‘ marito ed an- 
che che la moglie rinunzii alla comunione. 
i5i 7 . - - • 
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MADRE TUTRIGE : può aver destinato dal 
padre un contutore anche estraneo. 3i3. — 
Volendo ^ rimaritarsi dovrà prima del^ ma- 
trimonio convocare- il consiglio di famiglia 
i|i' quale deciderà se dev’ esserle conserva- 
ta la tutela : in mancanza di tale conVo- 
. cazione perderà ipso pure la tutela , ed il 
nuovo marito sarà solidalmente risponsabile 
di tutte le conseguenze della tutela che es- 
sa avrà indebitàmente conservata . — 317 . 
quando il consiglio di famiglia le avrà con- 
servata la tutela , e non Vi sia un contuto- 
re destinato dal padre , le darà necessaria- 
mente per contutdre il secondo marito ; il 
quale diverrà solidalmente risponsabile, uni- 
tamente alla moglie , dèli’ amministrazione 
posterióre al matrimonio . 3i 8. s 

MAGGIORE ETÀ’: è stabilita agli anni Ven- 
tuno compiuti f e rende capace di tutti gli 
atti della vita - civile' , salva la restrizione 
stabilita ne’ titoli del matrimònio e della 
patria potestà . ’ 4 M • > • • 

MAJORàSGHI : n’ è- permessa la istituzione 
nel modo e ne* casi sotto indicati . 
cioè non potranno stabilirsi senza 1’ appro- 
vazione 
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razione del Re . $ 47 ' ■ — potrà domandar- 
sene la istituzione dagl’ individui inscritti 
, sia nel libro d’ oro , sia negli altri registri 
di nobiltà : da coloro che sgno nell’ attuale 
legittimo possesso di titoli per -concessione 
in' qualunque tempo avvenuta ; e finalmen- 
te dalle persone appartenenti a famiglie di 
conosciuta nobiltà nel Regno 3 salve , le dis- 
posizionir-che potranno es^er- (late, in segui- 
to’- relativamente..alla nobiltà . 948. r — posso- 

* no essere instituiti dagli ascendenti, sieno ma- 
schi sieno femìne a beneficio, dè’ discendenti 

' maschi. c)4.9- — possono formarsi da’ fratelli 
che non abbiano discendenti in favore de’ lo- 
ro fratelli. g 5 o. — -possono anche instituirsi da- 
gli Zii e dalle Zie che 'non abbiano discen- 
denti -, a beneficio de’ loro, nipoti .maschi' . 

• g 5 i. — saranno trasmessibili nella- sola di- 
scendenza legittima ,e naturale del primo 
ipst-itutore , o in quella dell’instituito da qua- 
lunque di essi com incera, a’ termini dell’at- 
to di fondazione , per ordine di primogeni- 
nitura , col diritto di' rappresentazione nella 
linea maschile di maschio ip maschio: al- 
P ultimo possessore .della linea retta che inuo- 
ja senza figli o discendenti maschi di ma- 
schio , succederà il primogenito maschio di 

ma- 
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tiiaschio della linea prossima ali' ultimo pos- 
sessore di cui sia zio paterno , o fratello , 
ó anche in maggiore distanza ; purché sia 
primogenito nella sua linea, e sia nel ramo 
che prossimamente si distacca , e si è di- 
staccato dalla linea retta primogeniale dell’ 
tiltiino possessore? dovendo formar tutf i 
maschi di qualunque ramo o linea una so- 
la linea di qualità maschile per succedere 
coll’ ordine sopra indicato, miserandosi sem- 
pre la prossimità e la qualità di primogeni- 
to col diritto di rappresentazione. 'Sono sem- 
pre e per modo di regola escluse tanto le 
femmine, che i discendenti per rnefczo di fem- 
minina — non potranno cumularsene 

due o‘ più in un solo individuo sarà però 
sempre permesso di scegliere quellò che si 
vorrà ritenere , purché non sia di rendita 
minore di quello che si ha : gli altri rimar- 
ranno liberi , salvo il ricorso ài Re per for- 
marsele uno maggiore . c)53. — i successori 
sono obbligati a pagare i seguenti debiti de’ 
loro antecessori , pe’ quali i creditori s’in- 
tendono di aver privilegio sulle rendite , i.° 
le spese giudiziali , i.° le spese funerali , 
5.° le spese di ultima infermità, in prdpor- 
- zione egdale fra quelli da cui sono dovu- 
te , 
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te , 4*° i salarj delle persone di servizio per 
T ultimo semestre decorso , e quelli dovuti 
per lo mese corrente , 5.° le somministrazio- 
ni di sussistenze fatte all’ antecedente pos- 
sessore ed alla sua famiglia pel corso di un 
anno , salvo il caso che sievi prescrizione 
di tempo minore : se tali debiti sieno del 

padre dell' attuai possessore ancorché non 
abbia goduto del majorasco , o della madre , 
dovranno con egnal privilegio essere soddis- 
fatti dalle rendite del majorasco ; 6.* le spe- 
se per le ricostruzioni o riparazioni di edi- 
fizj inservienti a’ fondi, canali, o di qua- 
lunque opera di simil natura , fatte ne’ fon- 
di del majorasco , sia che la somma si 
debba agli stessi architetti , appaltatori , 
muratori , ed operaj , sia che si debba 
ad altri che abbiano per tale oggetto pre- 
stato danaro , purché le ricostruzioni sie- 
no a carico degli usufruttuarj , e non della 
proprietà : tutti questi pagamenti sono for- 
zosi sino alla concorrenza di un’ annata di 
rendita , da soddisfarsi nel corso di due an- 
ni , salvo al possessore il regresso contra i 
beni liberi de’ mentovati debitori . 960. 

MAJORASCO : la quantità di beni da sotto- 
por visi non potrà eccedere la rendita impo- 
nibile 
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nibile di annuì ducati ventiquattromila , nè 
èsser minore di ducati quattromila . f^54- — 
non potrà eccedere la quota disponibile del- 
• Y istitutore . 9 55. i beni sottopostivi 
debbono essere fondi rustici , e censi o ca- 
noni sopra terre: tutt’ i suddetti beni dovran- 
no essere di libera proprietà, non soggetti ad 
alcuna restituzione, e specialmente designati 
nell’ atto della costituzione del piajorasco . 
<)56. — * dovrà esser libero da qualunque i- 
poteca eventuale; nulladinieno>.i beni gravati 
d’ inscrizioni ipotecarie per effetto d’ ipoteche 
generali costituite in tempo in cui sono sta- 
te dalle leggi permesse o d' ipoteche speciali 
per crediti non esigibili tra un , triennio , 
potranno entrare nella composizione del 
mapfascò , quando gli àltri beni del fonda- 
tore offrano una sicurezza bastevole a ga- 
rantire il. majorasco dall’ effetto delle sud- 
dette inscrizioni. Se la inscrizione abbia per 
causa un diritto eventua le , ; o un credito non 
esigibile fra un triennio , la garentia sarà 
giudicata sufficiente, quando la somma de’ 
beni per quella designati presenterà 1’ equi- 
valente del Valore del diritto suddetto, o del 
capitale non ancora esigibile, calcolandosene 
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la rendita alla ragione del tre per cento . 
t)57- — q,uando i beni giudicati sufficienti 
nel tempo della costituzione del majorasco 
non si trovassero tali nel tempo della mor- 
te del fondatore, o per diminuzione che ab- 
bia sofferto il di lui patrimonio o perchè i 
figliuoli non trovino 1’ intera loro porzione le- 
gittima nella eredità libera , non s’ intende- 
rà mai pregiudicalo il diritto de* figliuoli ; e 
la porzione , legittima di ciascuno , non es- 
clusa quella dello stesso chiamato al inajo- 
rasco , sarà precapita libera da qualunque 
vincolo . Quante , volte il majojrasco per tale 
precapienza non conservi la rendita di du- 
cati quattromila , si avrà come ispso jure 
disciolto. 5 ) 58 . — le vendite, le permute , 
e le altre alienazioni di tutl’ i beni sottopo- 
sti a majorasco , o di una porzione de’ me- 
desimi , saranno nulle , nè produrranno al- 
cun effetto , quando non sieno state fatte 
ne’ casi di necessità o di utilità , e non sie- 
no state eseguite colle forme prescritte nel 
regolamento de ’ 5 agosto 1818. Questa dispo- 
sizione è anche applicabile alle ipoteche di 
cui vorranno gravarsi gli stessi .beni . c) 5 c).: — 
se in morte del possessore del majorasco , 

oltre 
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oltre il primogenito , vi sieno figli secondo- 
geniti , potranno costoro reclamare una pen- 
sione alimentaria sulle rendile, quante vol- 
te non abbiano beiti proprj da. poter vivere 
con decenza : tale pensione sarà definita se- 
condo le circostanze, attenendosi sempre ad 
una quantità minore della rendila corrispon- 
dente alla quota che sarebbe spettata a 5 se- 
condogeniti ove i beni fossero stati liberi. 
<)6i .. — essendovi figlie femmine-, in difetto di 
. beni sufficienti per maritarle decentemente , 
sarà loro dovuta la dote che verrà dedotta 
dalle rendite, in tante rate eguali da non ec- 
cedere lo spazio di dieci anni : prima del 
matrimonio avranno anche diritto agli ali- 
menti ove non abbiano d’ altronde mezzi da 
sussistere. cj6a. — se il ppssessore del ma- 
jor^isco avrà nel contratto matrimoniale pro- 
messo alla moglie la sopravvivenza , i beni 
del majoiasco, in mancanza di beni liberi ,.vi 
saranno obbligati , ma non oltre jl sesto del- 
la rendita , a éui il successore dovrà adem- 
piere r 963. . 

MANDANTE : è tenuto ad eseguii; le obbliga- 
zioni contratte dal mandatario a norma delle 
facoltà dategli : qon è tenuto per ciò che i 1 

inan- 
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mandatario avesse fatto oltre tali facoltà , 
se non in quanto l'abbia egli espressamente 
o tacitamente, ratificato. 1870. — dee rim- 
borsare al mandatario le anticipazioni e le 
spese che questi ha fatto per l’esecuzione 
del mandato , e dee pagargli la mercede , se 
l'abbia promessa : quando al mandatario non 
sia imputabde alcuna c.olpa , non può dis- 
pensarsi da tale rimborso e pagamento , an- 
corché 1’ affare non sia riuscito , nè può far 
ridurre la somma delle spese e delle antici- 
pazioni , col pretesto che avrebbero potuto 
essere minori. 1871. — * dee parimenti fare 
indenne il mandatario delle perdite dal me- 
desimo sofferte per occasione delle assunte 
incumbenze , quando non gli' si possa im- 
putare alcuna cplpa. 1871. — dee al man- 
datario gl’ interessi delle somme che costui 
ha anticipate , dal giorno in cui si verifica 
di essersi fatto il pagamento. 1875.; — nel 
caso che il mandatario sia stato costituito da 
più persone , ciascuna di esse è tenuta soli- 
dalmente verso il mandatario per tutti gli 
effetti del mandato. 1874. — può, il man- 
dante > quando vuole , rivocar la procura , 
e costringere , se vi è luogo , il mandatario 
a restituirgli 0 la scrittura privata in cui è 

con- 
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eontenuta , o Y originale dellà procura, se fu 
conservata in tal forma , ‘o la copia , se è 
stata conservata la minuta. 1876. 

MANDATARIO : non può fare cosa alcuna 
oltre ciò che è contenuto nel suo mandato : 
la facoltà di transigere non comprende quella 
di compromettere. ì86i. — possono esserlo 
le dorine ed i minori emancipati , ma il man- 
dante non ha contra il mandatario minore 
emancipato azione , se non giusta le regole 
relative alle obbligazioni de’ minori ; e con- 
tra la donna maritata , la quale abbia ac- 
cettato il mandato senza l’autorizzazione del 
marito , se non a tenor delle regole stabilite 
nel titolo del Contratto dei matrimonio -, e 
de’ diritti rispettivi de* conjugi. i86a. — è 
tenuto ad eseguire il mandato sino a che ne 
resta incaricato, ed è tenuto pe’ danni ed 
interessi risultanti dal suo inadempimento : 
è parimenti tenuto a terminar 1* -affare che 
trovavasi già incominciato allorché inori il 
mandante , se dal ritardo possa derivarne 
pericolò. i 865 . — è tenuto non solamente 
per lo dolo , ma anche per le colpe commesse 
nella esecuzione del mandato : tale garentia 
però , riguardo alle colpe , è applicabile 
meno rigorosamente a colui il cui mandato 
P.l. Leggi civ. P è gra- 
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è gratuito, che a colui il quale riceve una 
Mercede. 1864. — dee render conto del suo 
operato. , e corrispondere al -mandante tutto 
quello che ha ricevuto in forza della sua 
procura , quando anche, ciò che ha ricevuto 
non fosse al mandante dovuto. i 865 .'-— è 
tenuto per colui che ha sostituito nella sua 
incombenza , i.° quando non gli Jù accor- 
data facoltà di sostituire ; a. 0 quando una 

tal facoltà gli fu conceduta senza indicazione 
della persona , ed egli abbia scelto quella 
che era notoriamente incapace o insolvibile; in 
tutt’i casi il mandante può direttamente agire 
contra la persona sostituita. 1866. — quan- 
do in un solo alto siensi .costituiti più man- 
datari , nop vi è fra essi solidità , se non 
in quanto è stata espressa. 1867. — - il man- 
datario dee gl' interessi delle somme che ha 
impiegate a proprio uso dalla data di tal im- 
piego v e di quelle di cui sia rimasto in de- 
bito dal giorno in cui sia stato costituito in 
mora. 1868. ^ — quegli che ha dato alla parte 
con cui contralta con la qualità di manda- 
tario , una bastante notizia delle facoltà ri- 
cevute , non è tenuto a veruna garenfia per 
r operato oltre le sue facoltà , fuorché quan- 
do vi si sia personalmente obbligato. 1869. — ■ 

la 
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la costituzione di un nuovo procuratore per 
lo stesso affare produce la rivocazione del 
primo dal giorno in cui si è a costui noti- 
ficata. 1878, — il mandatario, può rinun- 
ziare al mandato , notificando al man- 
dante la sua rinunzia :■ ciò non qstante , se 
tal rinunzia pregiudica al mandante , dovrà 
esser fatto indenne dal mandatario , eccetto 
quando costui sia nella impossibilità di con- 
. tinuare nell’ esercizio del mandato senza sof- 
frire egli stesso un considerevole pregiudizio. 
1879. è valido ciò che il mandatario fa 
nel- tempo in cui ignora la morte del man- 
dante, o una delle altre cause, per le quali 
cessa il mandato. iR8o. — ne* premessi casi 
le obbligazioni contratte dal mandatario han- 
no esecuzione riguardo a’ terzi che sono in 

O 

buona fede. 1881. in caso di morte del 
mandatario , i suoi eredi debbono darne l’av- 
viso al mandante , e provvedere frattanto a 
ciò che le circostanze richieggono per l’ in- 
teresse di costui. 1881. 

MANDATO , O PROCURA : è un atto col 
quale una persona dà ad un' altra la facoltà 
di fave qualche cosa per essa , ed in suo 
nome : il contratto non è' perfetto se non, 
coll’ accettazioue del mandatario. i 856 . • — • 

P a può 
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può farsi o per atto pubblico , o per iscrittura 
privata , o anche per lettera. Può eziandio 
farsi verbalmente; ma noh è ammessa la 
pruova se non in conformità del titolo de* 
contratti o delle obbligazioni convenzionali 
in generale. L’accettazione del mandato può 
esser tacita , e risultare dalla esecuzione che 
gli ha data il mandatario. 1857. — è gra- 
tuito quando non vi sia patto in contrario. 
i858. — è speciale o per un affare o per 
ceiti affari ; ovvero è generale per tutti gli 
affari del mandante. 1859. — si estingue 
per la rivocazione , per la rinunzia del man- 
datario , per la morte , interdizione o prossi- 
ma decozione del mandante , e "del mandata- 
rio. 1875. — la rivocazione notificata sol- 
tanto al mandatario non può opporsi a’ terzi , 
i quali ignorandola , abbiano con lui trattato; 
salvo al mandante il regresso contra il man- 
datario. 1877. 

MARE : i diritti sopra gli effetti che vi sono 
gettati , o sopra le cose che esso rigetta , di 
qualunque natura sieno e sopra le piante 
ed erbe che crescono lungo le 6ue rive , 
sono regolati da leggi particolari : lo. stesso 
ha luogo per le cose perdute , delle quali 
non si presenta il padrone. GSj. 

MÀ- 
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MARITO : caso da poter impugnare di esser 
padre. V Figlio. a54- — ' non potrà , alle- 
gando la sua naturale impotenza , non ri- 
conoscere il figlio ; nè pure potrà non rico- 
noscerlo per causa di adulterio , purché non 
glie ne sia stata celata la nascita ; nel qual 
caso verrà ammesso a proporre tutt’ i fatti 
tendenti a giustificare non esserne egli il 
padre. 2,35. — non potrà ricusare di rico- 
noscere il figlio nato prima del centottan- 
tesimo giorno del matrimonio» ne’ casi , i.° 
quando prima del matrimonio fosse stato 
consapevole della gravidanza ; a.° quando 
avesse assistito all’ atto di Bascita , e questo 
atto fosse stato da lui sottoscritto , o conte- 
nesse la sua dichiarazione di non sapere 
scrivere ; 3.° quando il parto non fosse di- 
chiarato vitale. 236. — rie 5 diversi casi in cui 
è autorizzato a reclamare , dovrà farlo en- 
tro un mese, quando si trovi nel luogo ov’è 
nato il fanciullo ; entro due mesi dopo il 
suo ritorno , quando in quell’ epoca fosse 
assente ; ed éntro due mesi dopo scoperta 
la frode , quando gli si fosse tenuta occulta 
la nascita del fanciullo. a38. 

MARITO E MOGLIE : il marito è in dovere 
di proteggere la moglie J la moglie di di- 

P 3 pen- 
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MATRIMONIO , SUOI ATTI : non può nel 
regno legittimamente celebrarsi , se non in 
faccia della chiesa 5> secondo le forme pre- 
scritte dal concilio di Trento. Gli atti dello 
stato civile sono essenzialmente necessarj , 
e preceder debbono la celebrazione , perchè 
produca gli effetti civili , tanto riguardo a* 
conjugi , quanto riguardo a* loro figli : essi 
atti souo indicati qui appresso* 67 . — pri- 
ma* della celebrazione del matrimonio , a ri- 
chiesta delle parti contraenti , sarà affisso 
sulla porta della casa comunale una notifi- 
cazione in cui saranno indicati i nomi , i 
cognomi , i domicilj , e le professioni de’ fu- 
turi sposi ; la loro qualità di maggiori o mi- 
nori , ed i nomi, i cognomi, le professioni, 
ed i domicilj de’ loro genitori. Questo foglio 
vi rimarrà affisso pel corso di i5 giorni , 
in modo che il giorno dell' affissione sia di 
domenica , così ricadendo 1 ’ ultimo giorno 
del termine parimenti in domenica. Spirato 
detto termine , 1 ’ uffiziale dello stato civile 
farà un atto in cui sarà inserita la notifi- 
cazione anzidetta da parola a parola, e vi 
attesterà essere stala fatta 1 ’ affissione in tal 
giorno e mese e - che sieno scorsi i giorni 
prescritti dalla legge. Questo' atto sarà in- 
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scritto in un registro tenuto numerato dal 
primo all’ ultimo foglio , cifrato dal- presi- 
dente del tribunale civile , o dal giudice che 
ne farà le veci. Non celebrandosi il matri- 
moniò, fra l’anno da computarsi dalla sca- 
denza del termine dell’ affissione, dovrà la. 
notificazione rinnovarsi nello stesso modo. 
68. — gli atti di opposizione al matrimonio 
saranno sottoscritti sull’ originale , "e sulla 
copia, dagli opponenti , o da persone munite 
di loro procura speciale ed autentica. Essi 
dovranno essere intimati colla copia della 
procura alla persona , o al domicilio delle 
parti, ed a|l’ uffiziale dello stato civile, il 
il quale apporrà il v isto sull’ originale. Indi 
1’ uffiziale dello stato civile farà senza ritar- 
do una sommaria menzione delle opposizio- 
ni sul registro delle notificazioni ; ed in mar- 
gine della inscrizione di dette opposizioni fa- 
rà altresi menzione de’ giudicati o degli at- 
ti della inibizione tolta , copia de’ quali gli 
sarà stata rimessa. 69. — nel caso di oppo- 
sizione , 1’ uffiziale dello stato civile non po- 
trà passar oltre , se non gli sia presentato 
1’ atto della tolta opposizione , sotto pena di 
ducati sessanta di ammenda , e di tutti i 
danni ed interessi. 70. — non essendovi op- 
posizione 
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posizione , ne sarà, fatta menzione nel re- 
gistro delle notificazioni e se le notifica- 
zioni sono state fatte in più comuni , le 
parti produrranno un certificato dell’uffizia- 
le dello stato civile di ciascun comune, on- 
de consti che non . esiste opposizione alcuna, 
e di detti certificati sarà fatta memoria nel 
registro anzidetto. 71. — 1’ uiìfiziale dello 
stato civile si farà dare 1’ atto di nascita di 
ciascuno de’ futuri sposi . Quello sposo che 
si troverà nella impossibilità di procurarse- 
lo , potrà supplirvi con presentare un atto 
di notorietà dato dal giudice del circonda- 
rio della sua nascita, o di quello del suo do- 
micilia. 7*. — 1’ atto di notorietà conterrà 
la dichiarazione di sette testi monj dell’uno 
o dell’ altro sesso , sieno o no parenti , de* 
nomi , de’ cognomi , della professione , e 
del domicilio del futuro sposo , e di quelli 
de’ genitori se sono conosciuti ; del luogo , 
e per quanto sarà possibile , dell’ epoca del- 
la sua nascita ; e delle cause per le quali 
non può produrre T atto. I testimonj sotto- 
scriveranno 1 ’ atto di notorietà , unitamente 
al giudice del circondario ; e nel caso che 
non potessero o non sapessero scrivere , se 
ne farà menzione. ? 3 . — 1’ atto di notorietà 
- >■ . sarà 
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sarà presentato al tribunale civile della prò* 
vincia o valle del comune dove si dee ce- 
lebrare il ''matrimonio. Il tribunale dopo aver 
sentito il procuratore regio , darà o ricuse- 
rà la sua omologazione, a misura che tro- 
verà sufficienti le dichiarazioni de’ testi mo- 
11 j , e le cause per le quali non si possa 
produrre 1 ’ atto di nascita. 74. — richiederà 
ancora l’atto autentico del consenso de’ pa- 
dri , delle madri , dell’ avo paterno , o in 
mancanza loro , di quello della famiglia. 
Questo atto conterrà i nomi, i cognomi, 
le professioni , i doinicilj del futuro sposo , 
e di tutti coloro che saranno concorsi all’at- 
to ; come anche il loro grado di parentela. 
75. — gli atti anzidetti saranno fatti , e pre- 
sentati all’ il iniziale dello stato civile del co- 
mune , ove la futura sposa avrà il domici- 
lio. Questo domicilio , per ciò che riguarda 
gli alti dello stalo civile , si avrà per ista- 
bilito con tre mesi di abitazione continua 
nel comune. 76. 4 — nel giorno indicato dal- 
le parti , che non potrà essere fissato prima 
del quarto giorno dopo il termine delle noti- 
ficazioni, l’uffiziale dellostato civile nella casa 
del comune, ed in presenza di quattro testi- 
monj , sieno o no parenti , farà lettura alle 

parti 
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parti de* documenti soprammentovati relativi 
di loro stato , e del capitolo VI. del titolo 
del matrimonio , intorno a’ diritti , ed ob- 
blighi rispettivi degli sposi. Riceverà da cia- 
scuna delle parti , una dopo 1’ altra , la di- 
chiarazione che esse solennemente promet- 
tono di celebrare il matrimonio avanti la 
chiesa , secondo le forme prescritte dal sa- 
cro concilio di Trento , e ne stenderà im- 
mediatamente 1’ atto. 77. — non adempien- 
dosi dalle parti alla celebrazione del matri- 
monio , non vi sarà civilmente altra azione 
che pe* danni ed interessi a termine del- 
P articolo 148- ( V* Matrimonio , suo con- 
tratto ) 78. — l’atto di solenne promessa 
enunciato nell’ antiprecedente articolo, con- 
terrà , 1 i nomi , i cognomi , le profes- 
sioni , P et«à , il luogo di nascita , ed il 
domicilio di ciascuno degli sposi; a.° se so- 
no maggiori o minori ; 3.° i nomi , i cogno- 
mi , le professioni, ed i domicilj de’ padri 
e delle madri ; 4-° il consenso de' padri e 
delle madri , dell’ avo paterno , e quello 
della famiglia ove sono richiesti; 5 .° gli alti 
rispettosi ove se ne sieno fatti; 6." le notifica- 
zioni a’ diversi domicilj; 7. 0 le opposizioni , 
se ne sono state fatte , la loro cessazio- 

ne , 
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ne, ovvero la menzione che non vi è stata 
opposizione; 8.° la solenne promessa de’ fu- 
turi sposi di celebrare il matrimonio in fac- 
cia della chiesa , secondo le forme preserit- 
dal concilio di Trento; g.° i nomi, i cogno- 
mi , 1’ età , la professione , ed i domicilj de' 
testimonj .che sono intervenuti alla promes- 
sa. Di questo atto 1 ’ uffiziale dello stato ci- 
vile darà copia a’ futuri sposi in doppia spe- 
dizione , per esser presentata al paroco , cui 
la celebrazione del matrimonio si appartie- 
ne. 79. — il paroco , in seguito della esibi- 
zione dell’ atto suddetto , ed adempiute le 
canoniche prescrizioni , procederà alla ce- 
lebrazione del matrimonio . Delle due spe- 
dizioni ne riterrà una per se , e farà fede 
in piede dell’altra della seguita celebrazio- 
ne, indicando il giorno, il mese, e l'apnò, 
ed i nomi de’ testimonj . Rinvierà all’ uffi- 
ziale dello stato civile questa spedizione , 
e ije domanderà riscontro. L’ uffiziale dello 
stato civile ne farà subito notamente- nel 
suo registro in margine dell’ atto e quindi 
il matrimonio sarà tenuto per legge solen- 
nemente celebrato. 80. — il paroco dovrà 
ricusarsi a celebrare il matrimonio senza 
1’ esibizione dell’ atto della solenne promes- 
sa fat- 
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sa fatta innanzi all* uffìziale dello stato ci- 
vile , avvertendo i futuri conjugi , che sen- 
za questa promessa il màtrimonio non pro- 
durrebbe gli effetti civili. 81. — pe’ matri- 
inonj de’ militari e degl’ impiegati al segui* 
to dell’armata sarà eseguita -1’ affissione del- 
la notificazione prescritta nell’ articolo 68. , 
nel luogo del loro ultimo domicilio , ed in 
oltre ne sarà fatta menzione nell’ ordine del 
giorno del corpo , se si tratti d’ individui 
addetti ad un corpo ; e nell’ ordine del gior- 
no dell’ armata , se si tratti di uffiziali sen- 
za truppe , o d’ impiegati che ne fanno par- 
te. 09. — immediatamente dopo che sarà 
celebrato il matrimonio innanzi alla chiesa, 
e ne sarà fatto notainento nel registro , l’uf, 
fiziale incaricato ne spedirà copia all’ uffi- 
ziale dello stato civile dell’ ultimo domicilio 
degli sposi. 100. 

MATRIMONIO, SUO CONTRATTO: la pro- 
messa di matrimonio , in, qualunque modo , 
e sotto qualsivoglia condizione data o rice- 
vuta, non produce civilmente una legale ob- 
bligazione , nè per lo adempimento , nè per 
la prestazione di ciò che siesi promesso nel 
caso d’ inadempimento . Soltanto la promes- 
sa fatta innanzi allo stato civile darà luogo 

in caso 
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in caso d’ inadempimento . alla rifazione del 
danno a prò della persóna che non abbia 
dato ragionevole motivo a recederne . 148 . — 
la copia legale dell’ alto di solenne promessa, 
è il titolo, con cui sarà promossa in giudi- 
zio 1 ’ azione del danno. 149 . — la legge, ri- 
guardo al matrimonio , limita le sue dispo- 
sizioni agli effetti civili e politici . i5o. • — 
sotto , questo solo aspetto essa regola la qua- 
lità , e le condizioni de’ contraenti ; deter- 
mina le formalità che preceder debbono la 
celebrazione , la loro validità , ' i diritti , i 
doveri , e gli effetti civili che ne risultano . 
Lascia intatti i doveri che la religione im- 
pone , sebz’ apportarvi alterazione o cambia- 
mento alcuno. i5i. — l’uomo prima di aver 
compiuti gli anni quattordici , e là donna 
prima di aver compiuti gli anni dodici , non 
possdno contrarre matrimonio.- i5*i. * — non vi 
^ matrimonio quando non vi è consenso . 
1 53.— non vi è consenso in colui che erra sul- 
la persona del futuro sposo : 1 ’ errore' sulle 
qualità e condizioni della persona non distrug- 
ge il consenso . i54- — - non può con trarsi 
un secondo matrimonio , se non sia disciolto 
il primo dall’ autorità ecclesiastica . i55. — 
la vedova non potrà essere ammessa a fdre 

la so- 
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la solenne promessa tli matrimonio innanzi 
all’ ufficiale dello stalo civile , se non dopo 
dieci mesi dalla morte del marito , qualora 
in questo intervallo non abbia partorita . 
i56. — è vietato all* iiflìziale dello stato ci- 
vile di ricevere la solenne promessa del ma- 
trimonio tra *1 tutore o i figliuoli di, lui , ed 
il minore , 0 la minore , durante la tutela 
e pendente il rendimento de’ conti : purché 
non preceda 1’ approvazione del tribunale 
con cognizione di causa inteso il pubblico 
ministero . Ciò non deroga alla necessità del 
consenso del consiglio di famiglia prescritto 
nell* articolo ( V. in fine ) . 157. - — - 

nella linea retta non , può contrarsi matri- 
monio tra gli ascéndenti , e discendenti le- 
gittimi o naturali ; tra gli affini nella me- 
desima linea . i5B. — non può coqtrarsi 
matrimonio tra l’adottante e l’adottato 0 i 
discendenti di costui , nè tra 1’ adottante ed 
il consorte dell’ adottato , e reciprocamente 
tra 1’ adottalo ed il consorte dell’ adottante. 
i 5 g. — nella linea collaterale è vietato il 
matrimonio, i.° tra i fratelli e le sorelle 
legittimi o naturali ; a- 0 tra gli affini del 

medesimo grado ; 5.° tra lo zio e la ni- 
pote , tra la zia ed il nipote ; 4*° tra ^ a " 

dotta- 
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dottato ed i figli dell’ adottante , ancorché 
adottivi . 160-. — il Re nondimeno per cau- 
se gravi può dispensare al divieto espresso 
ne’ numeri a.° 3 .° e 4-° dell’ articolo prece- 
dente . La dispensa del Re s’ intende ac- 
cordata per quanto riguarda l’ impedimen- 
to civile . 161. — è vietato per coloro che 
sieno legati da voto solenne o dagli ordini 
sacri . i6a. — il figlio che non è giunto al- 
la età di anni venticinque compiuti , e la fi- 
glia che non ha compiuto gli anni ventuno, 
non possono contrarre matrimonio senza il 
consenso del padre e della madre : nel caso 
che sieno discordi , il consenso del padre 
sarà sufficiente . i 63 . — se il padre è mor- 
to , o se trovasi nella impossibilità di ma- 
nifestare la sua volontà , 1’ avo paterno , e 
la madre subentrano nel di lui luogo : pe- 
rò nel caso di dissenso , quello dell’ avo sem- 
pre prevale . i64- — quando il dissenso de 1 
genitori o dell’ avo paterno sia ingiusto e ri- 
pugnante al bene de’ figli y il Re , presa co- 
noscenza dell* affare , supplirà la mancanza 
del di lóro consenso . i 65 z — i figli di fa- 
miglia giunti alla età definita nell* articolo 
* 63 . sono tenuti prima di contrarre matri- 
monio , a chiedere con. atto rispettoso e for- 
malo 
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male il consiglio del padre e della madre t 
o dell' avo paterno e della madre , in man- 
canza del padre per morte o per impossibilità 
di manifestare la sua volontà . 166. — 1’ an- 
zidetto atto rispettoso , se non sarà susse- 
guito dall’ annuenza pel matrimonio , dovrà 
rinnovarsi altre due volte di mese in mese; 
e scaduto un mese dopo il terzo atto si po- 
trà procedere alla eelebrazione del matri- 
moni!} . 167. — il suddetto atto sarà noti- 
ficate a quello o a quelli tra gli ascendenti 
che sono indicati nell' articolo 166, col mez- 
zo di due notaj , o di un notajo con due 
testimonj ; e sarà fatta menzione della ris- 
posta nel processo verbale che si dee for- 
mare . 168. — in caso di assenza dell’a- 
scendente a cui avrebbesi dovuto fare 1’ at- 
to rispettoso , si passerà alla celebrazione 
del matrimonio , presentandosi la sentenza 
di dichiarazione dell’ assenza ; in mancan- 
za di essa , quella con cui si fossero decre- 
tate le informazioni ; ovvero non essendovi 
ancora veruna sentenza , un atto di notorie- 
tà spedito dal giudice di circondario del luo- 
go in cui 1' ascendente ebbe 1’ ultimo suo 
noto domicilio. Questo alto conterrà la di- 
chiarazione di quattro testimonj chiamati 
P. I. Leggi civ. Q ex of- 
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ex officio dal medesimo giudice di circon- 
dario. 169. — gli uffiziali dello stato civi- 
le che avessero proceduto alla consegna del- 
la copia della promessa di matrimonio de* 
figli i quali non abbiano compilila l’età di 
anni venticinque, ovvero delle figlie che non 
abbiano compiuta 1’ età di anni ventuno , o 
de’ minori senza esprimervi il consenso de* 
padri e delle madri-, quello dell’avolo pa- 
terno , e quello della famiglia ne’ casi pre- 
veduti , saranno , a richiesta delle parti in- 
teressate e del procuratore regio , condanna- 
ti ad una multa non maggiore di ducati 
sessanta , ed alla pena del carcere non mi- 
nore di sei mesi.. 170. — quando non vi 
sieno intervenuti atti rispettosi ne’ casi in cui 
sono prescritti , 1’ uffiziale dello stato civile, 
che avrà dato copia dell’ atto della solenne 
promessa di matrimonio , sarà condannato 
alla stessa multa , ed alla pena del carcere 
di un mese, 171. — le disposizioni degli 
articoli 166 a 169 relative all’ atto rispetto- 
so da praticarsi sono applicabili anche a’ figli 
naturali legalmente riconosciuti . 174. — il 
figlio naturale che non sia riconosciuto, o 
che riconosciuto abbia perduto il padre e la 
madre , ovvero nel caso che questi non pos- 
sono 
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sono manifestare la loro volontà , non potrà 
maritarsi prima degli anni ventuno compiuti, 
se non avrà ottenuto il consenso di un tu- 
tore da darglisi a questo atto . 170. — se 
non esistono nè padre , nè madre , nè avo 
paterno , o se si trovano tutti nella impos- 
sibilità di manifestare la , loro • volontà , i fi- 
gli e le figlie minori di anni ventuno non 
possono contrarre' matrimonio senza il con- 
senso del consiglio di famiglia.. 17^. 
MATRIMONIO /SUE FORMALITÀ’ : 1 ’ atto 
di solenne promessa sarà eseguito pubblica- 
menie alla presenza dell’ uffiziale dello sta- 
to civile del domicilio dell’ uno o dell’ altro 
de’ contraenti.. 175.-: — .la .notificazione pre- 
scritta ( V. Matrimonio , suoi atti . 68. ) 
sarà fatta nella municipalità, del luogo ove 
ciascuno de’ contraenti avrà jl suo domici- 
lio < 17 6. — nondimeno se "il domicilio at- 
tuale è stabilito colla sola residenza di tre 
mesi ,, la notificazione sarà fatta ancora nel- 
la municipalità dell’ ultimo domicilio. 177. — 
il Re per giuste cause potrà dispensare al 
tempo richiesto dall’ articolo- 68.‘.( V. Ma- 
trimonio , suoi atti ) per la notificazione . 
178. — potrà la notificazione omettersi ne’ 
casi d’ imminente pericolo di vita di uno de’ 

Q a con- 
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•contraenti .. 179. — fra i tre mési dal ritor- 
no' di un nazionale nel Regno , F atto della 
celebrazione del matrimonio contratto in pae- 
se straniero sarà trascritta sul registro pub- 
blico de’ matriiupnj dei luogo del suo domi- 
cilio . 180. 

MATRIMONIO, SUE PREVENTIVE OPPO- 
SIZIONI : il diritto di farvi opposizioni ap- 
partiene alla persona legata in matrimonio 
con una delle due parti contraenti. i8t. — 
il padre, ed in mancanza dèi padre , 1’ avo 
paterno e la madre possono fare opposizio- 
ne al matrimonio de’ loro figli e discenden- 
ti 182. — non essendovi alcuno de’ suddet- 
ti ascendenti , ‘il fratello eia sorella , lo zio 
o la zia , il fratello o la sorella cugina co- 
stituiti in età maggiore , non possono fare 
opposizioni , se non che ne’ casi , i.° quando 
non siesi ottenuto il consenso del consiglio 
di famiglia; e 2. 0 quando • 1’ opposizione è 
fondata sullo stata di demenza del futuro 
spoéo : questa opposizione che il tribunale 
potrà puramente e semplicemente togliere , 
non sarà giammai ammessa , se non che a 
condizione per parte dell’ opponente , di do- 
mandare l’ interdizione, e di farla ordinare 
nel termine da fissarsi nella sentenza. i 83 . — 
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ne’ due casi preveduti nel precedente artico- 
lo, il tutore o curatore , durante la tutela o 
curatela , non potrà fare opposizioni se non 
sia autorizzato da un consiglio di famiglia 
che potrà convocare . 184 * — ogni atto di 
opposizione esprimerà la qualità che attri- 
buisce all’ opponente il diritto di farlo ; con- 
terrà l’elezione di domicilio del luogo dove il 
matrimonio dovrà celebrarsi ; dovrà egual- 
mente contenere i motivi della opposizione, 
a meno che non fosse fatta sulla istanza di 
un ascendente , il tutto sotto pena di nul- 
lità , e della interdizione dell’ uffiziale mi- 
nisteriale che avesse sottoscritto 1’ atto di op- 
posizione. i85. — il tribunale civile pronun- 
zierà Ira dieci giorni sulla domanda per to- 
gliersi 1’ opposizione . i86l — se vi è ap- 
pellazione , sarà ultimato il giudizio in pre- 
ferenza di ogni causa urgente . 187. — gli 
opponenti , eccettuati gli ascendenti , se l’ op- 
posizione è rigettata , potranno essere con- 
dannati al risarcimento de’ danni e delle 
spese. 188. 

MATRIMONIO , SUE OPPOSIZIONI SUC- 
CESSIVE : non produce gli effetti civili nè 
riguardo a’ conjugi nè riguardo a’ figli , al- 
lorché non sarà celebrato in faccia della 
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chiesa colle forme prescritte dal Concilio di 
Trento , ed allorché celebrato in faccia del- 
ia Chiesa non. sia stato preceduto dagli at- 
ti necessarj enunciati negli articoli 68 ad 81. 
( V. Matrimònio, suor atti ). 189. — nul- 
ladimeno se non si presentano gli atti le- 
gittimi del matrimonio , eccetto il caso di 
non esistenza o smarrimento de’ registri pre- 
veduto nell’ articolo 4 ^* ( Atti dello 
stato civile ), ed esistono figli di due per- 
sone che abbiano vissuto pubblicamente da 
marito e moglie , e sieno morti ambedue , 
la legittimità de’ figli non potrà essere im- 
pugnata; pel solo pretesto che manchinogli 
atti legittimi del matrimonio , qualora la 
6tessa legittimità sia pruovata da un posses- 
so di stato r che non sia in opposizione col- 
1* atto legale di nascita . igo. — il matrimo- 
nio dichiarato nullo dall’autorità ecclesia- 
stica , pub produrre ciò non ostante gli ef- 
fetti civili relativamente a’ figli , allora quan- 
do’ sia stato contratto in buona fede . Non 
vi è buona fede , quando il matrimonio non 
sia stato celebrato innanzi a persona eccle* 
siastica , ch'e le due parti , o almeno una 
di esse crederà di essere il proprio paroco, 
o dal paroco autorizzata . I tribunali civili 
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saranno i giudici competenti della buona fe- 
de .’ igi: — se non vi è la buona fede che 
per parte di uno de’ conjugi , il matrimonio 
non produce gli effetti civili , se non in fa- 
vore del medesimo cónjuge , e de’ figli nati 
dal matrimonio, ig*. 

MATRIMONIO , SUO SCIOGLIMENTO : il 
matrimonio si discioglie per la morte di uno 
de’ conjugi . 216. 

MERCATANTI: i loro registri * non fanno 
pruova delle somministrazioni che vi sono 
annotate contra quei che non sono mer- 
canti ; salvo ciò che- si dirà a riguardo del 
giuramento. ia83. — i loro libri fanno pruo- 
va contro di essi ; ma colui che vuole trar- 
ne vantaggio, non può scinderli in cièche 
contengono di contrario alla sua pretensio- 
ne . 1284. * ; . • • ... < 

MESSI , E FRUTTI DI ALBERI : le messi 
attaccate alle radici , ed i frulli degli albe- 
ri non ancora raccolti sono immobili : to- 
stochè le biade sono tagliate , ed i frutti 
colti , quantunque non trasportati, divengo- 
no beni mobili : se una parte solamente del- 
la messe è tagliala , questa sola è mobile . 

443 $.- • 
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MINIERE : modo da godersene dall’ tisufrut- 
tuario. V. UsufruttIiario. 

MINOR E : è persona dell’ lino o dell’ altro ses- 
so la quale non è giunta agli anni ventuno 
compiuti, oli. — quando domiciliato nel Re- 
gno posseda beni fuori del Regno o vicever- 
sa , 1 ’ amministrazione particolare di tali beni 
verrà affidata ad un protulore : in tal caso il 
tutore ed il protutore saranno indipendenti, 
e non obbligati uno verso 1 ’ altro, per la ri- 
spettiva loro amministrazione . 538 . — la 
vendita de’ suoi beni dee farsi in presenza 
del tutore surrogato all’asta pubblica , i cui 
atti saranno ricevuti da un giudice del tri- 
bunale civile , o da un notajo a ciò depu- 
tato , e dopo tre avvisi da affiggersi a’ luo- 
ghi soliti del circondario in tre domeniche • 
consecutive ; ciascuno di tali avvisi sarà ap- 
provato e sottoscritto dal Sindaco del Comu- 
ne in cui sarà stato affisso . 082 . — nelle 
vendite giudiziarie ad istanza de' creditori 
non avranno luogo le anzidette formalità ; 
ed il solo incanto avrà luogo nel caso in 
cui una sentenza lo avesse ordinato sulla 
domanda di un condomino indiviso. 383. — 
Nessun tutore senza 1’ autorizzazione del 
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consiglio di famiglia potrà intentare in giu- 
dizio un’ azione relativa a’ diritti del mino- 
re sopra beni stabili , nè aderire ad una do- 
manda relativa a’ medesimi diritti . 387. — 
il minore il quale non è giunto alla età di 
anni sedici non potrà in verun modo dispor- 
re , a riserva di quanto è determinato per 
contralto di matrimonio. ( V. Donazione per 
matrimonio ). 819. — pervenuto alla età di 
anni sedici potrà disporre per testamento fi- 
no alla concorrenza soltanto della metà de' 
beni che la legge permette di disporre al 
maggiore. 820. — ancorché giunto agli anni 
sedici non potrà disporre , nè pure per te- 
stamento , a vantaggio del suo tutore. Fatto 
maggiore non potrà disporre nè per dona- 
zione tra vivi , nè per testamento a vantag- 
gio di, quello che fu suo tutore , se non è 
stato prima rer^duto e liquidato il conto dif- 
•finitivo della tutela.- Sono eccettuati negli 
anzidetti due casi gli ascendenti de* minori, 
che attualmente sieno , 0 furono loro tutori. 
8a3. 

MINORE EMANCIPATO : V. Emancipato. 

MINORI : casi di restituirsi in intero. V. Re- 

-, STITCZIONE IN INTERO. 

MINORI INTERDETTI : quando si sono os- 

ser- 
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servate le formalità per essi richieste , sia 
nell’ alienazione degl’ immobili , sia in una 
divisione ili eredità , sono considerati riguar- 
do a tali atti , come se gli avessero fatti nel- 
la maggior età , o prima della interdizione. 
ia68. 

MOBIGLIA : questa parola non comprende se 
non che i mobili destinati all’uso ed all’or- 
namento degli appartamenti , come tappez- 
zerie , letti , sedie , specchi , oriuoli , tavo- 
le , porcellane , ed altri oggetti di questa 
natura : vi si comprendono ancora i quadri, 
e le statue , tua non le collezioni de’ qua- 
dri Che possono essere nelle gallerie o ca- 
mere particolari , e le porcellane , le quali 
non formano parte della decorazione di un 
appartamento. 

MOBILI. V. Beni mobili — sono tali i battelli* 11 
le chiatte, i navigli , i molioi e bagni su* 
battelli ; e generalmente ogni fabbrica non 
fissa sopra pilastri , e che non. formi parte 
della 1 casa. Il sequestro di’.alcuno di questi 
effetti può tuttavia , a motivo della loro im- 
portanza , essere, sottoposta a particolari for- 
malità , cbmé verrà dichiarato nelle leggi 
della procedura ne’ giudizj civili. 4 56. — la 
parola mobili adoperata sola nelle disposi- 
zioni 
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zìonì della legge o dell’ uomo , sènz* altra 
aggiunta o, designazióne , non comprende il 
danaro , le gemme , i crediti , i libri , le 
medaglie , gli strumenti delle scienze , delle 
arti e de’ mestieri , le biancherie ad uso delle 
persone , i cavalli , gli equipaggi , le armi , i 
grani , vini , fieni , e le altre derrate ; e nem- 
meno ciò che forma F oggetto di una nego- 
ziazione. 4^3. — 1* affitto de’ mobili sommi- 
nistrati per 1’ addobbamento di una casa in- 
tera , di un appartamento , di una bottega, 
o di qualunque altro locale , si considera 
fatto per quel tempo che , secondo la con- 
suetudine de’ luoghi , sogliono ordinariamen- 
te durare gli affitti delle case , degli appar- 
tamenti , delle botteghe , e di altri locali . 
i5o3. • '• 

MOBILIARE: valore di questa espressione. 
V . Beni mobili. 

MOGLIE : non può stare in giudizio senza 
1’ autorizzazione del marito, quando anche 
ella esercitasse piibblicamente la mercatura, 
o non fosse in comunione , o fosse separata 
di bèni. 204 . ■ — non è necessaria tale auto- 
rizzazione allorché è sottoposta ad inquisi- 
zione criminale o di polizia. ao5. — ove il 
marito ricusi di autorizzarla à stare in giu- 
dizio 
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dizio può autorizzarla il giudice .. 107. — • 
ove ricusi di autorizzarla a qualche atto , 
può la moglie farlo direttamente citare in- 
nanzi al tribunale', il quale può autorizzar- 
la o no , dopo che il marito sarà stato sen- 
tito , o legalmente chiamato alla camera del 
consiglio. ao8. — può senza 1’ autorizzazio- 
ne del marito contrarre obbligazione per ciò 
che concerne il negozio della mercatura che 
pubblicamente eserciti; ed in tal caso ob- 
bliga anche il marito se vi è comunione 
tra essi : però non si considera esercitar pub- 
blica mercatura , se non fa che vendere a 
minuto le mercanzie del traffico di suo ma- 
rito ; ma è considerata tale , quando eser- 
cita un traffico separato. 209. — il marito 
essendo condannato ad una pena afflittiva o 
infamante , quantunque in contumacia , essa 
anche di età maggiore , mentre, dura la pe- 
na, non può stare in giudizio , nè fare con- 
- tratti * «eira* averne impetrata 1’ autorizzazio- 
ne dal giudice , il quale può in questo caso 
accordarla, benché il marito non sia stato 
inteso o. chiamato. 125 io. — r— il marito essendo 
interdetto o assente , il giudice può in tal 
caso con cognizione di causa autorizzarla , 
tanto a stare in giudizio , quanto a fare 
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contratti, su.. — ogni autorizzazione ancor- 
ché stipulata nel contratto di matrimonio , 
non può esser valida se non relativamente 
all’ amministrazione de’ beni della moglie . 
aia. — se il marito è in età minore, è 
necessario alla moglie 1’ autorizzazione del 
giudice, tanto per istare in giudizio , quanto 
per far contratti . ai 3. — la moglie può 
'far testamento senza l’autorizzazione del 
marito, ai 5. 

MOGLIE -INTERDETTA : il marito è di di- 
ritto il di lei tutore. 4 2 9* 

MOGLIE TUTRICE : potrà esserlo del mari- 
to ; ed in tal caso il consiglio di famiglia 
regolerà il modo e le condizioni, dell’ ammi- 
nistrazione ; salvo a lei che si credesse lesa 
dalla determinazione di detto consiglio , il 
ricorso a* tribunali, t^o. 

MORA: vi è costituito il debitore , tanto colla 
intimazione o altro atto equivalente , quanto 

in virtù della convenzione , allorché essa 

\ , 7 

stabilisce che il debitore sarà in mora per 
la sola scadenza del termine senza necessità 
di alcun fatto, ioga.- D ajìni ed interessi. 

MORTE, SUOI ATTI : non si darà sepoltura 
$e non previa autorizzazione dell’ uffiziale 
dello stalo civile da darsi in 'carta semplice 

e sen- 
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e sènza spese. L’ uffiziale dello stato civile 
non potrà accordarla se non dopo che si 
sarà trasferito presso il defunto per assicu- 
rarsi della morte , e dopo lo spazio di ore 
ventiquattro dalla morte medesima ; a riser- 
va de’ casi contemplati da’ regolamenti della 
polizia. 3a. — si stenderà 1’ atto di morte 
dall’ uffiziale dello stato civile sulla dichia- 
razione di due testimonj . Questi testimonj , 
se è possibile , saranno due più prossimi 
parenti , o vicini , o , quando la morte di 
qualche persona accada fuori del di lei do- 
micilio , quelli , nella di cui casa sarà essa 
defunta ; ed un parente o altro testimonio. 
83. — tale atto conterrà il nomé , il cogno- 
me , T età , la professione , ed il domicilio 
del defunto ; il nome e cognome, del conju- 
ge , se la persona defunta era congiunta in 
matrimonio o vedova i nomi , i cognomi» 
T età , le professioni , ed i domicilj de’ di- 
chiaranti ; ed il grado di loro parentela , se 
sono parenti. Conterrà inoltre , per quanto 
si potranno sapere » i nomi , i cognomi , la 
professione , ed il domicilio del padre e 
della madre del defunto , ed il luogo della 
sua nascita. 84 . — in caso, di morte negli 
ospedali militari ,• civili , o in altre case 

pub- 
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pubbliche , i superiori , direttori , gli ammi- 
nistratori o i soprantendenti saranno tenuti 
di darne 1’ avviso entro venliquattr’ ore all* 
ufiiziale dello stato civile ; il quale vi si 
trasferirà per assicurarsi della morte , e ne 
stenderà 1* alto , in segnilo delie dichiara- 
zioni che gli saranno state fatte, e delle in- 
formazioni che avrà prese in conformità del 
precedente articolo . Negli spedali e nelle 
case suddette si terranno registri destinati 
ad inscrivere queste dichiarazioni ed infor- 
mazioni. L’ ufiiziale dello stato civile tras- 
metterà 1* atto di morte all* ufiiziale dell’ 
ultimo domicilio della persona defunta , il 
quale la inscriverà ne’ registri .85. — ri- 
sultando segni o indizj di morte violenta , 
o essendovi luogo a sospettarla per altre 
circostanze , non si potrà seppellire il cada- 
vere , se non dopo che 1’ ufiiziale di polizia 
assistito da un medico o chirurgo abbia ste- 
so il processo verbale sullo stato del cada- 
vere e delle circostanze relative ; come an- 
che delle notizie che avrà potuto ricavare 
sul nome , sul cognome , sulla età , sulla 
professione, sul luogo di nascita, e sul do- 
micilio del defunto. 86. — 1’ ufiiziale di po- 
lizia dovrà immantinente trasmettere all’uf- 

fizia- 
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fiziale dello stato civile del luogo ove sarà 
morta la persona , tutte le notizie enunciate 
nel suo processo verbale , in vista delle quali 
si stenderà 1’ atto, di morte : una copia poi 
ne trasmetterà a quello del domicilio della 
persona defunta , se è noto ; e questa copia 
sarà inscritta ne’ registri. 87. — i cancel- 
lieri criminali sono tenuti tra ventiquattr’ ore 
dalla esecuzione di una sentenza di morte, 
a trasmettere all’ uffiziale dello stato civile 
del luogo ove il condannato avrà sofferta 
l’esecuzione , tutte le notizie enunciate nell’ 
art. 84 ( come sopra ) , in vista delle quali 
si stenderà 1’ atto di morte. 88. — morendo 
alcuno nelle prigioni , ovvero nelle case di 
arresto o di detenzione , ne sarà dato ira- 
mediatamente avviso da'" carcerieri 0 custodi 
all’ uffiziale dello stato civile , il quale ivi 
si trasferirà , come si è detto nell’ art. 85 
( come sopra ) e stenderà 1’ atto di morte. 
8cp — in qualunque caso di morte violenta, 
o di morte accaduta nelle prigioni e case 
di arresto , o di esecuzione delle sentenze 
di morte, non si farà ne’ registri , veruna 
menzione di tali circostanze: e gli atti di 
morte saranno semplicemente stesi nella for- 
ma prescritta dall’ art. 84 ( come sopra ). 
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go. — succedendo la morte in un viaggio di 
mare , se ne formerà l’ atto entro venti* 
quattr’ ore alla presenza di due testimonj 
presi fra gli uftìziali del bastimento , e in 
loro mancanza dagli uomini dell’ equipaggio. 
Questo atto , sopra un bastimento del Re , 
sarà steso dall' uffiziale dell’ amministrazio- 
ne di marina ; e sopra un bastimento mer- 
cantile , o Ri armatore , dal capitano pro- 
prietario o padrone del naviglio . L’ atto di 
morte sarà inscritto appiè del ruolo dell’ e- 
quipaggio. gì. — al primo porto a cui ap- 
proderà il bastimento , sia per pigliar fondo, 
sia per qualunque altra causa , fuori che 
quella del suo disarmamento, gli uffiziali 
di amministrazióne della marina , il capita- 
no , proprietario o padrone, i quali avranno 
formato 1' atto- di morte , saranno tenuti a 
depositarne due copie presso le autorità come 
nell’alt. 6q- ( V. Nascita, suoi atti ), le quali 
eseguiranno chi che ivi è prescritto . Nell’ 
arrivo del bastimento nel porto di disarma- 
mento , il ruolo di equipaggio si depositerà 
all’ uffìzio della deputazione della salute. 
Questa ne trasmetterà al Ministro di Stato, 
da cui dipende , una copia autentica , per 
praticarsi ciò che è disposto nell’ artic. 65. 
P, I. Leggi civ. R ( V. 
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, ( V. Nascita , suoi atti ). 92. — gli alti 
di morte de 5 militari fuori del territorio del 
Regno saranno stesi presso di ciaschedun 
corpo dal cominessario ordinatore , e per ri- 
guardo agli uffìziali senza tiuppa ed agl’im- 
piegati , dal commessano di guerra dell’ ar- 
mata sulla deposizione di tre testimon) ; e 
P estratto di questi registri sarà trasmesso 
entro dieci giorni all’ uffiziale dello stato 
civile dell’ ultimo domicilio del defunto. 101. 
— in caso di morte negli spedali militari 
ambulanti^ o sedentarj , 1’ atto sarà steso dal 
direttore di detti spedali , e trasmesso al 
commessario ordinatore del corpo , o com- 
messario di guerra dell’ armata o del cor- 
po di armata , di cui il -defunto era parte . 
Questi uffìziali ne trasmetteranno una copia 
all’ uffiziale dello stato civile dell’ ultimo do- 
micilio del defunto. 102. — ignorandosi la 
morte di più persone , si presume morta 
sempre la più avanzata in età. 640. 

MURO: nelle città e nelle campagne ogni 
muro che sino alla sua sommità serve di 
divisione tra edifizj , corti , giardini , ed an- 
che tra recinti ne’ campi , si presume comu- 
ne , se non vi è titolo o segno in contrario. 
574. - — è segno che non è comune quando 

la 
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la sua sommità da una parte è diritta , ed 
a piombo della sua fronte esteriore , e dal- 
1 ’ altra presenta un piano inclinalo; come 
pure quando vi sono da una parte sola o 

10 scorto del tetto , o cornicioni e mensole 
di pietra, messivi nella costruzione del mu- 
ro. Si presume in questi casi che il muro 
appartenga esclusivamente al proprietario , 
dalla cui pajrle sono la grondaja , o il cor- 
nicione , o le mensole di pietra. 575. — le 
riparazioni e le ricostruzioni del muro co- 
mune sono a carico di tutti quelli che vi 
hanno diritto , ed in proporzione del diritto 
di ciascuno. 576. — ciò non ostante qua- 
lunque compadrone di un muro comune può 
esimersi dòli’ obbligo di concorrere alle spese 
delle riparazioni e ricostruzioni , rinunzian- 
do al diritto di comunione; purché il muro 
comune non sostenga un edilìzio di sua per- 
tinenza. 577. — ogni compadrone può far 
fabbricare appoggiando ad un muro comu- 
ne , ed immettervi travi e travicelli per tutta 
la grossezza del muro , ad esclusione di due 
pollici ; senza pregiudizio del diritto che ha 

11 vicino di far accortare la trave sino alla 
metà del muro, nel caso in cui egli volesse 
collocare una trave nello stesso sito , o ap- 

R % pog- 
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p°ggiar v i un cammino. 578 . — ogni compa- 
drone può fare innalzare il muro comune ; 
ma sono a di lui carico le spese dell*' innal- 
zamento , le riparazioni di mantenimento 
sopra F altezza del muro comune , ed inol- 
tre 1* indennità pel maggior peso , inpro- 
porzione dell’ alzamento , e secondo il suo 
valore. 579 . — se il muro comune non è 
atto a sostenere l’ alzamento , quegli che 
vuole alzare , è tenuto a farlo ricostruire 
per intero a sue spese ; e 1’ aumento di 
grossezza dee prendersi dal suo lato. 58o. 
— il vicino che non ha contribuito all’ al- 
zamento , può acquistarne la comunione , 
pagando la metà della spesa , ed il valore 
della metà del suolo occupato per la mag- 
gior grossezza , se ve ne sia. 58 1 . — Ogni 
proprietario in contiguità di unr muro ha 
pure la facoltà di renderlo comune in tutto 
o in parte , rimborsando al padrone la metà 
del suo valore , o la metà del valore della 
parte che vuol rendere comune , e la metà 
del valore del suolo sopra cui il muro è co- 
strutto. 582. — uno de’ vicini non può fare 
alcun incavo nel corpo di un muro comune, 
nè applicarvi o appoggiarvi alcuna nuova 
opera senza il consenso dell’ altro ; ovvero 
* in 
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in caso di rifiuto , senz’aver fatto da’ periti 
determinare i mezzi necessarj , onde la nuova 
opera non riesca di danno a’ diritti dell’ al- 
tro. 583. — ciascuno può costringere il suo 
vicino a concorrere nelle spese di costru- 
zioni , o di riparazioni de’ muri che divi- 
dono le loro case , cortili , e giardini situati 
nelle città e ne’ subborghi. L’ altezza di essi 
sara determinata , secondo i regolamenti 
particolari , e secondo gli usi costantemente 
ricevuti : e non essendovi usi o regolamenti , 
ogni muro divisorio da costruirsi o riedifi- 
carsi in avvenire , dovrà essere nelle città 
di 5om. anime o più , almeno palmi do- 
dici e mezzo di altezza , compreso il cor- 
nicione ; e nelle altre città palmi dieci . 
» 584. 

MURO O CASA COMUNE : V. Casa o muro 

COMUNE. 

MUTUANTE : è obbligato nel mutuo alla 
stessa risponsabilità stabilita coll’ art. 1763 
pel comodato. 1770. V. Comodante. — • non 
può ridomandare le cose prestate prima del 
termine convenuto. 1771. 

MUTUATARIO : in forza del mutuo diviene 
padrone della cosa mutuata , la quale , ve- 
nendo in qualunque modo a perire , peri- 
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sce per di lui conto. 1765. se non si è 
fissato un termine alla restituzione , il giu- 
dice può accordargli una dilazione , secondo 
le circostanze. 177 2. — se si è convenuto 
soltanto che paghi quando potrà , o quan- 
do ne avrà i mezzi , il giudice anche a nor- 
ma delle circostanze , gli prescriverà un ter- 
mine pel pagamento. 1773. — è obbligato 
a restituire le cose prestate nella stessa quan- 
tità , e nel tempo convenuto. 1774. — se 
si trova nella impossibilità di adempiervi , 
è obbligato a pagarne il valore , avuto ri- 
guardo al tempo , ed al luogo in cui dovea , 
a norma della convenzione , farsi la resti- 
tuzione della cosa : se non è stato determi- 
nato nè il tempo nè il luogo , il pagamento 
si fa secondo il valore corrente , e nel luo- 
go in cui fu fatto il prestito. 1775. — - se 
non restituisce le cose prestate o il loro va- 
lore nel termine convenuto , dee pagarne 
1* interesse dal giorno della domanda giudi- 
ziale. 1 77 6. 

MUTUO : non può farsi al figlio prima che 
sia giunto all’età di a 5 anni , senza il con- 

- senso o concorso del padre. V . Figlio , suoi 
doveri. — se di creditore dimostri che il 
mutuo fatto al figlio si è convertita in uti- 
lità 
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lità del medesimo , avrà diritto a domandarne 
la restituzione , tuttoché non vi sia inter- 
venuta 1? autorizzazione del padre. 297. — • 
il mutuo è un contratto col quale uno de’ 
contraenti consegna all’altro una data quan- 
tità di cose , le quali coll’ uso si consuma- 
no , coll’ obbligo a quest’ultimo di restituir- 
gli altrettanto della medesima specie e qua- 
lità. 1764* — non possono darsi a mutuo 
cose , le quali , benché della medesima spe- 
eie, sono diverse nell’individuo, come so- 
no gli animali: in tal caso il contratto è un 
comodato. 1766. — l’ obbligazione nascente 
da quello in danaro è sempre della medesi- 
ma somma numerica espressa nel contratto: 
accadendo aumento o diminuzione nelle mo- 
nete prima che scada il termine del paga- 
mento , il debitore dee restituire la somma 
numerica prestata , e non é obbligato a re- 
stituirla se non in monete che abbiano" corso 
,nel tempo del pagamento. *767. — la re- 
gola contenuta nell’ articolo precedente non 
ha luogo se siesi prestalo metallo in ver- 
ghe. 1768. — se siensi prestate verghe me- 
talliche , 0 derrate , qualunque sia l’aumen- 
to , 0 la diminuzione nel loro prezzo , il 
debitore dee in ogni caso restituire la stessa 
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qualità e quantità e nulla di più. 1769. — in- 
teressi del mutuo. V. Interesse. — deno- 
minazione del mutuo di un capitale non ri- 
petibile. V. Costituzione di rendita. 


NASCITA , SUOI ATTI : le dichiarazioni di 
nascita dovranno farsi , ne’ tre giorni conse- 
' cutivi al parto, all’uffiziale dello stato civile 
del luogo , cui dovrà presentarsi il fanciullo 
o la fanciulla. 57. — la nascita del fan- 
ciullo sarà dichiarata dal padre ed jn man- 
canza di questi , da’ dottori di medicina o 
di chirurgia , dalle levatrici , dagli uffiziali 
di sanità , o da altre persone che abbiano 
assistito al parto ; e qualora la madre avesse 
partorito fuori del suo domicilio , dalla per- 
sona presso di cui si sarà sgravata : 1' atto 
di nascita sarà senza dilazione steso alla 
presenza di due testimonj. 58. — s’ indi- 
cheranno nell' atto il giorno , 1' ora , ed il 
luogo della nascita; il sesso del fanciullo % 
ed i nomi che gli saranno stati dati ; i no- 
mi , i cognomi , la professione , ed il do- 
micilio del padre e della madre , e quelli 
de' testimonj. 5 g. — nel dichiararsi la na- 

sci- 
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scila del fanciullo, il padre naturale può 
esprimere il suo nome , tacendo quello della 
madre , quando la medesima non vi accon- 
senta. 60. — nascendo un fanciullo in tem- 
po di viaggio per mare , 1’ alto di nascita 
sarà formato tra le il\ ore in presenza del 
padre , qualora ivi si trovi , e di due testi- 
monj presi fra gli uffizioli del bastimento, 
o in mancanza di questi tra le persone del- 
P equipaggio. Un tale atto sarà steso , su’ 
bastimenti del Re , dall’offiziale dell’ammi- 
strazione della mai ina ; e su’ bastimenti ap- 
partenenti ad un armatore o negoziante , dal 
capitano , proprietario o padrone della na- 
ve ; l’atto di nascita sarà inscritto appiè del 
ruolo de ll’equipaggio. 65. — nel primo porto 
ove approderà il bastimento , tanto per pren- 
der fondo , quanto per qualunque altra cau- 
sa , fuorché quella del suo disarmamento , 
gli uffiziali dell’ amministrazione della ma- 
rina , capitano , proprietario, o padrone, sa- 
ranno tenuti a depositare due copie auten- 
tiche degli atti di nascita che avranno for- 
mato , in un porto del regno presso la de- 
putazione della salute del porlo medesimo , 
ed, in un porto straniero, nelle mani del 
console. L’ una di queste copie resterà in 

de- 
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deposito presso 1’ uffizio della deputazione 
della salute , o nella cancelleria del conso- 
lato , T altra si trasmetterà al Ministro di 
Stalo , da cui quelle autorità dipendono , il 
quale farà pervenire una copia da lui cer- 
tificata di ciascuno di detti atti all’ uffiziale 
dello stato civile del domicilio del padre del 
fanciullo , o della madre , se il padre non 
è conosciuto. Questa copia sarà tosto inscritta 
ne’ registri , in continuazione e secondo l’or- 
dine de’ fogli , facendone però una semplice 
indicazione nel foglio corrispondente all’ e- 
poca della nascita. 64- — all’arrivo del ba- 
stimento in un porto di disarmamento, il 
ruolo dell’equipaggio sarà depositato presso 
la deputazione della salute , che trasmetterà 
una copia dell’atto di nascita da essa sotto- 
scritta al Ministro di Stato da cui dipende; 
il quale farà pervenirla all* uffiziale dello 
stato civile del domicilio del padre , o , es- 
sendo questi ignoto , a ([nello della madre 
del fanciullo. Questa copia sarà immanti- 
nente inscritta ne’ registri. 65. — 1’ atto di 
ricognizione di un fanciullo sarà inscritto 
sotto la sua data ne’ registri , e se ne farà 
menzione in margine dell’ atto di nascita , 
qualora esista. 66. — le dichiarazioni di 

na- 
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nascita all’ armata saranno fatte ne’ dieci 
giorni successivi al parto. 97. — l’ uffiziale 
incaricato del registro dello stato civile do- 
vrà entro dieci giorni, dopo la inscrizione di 
un atto di nascita , trasmetterne un estratto 
all’ uffiziale dello stalo civile dell’ultimo do- 
micilio del padre del fanciullo , o della ma- 
dre , se il padre non è conosciuto. 98. 

NATURALIZZAZIONE : effetto di quella che 
si acquista nell’ estero. V. Qualità’ nazio- 
nale . 

NAZIONALE : un nazionale potrà esser citato 
avanti un tribunale del Regno per le obbli- 
gazioni da esso contratte -in paese straniero 
anche con un forastiero. 16. — una nazio- 
nale , maritandosi con uno straniero , se- 
guirà la condizione del marito, in — se 
rimane vedova , ricupererà la qualità di na- 
zionale , quando abiti nel regno , o vi ri- 
entri coll’ approvazione del governo , e di- 
chiari di volervi fissare il domicilio. a 5 . — 
il nazionale potrà disporre a favore di uno 
straniero , purché tra le due nazioni vi sia 
diritto di reciprocazione , e salve 1’ eccezio- 
ni che per transazioni diplomatiche potreb- 

- bero aver luogo. 828. 
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NAZIONALI : i figli nati da un nazionale in 
paese straniero sono nazionali. 12. 
NAZIONALITÀ' : V. Qualità’ nazionale. 
NIPOTI : i beni de’ quali il padre e la madre 
hanno facoltà di disporre possono da essi 
donarsi in tutto o in parte , ad uno o a più 
de’ loro figli con atti tra vivi e di ultima 
volontà , coll’ obbligo di restituirli a’ figli nati 
e da nascere , nel primo grado soltanto , 
de' detti donatarj. ioo3. — in caso di morte 
senza figli sarà valida la disposizione fatta 
dal defunto con atto tra vivi , o per testa- 
mento , a vantaggio di uno o più de’ suoi 
fratelli o sorelle , di tutti o parte de’ beni 
che non sono riservati dalla legge nella di 
lui eredità , con obbligo di restituirli a’ figli 
nati o da nascere , nel primo grado sola- 
mente , di essi fratelli o sorelle donatane. 
1004. — i figli del gravato , ne’ casi espressi 
ne’ due precedenti articoli , succederanno ne' 
Leni coinè sopra donati , per proprio diritto, 
senza che il padre 0 la madre potesse im- 
porre loro alcun peso. ioo5. — le disposi- 
zioni permesse ne’ precedenti articoli non sa- 
ranno valide , se non quando 1’ obbligo di 
restituzione torni a vantaggio di tutt’ i figli 
nati o da nascere del gravato , senza ecce- 
zione 
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zione 0 preferenza dieta o di sesso. 1006. — 
le anzidelte sostituzioni non potranno oltre- 
passare il primo grado. Nondimeno i discen- 
denti del chiamato predeflinto hanno il di- 
ritto di prendere !a porzione del loro ascen- 
dente per diritto di rappresentazione , quan- 
do anche esistessero altri figli del primo gra- 
do. 1007. — se il figlio , il fratello o la so- 
rella , cui fossero stati donati Leni con at- 
to tra vivi senza obbligo di restituzione , 
accettino una nuova liberalità con atto tra 
vivi o per testamento , sotto condizione che 
i beni precedentemente donati rimangano 
gravati di questo peso , non è piu loro per- 
messo di dividere le due disposizioni, e di 
rinunziare alla seconda per attenersi alla 
prima , quando anche offerissero la resti- 
tuzione de’ beni compresi nella seconda 
disposizione . 1008. — 1’ abbandono anti- 
cipato de’ beni a favore de’ chiamati non 
nuoce a’ creditori del gravalo. V. Chiama- 
ti. — le mogli de' gravati non potranno a- 
vere su’ beni da restituirsi veruna azione 
sussidiaria in caso d’ insufficienza di beni 
liberi , fuorché pel solo capitale del dana- 
ro portato in dote , e nel caso soltanto che 
il testatore lo abbia espressamente ordina- 
to. 1010 
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to. 1010. — colui che farà le disposizioni 
Autorizzate da’ precedenti articoli, potrà col- 
lo stesso atto , o cor* atto posteriore in au- 
tentica forma , nominare un tutore incarica- 
to di eseguire tali disposizioni. Questo tuto- 
re . non potrà essere dispensato se non per 
una delle cause espresse , ove trattasi del- 
la minoreta , della tutela , e della emanci- 
pazione. ìon. — in mancanza di questo 
tutore ne sarà nominato uno ad istanza del 
gravato o del suo tutore , se egli è mino- 
re , nel termine di un mese da computarsi 
dal giorno della morte del donante o del 
testatore , o dal giorno in cui , dopo la mor- 
te, si avrà notizia dell’atto contenente la dis- 
posizione. 1012. — il gravato che non ab- 
bia adempiuto a ciò che è prescritto nell’ ar- 
ticolo precedente , decade dal beneficio del- 
la disposizione : in tal caso il diritto potrà 
dichiararsi devoluto a favore de’ chiamati o 
ad istanza loro , o essendo minori o inter- 
detti , ad istanza de’ loro tutori e curatori , 
o di qualunque parente-, o anche ex officio 
a richiesta del procuratore regio presso il 
tribunale civile della provincia o valle in 
cui la successione si è aperta, lofio. — do- 
po la morte di colui che ha disposto coll’ 

obbligo 
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obbligo della restituzione , si procederà nel- 
le forme ordinarie all’ inventario di tutt’ i 
beni che compongono l’eredità, eccettuato 
il caso in cui si tratti soltanto di un lega- 
to particolare. Questo inventario conterrà la 
stima, a giusto prezzo, di tutt’i beni mo- 
bili. 1014. — >\ P inventario sarà fatto ad i- 
stanza del gravato , e nel termine stabilito 
per. le successioni , presente il tutore nomi- 
nato per 1’ esecuzione . Le spese si prende- 
ranno da’ beni compresi nella disposizione. 
i.oi 5 . — se nel termine sopra espresso non 
siesi fatto P inventario ad istanza del gra- 
vato , si procederà a formarlo nel mese se- 
guente ad istanza del tutore nominato per 
P esecuzione , presente il gravato stesso o 
il suo tutore. 1016. — se non si è soddi- 
sfatto al prescritto ne’ due precedenti arti- 
coli , si procederà allo stesso inventario ad 
istanza delle persone indicate nell’articolo 
1010 , chiamandovi iL gravato o il suo tu- 
tore , ed il tutore nominato per P esecuzio- 
ne. 1017. — il' gravato dovrà far procedere 
alla vendita, per mezzo di affissi ed incan- 
ti , di tutt’ i mobili ed effetti compresi nel- 
la disposizione ; a riserva però di quelli di 
cui si fa menzione ne’ due articoli seguenti. 

1018. — 
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ioi8. — la mobiglia , e gli altri beni mo- 
biliari , che si sono compresi nella disposi- 
zione coll' obbligo espresso di conservarli 
nella stessa specie , saranno consegnati nel- 
lo stato in cui si troveranno nel tempo del- 
la restituzione, 1019. — il bestiame, gli u- 
tensilj inservienti alla coltura delle terre 
s’ intenderanno compresi nelle donazioni tra 
vivi o testamentarie delle stesse terre ; ecl 
il gravato sarà tenuto solamente a farli 
stimare , per renderne 1’ egual valore in tem- 
po della restituzione, ioao. — il gravato nel 
termine di sei mesi dal giorno in cui si sarà 
compiuto T inventario , dovrà impiegare il 
contante , il prezzo de’ mobili e delle cose 
vendute , e ciò che si è riscosso da’ crediti 
ereditarj. Questo termine , quando occorra , 
potrà prorogarsi. 1021. — se il disponente 
avrà specificato la qualità de’ beni ne’ quali 
debba farsi 1’ impiego , sarà eseguita la sua 
volontà : altrimenti non potrà farsi se non 
coll’acquisto di beni immobili , o con pri- 
vilegio sopra beni immobili. ioa3. — il gra- 
vato sarà parimenti tenuto ad impiegare il 
danaro che proverrà dalla esazione de’ cre- 
diti , e dalla restituzione de’. capitali , entro 
tre mesi al più tardi dopo seguita la esa- 
zione. 
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7 .ione. ioi 2 . * — l’ impiego prescritto negli 
articoli precedenti si farà coll’intervento, e ad 
istanza del tutore nominato per 1 ’ esecuzio- 
ne. 1024. — le disposizioni per atto tra vivi 
o per testamento col peso di restituzione , 
dovranno rendersi pubbliche ad istanza o 
del gravato o del tutore nominato per 1 ’ e- 
secuzione : cioè , quanto a’ beni immobili , 
mediante la trascrizione degli atti su’ registri 
dell’ uffizio delle ipoteche della provincia o 
della valle dove sono situati , e quanto al- 
le somme impiegate su’ beni immobili con 
privilegio , mediante la inscrizione su’ beni 
medesimi. 1025. — la mancanza di trascri- 
zione dell’ atto contenente la disposizione , 
potrà da’ creditori e da’ terzi possessori es- 
sere opposta anche a’ minori 0 agl’ inter- 
detti ; salvo il regresso contra il gravato , 
e contra il tutore nominato per 1 ’ esecuzio- 
ne , e senza che i minori o gl’ interdetti 
possano essere restituiti in intero per 1 ’ o- 
messa trascrizione , quando anche il grava- 
to. ed il tylore non fossero solventi. 1026. — 
la mancanza della trascrizione non potrà 
essere supplita nè Sanata per la notizia che 
in qualunque altro modo, fuorché per mez- 
20 della trascrizione , i creditori q i terzi 
P. I. Leggi civ. & pos- 
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possessori potessero aver avuta della dispo- 
sizione. 1027. — non potranno in alcun caso 
i donatarj , o gli eredi legittimi del dispo- 
nente , e nè pure i loro donatarj , legatarj, 
o gli eredi, opporre a’chiamati la mancanza di 
. trascrizione o d’ inscrizione. 1028. — il tu- 
tore nominato per 1 J esecuzione sarà perso- 
nalmente risponsabile, quando non siesi pie- 
namente uniformalo alle regole sopra sta- 
bilite per comprovare lo stato de’ beni , per 
la vendita de’ mobili , per l* impiego del de- 
naro , per la trascrizione e la inscrizione ; 
e generalmente se non ha praticato tutte le 
diligenze necessarie , perchè venga bene e 
fedelmente adempiuto l’obbligo della restitu- 
zione. 1029. - — • se il gravato è in età mino- 
re , non potrà essere restituito in intero per 
la inosservanza delle regole prescritte negli 
articoli di questo capitolo , nè pure nel caso 
che il suo tutore non fosse solvente. io 5 o. 
NOTAJ : chiamati a rogare 1 ’ atto autentico 
in cui viene costituita la dote , sono tenuti 
ad inscrivere 1’ ipoteca legale della medesi- 
ma , facendosene anticipare la spesa ; e ciò 
senza pregiudizio di ciò che trovasi già dis- 
posto della inscrizione da prendersi dagl’in- 
teressati. 2037. — tale inscrizione dovrà dal 
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notajo stipulalore prendersi fra giorni venti 
dal di della stipulazione del contralto ma- 
trimoniale. aoa8. — omettendo di far ese- 
guire la inscrizione prescritta , potrà esser 
condannato alla destituzione dell’ impiego , 
, oltre la rifazione di ogni danno ed interes- 
se. aoag. — le camere notariali vigileranno 
particolarmente perchè i notaj adempiano 
esattamente a ciò che sta loro prescritto ne- 
gli articoli precedenti . Le medesime sono 
obbligate a denunziarli al regio procuratore 
del tribunale civile , perchè di uffizio faccia 
dichiarare destituiti dall’ impiego i trasgres- 
sori. ao3o. 

NOTORIETÀ’ : ciò che deve contenere quel- 
lo da darsi dagli sposi in mancanza dell’at- 
to di nascita. F. Matrimonio, suoi atti. 

NOVAZIONE : si fa in tre maniere : i.° quan- 
do il debitore contrae col suo creditore un 
nuovo debito , il qual’ è sostituito all’ antico, 
che rimane estinto ; a.° quando un nuovo 
debitore è sostituito all’ antico che vien li- 

• t . ■ • 

Lerato dal creditore , 3.° quando in virtù 
di una nuova obbligazione un nuovo cre- 
ditore vien sostituito all’ antioo , verso cui 
il debitore è liberato. *aa5. — essa non può 
(aver effetto se non tra persone capaci di 
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contraltare. 1226. — non si presume , ma- 
conviene che risulti chiaramente dati’ atta> 
la volontà di effettuarla. 1217. — quella che 
si fa col sostituire un nuovo debitore , può 
effettuarsi senza il consenso del primo. 1228. 
— la delegazione , colla quale un debitore 
assegna al creditore un altro debitore che 
si obblighi verso di quello , non produce 
novazione se il creditore non abbia espres- 
samente dichiarato di liberare il debitore 
che ha fatto la delegazione. 1229. il cre- 
ditore che ha liberato il debitore da cui la 


delegazione fu fatta , non ha regresso con- 
tro di lui se il delegato diviene insolvibile ; 
purché 1’ atto non ne contenga una espres- 
sa riserva , o che il delegato non fosse già 
apertamente fallito o prossimo a fallire nel 
momento della delegazione. i 25 o. — la sem- 
plice indicazione fatta dal debitore , di una 
persona che debba pagare in sua vece , non 
produce novazione : lo stesso ha luogo per 
la semplice indicazione fatta dal creditore , 
di! una persona che debba ricevere per lui 
125 i.-^ effetti della novazione circa i pri- 
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OBBLIGAZIONE : in generale niuno può con- 
trarne o stipularla nel suo proprio nome , 
fuorché per se medesimo. 1070. — ciò non 
ostante può taluno obbligarsi per un terzo, 
promettendo il fatto di Costui; ma tale pro- 
messa da soltanto diritto ad una indennità 
Contra colui che si è obbligato , 0 che ha 
promesso la ratifica', se il terzo ricusa di 
adempiere 1’ obbligazione . 1074. — si può 
egualmente stipulare a vantaggio di un ter- 
zo , quando ciò formi condizione di una sti- 
pulazione che si fa per se stesso , o di una 
donazione che si fa ad altri . Colui che ha 
fatto questa stipulazione ,r non può più ri- 

. vocarla , se il terzo ha dichiarato di voler- 
ne approfittare . 1075. —• il minore , l’ in- 
terdetto , e la donna maritata non possono 
impugnare per causa d’incapacità la loro 
obbligazione , alP infuori de’ casi preveduti 
dalla legge: le persone capaci di obbligarsi 
non possono opporre l’ incapacità del mino- 
re , dpll’ interdetto , o della donna maritata, 
co’ quali abbiano contrattato . 1079. — 1’ ob- 
bligazione .deve avere per oggetto una cosa 
determinata , almeno riguardo alla sua spe- 
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eie: la quantità della cosa può essere ineer** 
ta , purché possa determinarsi . io83. — • 
possono esserne oggetto ancora le cose future; 
ma ciò non ostante non si può rinunziare 
ad una successione non ancora aperta , nè 
fare alcuna stipulazione intorno alla stessa, 
nemmeno col consenso di colui della cui ere- 
dità si tratta . 1084. — 1* obbligazione sen- 
za causa o fondata sópra una caitsa falsa o 
illecita, non può avere alcun effetto. io85. 
• — il minore non è più ammesso ad impu- 
gnare P obbligazione sottoscritta nella sua 
' minot età, quando divenuto maggiore l’ha 
- ratificata , sia che tale obbligazione fosse 
nulla nella sua forma , sia che fosse soltan- 
to soggetta a restituzione . ia65. — colui 
che domanda 1* esecuzione di una obbliga** 
zione , dee provarla : reciprocamente chi 
pretende di esserne stato liberato , dee giu- 
stificare il pagamento, o il fatto che ha pro- 
dotto P estinzione della sua obbligazione . 
rafie). — P atto di conferma o di ratifica di 
una obbligazione contra la quale la legge 
ammette l’azione di nullità o di l'escissione, 
non è vàlido , se non quando vi si trovi es- 
pressa la sostanza della obbligazione , il mo- 
tivo dell’azione di rescissione, e la volontà 
* ' di 
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di correggere il vizio su cui tale azione è 
fondata . In mancanza di atto di conferma, 
o ratifica , basta che 1* obbligazione venga 
volontariamente eseguita , dopo 1’ epoca in 
cui T obbligazione ' stessa poteva esser vali- 
damente confermata, o ratificata. La con- 
ferma , ratifica , o esecuzione volontaria nel- 
1’ epoca e nelle forme determinate dalla leg- 
ge , produce la rinunzia a* mezzi, ed all’ ec- 
cezioni che potevano' opporsi contra tale atto 
senza pregiudizio però del diritto delle terze 
persone. lacja. ‘ 

OBBLIGAZIONE ALTERNATIVA : chi 1* ha 
contratta 1 se ne libera col consegnare una 

delle due cose in essa comprese. u4a. 

la scelta appartiene al debitore , se non è 
stata espressamente accordata al creditore . 
u 43 . — il debitore può liberarsi , conse- 
gnando una delle due/ cose promesse; .ina 
non può astringere il creditore a ricevere 

parte dell’ una , e parte dell’ altra . 1 144. 

diviene pura e semplice , se una delle due 
cose promesse non poteva esseré il soggètto 
dell’ obbligazione . 1145. — come ancora se 
una delle due cose perisce , e non può es- 
sere più consegnata , quando anche ciò ac- 
cada per colpa del debitore . Il prezzo di 

S 4 questa 
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questa cosa non può essere offerto in suo 
luogo . Se ambedue le cose sono perite, ed 
il debitore sia in colpa riguardo ad una di 
esse, egli dee pagare il prezzo di quella che 
fu 1’ ùltima a perire . 1146- ■*— quando ne’ 
casi preveduti nel precedente articolo la scel- 
ta era stata accordata nella convenzione al 
creditore ; o una soltanto delle cose è peri- 
ta , ed allora , se ciò è accaduto senza col- 
pa del debitore, il creditore dee ricevere 
quella che resta ; se il debitore .è in colpa, 
il creditore può chiedere là cosa rimasta , 
p il prezzo della cosa perita: o ambedue le 
cose sono perite , ed allora , se il delatore è 
in colpa relativamente ad ambedue, o an- 
che ad una sola , il creditore può doman- 
dare il prezzo dell’ una 0 .dell’altra , a 
sua elezione v **47- — se due cose 
son perite senza colpa del debitore , e pri- 
ma che egli fosse in mora , 1’ obbligazione 
' è estinta j 1 148. • — gli stessi principi si ap- 
plicano a’ casi , ne’ quali più di due cose- 
sono comprese nella obbligazione alternati- 
va . 1249 - “ V - ,1, 

OBBLIGAZIONE CONDIZIONALE : è tale 
quando si fa dipendere da un avvenimento 
futuro ed incerto, o tenendola in sospeso 

finché 
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finché. 1’ avvenimento accada , o risolvendo- 
la in caso che l’evento succeda o no . nai. 
• — è nulla , quando è stata contralta sotto 
una condizione potestativa per parte di co- 
lui che si obbliga. 1127. — contratta sotto 
la condizione }.'he un avvenimento succeda 
in un tempo determinato , tale condizione 
si stima mancata , se il tempo sia spirato 
senza che sia accaduto 1 ’ avvenimento . Se 
non vi è tempo determinato , la condizione 
può sempre adempiersi; e non si ha per man- 
cala , se non quando sia certo che l’avve- 
nimento non accadeva . 1129. — quando si 
è contralta sotto la condizione che 1’ avve- 
nimento non succeda in dato tempo , tal 
condizione resta adempiuta , allorché il tem- 
po é spirato senza che l’ avvenimento sia 
succeduto . Essa si adempie , egualmente „ 
se prima del termine sia certo che l’avve- 
nimento non sarà per succedere : e se non 
vi è tempo determinato, non si verifica se 
non quando sia certo che 1’ avvenimento non 
sarà per succedere . 1100. 

OBBLIGAZIONE DI DARE : include quella 
di consegnar la cosa e di conservarla sino 
a die sarà consegnata , sotto pena del ri- 
sarcimento de’ danni e degl’ interessi verso 

il 
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il creditore, togo. -r-r quella di consegnarla 

cosa è perfetta col solo consenso de’. con- 
traenti : tale obbligazione costituisce proprie- 
tario il creditore , e fa che la cosa resti a 
di lui pericolo dal momento in cui dovreb- 
be esser consegnata , quantunque non sia 
seguita* la tradizione , purché il debitore non 
sia, in mora a consegnarla : nel qual caso 
la cosa rimane a di lui rischio . 1092. — 
gli effetti dell’ obbligazione di dare o di 
consegnare un immobile sono regolati nel 
titolo della vendita , ed in quella de’ pr/- 
vilegj ed ipoteche. 1094. — se hi cosa che 
taluno si è obbligato di dare o consegnare 
successivamente a due individui , è pura- 
mente mobile , quegli fra di essi , cui ne 
fu dato il possesso reale , sarà preferito e 
resterà proprietario , ancorché il suo titolo 
sia posteriore di data : purché però il pos- 
sesso sia di buona fede. iog 5 . 
OBBLIGAZIONE DI FARE Ò NON FARE : 
ogni obbligazione di tal, natura 4 nel caso 
che il debitore non adempia , si risolve nel 
risarcimento de’ danni ed interessi. 1096. — • 
ciò non ostante il creditore ha diritto di' 
domandare che sia distrutto ciò che si fos- 
se fatto in contravvenzione alla obbliga- 

zio- 
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■ «ione , e pub farsi autorizzare a distrug- 
gerlo a spese del debitore senza pregiudizio 
de’ danni ed interessi , se competono. 1057. 
-—'nel caso d’inadempimento può egual- 
mente il creditore essere autorizzato a far 
eseguire egli stesso 1’ obbligazione a spese 
del debitore. iocjS. — se Tobbligazione con- 
diste nel non fare , colui che vi contravvie- 
ne , è tenuto ‘ a’ danni ed agl’ interessi pel 
solo fatto della contravvenzione. 1099. 

OBBLIGAZIONE DIVISIBILE O INDIVISI- 


BILE è tale secoridochè la cosa che si dee 
consegnare ,0 il fatto che si dee prestare, 


sia o no ' capace di divisione materiale o 
intellettuale. 1170. ? 

OBBLIGAZIONE DIVISIBILE , SUOI EF- 
FETTI : 1 ’ obbligazione capace di divisione 
si dev’ eseguire 1 fra il creditóre ed il debi- 
tore come se fosse indivisibile. La divisibi- 


lità non è applicabile se non per riguardo 
a’ loro eredi , i quali non possono ripetere 
'il debito , nè son tenuti a pagarlo se non 
per la rata delle quote ereditarie , o per 
quella parte nella quale rappresentano il 
creditore 0 il debitore. 1 173. — il principio 
stabilito nel precèdente articolo è soggetto 
ad eccezione riguarda agli eredi del debi- 
tore 


Digitizéd by Google 



284 o B 

tore , i.° quando il debito sia ipotecario 
a,° quando si debba un corpo determinalo 
5.° quando si tratti di debito alternativo di 
cose a scelta del creditore delle quali* una 
sia indivisibile ; 4-° quando un solo degli 
eredi sia in forza del titolo incaricato dell’ 
adempimento della obbligazione ; 5.° quan- 
do o dalla natura della obbligazione , o dal- 
la cosa che ne forma 1’ oggetto , o dal fine 
che si è avuto di mira nel contratto , risulti 
essere stata intenzione de’ contraenti , che 
il debito non possa soddisfarsi partitamen-te. 
Ne’ primi tre casi I’ erede che possiede la 
cosa dovuta o il fondo ipotecato., può esser 
convenuto per l’intero sulla cosa o sul fon- 
do ; salvo il regresso contra i suoi coeredi. 
Nel quarto caso 1’ erede die è solo incari- 
cato del debito , e nel quinto caso ciascun 
erede può esser convenuto per 1’ intero.; 
salvo il regresso contra gli altri coeredi . 

* J 74- 

OBBLIG ANIONE INDIVISIBILE : è tale , 
quantunque la cosa, o il fatto che ne forma 
l’ oggetto , sia di sua natura divisibile , se 
il rapporto , sotto cui è considerato nella 
obbligazione , non la renda capace di ese- 
cuzione parziale. 1171. 

or- 
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OEBLTG AZIONE INDIVISIBILE , SUOI EF- 
FETTI i ciascuno di coloro che han contratto 
congiuntamente un debito indivisibile , è te- 
nuto per ' P intero v , ancorché 1’ obbligazione 
non sia stata contratta solidalmente. 1175. 
— lo stesso ha luogo per gli eredi di colui 
che ha contrattò una simile obbligazione. 
1176. — ciascun erede del creditore può 
esigere la intera esecuzione della obbliga- 
zione indivisibile. Non può egli solo rimet- 
tere il debito intero , nè ricevere il prezzo 
in vece della cosa. Se un solo fra gli, eredi 
abbia rimesso il debito , o ricevuto il prez- 
zo della cosa , il coerède non può altrimenti 
domandare la cosa indivisibile che scontan- 
do la porzione di colui che rimise il debito 
0 ricevè il prezzo della cosa. 1777. 

OBBLIGAZIONE SOLIDALE TRA’ CREDI- 
TORI : è tale quando il titolo attribuisce a 
ciascuno di più creditori il diritto di chie- 
dere il pagamento dell’ intero credito ; ed il 
pagamento fatto ad uno di essi libera il de- 
bitore , ancorché 1’ utile della obbligazione 
si possa dividere e ripartire tra i diversi 
creditori. ji5o. — il debitore ha la scelta 
di pagare 0 all’uno, o all’altro de’ credi- 
tori solidali , quando non sia stato prevenuto 

da 


Digitized by Googk 


a86 . O B 

da uno dì essi, con, giudiziale domanda :.ciò 
nondimeno la remissione del debito fatta 
da un solo de’ creditori solidali non libera 
il debitore se non per la porzione di tale 
creditore.. u5i. . ■ 
OBBLIGAZIONE SOLIDALE TRA I DEBI- 
TORI : è tale quando più debitori sono ob- 
bligati ad una medesima cosa ; in maniera 
che ciascuno posfca essere astretto per 1* in- 
tero , e' che il pagamento eseguito da un 
solq liberi gli altri verso il creditore. n55. 
— può essere anche tale , ancorché uno de* 
debitori sia obbligato in modo diverso dall’ 
altro al pagarrtenlo della medesima cosa i 
per esempio , se I’ uno è obbligato condizio- 
nalmente , mentre 1’ obbligazione dell’ altro 
è pura e semplice ) .ovvero se 1’ uno abbia 
preso un termine a pagare , che non è ac- 
cordato iill’ altro. n54> — - il creditore di 
tale obbligazione può rivolgersi contra quel- 
lo de' debitori che gli. piaccia di scegliere, 
senza che il debitore possa opporgli il be- 
neficio della divisione. n56. — le istanze 
giudiziali fatte contra ' uno de’ debitori non 
tolgono al creditore il diritto di farne simili, 
contra gli altri. 1 ìS^. t — l’obbligazione con- 
tratta solidalmente verso il creditore si di- 
vide 
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vide ipso jure fra i delatori , ciascun de* 
quali non' è tenuto verso gli altri se non. 
per la pròpria porzione. 1166. 
OBBLIGAZIONE } SUA ESTINZIONE : si 
fa col pagamento ; colla novazione ; colla 
remissione volontaria ; colla compensazione; 
colla confusione colla perdita della cosa ; 
colla nullità 0 rescissione; per effetto della 
condizione risolutiva ; e colla prescrizione. 
118^. — può essere estinta -col pagamento 
fatto da qualunque persona che vi abbia inte. 
resse, come da un obbligato o da un fidejus- 
sore: può essere estinta ancora col pagamento 
fatto da un terzo che non abbia interesse ^ 
se questo terzo agisca in nome e per la li- 
berazione del debitore, o se, agendo in mw 
pie proprio , non lo faccia per subentrare 
ne’ diritti del creditore.. 1189. — quella di 
fare non può adempiersi da un terzo contra 
la volontà del creditore , ove questi abbia 
interesse che venga adempiuta dal debitore 
medesime. <1 150. — allorché la cosa è perita 
o posta fuori di commercio , o perduta senza 
colpa del debitore , è questi tenuto a cedere 
al suo creditore -i diritti e le azioni d’ in- 
dennità che sulla medesima potrebbe avere. 
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OBBLIGAZIONI: alcune se ne contraggono 
senzachè v’ intervenga alcuna convenzione, 
nè per parie di chi si obbliga , nè per parte 
di colui verso il quale si è egli obbligato. 
Le une risultano dalla sola autorità della 
legge : le altre derivano da un fatto perso- 
nale a colui che resta obbligato. Le prime 
sono le obbligazioni che si formano invo- 
lontariamente , cóme quelle tra proprietarj 
•vicini , o quelle de’ tutori , o degli altri am- 
ministratori , i quali non possono ricusare 
le funzioni che vengono loro conferite le 
obbligazioni che nascono da un fatto perso- 
nale a colui che resta obbligato , risultano 
o da quasi-contralti , o da delitti , o da 
quasi-delitli. i 5 a 4 * — V- Quasì-contbatti — 
Quasi-demtti — Danno. — chiunque si è 
personalmente obbligato , è tenuto ad adem- 
piere le sue obbligazioni su tutt’rsuoi beni 
mobili , ed immobili , presenti e futuri. 1961. 
OFFERTA REALE : può farsi dal debitore al 
creditore che ricusa ricevere il pagamento , 
e nel caso non voglia il creditore accettarla, 
può della somma o della cosa offerta farsene 
il deposito. L’ offerta realè seguita da un 
deposito libera il debitore *. essa tien luogo 
di pagamento riguardo a lui , quando sia 

fat- 
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fatta validamente ; e la cosa in tal modo 
depositata riinane a rischio del creditore . 
laro. — affinchè P offerta reale sia valida, 
è necessario , i.° che si faccia al creditore 
capace di ricevere , o a ehi ha la facoltà 
di ricevere per lui ; a.° che si faccia da 

persona capace di pagare ; 3.° che compren- 
‘ da P intera somma esigibile, i frutti o gl’ in- 
teressi dovuti , le spese liquidate , ed una 
somma per quelle non liquidate , colla ri- 
serva per qualunque supplimento ; 4-° che 
il termine sia scaduto ; se fu stipulato a fa- 
vore del creditore ; 5.° che siesi verificata 
la condizione sotto la quale fu stipulato il 
debito; 6.° che l’offerta sia fatta nel luogo 
convenuto pel pagamento : e quando non vi 
sia convenzione speciale riguardo al luogo 
del pagamento che sia fatta, alla persona 
del creditore , o al suo domicilio , ovvero a 
quello scelto per P esecuzione del contratto; 
y.° che P offerta sia fatta per mezzo di un 
uffiziale pubblico autorizzato a tal sorta di 
.atti. iati. — perchè il deposito sia valido, 
non è necessario che venga autorizzato dal 
giudice: ma basta, i.° che sia stato prece- 
duto da una intimazione notificata al credi- 
tore , colla quale s’ indichi il giorno , P ora 
P. I. Leggi civ. T e ’l 
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e ’l luogo io cui la cosa offerta, sarà depo- 
sitata; ì,° che il debitore siesi spogliato del 
possesso della cosa offerta , consegnandola 
insième cogl’ interessi decorsi insino al gior- 
no del deposito , nel luogo indicato dalla 
legge .per ricevere tali depositi ; 5.° che siesi 
steso dall’ uffìziale pubblico un processo ver- 
bale indicante la natura delle specie offerte , 
il rifiuto che abbia fatto il creditore di ac- 
cettarle , o la sua mancanza a- comparire , 
e finalmente il deposito; 4«° ohe quando il 
creditore non sia comparso » gli sia stato 
notificato il processo verbale del deposito , 
colla intimazione di ritirare la. cosa deposi- 
tata. ìaia. le spese dell’ offerta reàlc e 
del depòsito , -«e questi atti sono validi , so- 
,no a carico del- creditore. iai3. — finché 
il deposito non ti.» stilo accettato dal cre- 
ditore d debitore può ritirarlo ; e quando 
il ritiri , i suoi condebitori o i suoi fidejus- 
sori non restano liberati. iai4- — allorché 
il debitore ha egli stesso ottenuto una sen- 
tenza passata in giudicato, la. quale «ab- 
bia dichiarata buona e valida la sua offerta 
e ’l deposito , non gli è più permesso , nem- 
meno col consenso del creditore , di ritirare 
il deposito in pregiudizio de’ suoi . condebi- 
tori , 
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tori, o de’ siioi fidejussori. iai5. *— il cre- 
ditore che abbia acconsentito che il debitore 
ritiri il deposito , dopo che fu dichiarato 
valido con sentenza passata in giudicato , 
non può pm valersi de’ privilegi e delle ipo- 
teche che vi erano annesse : egli non ha pili 
ipoteca se non dal giorno in cui l’atto , col 
quale acconsentì che si fosse ritirato il de- 
posito , sia rivestito delle forme prescritte a 
produrre ipoteca. 1216. 

OPERAI : V Domestici ed opera/. 


OPERE ED INDUSTRIA : vi sono tré prin- 
cipali specie di loro locazione : i.° quella 
delle persone che obbligano la propria ope- 
ra all’ altrii i servigio; 2. 0 quella de’ vettu- 
rali , sì per terra che per acqua ,• che s’ in- 
caricano del trasporto delle persone , o del- 
le cose ; 3.° quella degl’ intra prenditori di 
opere ad appalto o cottimo. i6a5. 

OSTI ED ALBERGATORI : sono tenuti corno 
depositarj per le robe introdotte ne’ loro al- 
berghi dal viandante che vi alloggia. Il de- 
posito di tali ròbe dee riguardarsi come un 
deposito necessario. 182^. — sono essi te- 
nuti pel furto o pel danno arrecato alle ro- 
be del viandante , tanto se il furto sia 
stato commesso , o il danno sia stato arre- 

T a fato 
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calo da’ domestici o dalle persone preposte 
alta direzionò degli alberghi , quanto dagli 
estranei che vanno evengono in essi. 1825. 
— non sono tenuti pe* furti commessi con 
forza armata , o con altra forza irresistibi- 
le. i3a6. ■ . ■ » 


’ ' P A 

PADRE : sue facoltà per correggere il figlio.; 
V . Figlio , sua -correzione. 

PAGAMENTO : suppone un debito : ciò che 
fu pagato senza essere dovuto è sog- 
getto a ripètizione : là ripetizione non si 
ammette riguardo alle obbligazioni naturali 
che si sieno volontariamente adempiute . 
1188. — per pagare vàlidamente, è neces- 
' sario esser proprietario della cosa data in 
pagamento , ed esser capace di alienarla. 
Nondimeno non si può ripetere il pagamen- 
to di una somma di danaro , o di altra 
cosà che si consumi coll* uso , contra il cre- 
ditore che l’ abbia consumata in buona fede. 

•è > ♦- 

quantunque il pagamento sia stato fatto da 
chi non era proprietario , o non era capace 
di alienarla. 1191. — il pagamento dee farsi 
al creditore, 0 a persona che sia da lui, o 

dal , 
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dal giudice , o dalla legge autorizzata a ri- 
ceverlo. Il pagamento fatto a colui che non 
abbia -facoltà di riceverlo pel creditore , di- 
vieu valido , quando costui lo ratifichi , o 
ne abbia profittato. 1192. : — il pagamento 
fatto in buona fede a chi si trova in pos- 
sesso del credito , è valido ancorché il pos- 
sessore ne soffra poi l’evizione. 1193. ■ — • 
non è valido il pagamento fatto. $1 credito- 
re , se questi fosse incapace a riceverlo ; 
purché il debitore non provi la versione a 
vantaggio del creditore. 1194- — il paga- 
mento fatto dal debitore al suo creditore 
in pregiudizio di un sequestro o di un alto 
di opposizione , non è valido a riguardo 
de’ creditori sequestranti o opponenti : que- 
sti a proporzione de’ loro diritti possono 
astringerlo a pagare di nuovo ; salvo in tal 
caso soltanto il regresso contra il creditore. 
3195. —il debitore non può forzare il cre- 
ditore a ricevere in parte il pagamento di 
un debito ancorché divisibile. Pur nondime- 
no i giudici , avendo riguardo alla situa- 
zione del debitore, ed usando :di questa 
facoltà con molta riserva , possono accorda- 
re dilazioni moderate pel pagamento e sos- 
pendere 1’ esecuzione giudiziale, rimanen- 

T 3 do 
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do ogni cosa nel suo stato. 1197. — il pa- 
gamento dee effettuarsi nel luogo destinato 
dalla convenzione. Non essendovi destina- 
zione di luogo ,, e trattandosi di cosa certa 
e determinata , il pagamento dee farsi nel 
domicilio del debitore, 1200. ■ — le spese 
del pagamento /sono a carico del , debitore . 

J201. ' 

PARAFERNALI : sono tutt’ i beni della mo- 
glie che non sono stati costituiti in dote . 
1087. — se tutt’ i beni della moglie sieno 
parafernali , e se nel contratto non esista 
alcun patto che 1’ obblighi a sostenere una 
parte de’ pesi del matrimonio , la moglie vi 

contribuisce sino alla concorrenza del terzo 

• • « 

delle sue rendite, 1 3,88.-^ la moglie ha l’ am- 
ministrazione ed il possesso de’ suoi beni 
parafernali : ma | non può alienarli , nè com- 
parire in giudizio per detti beni , senza l’au- 
torità del marito ; o se questi, dissenta , sen- 
za il permesso del giudice. i 33 9 . — se la 
moglie costituisca suo procuratore il marito 
ad amministrare i suoi beni parafernali col 
peso di renderle conto de’ frutti , costui sarà 
tenuto vetso di lei come qualunque altro 
procuratore. 1090. — se il marito abbia go- 
duto i beni parafernali della moglie senza 
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procura , e nel tempo stesso senza opposi- 
zione per parte, eli lei, non è tenuto , allor- 
ché si scioglie il matrimonio , o alla prima 
domanda della moglie , se non ad esibire 
i fruiti esistenti , senza esser obbligato a 
dar conto di quelli che sono stati sino al- 
lora consumati. i3<ji. — se il marito , mal- 
grado la certa opposizione della moglie, ab- 
I>ia goduto de’ beni paraffinali, è tenuto a 
render conto alla medesima di tutt’ i frutti 
non solo esistenti , ma anche consumati. 
ìSga. — il marito che gode de 1 beni para- 
femali , è tenuto a tutte le obbligazioni del- 
1* usufruttuario. i3g3. ( - . 

PARENTELA : la sua prossimità si determi- 
na dal numero delle generazioni : ciascuna 
generazione forma un grado. 656. 

PASCOLO : nel caso che due o più fondi ab- 
biano la reciproca servitù del pascolo,, il 
proprietario efre vuol chiudere il suo fondo, 
perde il diritto di pascolo nel fondo altrui 
dopo la ricolta dèlie messi , in proporzione 
del terreno che ha sottratto all’ uso comu- 
ne. 570 . . ... 

PASSAGGIO ; il proprietario , i cui fondi so- 
no chiusi da ogni parte, e che non ha ve- 
runa uscita, sulla via pubblica, può doma n- 

T 4 dare 
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dare un passaggio su’ fondi de’ suoi vicini 
per la coltivazione de’ suoi poderi , assu- 
mendo il peso di una indennità proporzio- 
' nata al danno che tal passaggio può ca- 
gionare. " 6 o 3 . — il passaggio dee regolarmen- 
te prendersi in quella parte, in cui il tran- 
sito è più breve dal podere chiuso alla via 
pubblica. 604. — ciò nondimeno il passag- 
gio dev? essere stabilito in quella parte ove 
riesca di minor danno a colui , sul dui fon- 
do viene accordato. 6 o 5 . — V azione d’ inden- 
nità nel caso preveduto dall’ articolo 600. è 
soggetta a prescrizione ; e continua il dirit- 
to di passaggio, quantunque l’azione d’in- 
dennità non sia più ammessa. 606. 
PATERNITÀ’ : caso da poter essere dal ma- 
rito impugnata. V. Figlio, a 54 - — le inda- 
gini su di essa sono vietate : nel caso di 
ratto , allorché 1’ epoca coinciderà con quel- 
la del concepimento , il rapitore , sulla do- 
manda delle parti interessate , potrà essere 
dichiarato il padre. a 65 . 

PATERNITÀ’ E MATERNITÀ’: il figlio non 
è giammai ammesso a fare su di essa le 
indagini ne’ casi in cui non si fa luogo a 
riconoscimento perchè nato da incesto , da 
adulterio , o da congiungimento di persone 
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legate da voto solenne , 0 dagli ordini sa- 
cri. a 65 . v •’ 

PÀTRIA POTESTÀ’: — •T’ìFiglio, sui cor- 
rezione. — Figlio, suoi doveri. 

PEGNO: è un contratto, col quale il debito- 
tore dà una cosa al creditore per sicurezza 
del debito . i<j 4 * • ■ — quando sia data una 
cosa mobile ritiene il nome di pegno: quan- 
do sia data una cosa immobile si chiama 
anticresi . 1942. — il pegno conferisce al 
creditore il diritto di farsi pagare sulla cosa 
pignorata , con privilegio , e prelazione agli 
altri creditori . 1943. — tale privilegio non 
ha luogo , se non quando vi sia un allo 
pubblico, o una scrittura privata debitamen- 
te registrata , che contenga la dichiarazione 
della somma dovuta , come pure la specie e 
la natura delle cose date in pegno , o vi sia 
annesso uno stato della loro qualità , peso, 
e misura : tuttavia la riduzione dell’ atto in 
iscrittura e la sua registrazione non sono ri- 
chieste , se non quando si tratti di un og- 
getto eccedente il valore di cinquanta ducati. 
1944- — il privilegio accennato nel prece- 
dente articolo non si stabilisce dopra i mo- 
bili incorporali , come sono r erediti ritenenti 
la natura di beni mobili , se non con atto 

pub- 
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pubblico , o privalo , registralo e notificato 
al debitore del credito dato in pegno. ig45. . 

. in ogni caso il privilegio non sussiste sul 

pegno se non in quanto lo stesso pegno sia 
stato consegnato , e sia rimasto in potere del 
creditore , o di un terzo eletto dalle parti . 
1 ^ 6 . — il pegno può esser dato da un ter- 
zo pel debitore, ig 47 - — d creditore non può 
in mancanza del pagamento disporre del pe- 
gno : gli è però salvo il diritto di far ordi- 
nare giudizialmente che il pegno gli riman- 
ga in luogo del pagamento , e fino alla con- 
correnza del debito , a nonna della stima 
fatta per mezzo de’ periti ; ovvero che sia 
venduto all’incanto. È nullo qualunque 
patto , il quale autorizzi il creditore ad ap- 
propriarsi il pegno o a disporne senza le an- 
zidette formalità . ig 48 . — il debitore fino 
a che non abbia sofferto la spropriazione , 
ove abbia luogo , ritiene la proprietà del 
pegno , il quale non rimane presso del cre- 
ditore se non come un deposito per sicurtà 
del silo privilegio . ig 49 ' — * d creditore è 
risponsabile , secondo le regole stabilite nel 
titolo de’ contratti o delle obbligazioni con - 
. venzionali in genere , della perdita o del de- 
terioramento del pegno , avvenuto per sua 
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negligenza : il debitore dee dal suo canto 
compensare al creditore le spese utili e ne- 
cessarie fatte da costui per 1^ conservazione 
del pegno . i 9 5o. — se si tratti di un cre- 
dito dato in pegno , e tal credito produca 
interessi , il credito dee imputare tali inte- 
ressi in quelli che possono essergli dovuti : 
se il debito, per la cui sicurtà si è dato in 
pegno un credito , non produca per se stesso 
interessi , l’ imputazione si fa sopra il capi- 
tale del debito. i 9 5i. — eccettuato illuso 
che il detentore del pegno ne abusi,' il de- 
bitore non può pretenderne la restituzione 
se non dopo di aver interamente pagato , tan- 
to il capitale , quanto gl’ interessi' e le spe- 
se del debito , per sicurezza del quale è sta- 
to dato il pegno : se il medesimo debitore 
avesse contratto un altro debito collo stesso 
creditore posteriormente alla tradizione del 
pegno , e fosse tal debito divenuto esigibile 
prima del pagamento del primo debito , il 
cred itor^ non potrà costringersi a rilasciare 
il pegno prima che venga interamente sod- 
disfatto per anabi i crediti , ancorché non 
siesi stipulato di sottoporre il pegno al pa- 
gamento del secondo debito . i 9 5a. — il 
pegno è indivisibile , non ostante la divi- 

sibi- 
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sibilila del debito tra gli eredi del delatore, 
o fra quelli del creditore : 1’ erede del debi- 
tore che ha pagato la sua parte del debito, 
non può domandare ria restituzione della 
sua parte del pegno sino a che non sia in- 
teramente soddisfatto il debito : vicendevol- 
mente 1’ erede del creditore che ha esatto 

i . v - .>» 

la sua parte del credito, non può restituire 
il pegno in pregiudizio de’ suoi coeredi non 
ancora soddisfatti . ip53. — le precedenti 
disposizioni non sono applicabili nè alle ma- 
terie commerciali', nè a’ -luoghi autorizzati 
a far prestiti sopra pegni , riguardo à’ (piali 
si osservano le leggi ed i regolamenti che 
sono ad essi particolari . 

PENA : il creditore in vece di domandare la 
pena stipulata .con tra il debitore che è in 
mora, può agire per l’adempimento dell’ ob- 
bligazione principale.- 1181. — non può nel- 
lo stesso tempo domandare la pena e la cosa 
principale. V. Clausola penale. — non s’in- 
corre nella pena , se non (piando colui il 
quale è obbligalo a dare , a ricevere o a 
fare., sia in mora , e ciò, tanto se 1’ obbjiga- 
zion principale contenga un termini a do- 
versi eseguire , quanto se noi contenga. 1 183. 
— la pena può modificarsi dal giudice , quan- 
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do V obbligazion principale è slata in parie 
adempiuta. 1 1 84. -r- allorché 1* obbligazione 
principale contraila con clausola penale ha 
per oggetto lina cosa indivisibile , s’ incorre 
nella pena per la contravvenzione di urt so- 
lo degli eredi del debitore ; e può doman- 
darsi o per l’ intero contra il contravvento- 
re , o contra ciascun erede per la rispettiva 
quota e porzione, ed anche ipotecariamente 
per lo tutto ; salvo il regresso contra colui 
■ ^pel cui fa l to si è incorsa la pena . 1 i 85 . — 
quando 1’ obbligazione principale contratta 
sotto una pena è divisibile, non incorre nel- 
«■ la pena se non quell’ erede del debitore che 
contravviene , e per la parte sola cui era 
tenuto ; nè vi è azione contra coloro che 
T hanno eseguila . Questa regola ammette 
eccezione , allorché essendo stata opposta la 
clausola penale ad oggetto che si possa di- 
videre il pagamento , un coerede abbia 
impedito che l’ obbligazione Venisse nel tut- 
to adempiuta: in tal caso può esigersi da esso 
la pena intera , e dagli altri coeredi la sola 
porzione ; salvo a questi il regresso. 1186. 
PERMUTA : caso da permettersi quella di un 
immobile dotale. V. Immobile dotale. — la 
permuta è un contratto col quale le parti si 

dan- 
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danno rispettivamente una cosa per un’altra, 
i558. — si effettua col solo consenso, come la 
véndita . — se uno de’ permutanti 

abbia già ricevuto la cosa datagli in cam- 
bio , e provi in seguito che T altro contraen- 
te non è proprietario di quella, non può 
esser costretto a consegnar la cosa che egli 
ha promessa in contraccambio , ma solamen- 
te a restituir quella che ha ricevuta . i55o. — 
il permutante che hai sofferto la evizione 
della cosa ricevuta in cambi^ , può a suo 
arbitrio domandare, o il risarcimento de’ 
danni e degl’ interessi , o la restituzione 
della sua cosa . i55i. — la rescissione per 
causa di lesione non ha luogo nel contratto 
di permuta . i55i. — tutte le altre regole 
stabilite pel contratto di vendita si applica- 
no anche alla permuta . 1 553. 

PERSONE INTERPOSTE: V. Disposizione. 

( 8,7 )• '• ■'■■■■/■ " 

PESCA E CACCIA-: leggi che ne determina- 
no la facoltà. /^..Caccia e pesca. ( 635). 
PESCI, COLOMBI, CONIGLI : V. Co- 
lombi . . - v ■ 

PORZIONE DISPONIBILE: potrà esser data 
in tutto o in parte , cosi per atto tra vivi , 
come per testamento , a’ figli 0 ad altri suc- 

ces- 
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cessori del donante, senza che il donatario 
o legatario , venendo a succedere , sia ob- 
bligato a farne la collazione ; purché però 
la disposizione sia stata espressamente fatta 
a titolo di anteparte o di prelegato . La di- 
chiarazione , che la donazione o il legato è 
a titolo di auteparte o prelegato , potrà farsi 
tanto coll’ atto stesso che contiene la dispo- 
sizione , quanto con un atto posteriore nella 
forma delle disposizioni tra vivi o testamen- 
tarie . 855. 

POSSESSO : quello de* Leni , de’ diritti , e delle 
azioni del defunto , gli eredi legittimi lo ac- 
quistano ipso ju>e coll’ obbligo di soddisfare 
a tutt’ i pesi ereditar} : i figli naturali , il 
conjuge superstite , e lo Stalo debbono far- 
visi immettere giudizialmente. 645. — il 
possesso è la detenzione e il godimento di 
una cosa , o di un diritto che abbiado , o 
esercitiamo per noi stessi , o per mezzo di 
un altro il quale io tiene o l’esercita in no- 
me nostro, a 104 . — per poter prescrivere è 
necessario un possésso continuo , e non in- 
terrotto , pacifico , pubblico ,, non equivoco, 
ed a titolo di proprietà. ai55. — - si presu- 
me sempre che ciascuno possegga per se 
stesso , ed a titolo di proprietà , quando non 

si 
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si trovi che siesi incominciato a possedere 
» in nome altrui. ai 56 . — quando siesi inco- 
minciato a possedere in nome altrui , si pre- 
sume sempre che si possegga collo stesso ti- 
tolo , quando non sievi pruova in contrario. 
2137. • — - gli atti meramente facoltativi , e 
quelli di semplice tolleranza non possono 
stabilire nò possesso , nò prescrizione. 2108. 
— gli atti di violenza non possono stabilire 
un possesso abile ad indurre la prescrizione : 
il possesso utile non comincia , se non quan- 
do sia cessata la violenza, aio cj. — il pos- 
sessore attuale il quale provi di avere anti- 
cipatamente posseduto , si presume che ab- 
bia posseduto nel tempo intermedio ; salva 
la pruova in contrario. ai4«- ■ — per compiere 
la prescrizione , può il possessore unire al 
proprio possesso quello del suo autore , in 
qualunque modo gli sia succeduto , sia a 
titolo universale o particolare , sia a titolo 
lucrativo o oneroso. ai4«- 
POSSESSO DI STATO — si stabilisce per 
mezzo di una sufficiente riunione di fatti y 
i quali indichino il rapporto di filiazione o 
di parentela tra un individuo e la famiglia 
a crii pretènde appartenere. I principali di 
questi sono : che l’ individuo ha sempre por- 
tato 
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tato il cognome del padre cui pretende ap- 
partenere ; che il padre lo ha trattato come 
suo figliò , ed ha provveduto in questa qua- 
. lilà alla' educazione , al mantenimento ed 
allo stabilimento di lui ;.che è stato ricono- 
sciuto costantemente come tale nella socie- 
tà ; che è stalo riconosciuto in questa qua- 
lità nella famiglia. zl\S. 

POSSESSORE DI BUONA FEDE: è, tale co- 
lui il quale possiede come proprietario in 
virtù di un titolo abile a trasferire il domi- 
nio , e di cui non sappia i vizj. Cessa di 
esser tale dal momento in cui tali vizj sono 
a lui noti per la domanda del proprietario 
anche in conciliazione. 47^- 

POZZI O LATER1NE : il loro spurgamento 
è a peso del locatore , se non vi è patto in 
contrario. i6oa> . 

• ». 

POZZO : quegli che fa scavare un pozzo o una 
laterina presso un muro , sia o non sia comu- 
ne, e quegli che vuole costruirvi cammino o 
focolare, fucina , forno o fornello, o appog- 
• giarvi una stalla , e formare al dorso di 
questo muro un magazzino di sale , o un 
ammasso di materie corrosive , ha l’obbligo 
di lasciarvi la distanza prescritta da’ regola- 
menti v e dagli usi particolari , e di far le 
P. I. Leggi civ. V ope- 
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opere prescritte da’ medesimi regolamenti 
ed usi per non apportar danno al vicino. 

. ... 

PRELAZIONE : le cause legittime di prela- 
zione sono Ì privilegi e le ipoteche. 1964. 
PRESCRIZIONE : si fa in dieci anni ,.co|upu- 
tahili dal tempo della maggior età , quella 
dell’ azione qualunque del minore contra il 
tutore , relativa alla tutela. 098. — qualun- 
que atto che interrompe quella relativamente 
ad urto de’ creditori solidali , giova egual- 
mente agli alti’i creditori. n5a. — le do- 
mande giudiziali contrai uno de’ debitori, so- 
lidali la interrompono per tutti. 1159. — per 
gl’ immobili che non le sono soggetti ZV. Im- 
mobile dotale. — la prescrizione è un mez- 
zo per acquistare un diritto, o liberarsi da 
»ln’ obbligazione , mediante il trascorrimento 
di un tempo determinato , e sotto le condi- 
zioni stabilite dalla legge. aia5. non si 
può rinunziare preventivamente al diritto di 
prescrizione : si può però rinunziare alla pre- 
• scrizione già acquistata. aia6. 1 la rinun- 
zia alla prescrizione è espressa a tacita : 
la tacita risulta da un fatto, il quale non 
potrebbe sussistere senza supporre 1’ abban- 
dono, di pn diritto .acquistato. aiaj 1 . - — . co- 
' lui 
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lui che non può alienare , non può rinun- 
ziare alla prescrizione acquistata. aiaB. — 
i giudici non possono far valere ex officio 
la prescrizione , quando non sia opposta . 
a lag. — r la prescrizione si può opporre in 
qualunque stato della causa , anche avanti 
la ,G. e* Civile , purché le circostanze non 
offrano un fatto d’ onde risulti ad evidenza, 
che la parte che non 1’ ha opposta , vi ab- 
bia rinunziato, aioo. — i creditori , o qua- 
lunque altra persona interessata a far valere 
la prescrizione , possono opporla , non ostante 
che il debitore o il proprietario vi rinunzii. 
aioi. — non si può prescrivere il dominio 

' delle cose che non sono in commercio. ai5a. — 

10 Stato , gli stabilimenti pubblici , ed i comu- 
ni sono sottoposti come i particolari alle stesse 
prescrizioni , e possono egualmente opporle: 
Nondimeno la prescrizione de 5 diritti del te- 
soro pubblico non corre a vantaggio de’ con- 
tabili , gè non dal giorno in cui è cessato 

11 loro esercizio, ed lian dato il loro conto, 

ai 55. 

PRESCRIZIONE , CAUSE CHE LA IMPE- 
DISCONO : coloro che posseggono in nome 
allrui , non possono mai prescrivere per qua- 
lunque corso di tempo : il lillajuolo , il de- 

. Va posi 
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positario , 1’ usufruttuario , e tutti gli altri 
che tengano precariamente la cosa del pro- 
prietario , non possono prescrivere, ai 4». — 
similmente non possono prescrivere gli ere- 
di di coloro che tenevano la cosa altrui in 
fòrza di unp de’ titoli enunciati nel prece- 
dente articolo, a i45. — ciò non ostante, le 
persone indicate ne’ due articoli precedenti , 
possono prescrivere , se il titolo del loro pos- 
sesso si trovi cangiato , sia per causa deri- 
vante da un terzo, sia per effetto delle op- 
posizioni che han fatto al diritto del pro- 
prietario. ai44- — coloro a’ quali i fittajuoli, 
i depositar] , ed altri possessori a titolo pre- 
cario abbiano trasferito la cosa con un ti- 
tolo traslativo di dominio , possono pre- 
scriverla, a i45. — non si può prescrivere 
contra il proprio titolo , in questo senso , 
che niuno può cambiare a se medesimo la 
causa ed il principio del suo possesso. ai46. 
, — può prescriversi contra il proprio titolo , 
in questo senso , che uno può liberarsi colla 
prescrizione dall’ obbligo che ha contratto. 

• *‘4 7* ' 

PRESCRIZIONE , CAUSE CHE LA INTER- 
ROMPONO: la prescrizione può essere in- 
terrotta naturalmente o civilmente, a 148 . 

— ua~ 
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— naturalmente , allorché il possessore è 
privato per più di un anno del godimento 
della cosa , sia dal precedente proprietario , 
sia anche da un terzo, ai civilmente ^ 
in virtù di una citazione giudiziale , di un 
precetto , o di un sequestro intimato a co- 
lui cui si vuole impedire il corso della pre- 
scrizione. 2 i 5 o. -v- la citazione avanti al 
conciliatore per la conciliazione interrómpe 
la prescrizione dal giorno in cui la cita- 
zione è stata fatta , quando sia seguita da 
un ordine a comparire in giudizio , notifi- 
cato nel termine stabilito dalla legge, ai 5i. 
— ^ la citazione giudiziale, fatta anche avanti 
un giudice incompetente, interrompe la pre- 
scrizione. ai 52. — si ha come non inter- 
rotta la prescrizione , se 1’ ordine a compa- 
rire sia nullo per difetto di forma; se l’at- 
tore abbia desistito dalla sua domanda ; se 
lascia perimere l’ istanza ; se venga rigetta- 
ta la sua domanda." ai55. la prescrizio- 
ne è interrotta , quando it debitore o il pos- 
sessore riconosca il diritto di colui , contra 
il quale era incominciata. ai54- — l’ inter- 
pellazione fatta a norma degli antecedenti 
artìcoli, ad uno de’ debitori solidali ,-q la ri- 
cognizione del diritto fatta da uno di .èssi , 

V 3 in- 
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interrompe la prescrizione contra tutti gli al- 
tri, ed anche contra- i loro eredi : , fatta ad 
uno degli eredi di un debitoré solidale , o 
la ricognizione fatta ‘da questo erede , non 
interrompe la prescrizione riguardo agli altri 
coeredi , quando anche il credito fosSe ipo- 
tecario , se l’obblfaazione non è indivisibile. 
Questa interpel fazione o ricognizione non 
interrompe fa prescrizione riguardo agli altri 
condebitori , se non" per quella porzione cui 
è’ tenuto lo stesso erede. Per interrompere 
interamente fa prescrizione riguardo agli al- 
tri condebitori , è necessaria Tinterpellazione 
a tutti gli eredi del debitore defunto , ovvero 
la ricognizione di tutti questi eredi, ai 55. 
— la interpelfazione fatta al debitore prin- 
cipale , o la ricognizione da lui fatta in- 
terrompe la prescrizione contra il fideiusso- 
re. ai 56. W'À&r 
PRESCRIZIONE , CAUSE CIIE LA SOSPEN- 
DONO : la prescrizione corre" contra qua- 
lunque persona , purché non abbia a suo 
favore qualche eccezione stabilita da una 
legge. 2157 . — fa prescrizione non corre 
contra i minori e gP interdétti ; salvo ciò 
che' si è stabilito pe’ medesimi , ed eccet- 
tuati gli altri casi determinati dalla legge . 

21 58, 
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ai 58. — V. Prescrizioni particolari. — non 
corre fra i conjugi. ai5g. — la prescrizione 
corre contra ,la maritata , ancorché non sia 
separata di Leni in forza del contratto di 
matrimonio e per sentenza del giudice , ri- 
guardo a ; lieni amministrati dal marito, sal- 
vo però ad essa il regresso conira il mari-' 
to. a 160. — ciò non ostante la prescrizione 
non corre., durante il matrimonio, riguardo 

all’ alienazione di un fondo dotale. 2161. 

la prescrizione è parimente sospesa , duran- 
te il matrimonio, i.° nel caso in cui l’a- 
zione competente alla moglie non si potes- 
se sperimentare se non dopo la scelta da 
farsi sull’ accettazione , o la rinunzia alla 
comunione ; 2.° nel caso in cui il marito 
avendo alienato i Leni proprj della moglie 
senza il di lei consenso , è garante della 
vendita-; ed in tutti gli altri casi ne’ quali 
1’ azione competente alla moglie si potesse 
rivolgere contra il marito. 2162. — la pre- 
scrizione non corre , riguardo ad un credi- 
to dipendente da qualche condizione , sino 
a che la condizione siesi verificata ; riguar- 
do ad un’ azione per causa di garentia , si- 
no a che abbia avuto luogo 1’ evizione ; ri- 
guardo' ad un credito a tempo determinato, 


sino a che sia giunto tal tempo, ai 65. — 
non corre contra 1’ erede beneficiato , ri- 
guardo a’ crediti che ha contra 1’ eredità : 
corre però contra una eredità giacente, quan- 
tunque non provveduta di curatore. ai64. J — 
la prescrizione corre ancona , duranti i tre 
mesi per far 1’ inventario , ed i quaranta 
giorni per deliberare. ai 65 . 

PRESCRIZONE, TEMPO DA FARSI : la pre- 
scrizione si calcola a giorni e non ad ore . 
2166. — si acquista quando è compiuto l’ul- 
timo giorno del termine. 2167. 
PRESCRIZIONI DI 10. E 20 ANNI : colui 
che acquista in buona fede con giusto tito- 
lo un’ immobile , ne prescrive la proprietà 
col decorso di anni dieci , se il vero padro- 
ne abiti nel territorio della gran corte civi- 
le in cui l’immobile sia situato ; e col de- 
corso di anni venti se sia domiciliato al di 
fuori. 2171. — se il vero padrone abbia te- 
nuto in diversi tempi il suo domicilio nel . 
detto territorio e fuori del medesimo, è .ne- 
cessario per compiere il corso della prescri- 
zione , aggiungere a quel che manca a’ die- 
ci anni di presenza, un numero di anni di 
assenza , che sia doppio di quello che man- 
ca per compiere i dieci anni di presenza. 

2172. 
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2171. — un titolo nullo per difetto di forme 
non può servire di base alle prescrizioni di 
dieci o di venti anni. 2170. — la buona fe- 
de è sempre presunta , e chi allega la ma- 
la fede, dee somministrarne le pruove. 2174. 
basta che la buona fede sievi stata nel tem- 
po dell’ acquisto , perchè si presuma conti- 
nuata in tutto il tempo richiesto a prescri- 
vere : la mala fede sopravvenuta nuoce ; ma 
non potrà essere ammessa altra pruova a di- 
mostrarla , se non quella che risulta da 

K ' 

scrittura. 2170. 

PRESCRIZIONE DI 5 o. ANNI : tutte le azio- 
ni , tanto reali , quanto personali , si pre- 
scrivono col decorso di trent’ anni , senza 
che colui che allega tale prescrizione, sia 
tenuto ad esibirne un titolo .0 che gli si 
possa opporre veruna eccezione per causa 
di mala fede. 2168. — le regole della pre- 
scrizione sopra altri oggetti diversi da quelli 
, < indicati nel titolò della prescrizione , sono 
spiegate ne’ loro luoghi particolari. 2170. 
PRESCRIZIONI PARTICOLARI : si prescri- 
. vono col decorso di sei mesi le azioni de’ 
maestri ed institutori di scienze ed arti per 
le lezioni che danno a mese ; le azioni de- 
gli osti e de’ trattori, per 1’ alloggio è cibi 

che 
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che somministrano \ quelle de’ domestici sti- 
pendiati a mese , degli operai- e de’ gior- 
nalieri pel pagamento delle loro giornate, 
de’ loro salarj , e delle somministrazioni lo- 
ro dovute. 2177. — si prescrivono col de- 
corso di un anno le azioni de’ medici , chi- 
rurgi e speziali per le loro visite ,, operazio- 
ni e medicamenti ; degli uscieri per la mer- 
cede degli atti che notificano , e delle com- 
messiorti che eseguono ■; de’ mercanti per le 
merci che vendono a’ particolari non mer- 
canti ; de’ maestri che tengono in casa gli 
allievi , pel prezzo della pensione che ne ri- 
scuotono ; e degli altri maestri pel prezzo 
della istruzione ; de’ domestici stipendiati ad 
anno pel pagamento del loro salario. 2x78. 
— 1’ azione de’ patrocinatori pel pagamento 
delle loro spese e de’ salarj si prescrive col 
decorso di due anni da computarsi dalla 
decisione delle liti , o dalla conciliazione 
delle parti , o dalla rivocazione de’ delti pa- 
trocinatori . Riguardo agli affari non tei'mi- 
nali , essi non possono domandare di esser 
soddisfatti delle spese e de’ salarj dovuti da 
tempo maggiore di cinque anni . 21 79. — 
la prescrizione ha luogo ne’ casi sopra enun- 
ciati , quantunque si sieno continuate le 

som- 
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somministrazioni , le 'consegne a credenza , 
i servigj ed i lavori . La prescrizione non 
cessa di correre , se non quando- vi. sia sta- 
to un conto aggiustato^ una polizza o -chi- 
rografo , o una citazione giudiziale non pe- 
renta ; ao8o. — ■ nondimeno coloro cui tali 
prescrizioni vengono opposte , possono defe- 
rire il giuramento a coloro che le oppongo- 
no , per sapere se la cosa sia realmente pa- 
gata. 11 giuramento potrà esser deferito alle 
vedove ed agli eredi , ovvero a' tutori di 
questi ultimi , se sieno minori , affinchè- di- 
chiarino se sappiano o no che la cosa sia 
dovuta. 2181. — i giudici ed i patrocinatori 
.sono esonerali da render conto delle carte 
relative alle liti , cinque anni dopo la deci- 
sione delle- medesime. Gli uscieri , dopo due 
anni dall' esecuzione della commessione , o 
della notificazione degli atti di cui erano 
incaricati , sono parimenti liberati dal ren- 
derne conto. 2182. — si prescrivono col de- 
corso di cinque anni le annualità dellqjen- 
dite perpetue , e vitalizie;, quelle delle pen- 
sioni per alimenti ; le pigioni delle case, 
ed i fitti de’ beni rustici ; gl’ interessi delle 
somme prestate , e generalmente tutto ciò 
che è pagabile ad anno, o alternami perio- 
dici 
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dici più brevi, ai 85. — le prescrizioni , del- 
le quali trattasi ne’ precedenti articoli , cor- 
rono contra i minori e gl’ interdetti , salvo 
loro il regresso contra i tutori. 2184. • — ri- 
guardo a’ mobili , il possésso vale per titolo: 
ciò nonostante colui che, ha perduto , o cui 
fu rubata qualche cosa , può rivendicarla 
nel corso di tre anni , da computarsi dal 
giorno della perdita o del furto , contra la 
persona , nelle mani della quale la trovi ; 
salvo a questa il regresso contra colui dal 
quale F ha ricevuta. 2i85. — se Fattuale 
possessore della cosa rubata o perduta , l’ab- 
bia comprata in una fiera o in un merca- 
to, ovvero in occasione di una vendita pub- 
blica , o da un mercante venditore di simili 
cose , il padrone originario non può farsela 
restituire , se non rimborsando al possessore 
il prezzo che gli è costata. 2186. — - le pre- 
scrizioni incominciate precedentemente al 
dì 1 di gennajo 1809. ne’ dominj al di quà 
del Faro , ed in quelli al di là del Faro 
precedentemente al giorno in cui le presenti 
leggi civili saranno ivi in vigore , avranno 
rispettivamente la durata ordinata dalle leg- 
gi anteriori , Ciò non ostante , se le anzi- 
dette prescrizioni secondo le leggi anteriori 

fos- 
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fossero oltre i trenta anni , saranno estinte 
col decorso di soli trent’ anni. Per li dominj 
non però al di là del Faro , se i trent’ an- 
ni si compiano nel corso 'deir anno dal dì 
che le presenti leggi civili saranno iyi in 
vigore, i trent’ anni non si avranno per com- 
piuti che il ìli 3i di dicembre dell’ anno 
1820. 2187. 

PRESTITO : il prestito è di due specie : quel- 
lo delle cose di cui si può far uso senza 
consumarle : e quello delle cose che si con- 
sumano coll’ uso . La prima specie si chia- 
ma prestito ad uso o sia comodato : la se- 
conda si chiama prestito di consumo , a mu- 
tuo. 1 74 6. 

PRESTITO AD USO O COMODATO : F. 

, Comodato. 

PRESTITO DI CONSUMO O MUTUO : V. 
Mutuo.- v .. 

PRESUNZIONE LEGALE: è quella che una 
legge speciale attribuisce ad alcuni atti, o 
ad alcuni fatti-. Tali sono i.° gli atti che 

. la legge dichiara nulli per la sola loro qua- 
lità perchè li presume .fatti in frode delle 
sue disposizioni ; a>.° i casi ne’ quali la leg- 
ge dichiara che la proprietà , o la libera- 
zione risulti da aldi ri e circostanze determi- 
nate 


Digìtized by Google 



5i8 F R 

«.naie ; 5.° 1* autorità che la legge attribuisce 
alla cosa giudicata ; 4 ° forza che la leg- 
ge dà alla confessione o al giuramento del- 
la parte. i 3 o/{ì — la presunzione legale dis- 
pensa da qualunque pruova colui , a fa- 
Yore del. quale esiste. Non è ammessa ve- 
runa pruova conila la presunzione della 
legge , quando sul fondamento di tal pre- 
sunzione essa annulla taluni alti , o ne "a 

’ -, » 

T azione in giudizio ; purché la legge non 
abbia' riservato la pruova in contrario , e 
salvo ciò che si dirà sul giuramento , e sili- 
la confessione giudiziale. i5o6. 
PRESUNZIONI: sono le conseguenze che la 
legge o il magistrato deduce da un fatto 
noto ad un fatto ignoto. i5o5. — quelle che 
non sono stabilite dalla legge , sono rimes- 
se alla dottrina ed alla prudenza del magi- 
strato, il quale non dee ammettere se non 
presunzioni gravi , precisé-e concordanti , 
c solamente ije’ casi ne’ quali la lègge am- 
mette la pruova testimoniale ; purché però 
.1’ atto non sia impugnato per causa di 'fro- 
de o di dòlo. 1007^ ^ 

PRIVILEGI : i, privilegi s bp ra gl* immobili 
, non hanno effetto, fra i creditori , se non in 
quanto sieno stati rgpdqti pubblici colla inscri- 
, zione 
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zione su’ registri del conservatore delle ipo- 
teche nel modo determinato . dalla legge . 

1992. — sono eccettuali dalla formalità del- 
le inscrizioni i crediti specificati nell’ arti- 
colo 1970. ( V. PRIVILEGI SOFRA I MOBILI. ) 

1993. ■ r 

PRIVILEGI ED IPOTECHE: quelli dell’ an- 
tico credilo non passano in quello die. gli 
è sostituito, quando il creditore non ne ab- 
bia fatta espressa riserva. 1232. — quando 
la novazione si effettua. colla sostituzione di 
un nuovo debitore , i privilegi ed ipoteche 
primitive del credito non possono passare 
su’ beni del nuovo debitore. 1235.. — ■ se la 
novazione si .effettua tra ’l creditore ed uno 
dè’ debitori solidali , i privilegi e ipote- 
che dell’ antico credito non possono riser- 
varsi , se non -Ru’ beni di colui che contrae 
il nuovo debito. 1 . 254 . — i privilegi e le ipo- 
teche si estinguono i.° coll’ estinzione dell’ 
obbligo principale ; 2. 0 colla rinunzia del 

creditore all’ ipoteca ; 5. 9 coll’ adempimento 
delle formalità i e condizioni prescritte a’ ter- 
zi possessori per render liberi ibeni da essi 
acquistati ; 4 ° co ^ a risoluzione del diritto 
di colui che ha costituito I’. ipoteca , a ter- 
mini dell’ articolo 2096 . (7 . Compratore ) ; 
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4-° colla prescrizione. Questa si acquista a 
vantaggio del debitore riguardo a’beni chesi 
trovano in suo potere , col corso del tempo 
determinato, per la prescrizione delle azioni 
che producono l’ ipoteca o il privilegio. La 
prescrizione , riguardo a’ beni posseduti da 
un terzo , si acquista da costui col periodo 
di tempo stabilito per prescrivere il domi- 
nio in suo favore : nel caso in cui la pre- 
scrizione suppone un titolo , essa comincia 
a decorrere dal giorno in cui il titolo pre- 
detto sia stato trascritto su’ registri del con- 
servatore . Le inscrizioni fatte eseguire dal 
creditore non interrompono il corso della 
prescrizione stabilita dalla legge a favore 
del debitore , o del terzo possessore. 2074. 
— il nuovo padrone il quale voglia garen- 
tirsi dagli effetti de’ privilegj e delle ipote- 
che , è tenuto , sia prima di promuoversi 
l’istanza, sia dentro un mese al più tardi 
da computarsi dalla prima' intimazione fat- 
tagli, di notificare a’ creditori nel domicilio 
da essi eletto nelle loro inscrizioni, i.° l’e- 
stratto del suo titolo , contenente soltanto 
la data e la qualità dell’atto, il nome e 
la indicazione precisa del venditore e del 

donante , la natura e la situazione della 
• * 

■ t cosa 
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còsa venduta o donata ; e se si tratta di un 
corpo di beni , la sola denominazione ge- 
nerale della tenuta e . de’ distretti ne > . quali 
si trova situata , il prezzo ed 'i pesi che 
fan parte del prezzo della vendita, o da sti- 
ma della cosa , sé questa sia stata donata • 
a. 0 T estratto della trascrizione dell’ atto di 
vendita ; 3.° un quadro in tre colonne , la 
prima delle quali conterrà la data delle ipo- 
teche e quella delle inscrizioni ; la seconda 
il nome de’ creditori ; la terza la somma 
de’ crediti inscritti. ao8a. -u- il compratore 

0 il donatario dichiarerà col medesimo atto' 
che egli è pronto a soddisfare immediata- 
mente i dfebiti ed r pesi ipoteca^ sino alla 
concorrenza soltanto del prezzo , senza di- 
stinzione di debiti esigibili e non esigibili . 
ao83. — quando il nuovo padrone ha fatto 
tale notificazione nel termine stabilito , qua- 
lunque creditore inscritto può chiedere che 
l’immobile sia posto all’ incanto ed alle pub- 
bliche aggiudicazioni ; purché non tralasci 

1 ° che tale richiesta venga notificata al nuo- 
vo padrone tra quaranta giorni al piti tar- 
di dòpo 1 la notificazione fatta ad istanza di 
quest’ultimo, aggiungendovi due giorni per 
ogni ventina di miglia fra *1 domicilio elet- 

P. J. Leggi civ. X to 
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to ed il domicilio reale di ciaschedun cre- 
ditore che fa la richiesta; a.*? che essa con- 
tenga 1* offerta del richiedente di accresce- 
re e di far accrescere il prezzo di un de- 
cimo al di sopra di quello che sarà stato 
stimato nel contratto, o dichiarato dal nuo- 
vo padrone ; 3.° che la stessa notificazione 
venga fatta nel medesimo termine al pre- 
cedente padrone debitor principale ; 4 9 <die 
T originale e le copie di tali atti sien sot- 
toscritti dal creditore che fa la richiesta , 
o dal suo procuratore speciale , il quale in 
tal caso è obbligato a dar copia della sua pro- 
cura ; 5.° che egli si offra a dar cauzione 
del prezzo e de' pesi. V omessione di ognu - 
na di queste formalità produce nullità. ao84 
omettendo i creditori di domandare T in- 
canto nel termine e nelle forme prescritte , 
il valore dell’ immobile rimane diffinitiva- 
mente stabilito , secondo il prezzo stipulato 
nel contratto , o dichiarato dal nuovo pa- 
drone ; il quale , pagando il detto prezzo 
a’ creditori che saranno nel grado di rice- 
verlo , e facendone deposito , resta in con- 
seguenza liberato da ogni privilegio o ipo- 
teqa. ao85. : t 

PRI- 
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PRIVILEGIO ' il privilegio è un diritto che 
la qualità del credito attribuisce ad un cre- 
ditore per essere preferito agli altri credito- 
ri anche ipotecarj . ic)65. -4- può aversi so- 
pra i mobili , o sopra gl’ immobili. — 
il venditore privilegiato conserva il suo pri- 
vilegiò , mediante la trascrizione del titolo 
che ha trasferito la proprietà nel comprato- 
re , e che dimostra di esserne dovuto" il 
prezzo in tutto o in parte al venditore: per 
tal effetto la trascrizione del contratto fatta 
dal compratore terrà luogò d’ inscrizione pel 
venditore, e per quello che avrà prestato il 
danaro pagato-, e che in forzo del medesimo 
contratto sarà surrogato nelle ragioni del 
venditore . Ciò non ostante il Conservatore 
delle ipoteche sarà tenuto , sotto pena di 
tutt’ i danni ed interessi verso i terzi , di 

* l 

fare ex officio nel suo registro la inscrizio- 
ne de’ crediti risultanti dall’ atto di aliena- 
zione tanto in favore del venditore , quan- 
to di coloro da cui si è somministrato il da- 
naro : i quali potranno pine far seguire la 
trascrizione del contratto di vendita . ove 
non fosse stata fatta , ad oggetto di ao 
quistare la inscrizióne di quanto resta loro 
dovuto sul prezzo . 1994 -' — il coerede o 
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condividente conserva il suo privilegiò su* 
Leni di ciascuna porzione o sopra i Leni 
posti all’ incanto , per conseguire il compen- 
so o il pareggiamento della sua porzione , 
o il prezzo dell'incanto, mediante la inscri- 
zione fatta a sua istanza entro sessanta gior- 
ni dall’ atto della divisione , o dell’ aggiudi- 
cazione per incanto: durante il quale tem- 
po non può aver luogo veruna ipoteca su’ 
beni gravati del compenso o aggiudicati per 
incanto , in pregiudizio di colui al qual’ è 
dovuto il compenso o il prezzo . 1995. — 
gli architetti, appaltatori, muratori, ed al- 
tri opera) impiegati per edificare , ricostrui- 
re , o riparare edifizj , canali , o altre ope- 
re , e quelli che per pagarli e rimborsarli 
hanno prestato danaro , la versione del qua- 
le sia verificata, conservano, mediante la 
doppia inscrizione fatta i.° del processo ver- 
bale comprovante lo stato de’ luoghi, a.° del 
processo verbale di verificazione, il loro privi- 
legiodalla data della inscrizione del primo pro- 
cesso verbale. 1996. — i creditori del defunto 
tanto ipotecar) non inscritti , che per iscrit- 
tuia privata , ed i legatarj che domandano 
la separazione del patrimonio del defunto 
in conformità dell’ articolo. 798. ( V . Eru- 
dita* 
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dita’ in dfbtto ) , conservano riguardo a’ 
Gféditori degli eredi o di coloro che rappre- 
sentano il defunto, il privilegiò sopra i Leni 
immobili della eredità , mediante le inserì* 
zioni sopra ciascuno di tali beni entro sei 
inesi dal giorno in cui si è aperta la suc- 
cessione . Prima che spiri questo termine-, 
non può essere costituita con effetto veruna 
ipoteca sopra i beni dagli eredi o rappre- 
sentanti del defunto, in pregiudizio de' cre- 
ditori , 9 legataij . 1997. — tutt* i cessionarj 
di queste diverse specie di crediti privile- 
giati esercitano le medesime ragioni de' ce- 
denti in loro luogo e grado. 1998. — tutt’ i 
crediti privilegiati sottoposti alla formalità 
della inscrizione, pe’ quali non si sono os- 
servate le condizioni dianzi prescritte a fine 
di conservare il privilegio, non lasciano tutta- 
volta di essere ipotecarj: ma l’ipoteca relativa- 
mente a’ terzi non prende altra epoca se non 
che quella delle inscrizioni , le quali sieno 
state fatte nel modo che sarà spiegato . ( V, 
Ipoteca .) 1999. 

PRIVILEGIO DEL TESORO PUBBLICO: 
qualità di quello $ulle cauzioni de’ contabili. 
V. Cauzioni. — -chiunque soddisfa ciò che 
al tesoro è dovuto , subentra ne’ diritti e 
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privilegi del medesimo conira il debitore in 
ritardo, senza bisogno di cessione-. 1985. — 
il tesoro pubblico nella riscossione delle con- 
tribuzioni dirette gode il privilegio della pre- 
ferenza ad ogni altro creditore sulle ricol- 
te , su’ frutti , sulle pigioni e sulle rendite 
de’ beni soggetti alla contribuzione, ma solo 
per due annate , la scaduta , e la corrente. 
1986. — tutt’ i fittuarj, inquilini, economi, 
notaj , uscieri , ed altri depositari o debitori 
di danari provvenienti da’ frutti della pro- 
prietà de’ debitori soggetti al privilegio del 
tesoro , saranno tenuti , sulla domanda che 
loro ne sarà fatta da’ percettori ed esattori, 
di pagare per conto de’ debitori, e sull’ am- 
montare de’ frutti che si debbono , o che 
sono nelle loro mani , fino alla concorren- 
za di tutte o di parte delle contribuzioni 
dovute da questi ultimi . Le ricevute de* 
percettori ed esattori per le somine legitti- 
mamente dovute , loro saranno imputate a 
f. conto; e ciò salvo sempre il diritto de’ terzi 
antecedentemente acquistato . 1987. — per 
ricuperare le spese di giustizia in materia 
criminale, correzionale, e di polizia , il pri- 
vilegio del tesoro pubblico si esercita su’ mo- 
bili e sugl’ immobili del condannato , nel 
r modo 
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modo seguente. 1988. — sì esercita su’ mo- 
lali dopo tutt* i privilegi contenuti negli ar- 
ticoli 1970 e *97»- V- Privilegi sopra 1 Mo- 
niti ), ed inoltre dopo il pagamento delle 
spese fatte per la difesa personale del con- 
dannato . 1989. — avrà luogo ancora sugl* 
immobili , ma col peso delia inscrizione da 
prendersi fra due mesi dal dì della condan- 
na : passato il qual termine , il tesoro pub- 
blico non ha più che una semplice ipoteca, 
giusta l’ articolo 19^9. ( V. Privilegio ) . 
1990. — il privilegio conservato colla inscri- 
zione fatta in tempo utile non potrà recar 
pregiudizio; i.° a* privilegi destinati negli ar- 
ticoli 1970 e 197*. ( V. Privilegi sopra s 
mobili ; ) a. 0 alle ipoteche legali anteriori al 
mandato di arresto , o alla sentenza di con- 
danna , se non vi è stato mandato di arre- 
sto ; 3.° alle altre ipoteche inscritte prima 
del privilegio del tesoro , e risultanti da atti 
che abbiano data certa anteriori al manda- 
to di arresto , o alla sentenza ; alle spe- 
se fatte per la difesa personale del condanna- 
lo. 1991- ■ 

PRIVILEGIO ED IPOTECA DEL TESORO 
PUBBLICO : il tesoro pubblico ha il privi- 
legio e la ipoteca, i.° pe’ debiti de’ contabili 
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a causa di loro amministrazione ; a. 0 per la 
esazione delle contribuzioni dirette ; 3 .° per 
ricuperare le spese di giustizia in materia 
criminale , correzionale e di polizia . Tale 
privilegio si esercita coll’ ordine e secondo 
le regole seguenti. 1975. — r il privilegio del 
tesoro pubblico non vale in pregiudizio de* 
diritti acquistati antecedentemente da’ terzi ; 
salvo ciò che è stabilito per le contribuzioni 
dirette . 1976. — il tesoro pubblico gode del 
privilegio e della ipoteca su’ beni mobili ed 
immobili di tutt’ i contabili incaricati dell’in- 
troito de’ pubblici danari. 1977- — tale pri- 
vilegi ha luogo sopra tutt’i beni mobili de* 
contabili , anche , a riguardo delle mogli se- 
parate di beni , pe’ mobili ritrovati nelle ca- 
se di abitazione del marito ; tranne quando 
esse giustifichino legalmente che i mobili 
stessi loro erano pervenuti per propria spet- 
tanza , o che il danaro impiegato ad acqui- 
starli ad esse appartenesse . Questo privile- 
gio però non si esercita se non dopo i privi- 
legj generali e particolari enunciati negli ar- 
ticoli 1970 e 1971. ( Privilegio sopra i mo- 
bili ). 1978. — il privilegio del tésoro pub- 
blico ha luogo i.° sugli stabili a titolo one- 
roso posltriormeute alla loro nomina ; 2. 0 
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sopra quegli acquistati allo stesso titolo, e 
dopo la nomina , dalle loro mogli , anche 
separate di beni ; purché esse non giustifi- 
chino legalmente che siensr acquistati con 
danaro loro appartenente. 1979. — - 1’ anzi- 
detto privilegio ha luogo conformemente agli 
articoli 1991 e 1999. V. Privilegi — Pri- 
vilegio . ) ; purché vi sia una inscrizione 
che debba esser fatta tra ’1 periodo di due me- 
si dopo la registratura dell’ atto traslativo di 
proprietà . Esso in niuìi caso potrà recar 
pregiudizio i.° a’ creditori privilegiati indi- 
cali nell’ articolo 1972. ( V . Privilegi so- 
I*ra 1 mobili ) , allorché essi abbiano adem- 
piuto alle condizioni "prescritte per ottener 
privilegio ; 2. 0 a’ creditori designati negli ar- 
ticoli 1970. 1974* ( V. Privilegi sopra i 
mobili e gl' immobili ) , nel caso preveduto 
dall’ ultimo di tali articoli; 3.° a' creditori 
del proprietario precedente, i quali avesse" 
ro su’ beni ipoteche legali esistenti indipen- 
dentemente dalla inscrizione , o qualunque 
altra ipoteca validamente inscritta . 1980. — 
riguardo agli stabili de’ contabili , i quali 
loro apparteneano prima della loro nomina, 
il tesoro pubblico ha una ipoteca legale col 
peso della inscrizione conformemente agli 

arti- 
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articoli 1007. e 2010. V. Ipoteca legale—» 
Ipoteca, suoi gradi. 1981.— -il tesoro pub- 
blico ha una ipoteca simile collo stesso pe- 
so su* beni acquistati da’ contabili con un 
titolo diverso dall’ oneroso , posteriormente 
alla loro nomina . 1982. 

PRIVILEGI SOPRA GL’ IMMOBILI : i cre- 
ditori privilegiati sopra gl’immobili sono 
come siegue : i.° il, venditore sull’ immobile 
venduto pel pagamento del prezzo : se vi 
sono più vendite successive, il prezzo delle 
quali sia dovuto in tutto 0 in parte. , il pri- 
mo venditore è preferito al secondo , il se- 
condo al terzo , e cosi successivamente ; a.° 
quelli che hanno somministrato danaro per 
I’ acquisto, di un immobile ; purché sia com- 
provato autenticamente coll’atto del! impre- 
sto, clic la .somma era destinata a tale im- 
piago « «dia ricevuta del venditore, o 
coll’atto stesso del pagamento , che il pa- 
gamento del prezzo sia stato fatto col da- 
naro datò a prestanza; 5 .° i coeredi sugl’im- 
mobili della eredità pel caso di evizione .de' 
beni tra essi divisi , e per le compensazioni 
e pareggiamento delle porzioni ereditarie; 
4-° gli architetti, gli appaltatori i muratori, 
e gli altri operaj impiegati nella fabbrica , 
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ricostruzione , o riparazione di edifizj , ca- 
nali , o qualunque altra opera ; purché pe- 
rò per mezzo di un perito nominato ex of- 
ficio dal tribunale civile , nella di cui pro- 
vincia o valle sono situati gli edifizj , siesi 
preventivamente steso processo verbale , ad 
oggetto di comprovare lo stato de’ luoghi 
relativamente a’ lavori che il padrone dichia- 
rerà di voler fare , e che le opere sieno sta- 
te , entro sei mesi al più dal loro compi- 
mento , verificaie da un perito egualmente 
nominato ex officio : la somma per altro 
del credito privilegialo non può eccedere il 
valore verificato col secondo processo verba- 
le , e si riduce a quel di più che ha valu- 
to lo stallile nel tempo dell’ alienazione per 
effetto de’ lavori fatti nel medesimp ; 5 .® 
quelli che hanno imprestalo il danaro per 
pagare o rimborsare gli operaj , godono del- 
lo stesso privilegio; purché un tale impiego sia 
comprovato autenticamente coll’ atto dell’im- 
prestito , o del pagamento, e colla ricevuta 
degli operaj , siccome si è detto dianzi per 
coloro che hanno prestato danaro per 1’ ac- 
quisto di uno stabile . >972. 

PRIVILEGI SOPRA I MOBILI : i privilegi 
sono o generali , o speciali sopra certi mo- 
bili . 
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bili . 1969. — i crediti privilegiati sppra la 
generalità de’ mobili sono quelli che sieguo- 
no , e si sperimentano col seguente ordine , 
i.° le spese giudiziali ; 1 ° le spese funera- 
li ; 3.° tutte le spese dell’ ultima infermità, 
in proporzione eguale fra quelli cui sono 
dovute ; 4-° ' salarj delle persone di servi- 
zio per P ultimo semestre decorso , è quelli 
dovuti per la mesata corrente ; 5.° le som- 
ministrazioni de' viveri fatte al debitore ed 
alla sua famiglia, cioè pe’ sei ultimi" mesi, 
da' venditori a minuto , come fornaj , ma- 
cellai •> e simili ; e per P idtimo anno , da’ 
padroni di locanda , e mercanti all’ ingrosso. 
1970. -T- i credili privilegiati sopra determi- 
nati mobili sono i seguenti : i.° le pigioni, 
ed i fitti degl’ immobili , sopra i frutti rac- 
colti nell' anno , e sopra il valore di tutto 
ciò che serve alla coltivazione de’ fondi : cioè 
per tutte le pensioni mature e da maturare, 
se i contratti di affitto sieno per atto auten- 
tico , ovvero se essendo per i scrittura pri- 
vata , abbiano una data certa ; ed in questi 
due casi gli altri creditori hanno il diritto 
di locare nuovamente la casa ; o i} podere, 
pe '1 tempo che rimane sino al termine del 
«ontratto , e di convertire a loro vantaggio 
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le pigioni o i fitti , col pesci però di pagare 
al padrone del fondo tutto ciò che gli fosse 
dovuto.: e per 1’ annata e 1’ altra che siegue 
da contarsi dallo spirare dell’ anno corrente, 
quando ii contratto non sia autentico , o es- 
sendo fatto per privata scrittura , non siavi 
data certa. Lo stesso privilegio ha luogo per 
le riparazioni locative , e per tuttò ciò che 
concerne 1’ esecuzione del contratto. Ciò non 
ostante le somme dovute pei- le sementi , o 
per le spese della ricolta dell’ anno , si pa- 
gano sul prezzo della medesima , e quelle 
dovute per gli attrezzi rurali , sopra il prez- 
zo degli attrezzi stessi , in preferenza del 
padrone del fondo , tanto uel primo che nel 
secondo caso. Il padrone della casa , o del 
podere affittato può sequestrare i mobili in 
essi introdotti , quando sieno stati traspor- 
tati altrove senza il suo consenso , e con- 
serva sopra essi il suo privilegio ; purché 
abbia proposto l’azione per rivendicargli nel 
termine di quaranta giorni per rispetto ai 
mobili , de’ quali era fornito il podere , , e 
nel termine di giorni quindici per rispetto 
al mobile di una casa. Il privilegio sopra i 
frutti raccolti nell’ anno ha luogo , anche 
quando i frutti appartengano al subaffiltuale. 
Il privilegio sopra il valore di tutto ciò che 
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serve a guarnire la casa , o ad instruire il 
fondo locato , e di tutto ciò che serve alla 
coltivazione de’ fondi , se tali cose apparten- 
gano al subaffitti! ale , ha luogo per la quan- 
tità che questi dee, senza tenersi conto del- 
le anticipazioni. a.° sono privilegiati ancora 
il credilo , sopra il pegno di cui il credito- 
re si trova in possesso. 3.° le spese fatte 
per la conservazione della cosa . 4- a il prez- 
zo de’ beni mobili non pagati , se esistono 
ancora in mano del debitore , o che gli ab- 
bia comprati con dilazione al pagamento , 
o senza. Se la vendita sia stata fatta senza 
dilazione al pagamento , il venditore può 
ancora rivendicare tali beni finché si trova- 
no in mano del compratore , ed impedirne 
la rivendita ; purché la domanda per riven- 
dicarli venga proposta tra gli otto giorni 
dalla tradizione , ed i beni si trovino in 
quello stato medesimo , in cui erano nel 
tempo della loro consegna . Nondimeno il 
privilegio del venditore non si esercita se 
non dopo quello del padrone della casa , o 
del podere , quando non sia provato che 
questo era informato che i mobili e le al- 
tre cose che guarnivano la casa o il podere 
locato , non erano di pertinenza del fitta- 
juolo. Non è derogato alle leggi ed agli usi 
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del commercio sulla rivendicazione ; 5.° è 
un credito- privilegiato quello delle sommi- 
nistrazioni di un locandiere, sulle robe del 
'viandante , che sono state introdotte nella 
canda; 6.° le spese di vettura , e quelle ac- 
cessorie , sulle cose che si trasportano; 7I 0 i 
crediti che risultano per abusi e prevarica- 
zioni commesse dagli uffiziali pubblici nell’ 
esercizio delle loro Funzioni , su’ capitali dati 
da essi per sicurtà , e sugl’ interessi che ne 
fossero dovuti. 2971. 

PRIVILEGI SOPRA I MOBILI E GL’ IM- 
MOBILI : i privilegi che si 'estendono sopra 
i mobili e gl’ immobili sono gl’jndicati nell’ 
art. 1970. ( V. Privi legj sopra i Mobili ) 
1973. — quando per mancanza di mobili , 
i privilegiati , de' quali si è fatta menzione nell’ 
articolo precedente , si presentano per esse- 
re soddisfatti sul prezzo di uno' stabile in 
concorso de f creditori privilegiati sul mede- 
simo , i pagamenti si eseguono coll’ ordine 
seguente , i.° le spese giudiziali ed altre in- 
dicate nell’ art. 1970. ( V. Privilegj sopra i 
mobili ); a. 0 i crediti specificati nell’ art. i97a. 
( V. Privilegj sopra gl’ immobili ). 1974. 

PROCURA ( P. Mandato o procura. ) 

PRODIGHI : può esser loro proibito di stare 

in 
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in giudizio , transigere , prendere danaro a 
prestito , riscuotere capitali e farne quietan- 
ze , alienare , aggravare i loro beni d' ipo- 
teca , senza 1’ assistenza di un consulente 
che loro è nominato dal tribunale. 4&6- — 
la proibizione di agire senza V intervento di 
un consulente può esser domandata da co- 
loro che hanno diritto di chiedere 1’ inter- 
dizione . La loro domanda dev 5 essere in- 
strutta e giudicata nello stesso modo. Que- 
sta proibizione non potrà esser tolta , se 
non osservale le formalità . 4^7. F- Inter- 
Dizione. 

PROMULGAZIONE LEGALE : V. Leggi. 

PROPRIETÀ' : la proprietà è il diritto di go- 
dere e dispore delle cose nella maniera la più 
assoluta , purché non se ne faccia un uso 
vietato dalle leggi , e da’ regolamenti. 4^9* 
— nessuno può esser costretto a cedere una 
proprietà, se non per causa di utilità pub- 
blica , e mediante una giusta e preventiva 
indennità. 47<>- — la proprietà di una cosa, 
si mobile , che immobile , dà diritto su tut- 
to ciò che essa produce , e sopra ciò che 
vi si unisce accessoriamente , sia natural- 
mente , sia artificialmente . Questo diritto 
si chiama diritto di accessione . lyj\. — la 
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proprietà de’ beni si acquista o si trasmet- 
te per successione , per donazione fra vi- 


< a. / 


vi o testamentaria , e per effetto di obbli- 
gazioni. 65a. — si acquista altresì per ac- 
cessione o incorporazione , ed in forza della 
prescrizione. 633. 

PROPRIETÀ’ DEL SUOLO : essa comprende 
ugualmente la proprietà, della superficie e 
della parte sottoposta : il proprietario può 
fare sopra il suo suolo Lulle le piantagioni 
e costruzioni che stima a proposito ; salve 
1’ eccezioni stabilite per le servilii prediali . 
( V Servitù ptediau ). 477. 

PROPRIE1 ARJ ; la legge li soggetta l’uno 
verso l’ altro a differenti obbligazioni indi- 
pendentemente da qualunque convenzione. 
Una parte di queste obbligazioni è regolata 
dalle leggi sulla polizia rurale. Le altre ri- 
sguardano i muri e le fosse comuni , i casi 
ne’ quali ha luogo il diritto di appoggio , il 
prospetto nel fondo del vicino , lo stillicidio, 
0 il diritto di passaggio. 575 . 

PRUOVA : le regole che risguardàno quella 
iscritto , la prunva testimoniale , le pre- 
sunzioni , la confessione della parte ed il 
giuramento , sono spiegate nell’ enunciate 
t indicazioni. 1 a 7 .^ ... . 

f* . I. Fèstffi <*/o. ^ PRUO- 
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UÒVÀ’tETTERALÉ" 1 : le regole espelle 
per la' pruova :pslirtioh : aTc soggiacciono ari- 
ci» e ad eccezione , ogni qualvolta non sia 
stato possibile al creditore di protùiràrsi una -> 
pniova letterale della obbligazione contratta 
verso di lui. Questa eccezione si applica, 
i'° all e obbligazioni che nascono da’ quasi- 
contratti , e da’ delitti c qùasj-deKtti ; i.° a’ 
depositi necessarj fatti m caso d’ incendio; 

liimhtlA r\ nAliTrA aia j £>d <> mipltl 


rovina , tumulto o naufragio 
fitti da’ viaggiatori nello osterie- dove allog- 
giano , e ciò secondo la qualità delle per- 
sone e le circostanze del fatto; 5.° alle olì. 
Istigazioni contraile in caso di accidenti non 
preveduti che non permettessero di fare atti 
per iscritto ; /jp° nel caso in cui il creditore 
abbia perduto il titolo clic gli serviva, di 
pruova scritta ; iti conseguenza di un caso 
fortuito non preveduto e pmvvenienfa(da* 
ima forza irresistibile. i5oa. V. PruoVj^^i- 


c stimom aLE. V -, v v 

PRUOVA SCRITTURALE : le regole esposte 
'"per jà prudi il testimoniale , ammettono oc- 

i_ . • i. nnm 


/Sezione , quando esiste uri principio di pruo- 
va scritturale. Si ha per tale qualunque 
scrittura che derivi o da colui centra il qua- 
le si propone l£* domanda , o da quello 
' ; che 
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che egli rappresenta , e che rende varisi 
mile il fatto allegato. i 3 oi. F. Pruova TE- 
STIMONIALE. 

PRUOVA TESTIMONIALE : per qualunque 
•cosa che ecceda la somma o il valore di 
cinquanta ducati , ancorché si tratti di de- 
posito volontario, dee stendersene atto in- 
nanzi notajo , o con privata scrittura . Non 
' si ammette veruna pruoVa testimoniale , 'nè 
pontra , nè oltre il contenuto negli atti , nò 
• sopra ciò che si allegasse essere stato detto 
avanti , contemporaneamente o posteriormen- 
te agli atti médesimi , ancorché si trattasse 
ui una somma o di un valore minore di 
r cinquanta (fucati . Tinto ciò non deroga a 
ciò che è prescritto nelle fàggi di eccezione 
per gli affari di commercio .iiyS. -- J a 
regola precedente si applica al caso in coi, 
oltre la domanda del capitale, l’azione con- 
tiene quella degl’ interessi , se questi riuniti 
capitale oltrepassino' fa somma di cin- 
quanta (lucati. 1196. — colui che ha fetta 
una domanda che eccede la somma di cin- 
quanta ducati non può essere più ammesiò 
alla pruova testimoniale, ancorché restrin- 
gesse’ la sua prima domanda. 


può essere ammessa la pruova testimoniale 

Va $uf. 
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sulla domanda jli una somma anche minore 
di cinquanta ducati , quando sia dichiarato 
che tal somma faccia parte o residuo di . un' 
credito maggiore , il quale non è provato 
per mezzo di scrittura. 1298. — se nel me- 
desimo libello una parte la pili domande , 
delle quali non abbia titolo in iscritto , ma 
che congiunte insieme eccedano la somma 
di ducati cinquanta, la pruova per testi mo- 
non P u ° essere ammessa , ancorché la 
parte alleghi che tali crediti prov vengano 
da cause diverse ,1 e che siensi formati in 
tempi diversi : purché simili diritti derivas- 
sero da diverse persone per titolo di succes, 
sione , donazione , o altrimenti. 1299. 


,;v.: 
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QUALITÀ’ NAZIONALE : qualunque indivi- 
duo nato nel regno da uno straniero potrà 
nell’ anno susseguente alla di lui maggior 
età reclamare la qualità di nazionale ; pur- 
ché , risedendo nel regno, dichiari l’inten- 
zione di fissarvi il suo domicilio ; ed abi- 
tando in paese straniero , prometta formal- 
mente di stabilire il domicilio nel reeno 

^ * 

e ve lo stabilisca nel decorso di un anno 

-7r ' &i- 
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' dall’atto della suddetta promessa . n. — 
i figli nati in paese straniero da un nazio- 
nale , il quale ne abbia perduta la qualità 
■“ potranno sempre ricuperare tale qualità , 
adempiendo le anzidetle formalità. i 5 . LU. 
«. questa qualità si perde f> per la natura- 
lizzazione acquistata in paese straniero ; a.«| 
per l’ accettazione non autorizzata dal go- 
verno di pubblici impieghi conferiti da un 
governo straniero ; S.° finalmente per qua- 
c" lunque stabilimento eretto in paese stranie- 
ro con animo di non piii ritornare. Gli «sta- 
bilimenti di commercio non potranno giapi- 
• .mai considerarsi come formati senz’ animo' 
di ritornare, io. — si pèrde ancora, allor- : 
chè senza autorizzazione del governo un • 
nazionale entri al servizio iiiiiilare di poten- 
za straniera , o si aggreghi aif una corpo- 
razione militare Straniera ; questo naziona- 
le non potrà rientrare nel regno senza pgfv. 
messo del governo , e non^.uà r, acqui- 
stare la qualità di nazionale, se non dopo 
aver adempiute le condizioni prescritte allo 
straniero per divenire cittadino ; restando 
però in vigore le pene stabilite dalle leggi 
criminali conti a i nazionali , i quali porte- 
ranno le àrnii contra la patria. i 5 . — modo 
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da ricuperarsi da una nazionale vedova di^ 
imo stranici o. V. K azio.vale vedou. 
individui i quali negli anzidctti casi riac- 

• quieteranno la qualità nazionale , non p*- 
' Stranito valersene , se non dopo aver adem- 
piute le condizioni preseli Ile negli anzidetti 
articoli , e solamente per L’ esercizio de’ di- 
ritti che si sono verificati in loro vantaggio 

dòpo tal epoca. *4. v • i ' l •. ;* 

(JUASIr- CONTRATTI: sono i latti purainen- 

, te volontari dell’ uomo , da’ quali risulta 
una obbigazione qualunque verso un terzo, 
e talvolta una obbligazione reciproca delle 

•’- Vdue parli. i3a5. . 

QUASI— DELITTI : obbligazioni che ne deri- 
vano. V • DaNPiO, 

• . «v R a.; - v 

, 

IUErRESENTAZlONE : è mia finzione della 
'Wge , it C»i effetto è di far entrare ? fcp- 
% presentatili nel luogo , nel grado , e ne’ di- 
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del defunto prima di lui , j fendenti si 
trovino fra loro in gradi eguali o ineguali. 
()(> i . non lia luogo m favor degli ascen- 
denti : il più prossimo esclude il più remo- 
lo. 66 a. — nella linea trasversale è ammes- 
sa m favore de' figli o discendenti da’ fra- 
telli o dalle sorelle del defunto , s;a che essi 

concorrano alla successione co' loro' zìi e zie-, 
' , sia c l )e i essendo/ premorti . tuli’ i fratelli e 
le sorelle del defunto , la successione si tro- 
vi devoluta a’ loro discendenti in gradi irte* 
guali. 663. - — se i figli lo discendenti da’ fra- 
telli o dalle sorèlle si trovino in grado ugna- 
le , succederanno tutti in capi senza rap- 
’V presentazione. 664 . — iti tutti i casi ne’ quali 
/la ràppresentazioiie h ammessa, la divisio- 
ne si farà per istirpi : se in una medesima 
stirpe vi sieno più rami, la smidi \ Rione si 
fura anche per istirpi in ciascun ramo.; e 
fra gl’ individui del in^dejiimo ramo la, di- 
visione si farà per capi. 665. — non si rap- 
presentano le persone diventi , ma soltanto 
quelle che sono morte : si può rappresenta- 
re colui la di cui eredità sia stata ripudia- 
la. 666. 

REDIMIBILE : è essenzialmente tale qualun- 
que rendita pe^ye^gi.stahdita in coùj^nso 

’ rTjf • : il«l 
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344 . re . 

del prezzo di una cosa immobile venduta , 

, o come condizione della cessione di beni iin- 
, mobili fatta a titolo oneroso o gratuito . E’ 

o 

• nondimeno permesso al creditore di stabilire 
le clausole e le condizioni della ricompra . 
", E’ permesso al medesimo di stipulare che 
la rendita nòn gli possa essere rimborsata, 
se non dopo un certo tempo che non potrà 
mai eccedere i trent’ anni. Ogni stipulazio- 
ne in Contrario è nulla. 455. — concessione 
■ che non è tale: V. Enfiteusi. 

REGISTRI DELLO STATO CIVILE: F. At- 

. 

TI DELLO STATO CIVILE. 

REGISTRI E CARTE DOMESTICHE : non 
y ■ formano pruova a favore di colui che le ha 
scritte : fanno peri» fede contro di lui , 1.® 
in tutti i casi ne’ quali enunciano formal- 
mente un pagamento ricevuto ; 3. 0 quando 
contengono una espressa menzione di aver 
fatto tal notainento per supplire la mancan- 
za del titolo a favor di colui , a vantàggio 
del quale esprimono una obbligazione. n85. 
REGISTRI PÙBBLICI : la trascrizione di un 
atto in tali registri non potrà servire se non 
per principio di pruova scritturale : ed an- 
che per questo sarà necessario, [i.° che sia 
‘ ‘ certo di essersi perdute tutte le matrii i del 
” . . • no- 
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notajo , di quell’anno in qui l'alto appari- 
sce essere stalo fatto : ovvero che si provi 
essersi perduta la matrice di tale atto per 
un accidente particolare ; i.° che esista un 
^repertorio del notajo , fatto regolarrtiente , 
d’ onde apparisca che 1’ atto fu fatto nella 
medesima data . Quando nel concorso di 
queste due circostanze verrà ammessa la 
pruova per mezzo di testimonj , sarà neces- 
sario che vengano esaminali coloro, che fu- 
rono testimonj all’ atto , se tutt’ ora esista- 
no. 1 ryo. 

REGOLA DO 1 ALE : perchè le sieno sottopo- 
sti i beni portati in dote , basta il silenzio 
de’ contraenti , o la semplice costituzione di 
. dote ? tuttoché nel contratto di matrimonio 
non siesi fatta sopra di ciò una espressa di- ‘ 
chiarazione. — in mancanza di sti- 

pulazioni speciali che deroghino alla regola 
dotale, o die la modifichino, il diritto co- 
mune del regno lo formeranno le regole sta- 
bilite nel capitolo i. ( V. Dote ) 1047.— 
i conjugi , benché sottomessi a questa re- 
gola , possóno ciò non ostante stipolare una 
società per gli acquisti . Gli effetti di tal* 
società sono che si riputeranno esclusi dalla • 

. comunione tanto i debiti di ciascuno di essi 

( * ; ' ^ . *• ' * r *T • 

pre- 
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; >resenli « , l„anto i loro risoeuivi 

1U0L ! h i>r<!SCMli e f «luri . In tal casa 
! °P° ciie ciascuu de’ conjugi avrà prele' 

T^r colile ■: 

i l'-, L ne S ' lm "' a •* apristi da 

T‘J ‘ mi ;‘ aU,ento 0 «paratomele , d„- 
• lante | mairi, uomo , tanto se „|, a j • 
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■forme prescrilte dalla legge. i 84 i- nel 
caso dell’ articolo precedente , essa è sogget- 
ta a riduzione , se ecceda la quota di cui 
è permesso di disporre : è .nulla se v si$</at- 
^ a favore di persona incapace di ricevere 
184*. — * può costituirsi , sia sulla v»ta di 
colili che somministra il danaro , sia sulla 
vita di un terzo che non ha diritto alla ren- 
dila. 1843. — e può costituirsi sopra la vi- 
ta di una o più persone. i 844 - — può costi- 
tuirsi a vantaggio di un terzo , benché un 
altro ne abbia somministrato il prezza. . In 
quest’ ultimo caso , quantunque essa abbia 
„,ll carattere di una liberalità , non. è pelò 
soggeKr alle formalità richieste per le do- 
, nazioni : eccettuati i casi di riduzione e 
di nullità espressi nel sopra riportato ar- 
. ticolo . 1842. j 845 . — ogni contratto 

di rendila vitalizia costituita sopra la vjta 
di una persona che nel tempo del contrat- 
to già fosse defunta , non produce alcuno 
effetto. 1846. — lo stesso ha luogo riguardo 
al contratto con cui la rendila vitalizia fos- 
se stala stabilita sulla vita di persona affet- 
ta da malattia , perJa quale sia morta en- 
j 1. • tro venti giorni alalia data del contratto. 
1847..^ la rendita vitalizia può costituirsi 
g v alla 
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alla ragione ehe piacerà alle parti di stabi- 
lire. 18.48. 

HEJVDITA VITALIZIA , SUOI EFFETTI : 
quegli a vantaggio del quale fu costituita , 
una rendita vitalizia , mediante un prezzo* 
può chiedere lo scioglimento del contratta * 
se il costituente non gli somministri le cau- 
tele stipulate per la esecuzione. 1849. — 
la sola mancanza del pagamento delle an- 
<! finalità; decorse non autorizza colui r in fa- 
vor del quale ò costituita la rendita vitali- 
zia , a chiedere il rimborso del capitale , 
o a rientrare in possesso del fondo alienalo. 
Egli non ha che il diritto di far sequestra- 
, • re e vendere i beni del suo debitore , ed 
instare perchè venga ordinato , quando il 
debitore non vi acconsenta , che col pro- 
dotto della vendila si faccia 1 J impiego di 
una somma bastante per assicurare il pa- 
gamento delle annualità. i 85 o. — il costi- ’ 
tu ente non può liberarsi dal pagamento del- 
la rendita con offrire il rimborso del capi- 
tale , e con rinunziare alla ripetizione del- 
le annualità pagate. Egli è tenuto a corri- 
spondere la rendita y durante tutta la vita 
della persona o delle persone sopra la vita 
delle quali fu costituita , qualunque sia la 
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durata della vita di tali persone , e per 
quanto onerosa, abbia potuto divenire la pre- 
stazione della rendita. i 85 i, — la rendita 
vitalizia è dovuta al proprietario in propor- 
zione de’ numeri de’ giorni elie ha vissuto. 
Se però siesi convenuto di pagarsi anticipa- 
tamente , la rata anticipata si acquista dal 
giorno in cui è scaduto il pagamento. 1002. 
— non può stipularsi che la rendita vitalizia 

'.non sia soggetta a sequestro se non quando 
sia stata costituita a titolo gratuito, d 853 .— 
non si estingue la rendita vitalizia colla 
condanna a pena perpetua del proprietario: 
dee continuarsene il pagamento , durante 
tutta la sua vita. 1854. — il proprietario 
non ne può chiedete le annualità , se non ' 
giustificando 1 ’ esistenza sua , o della per- 
sona sopra la cui vita è stata costituita . 
io55. 

RESCISSIONE di vendita : F. Lesione . 
RESTITUZIONE IN INTERO : F. Dote , 

SUA RESTITUZIONE. 

RESTITUZIONE DI DOTE : la semplice di- 
chiarazione fatta dal minore , di esser mag- 
giore , non lo esclude dal beneficio della re- 
stituzione . i» 6 i. — il minore che è nego- 
ziante , banchiere, o artigiano, non ptiò 
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restituirsi in intero contra le obbligazioni 
''fcjMfc-atte per ragione del suo commercio o 

• della sua arte. 1162. — il minore non può 
restituirsi in intero cantra le contenzioni Sti- 
pulate nebstìo contratto di matrimonio, quando 
sono state fatte coll’ npprovaziorle e l’assisten- 
za di coloro, il consenso die’ quali è necéssa- 

• rio* per rendór -Vàlido il matrimonio. ia<53:p- 
nè può 6 restituirsi in intero cdntra le obbli- 
gazioni nascenti dal suo delitto o quasi-de- 
1 itti-» . 1264- — quando i minori , gl’ inter- 
detti ■o' le donne maritate , sono ammessi'iu 

’ tale qualità ad essere restituiti contra lp loro 
obbligazioni , non si può pretendere ibrjm- 
ciò che loro s,a stalo pagato in 
■•c^itwtaeguenza di tali obbligazioni nel tempo 
•Ulna ih inorerà , dell’interdizione, o del 
iòàtri mOnio',' se' non quando venga provato 
che il pa&ntfiento 'fu convertito in loro van- 

...• <■ }. n . —3 V.~A- »«?— il 

t, aggio . fi66. - - 1 maggiori non sono re- 
f per eausa di lésbrtè , se non- ne’ ca- 

si , e sotto lè condizioni Speciaimehte es- 
presse in queste leggi civili: ra6?. v *■ - 
RICOMPRA : V. Rbdpwhhzb : se il compra- 
tore di una parte indivisa di un fondo eoi 
patto della ricompra è divenuto aggiudica- 
tario del fondo intéro per mezzo di una 
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Vendita all' incanto provocata contro di lui , 
può obbligare il venditore a ricomprare tut- 
to il fondò , quando egli voglia far uso del 
patto i,' i5i3' ~ Se pib pèrsone han vendu- 
to unitamente o con un solo contratto Un 
fondo tra essi comune , ciascuno pub eser- 
citare 1' azione di ricompra soltanto sulla 
parte che gii spellava . 1 5 1 4 . — avrà 1,K) - 
go la stessi? deposizione , se colui che solo 
ha venduto il fondo , avesse lasciato più 
eredi . Ciascuno di questi coeredi può far 
uso della facoltà di ricomprare per quella 
•.'sola parte che prende nella eredità-. *5i'5';— 
ma il compratore , ne’ casi espressi ne’ due 
precedènti articoli * pnò esigere thè tutt’ i 
• Tenditori del fondo’ comune , o- tutt’ i coere- 
di sieno chiamati in giudizio, affinchè si 
concordino tra loro per la ricompra del fon- 
^Wnnterdi e se non concordano, egli sarà 
assoluto dalla domanda. i5iò‘. — se diversi 
-proprietarj di uh fondo non l’abbiano ven- 
duto unitamente e per intero , ma cias**Uno 
abbia venduto la sola sua parte , possono 
. separatamente esercitar Y azione di ricompra 
sopra la porzione che loro apparteneva . XI 
compratore non può astringete colui che in 
tal mòdo P esercita, a rifcómprare 1* intero 

fon- 
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fondo . i 5 i 7 - — se il compratore abbia la- 
sciato più eredi, il diritto di ricompra può 
esercitarsi soltanto contra ciascuno per la 
sua parte , tanto se il fondo venduto sia 
ancora indiviso , quanto se gli eredi 1 ’ ab- 
biano diviso tra loro . Ma se 1’ eredità si è 
divisa , e la cosa venduta sia caduta inte- 
ramente nella porzione di uno degli eredi , 
1 ’ azione di ricompra si può intentare contro 
di lui per l’intero. i5»8. 

RICOMPRARE O RISCATTARE ; la facoltà 
di ricompiere o riscattare è un patto con 
cui il venditore si riserva di riprendere la 
cosa venduta , mediante la restituzione del 
prezzo capitale , ed il rimborso delle spese 
.jtegittime fatte per la vendita , per le ripa- 
razioni necessarie , e quelle altresì che ab- 
biano aumentato il valore .del fondo , sino 
«.alla concorrenza di tale aumento. i5o5.-— 
tale facoltà non può stipularsi per un tem- 
po maggiore di anni cinque . Se fu stipu- 
lata per un tempo maggiore , si riduce al 
termine predetto . i5o6. — il termine fis- 
sato è perentorio , e non può essere dal giu- 
dice prorogato. 1607 . — se il venditore non 
eserciti la sya azione di ricompra nel ter- 
mine prescritto , il compratore rimane prò- 

pne- 
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prietario irrevocatile . i5o8. — il termine 
corre contra qualunque persona , ancorché 
minore di età ; salvo il regresso se vi sia 
luogo , contra chi vi è tenuto per diritto . 
i5oc). — il venditore che ha pattuito la ri- 
compra può esercitare la sua azione conira 
un secondo acquirente , quando anche nel 
secondo contralto non si fosse fatta menzio- 
ne del diritto di ricomprare . i5io . — il 
compratore che ha convenuto la ricompra , 
esercita le ragioni del suo venditore . Egli 
può prescrivere tanto conira il vero padro- 
ne , quanto conira coloro che pretendessero 
di avere ragioni o ipoteche sopra la cosa 
venduta. i5n. — può opporre il beneficio 
della discussione a’ creditori del suo vendi- 
tore . l5l2. 

RICONOSCIMENTO DI FIGLIO NATURA- 
LE : V. Figlio naturale . 

RIDUZIONE : le disposizioni tanto fra vivi , 
che per causa- di morte , le quali eccede- 
ranno la porzione disponibile , potranno es- 
sere ridotte alla detta porzione al tempo in 
cui si apre la successione . 857 . — la ridu- 
zione delle disposizioni fra vivi non potrà 
esser domandata se non da quelli , a van- 
taggio de’ quali la legge ha stabilito la ri- 
P. I. Leggi ciV. Z serva , 
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serva , da'] oro eredi , o da quelli che da essi 
hanno causa : i donatarj , i legatarj, ed i credi- 
tori del defunto , non potranno domandare 
tale riduzione , nè profittarne. 858. — si de- 
termina la riduzione formando una massa di 
tuli’ i beni esistenti alla morte del donante 
o del testatore . Vi si riuniscono fittizia- 
mente quelli de’ quali è stato disposto a ti- 
tolo di donazione fra vivi , secondo il loro 
stato all’ epoca delle donazioni , e ’l loro va- 
lore al tempo della morte del donante . Si 
calcola sopra tutti questi beni , dedotti i de- 
biti , qual sia la porzione di cui egli ha 
potuto disporre , avuto riguardo alla quali- 
tà degli eredi che lascia . 83g. — non vi 

sarà mai luogo alla riduzione delle dona- 
zioni tra vivi , se non dopo di aver esauri- 
to il valore di tuli’ i beni compresi nelle 
disposizioni testamentarie : e qualora vi sa- 
rà luogo a questa riduzione , essa si farà 
cominciando dall’ ultima donazione , e cosi 
successivamente risalendo dalle ultime alle 
più antiche . 840 . — se la donazione fra 
vivi soggetta a riduzione . sia stata fatta a 
favorè di una persona che è in grado di 
succedere , potrà questa ritenere su’ beni 
donati il valore di quella porzione che le 
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spetterebbe nella qualità ili erede su’ beni 
non disponibili , purché sieno della mede- 
sima specie. 84». — quando le disposizio- 
ni testamentarie eccederanno o la quota dis- 
ponibile, o la porzione di questa quota che 
resterebbe dopo aver dedotto il valore delle 
donazioni fra vivi , la riduzione si farà prò 
rata senz’ alcuna distinzione fra i legati u- 
niversali , ed i legati particolari . 843, — 
il donatario restituirà i frutti di ciò che ec- 
cederà la porzione disponibile , dal giorno 
della morte del donante , quando sia sta- 
ta domandata la riduzione fra 1’ anno ; al- 
trimenti dal giorno della domanda . 845. — 
1’ azione per la riduzione o per la rivendi- 
cazione potrà esercitarsi dagli eredi conira 
i terzi detentori degl’ immobili compresi nel- 
le donazioni , ed alienati da’ donatarj , nella 
maniera medesima , e collo stesso ordine 
che si terrebbe contra i donatarj medesimi, 
e previa la discussione de’ beni di costoro . 
Questa azione dovrà esercitarsi secondo l’or- 
dine dell’ epoche delle alienazioni , comin- 
ciando dalla piìi recente . 847. 

RILASCIO DI UN FONDO : per effetto dell’ 
ipoteca può farsi da qualunque terzo posses- 
sore che non sia obbligato personalmente al 

Z a debi- 


Digitized by Google 


I 


RISA 357 

di abitazione sino all’ altezza di tre palmi; 
a’ pavimenti e quadrelli delle camere , quan- 
do solamente alcuni di essi sieno rotti ; ai 
vetri , purché non sieno stati rotti dalla 
grandine , o per qualche altro accidente 
straordinario e di forza irresistibile , per cui 
1* inquilino non può esser tenuto ; alle im- 
poste degli usci , a’ tela] delle finestre , alle 
tavole de* tramezzi , o alle imposte delle 
botteghe , a’ cardini , chiavistelli , e serra- 
ture. 1600. • — • nessuna delle predette ripa- 
razioni è a carico dell’ inquilino , quando 
sieno cagionate da vetustà o da forza irre- 
sistibile. 1801. 

RIPETIZIONE : caso da esservi o no soggetto 
un pagamento. V. Pagamento. 

SA 

SALE : distanza de’ suoi magazzini dal muro 
. comune. V. Pozzo. 

SCOMMESSA: V. Giuoco o scommessa. 

SCRITTURA ; tutte le domande , da qualun- 
que causa procedano , che non sieno inte- 
ramente giustificate per mezzo di scritture, 
debbono proporsi in un medesimo libello , 
dopo il quale non potranno riceversi altre 
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domande delle quali non esista la pruora 
sbritturale . 1000. 

SCRITTURA PRIVATA : riconosciuta da quel- 
lo contro cui si produce , o legalmente con- 
siderata come riconosciuta , ha la stessa 
fede dell’ atto autentico fra quelli che 1' han- 
no sottoscritta , e fra i loro eredi , e quelli 
che hanno causa da loro. 1276. — quegli 
contro cui si oppone una scrittura privata, 
è tenuto di riconoscere o negare formal- 
mente il proprio carattere, o la propria sot- 
toscrizioite. I suoi eredi , o quei che hanno 
causa da lui , possono semplicemente di- 
chiarare che non conoscono il carattere o 
la sottoscrizione del loro autore . **77. > — 
quando la parte neghi il proprio carattere 
o la propria sottoscrizione , e quando i suoi 
eredi , o quei che hanno causa da lui , di- 
chiarino di non conoscerla , se ne ordina 
la verificazione giudiziale. 1178. — le scrit- 
ture private le quali contengono convenzioni 
sinallagmatiche debbono essere fatte in tanti 
originali , quante sono le parti che vi han- 
no un interesse distinto. Basta un solo ori- 
ginale per tutte le persone che vi abbiano 
un interesse medesimo . In ciascuno origi- 
nale dee farsi menzione del numero degli 

ori- 
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originali che sì son fatti . Ciò non ostante 
la mancanza di tal menzione non può essere 
opposta da colui che abbia eseguilo per 
parte sua la convenzione contenuta nell’at- 
to . Se la scrittura sinallagmatica abbia le 
sottoscrizioni delle' parti , ma manchi alcu- 
no degli originali , o la menzione del nu- 
mero di quelli che si sono fatti , potrà va- 
lere semplicemente come principio di pruo- 
va per iscritto. 1279. — il biglietto 0 la pro- 
messa per mezzo di scrittura privata , colla 
quale una sola parte si obbliga verso 1’ al- 
tra a pagarle una somma di danaro , o a 
darle altra cosa valutabile , dev’ essere scrit- 
ta per intero di mano di colui che la sotto- 
scrive ; e per lo meno è necessario che , ol- 
tre la sua firma } abbia scritto di propria 
mano un buono , ovvero un approvato indi- 
cante i n lettere per esteso la somma o la 
quantità della cosa : altrimenti , essendoci 
la sola sottoscrizione varrà come principio 
di pruova per iscritto. È eccettuato il caso 
in cui 1’ atto si faccia da mercanti , artigia- 
ni , coltivatori di campagna , vigna juoli , 
giornalieri , e persone di servizio. 1280. — - 
quando la somma espressa nel corpo dell’ 
atto sia diversa da quella espressa nel buo- 
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770 , si presume che 1 ’ obbligazione sia per 
la somma minore , ancorché 1* alto egual- 
mente che il buono sieno scritti per intero 
di mano di colui che si è obbligato ; pur- 
ché non si provasse in qual parte sia pre- 
cisamente l’errore. 1281. — la data delle 
scritture private non si computa contra le 
terze persone , se non dal giorno in cui so- 
no stale registrate , dal giorno della morte 
di colui o di uno di coloro che han sotto- 
scritto , o dal giorno in cui la sostanza del- 
le medesime scritture resti comprovata in 
atti stesi da pubblici uffiziali ; come sareb- 
bero i processi verbali di apposizioni di si- 
gilli o d’ inventano. 1282. 

SELVE CEDUE: i tagli ordinarj delle selve 
cedue , anche di quell? che contengono al- 
beri di alto fusto , clfe sogliono tagliarsi 
regolarmente , divengono mòbili a misura 
che gli alberi vengono abbattuti. 444* 

SEPARAZIONE DI BENI : non può doman- 
darsi se non giudizialmente dalla moglie la 
quale si trovi in pericolo di perdere la dote* 
e quando il disordine degli affari del mari- 
to dà luogo a temere che i di lui beni non 
sieno sufficienti per soddisfare i diritti e le 
azioni della moglie. Ogni separazione stra- 
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giudiziale è nulla. i4°7* — ancorché pro- 
nunziata dal giudice è nulla , se non è 
stata eseguita colla reale soddisfazione de’ 
diritti e delle ragioni competenti alla mo- 
glie , fatta per atto autentico sino alla con- 
correnza de’ beni del marito , o almeno con 
istanze introdotte e cominciate tra quindici 
giorni successivi alla sentenza , e continua- 
te senza interruzione . 1408. — ogni sepa- 
zione di beni dee prima della sua esecuzio- 
ne rendersi pubblica , mediante un affisso 
ad una tabella a ciò destinata nella sala 
principale del tribunale civile , ed inoltre , 
se il marito sia mercante , banchiere o com- 
merciante , in quella del tribunale di com- 
mercio del luogo del suo domicilio, e ciò 
sotto pena della nullità della esecuzione. La 
sentenza che pronunzia la separazione dei 
beni , è retroattiva sino al giorno della do- 
manda. i4<>y. — i creditori particolari della 
moglie non possono senza il di lei consenso 
domandare la separazione de' beni . Nondi- 
meno , in caso di fallimento o di prossima 
decozione del marito , possono valersi delle 
ragioni della loro debitrice sino alla concor- 
renza della somma de’ loro crediti. — 

i creditori del marito possono reclamare 
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confra la separazione de’ Leni pronunziata 
dal giudice, ed anche eseguita in frode dei 
loro diritti : possono ancora intervenire al 
giudizio per opporsi alla domanda di sepa- 
razione. 1411. — la moglie che ha ottenuto 
la separazione de’ beni , dee contribuire, in 
proporzione delle sue facoltà e di quelle del 
marito , alle spese domestiche ed a quelle 
della educazione della prole comune : que- 
ste spese sono interamente a di lei carico , 
se niente rimane al marito. 1^.12. — la mo- 
glie separata sia di Leni e di persona , sia 
de’ beni solamente , ne riassume la libera 
amministrazione : essa può disporre de’ suoi 
beni mobili , ed alienarli : non può alienare 
i suoj immobili senza l’ assenso del marito, 
o se ricusi di prestarlo , senza 1’ autorizza- 
zione giudiziale. 1 4 1 5. — '■ il marito non è 
tenuto per la mancanza d’ impiego o di 
rinvestimento del prezzo dell’ immobile che 
la moglie separata ha alienato con giudiziale 
autorizzazione , se non quando sia egli con- 
corso nel contralto , ovvero risulti che il 
danaro sia stato ricevuto da lui , o conver- 
tito in suo vantaggio. È tenuto per la man- 
canza d’impiego o d’ investimento, quando la 
vendita sia stata fatta in sua presenza , e 
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col suo consenso ; ma non è tenuto a ga- 
rentire 1’ utilità dell' impiego. 

SEPARAZIONE DI CORPO : potrà doman- 
darla il marito per causa di adulterio della 
moglie. 217. — potrà domandarla la moglie 
per causa di adulterio del marito , allorché 
egli avrà tenuto la sua concubina nella ca- 
sa comune. 218. — e col consiglio di due 
de’ più prossimi parenti , allorché jl marito 
mantenga una concubina pubblicamente . 
a 19. — potranno domandarla reciprocamen- 
te i conjugi per eccessi , sevizie , o ingiurie 
gravi dell’ uno verso dell J altro . 220. — - la 
condanna a pena infamante di uno de' con- 
jugi potrà essere per 1* altro causa di sepa- 
razione - aai. — non potrà aver luogo pel 
solo consenso reciproco de’ conjugi , tranne 
quando la convenzione sia dal tribunale ci- 
vile omologata, aaa. 

SEPARAZIONE Di CORPO , EFFETTI DI 
ESSA : pena della moglie contro cui sia 
stata pronunziala . V. Adulterio. • — , per 
qualunque causa abbia avuto luogo la se- 
parazione , il conjuge, conira il quale sarà 
stata ammessa , perderà il diritto a tuli’ i 
lucri che il consorte gli avea accordati , sia 
nel contralto matrimoniale , sia dopo il ma- 
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trimonio. aa8. — il conjuge che 1’ avrà ot- 
tenuta , conserverà i lucri accordatigli dall’ 
altro , quantunque fossero stati stipulati re- 
ciprocamente , o la reciprocanza non ab- 
bia luogo. — se i conjugi non avessero 
stipulato alcun lucro , o se questo non ap- 
parisse sufficiente ad assicurare il sostenta- 
mento del conjuge che ha ottenuto la sepa- 
razione , il tribunale potrà ordinare a di 
lui favore sopra i beni dell’ altro una pen- 
sione alimentaria non eccedente il terzo delle 
rendite di costui : questa pensione sarà ri- 
v ocabile nel caso in cui cessasse il bisogno. 
a3o. — quando la separazione sia avvenuta 
per causa del marito , la moglie riprende 
tult’ i frutti della dote ; e nel caso che fos- 
sero insufficienti al di lei sostentamento , il 
marito è obbligato ad assegnarle un suppli- 
mento per alimenti , colla limitazione dell’ 
articolo precedente. a3i. — i figli saranno 
affidati al conjuge che ha ottenuto la sepa- 
razione ; quando però il tribunale sulla do- 
manda della famiglia o del procuratore regio, 
non ordini pel maggior vantaggio de’ figli, 
che tutti o alcuno di essi sieno affidali alla 
cura dell’ altro conjuge ,o di una terza per- 
sona. ì 32 . — qualunque sia . la persona a 
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cui saranno i figli affidati , il padre e la 
madre conserveranno rispettivamente il di- 
ritto di vegliare sopra il mantenimento di 
essi e sopra la loro educazione ; e saran- 
no tenuti a contribuirvi in proporzione delle 
loro forze. a33. 

SEPARAZIONE DI CORPO, RAGIONI CHE 
LA ESCLUDONO : 1’ azione sarà estinta 
coll' avvenuta riconciliazione de’ due conju- 
gi , tanto dopo i fatti che avrebbero po- 
tuto autorizzarla , quanto dopo la domanda 
della separazione. 2 15. — nell’ uno o nell’ 
altro caso la domanda saia dichiarata inam- 
messibile : potrà nondimeno 1* attore inten- 
tare una nuova azione per la sopravvegnen- 
za di altra causa dopo la riconciliazione ; 
ed allora potrà far uso delle cause prece- 
denti per* appoggiare la nuova sua doman- 
da. 224 * — se 1’ attore nega di essere se- 
guita la riconciliazione , il convenuto potrà 
darne la pruova col mezzo o di scritture o 
di testimonj . 

SEQUESTRO : è convenzionale o giudiziario. 

1827. — e può non esser gratuito. 1829. 
SEQUESTRO CONVENZIONALE ; è il de- 
posito di una cosa controversa-, fatto da una 
o da più persone presso un terzo il quale 

si 
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si obbliga a restituirla , terminata la con- 
troversia , a colui al quale sarà dichiarato 
che debba appari e ne re. i8»8. 

SEQUES1 RO GIUDIZIARIO : il giudice può 
ordinarlo , x.° de’ mobili presi ad un debi- 
tore; a. 0 di un immobile o di una cosa mo- 
bile , la di cui proprietà , o il di cui pos- 
sesso sia conteso fra due o più persone ; 
c.° delle cose che un debitore offre per la 
sua liberazione. i833. — la destinazione di 
un depositario giudiziale produce fra ’l se- 
questrante , ed il depositario stesso vicende- 
voli obbligazioni. Il depositario deve usare 
per la conservazione delle cose sequestrate 
la diligenza di un buon padre di famiglia: 
dev’ esibirle , sia per soddisfare il seque- 
strante colla vendita , sia per restituirle al- 
la parte contro cui sono state sfatte 1’ ese- 
cuzioni , in caso di rivocazione del seque- 
stro. L’obbligo del sequestrante consiste nel 
pagare al depositario il salario stabilito dal- 
la legge. 1834 . — il sequestro giudiziario 
viene affidato o ad una persona su cui le 
parli interessate sieno fra loro convenute , 
o ad una persona nominata ex officio dal 
giudice : nell’ uno e nell’ altro caso , que- 
gli a cui venne affidata la cosa , è sottopo- 
sto 
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sto a tutti gli obblighi che produce il se- 
questro convenzionale. )835. , 

SEQUESTRO GRATUITO; è sottoposto alle 
regole del deposito propriamente detto ; sal- 
ve le seguenti differenze. i83o. — può aver 
per oggetto ivon solamente i beni mobili , 
ma ancora gl’immobili. i83i. — il deposi- 
tario incaricato del sequestro non può esser 
liberalo prima che sia terminata la contro- 
versia , se non mediante il consenso di tut- 

' i 

te le’ parti interessate o per una causa giu- 
v dicata legittima. i85a. 

SERVITÙ’ PREDIALE : s’ impone sopra un 
fondo per 1’ uso e l’utilità di un fondo ap- 
partènente ad altro proprietario. 55q. — non 
induce alcuna preminenza di un fondo so- 
pra 1' altro. 56o. — ■ deriva dalla situazione 
naturale de’ luoghi , o dalle obbligazioni im- 
poste dalla legge , o dalle convenzioni fra 
i proprietarj 56i. — le servitù stabilite dal- 
la legge hanno per oggetto la utilità pub- 
blica , o comunale, o de’ privati. 571 . — 
quelle per la utilità pubblica riguardano 
i marciapiedi lungo i fiumi navigabili o a- 
datti a’ trasporti ; la costruzione o ripara- 
zione delle strade ; 0 altre opere pubbliche 
e comunali : tutto ciò che concerne questa 

spe- 
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specie di servitù , viene determinato da leg- 
gi o da regolamenti particolari. 57». — è per- 
messo a’ proprietarj di stabilire sopra i loro 
fondi, o a beneficio di essi , qualunque ser- 
vitù ; purché sia solamente imposta ad un 
fondo , o ad uso di un fondo ; e purché 
non sia imposta nè alla persona , nè a be- 
neficio della persona ; e purché tal servitù 
non sia in alcun modo contraria all’ ordine 
pubblico. Il titolo che costituisce le servitù, 
ne regola 1’ esercizio e 1’ estensione. Man- 
cando il titolo, hanno luogo le seguenti di- 
sposizioni. 607. — le servitù sono stabilite 
per F uso o delle fabbriche o de’ terreni. 
Le prime si denominano urbane , tanto se le 
fabbriche alle quali appartengono , sieno si- 
tuale in città, quanto in campagna. Le se- 
conde si denominano rustiche. 608. - — le 
servitù sono continue o discontinue. Le con- 
tinue sono quelle il cui esercizio è , o può 
essere continuato , senza che sia necessario 
un fatto attuale dell’ uomo : tali sono gli 
acquidotti , gli stillicidi' , i prospetti, ed al- 
tre di qupsta specie . Le discontinue sono 
quelle che richiedono un fatto attuale del- 
1’ uomo per essere esercitate: tali sona quel- 
le di passaggio , di attigner acqua , di con- 

dur- 
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durre le bestie al pascolo , ed altre simili . 
6og. — le servii il sono apparenti o non ap- 
■ parenti. Le apparenti sono quelle che si ina- 
. nifestano con opere esteriori , come una por- 
ta , una finestra , un acquidoso . Le non 
apparenti sono quelle che non hanno segni 
esterni della loro esistenza; come per esein- 
‘ pio , là proibizione di fabbricare sopra un , 
fondo , o di non fabbricare oltre una deter- 
minata altezza. 610. 

SERVITÙ’ PREDIALE , DIRITTI CHE PRO- 
, DUCE : colui al quale è dovuta una ser- 
vitù può far tutte le opere necessarie per 
usarne e conservarla. 6 iB. — tali opere deb- 
bono farsi a sue spese , e non del proprie- 
tario del fondo serviente ; purché il titolo 
di costituzione della servitù non istabilisca 
il contrario, big. — - anche quando» il pro- 
prietario del fondo serviente è tenuto , in 
forza del titolo , di fare a sue spese Le ope- 
re nesessarie per 1’ uso o per la conserva- 
zione della servitù , può egli sempre libe- 
rarsene abbandonando il fondo serviente 
al proprietario del fondo dominante. 6ao. — 
se il fondo dominante viene ad essere di- 
viso , la servitù è dovuta a ciascuna por- 
sione , senza però che si rendn più gravo- 
F. I. Leggi civ 4 A a sa 
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, fondo ? erviente • Ct) *! 
se si traiti di urrà servitù di passaggio , tutt’i 

compadroni sono tenuti ad esercitarla pel 
medesimo luogo. 6ai. — il proprietario del 
fondo serviente , non può fare cosa alcuna 
che tenda a scemare 1’ uso della servitù , 



diverso da quello dovè fu originalmente sta- 
bilita. Tuttavia se questa primitiva destiùai 
zione è divenuta più onerosa al proprieta- 
rio del fondo serviente , e se l’ impedissè dal 
fare riparazioni vantaggiose , ■ potrà offerii e 
r ‘ ! al proprietario dell’ altro fondo un sito egual- 
“‘mente comodo per 1* esercizio de suoi dirit- 
e*ti ; e questi non potrà ricusarlo. 6aa. — co- 
lui che ha un diritto di servitù non può 
dal canto suo usarne se non secondo il suo 
titolo, sédza che tanto nel fondo serviente, 
quanto nel dominante spossa innovare cosa 
alcuna la quale renda più onerosa la con- 
dizione del primo. G-xo. 

SERVITÙ’ PREDIALE , MODI DA COSTI- 
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noa apparenti , e le discontinue , sieno o 
non sieno .apparenti , non possono stabilirsi , 
se non per mezzo di un titolo. Il possesso, 
sinché immemorabile, non basta a stabilir- 
le ; ma iciò non potrà pregiudicare alle ser- 
vitù già acquistate per le leggi precedenti 
ne’ dominf al di qua ed al di là del Faro. 

■ 611 . — la destinazione del padre di fami- 
glia riguardo alle servitù continue ed appa- 
renti tiene luogo di titolo. 6i5. — non vj è 
destinazione del padre di ■ famiglia se non 
* quando sia provato che i due fondi at- 
tualmente divisi appartenevano allo stesso 
- proprietario , e che sieno da lui state poste 
le cose nello stato , dal quale risulta la ser- 
vitù. 614. — • se il proprietario di due fondi, 
tra i quali esista un segno apparente di ser- 
v vitti , dispone di uno di essi senza die, il 
contratto contenga veruna convenzione re- 
lativa alla servitù , questa continua ad esù 
sfere attivamente o passivamente in favore 
del fondo alienato , o sul fondo alienato . 
61 5 . — mancando il titolo costituito delle 
servitù che non possono acquistarsi colla 
prescrizione , non vi si può- supplire altri- 
menti che col mezzo di un titolo , il quale? 

< contenga la ricognizione della servitù , fat- 
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' tane dal proprietario del fondo serviente . 
6,6. — costituendosi una servitù , si presu- 
me accordato tutto ciò che è necessario per 
• usarne . Così la servitù di attignere acqua 
dalla fonte althii , porta necessariamente 
'seco il diritto del passaggio. 617. 

SERVITÙ» PREDIALE * MODI DA ESTIN- 
GUERSI: le servitù cessano quando le cose 
ai trovano in uno stato tale che non se ne ; 
. possa più far uso. 6*4- — * tornano ad aver 
luogo , se le cose sono ristabilite in modo 
•_>da poterne usare, purché non sia trascorso 
uno spazio di tempo bastante a far presu- 
mere estinta la servitù , cioè col non uso 
per treni» anni. 6 a 5 . — qualunque servitù si 
estingue , riunendosi in una sola persona 
la proprietà del fondo dominante e quella 
del fondo serviente. 6a6. — la servitù è 
estinta col non uso pel corso di trent» anni. 

617. * — i trent» anni cominciano a decorre- 
re , secondo le diverse specie di servitù , o 
dal giorno in cui si è cessato dall’ usarne 
ie si tratti di servitù discontinue , o dal 
giorno in cui si è fatto un atto contrario 

■ alla servitù , se. trattisi di servitù continue. 

618. il modo della servitù può preseli- - 

Vi. versi come la servitù medesima , e nella ' 

stes- 
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stessa maniera . 649. — se il fondo domi- 
nante appartiene a più persone in connine, 
1' uso fattone da alcuna di esse impedisce 
la. prescrizione riguardo a tutte. 63o. — se 
fra i compadroni vi è alcuno , contro cui 
non abbia potuto decorrere la prescrizione, 
siccome un minore , conserverà questi il di- 
ritto di tutti gli altri. 65i. 

SIEPE : ogni siepe divisoria de’ fondi è ripu- 
tata comune , eccettuato il caso in cui un 
\ . solo fondo fosse in istato di essere cinto , 
.."Q non si abbia titolo o possesso sufficiente. 

591. — sua piantaggine. /^.Alberi. 
SOCCIO : la locazione a soccio è un con- 
tratto col quale una delle parti dà all’altra 
una quantità di bestiame , perchè lo custo- 
disca , lo nutrisca e ne abbia cura , sotto 
le condizioni fra loro convenute. 1646. — 
vi sono più specie di soccio : il soccio sem- 
plice o ordinario ; il soccio a metà ; il soc- 
cio col fittajuolo , o col colono parziario . 
Evvi ancora una quarta specie di contratto 
. 0 impropriamente chiamato a soccio. 1647. — 
si può dare a soccio qualunque specie di 
^ bestiame che sia capace di accrescimento , 
o di utilità per l’agricoltura, 0 pel ; com- 
mercio. 1648. — non essendovi convenzioni 
, A a 3 par- 
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particolari , tali contratti sono regolati da’ 
principj secondo le diverse qualità de/ soc- 
,cio : 16/49. 

'SOCCIO A META’ : è una società , nella qua- 
le ciascuno de’ contraenti conferisce la metà 
de’ bestiami che restano comuni pel guada- 
gno', e per la perdita. 1664. — il fitlajuolo 
profitta egli solo , come nel soccio seropli- 
a ce ,1 del latte , del letame-, e del lavoro de- 
animali . Il locatore non, ha diritta- se 
non sopra la metà delle lane , e dell' ac- 
crescimento Qualunque convenzione con- 
traria è nulla; fuorché nel caso in cui il 
locatore sia proprietario' del podere , di cui 
fc* 1’ altro contraente è il fittajuolo , o il colono 
paritario. i665. — tutte le altre règole del 
soccio semplice si applicano al soccio per 
metà. 1666. ‘ ' Ir •• 

SOCCIO DATO AL COLONO : se il bestia- 
S%né a soccio perisca interaniente senza col- 
pa del colono , la perdita è a dannò del 
locatore.- 1675.— si può stipulare che il co- 
lono ceda al locatore la sua parte della la- 

' a. . » ^ g JmJÉÌ ■ 


, lià’ tosata , a prezzo minore dèi valore or- 

dinàrio ; che il locatore abbia lina porzióne 
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nàrio ; che il lodatore abbia una porzióne 
aggio re nel guadagno ; che abbia la me- 
'del latte: ma non si può stipulare che 
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• il- colono debba soffrire tutta la perdita^ibj^. 
questo soccio finisce quando termina la 
colonia. 1670. — nel rimanente è sottoposto 
a tutte le regole del . semplice soccio. 16; 6. 
SOCCIO DATO AL FITTAJUOLO: questo 
■ Soccio chiamato ancora soccio di J, rio , è 
i quello col quale il proprietario di un pode- 
re concede questo podere in affitto, a condi- 
zione che alla fine di esso il fittajuolo lasci 
• animali di valore eguale al prezzo della 1 stima 
di quelli che avrà ricevuto. 1667*’^“ s .hma 
•'sr.del bestiame consegnato al fittajuolo. non 
glie ne trasferisce la proprietà ; ma nulla 
di meno la pone ; a suo rischio . 1668. — 

tutt’ i guadagni appartengono al fillajuolo , 
durante il suo affitta , quando non yi sia 
„ .jfcpatto in contrario. i66y. — ne’ soccj contratti 
col fittajuolo il letame non cede a suo pro- 
fitto particolare, ma appartiene al podere 
locato, nella coltura del quale dee unica- 
mente impiegarsi. 1670. — la perdita del 
bestiame, anche totale etl avvenuta per ca- 
so fortuito , ricade interamente a danno /lei 
fittajuolo , se non si sia diversamente pat- 
tuito . 1671. — nella fine dell’ affitto il iìt- 
tajuolo non può ritenere il bestiame com- 
•••' qtreso nel soqció , pa gando il valore deila 
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stima primitiva : ma deve lasciare bestiami < 
di egual valore di quello che ha ricevuto 
Se vi è mancanza, dee pagarla; e soltanto 
gli appartiene ogni avanzo . 1672. 

SOCCIO DI FERRO : P. Soccio imto al fit- 

' 

TAJUOLO . 

SOCCIO IMPROPRIAMENTE DETTO: quan- 
do si dà una 0 più vacche , perchè sieno 
custodite ed alimentate , il locatore ne con- 
,”#erva la proprietà : egli ha soltanto il gua- 
'' daguo de’ vitelli che nascono . 1677. 

SOCCIO SEMPLICE : la locazione a soccio 
.semplice è un contratto col quale si danno 
ad altri i bestiami per custodire , nutrire 
ed averne cura , a condizione che 1’ affiltua- 
le guadagnerà la metà dell’ accrescimento , 

. e che dovrà soggiacere altresì alla meta ,/ 
della pei uita . i65o. — la stima data a’ be- 
stiami nel contratto non ne trasferisce la 
proprietà all’ affittii ale: non ha altro ògget- 
to , che di determinare la perdita o il gua- 
dagno che potrà risultarne , terminato 1’ af- 
fitto . i65r. - — 1! affittuale dee usare la di* 
ligenza di uJi buon padre di famiglia per 
la conservazione del bestiame dato a soccio. 
i65a. — non è tenuto pe’ casi fortuiti , se 
non quando sievi preceduta * qualche colpa 

per 
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per sua parte , senza la quale non sarebbe 
avvenuta la perdita . «655. — nascendo 

controversia , il littajuolo dee provare il ca- 
so fortuito , ed il locatore la colpa che egli 

• \ imputa al fìttajuolo . ib'54- — «1 fìttajuolo 

v il quale è liberato per motivo di caso for- 
tuito , è sempre tenuto a render conto delle 
pelli delle bestie. i655. — se il bestiame 
perisca interamente senza colpa del fìttajuo- 
lo , la perdita ricade a danno del locatore: 
se ne perisca soltanto una parte, la perdita 
resta a carico comune , ragguagliata al prez- 
zo della stima in origine, ed a quello della 

' stima al termine della locazione . i656. — 
non si può stipulare che il fìttajuolo soffra 
tutta la perdita del bestiame , quantunque 
avvenuta per caso fortuito, e senza sua col- 
pa , o che egli abbia nella perdila una par- 
te maggiore , che nel guadagno , o il loca- 
torè precapisca in fine dell’ affitto qualche 
cosa , oltre il bestiame dato a soccio . Ogni 

• convenzione di tal natura è nulla . Il fitta- 
juolo profitta egli solo del. latte, dello stab- 
bio, e del lavoro del bestiame dato a soc- 
èio . La lana e l'accrescimento si dividono. 
i 65 7 . — il fìttajuolo non può disporre di 
alcuna bestia della mandra , sia che appor- 
teli- 
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.'** tenga al capitale del sopcio*isia che appar- 
tenga all’ accrescimento , senza il consenso 
del°locatore r il quale nè pure può dispor- 
ne , se non ha il consenso del littajuolo , 
,658. — quando il soccio si conchiude col 
fìttajuolo di un altro, dee notificarsi al pro- 
prietario da cui tal littajuolo dipende . al- 
trimenti il detto proprietario può sequestra- 
le e far vendere il bestiame per esser sod- 
disfatto di quanto il fìttajuolo gli deve . 
,659. — il fìtlajuòlo non può tosar gli am- 
* mali dati a soccio , senza avvertirne pre- 
' ventivamenle il locatore. 1660. — se nel con- 
tratto non si àia fissato il tempo per la. du- 
*■' rata del soccio , si, reputa fatto per tre an- 
ni . 1661. — il- locatore può domandarne 

anche prima lo scioglimento , se il fittajuo- 
lo non adempia a' suoi obblighi . 1661.4' 
nella line dell’ affitto , o nel tempo dello 
ètioglimento , si procede a nuova stima del 
^^bestiame dato a soccio . Il locatore può tor- 
' re innanzi parte animali di ogni specie sino 
alla concorrenza della prima. stima : il di 
•fpfcitf si divide -Se non esistono bestiami suf- 
' ficienti ad agguagliare la prima stima, il 
locatore prende quelli che rimangono, e le 
' parti si fanno ragione sulla perdita . 1660. 
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SOCIETÀ' : è un contratto col (piale dùe'-o 
p!ìi persone convengono di mettere qualche 
cosa m comunione, a fine di dividere il gua- 
<\>dagno che ne potrà -risultare. *704.' — qua- 
lunque società deve avere un oggetto leoi- 
; 'itb , e dev’ essfet contratta per V interesse- cò- 
• **<lTiitne delle parti . Ciascun socio deve con- 
ferirvi, o danaro, o altri beni, o la propria 
\ industria. 1705. — ogni società si dee con- 
trarre col mezzo di scrittura , quando l’og- 
getto di essa ecceda il valore di ducati citi- 
quanta . La pruova testimoniale non è am- 
messa nè contra nè oltre quello che è con- 
tenuto nell’atto di società , nè sopra ciò 
‘.che si alleghi di essersi asserito nel tempo 
dell’ alto, o prima o dopo del medesimo-; 
ancorché si tratti di mia somma o di un 
valore minore di ducati cinquanta. 1706. — - 
le società sono universali o particolari . 
■'? 1707.^ — la società comincia nell’istante 
medesimo del" contratto , se in esso non si 
stabilisce un’epoca diversa . iyi 5 . — sua 

SOCIETÀ’ CONIUGALE-: la legge non rego- 
la questa società relativamente a’ beni , se 
non in mancanza di speciali convenzioni 
. .che gli sposi possono -fàt-e a lor piacimento, 
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purché non sieno contrarie a buoni costu- 
mi ; ed inoltre colle modificazioni indicate 
f sotto la parola Sposi . i 34 i. — se non vi 
è patto sulla sua durata , si presume con- 
tralta per tutta la vita de' socj , colle anzi- 
dette limitazioni : se però si tratti di un af- 
fare , la di cui durata sia limitata , la so- 
cietà s’ intende contratta per tutto il tempo 

• in cui dee durare la stesso aliare. 1716. 
SOCIETÀ’ DI COMMERCIO : le disposizioni 

relative alle società in generale , non si ap- 
plicano alle società di commercio se non in 
quei casi che non sono in verun modo con- 
trarj alle leggi , ed agli usi commerciali . 
1745. 

SOCIETÀ’ DI TUTT’ I BENI PRESENTI : 

è quella , colla quale le parti pongono in 
comunione tutt’ i beni mobili ed immobili 
che posseggono attualmente , e gli utili che 
potranno ricavarne . Possono altresì com- 
• prendervi tutte le altre specie di guadagni;: 

• y ma i beni che le parti potranno acquistare 

per successione , donazione , o legato , non 
entrano in questa società se non per goder- 
ne l’usufrutto. Ogni stipulazione, che ten- 
da a render comune la proprietà di tali be- 
è vietata. 1709. . V. . 
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SOCIETÀ’ O COMUNIONE DI BENI : V. 

/ % * J * 

Comunione di Brut . 

SOCIETÀ PARTICOLARE : è quella , la . 
quale non ha per oggetto, se non certe de- 
terminate cose , o il loro uso, ovvero i frutti 
che se ne possono ritrarre . 1710. — si ha 
parimente come società particolare il con- , 
tratto col quale più persone si associano o 
per una impresa determinata, o pei* T eser- 
cizio di qualche mestiere o professione. 17.4* 

SOCIETÀ’ , QUANTO A’ SOCJ : quando la 
scrittura di società non determina Ja parte 
di ciascun socia ne’ guadagni o nelle per- 
dite, tale parte sarà in proporzione di quel- 
lo che ciascuno ha conferito nel fondo del- 
• • la società . Riguardo a colui il quale non . 
abbia conferito altro che la propria indu- 
stria , la sua parte ne’ guadagni o nelle per- 
dite , sarà regolata come la parte di colui 
che nella società abbia conferito la somma 
minore . 1715. — se i socj abbiano conve- 
nuto di rimettersi all’ arbitramento di uno 
di loro , o di un terzo per determinare le 
porzioni , tale arbitramento non potrà im- 
pugnarsi , fuorché nel caso che sia eviden- 
temente contrario alla equità . Non è am- 
messo alcun richiamo a questo riguardo ,• 

quan- 
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^quando sieno trascorsi più di tre mesi dal 
giorno in cui il socio che si pretende leso, 
li,, avuto notizia dell’ arbitrarnento , o quan- 
-'do dal suo canto abbia incominciato ad ese- 
guirlo . 1726 — è nulla la convenzione 

;*che attribuisce ad uno de’ socj la totalità 
■de’ guadagni . Lo stesso ha luogo per quella 1 
•*convehzione ; colla quale^i capitali o r.beni 
posti in società di uno 0 più 'socj venissero 
•'esentati da qualunque contributo nelle per- 
dite. 1727. —il sòcio incaricalo dell’ ammi- 
nistraiiorte in forza di un patto speciale del 
contrattò di società , può fare , non ostante 
T opposizione degli altri socj , tiitti gli atti 
che dipendono dalla sua amministrazione ; • 
^purché ciò segua senza frode. Tale facoltà 
non può essere rivocata , durante la socie- 
"tà ;*.senza una causa-legittima : ma se sia 
stata accordati con un atto posteriore ài 
contratto di società' , sarà rivocabile come 
un semplice mandato . 1728. — quando più 
socj sono incaricati di amministrare senza 
>che sieno determinate le loro funzioni, sen- 
■' za che sia stato espresso: che 1’ uno non- 
possa agire senza l’altro, ciascuno di essi 
può fare separatamente tutti gli atti di tale 
amministrazione . 17*9. — «piando siesi pat- 
l&KftifP ^ > • t u ilo 
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furto che lino degli amministratori non pos- 
sa lare cosa alcuna senza dell’ altro , un so- 
lò non 'potrà senza una nuova convenzione 
agire in assenza dell’ altro , anche quando 
y costui Fosse nell’attuale impossibilità di con- 
correre agli atti dell’ amministrazione . 1700. 
— in mancanza di speciali convenzioni sul 
iti odo di amministrare / si osservano le se- 
guenti règole : i.° si presume che i socj ah- 
* v ibiansi dato reciprocamente la facoltà di am- 
ministrare 1’ uno per 1’ altro . Il fatto di età*- 
scuno è valido anche per la parte de* con»- 
'socj, ancorché non abbia riportato il loro 
Consenso ; salvo a costóro , o ad uno di es- 
si , il diritto di opporsi alla operazi one , 
prima che sia terminata ; a.° ciascun socio 
può servirai delle cose appartenenti -alla so- 
cietà j purché le impieghi secondo la loro 
destinazione fissata dall’uso, e non se ne 
serva contra 1’ interesse della società , o in 
modo che impedisca a’ suoi socj di servit- 
asene secondo il loro diritto ; 3 .° ciascun so- 
cio ha diritto di obbligare i consocj a con- 
^correre con esso alle spese necessarie per 
. -''la* conservazione delle cose della società; 
4® tino de’ socj non può fare innovazioni 
sopra gl’ immobili dipendenti dalla società , 

* •; > an- 
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ancorché le creda vantaggiose alla stessa , se 
gli altri socj non vi acconsentano. ìjoi. — il 
socio che non è amministratore non può alie- 
nare nè obbligare le cose , benché mobili, le 
quali dipendono dalla società, l'j'òì. — è 
nella facoltà di ciascuno de’ socj di associarsi 
senza il consenso degli altri una terza per- 
sona relativamente alla porzione che egli 
ha nella società. Non può senza tal consenso 
ammetterla nella società , ancorché ne abbia 
l’amministrazione. 1733. > V; 

SOCIETÀ’, QUANTO A’ TERZI: nelle società, 
escluse quelle di commercio , i socj sono 
obbligati solidalmente pe’ debiti sociali : ed 
uno de’ socj non può obbligare gli altri, se 
costoro non glie ne abbiano accordata la 
facoltà. 1734. — » socj sono obbligati verso . 
il creditore col quale hanno contratto , eia- « 
senno per una somma e parte eguale , an- 
corché uno di essi avesse in sociétà una 
porzione minore , se il contratto non abbia 
specialmente ristretta 1 ’ obbligazione di co- 
stui in ragione della minor porzione. 1705. 
— la stipulazione esprimente che l’obWiga- 
zione si è contratta per conto sociale , ob- 
bliga soltanto il socio che ha contrattato , 
e non gli altri : purché costoro non glie ne 

abbia- 

•* r ' 
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abbiano dato la facoltà , o che la cosa 
non siesi convertita in utile della società 
i 7 36. 

SOCIETÀ’ , SUO SCIOGLIMENTO : la so- 
cietà finisce , i.° per lo spirare del tempo 
pel quale fu contratta ; a.° per la estinzio- 
ne della cosa , o pel compimento della ne- 
goziazione ; 3.° per la morte di alcuno de' 
socj ; 4-° P er l a condanna a pena perpe- 
tua , per la interdizione , e per la deco- 
zione di alcuno di essi ; 5.° per la volontà 
espressa da uno o più socj di non volerla 
più continuare. 1787 . • — • la proroga di una 
società contratta per tempo determinato non 
può pruovarsi se non per mezzo di scrittu- 
tura rivestita delle stesse forme del contratto 
sociale. 1738 . — quando uno de’ socj ha 
promesso di mettere in comunione la pro- 
prietà di una cosa , se questa venga a pe- 
rire prima che sia stata realmente conferita, 
ne deriva lo scioglimento della società ri- 
guardo a tutt’ i socj . La società rimane 
sciolta egualmente in qualunque caso per la 
perdita della cosa , quando la sola percezio- 
ne de’ frutti siesi posta in comunione , e la 
proprietà sia rimasta presso del socio . Ma 
la società non è sciolta per la perdita 
P. 1. Leggi civ* li b della 
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della cosa, la cui proprietà fu già conferita 
nella società. 1739. — quando siasi stipu- 
lato che in caso di morte di uno de’ socj 
la società debba continuare col suo erede , 
ovvero che debba soltanto continuare fra i 
socj superstiti , tali disposizioni dovranno ese- 
guirsi. Nel secondo caso, l’erede del defun- 
to non ha diritto se non alla divisione della 
società , avuto riguardo alla situazione in 
cui la società si trovava nel tempo della 
morte del socio; e non partecipa de’ diritti 
ulteriori , se non in quanto sieno essi una 
conseguenza necessaria delle operazioni fatte 
prima della morte del socio al quale suc- 
cede. 174°- — lo scioglimento della società 
per volontà di una delle parti ha luogò 'sol- 
tanto in quelle società , la cui durata sia 
senza limite ; e si effettua , mediante una 
rinunzia notificata a tutt’ i socj , purché tale 
rinunzia sia fatta in buona fede , e non 
fuori tempo. 1741. — la rinunzia non è di 
buona fede , quandó il socio la fa per ap- 
propriarsi egli solo il guadagno che i socj 
si avean proposto di ritrarre in comune. È 
fatta fuori tempo , quando le cose non sono 
più nella loro integrità , e 1 * interesse della 
società esige che ne venga differito lo scio- 
gli- 
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glimento. 1742. — lo scioglimento della so- 
cietà fatta per tempo determinato non può 
domandarsi da uno de’ socj prima che sia 
spirato il tempo stabilito , se non quando vi 
fossero giusti motivi : come nel caso che 
uno de’ socj mancasse a’ suoi impegni , o che 
Una malattia abituale lo rendesse inabile per 
gli affari sociali , o in altri casi consimili , 
la legittimità e gravità de’ quali sono lasciati 
all* arbitrio de’ giudici. 1740. — sono appli- 
cabili alle divisioni tra i socj le regole 
concernenti la divisione della eredità , la 
forma di tale divisione , e le obbligazioni 
che ne risultano fra i coeredi. 1744* 
SOCIETÀ’ UNIVERSALE : se ne distinguono 
due sorte : la società di tutt’ i beni presenti ; 
e la società universale de' guadagni 1708. 
— il semplice contratto di società univer- 
sale senz’ altra dichiarazione non induce 
se non la società universale de’ guada- 
gni. 1711. — non può aver luogo alcuna 
di queste società , eccettochè fra persone 
capaci di dare , 0 di ricevere scambievolmente 
1’ una dall’ altra , ed alle quali non sia vie- 
tato il guadagno pel danno che ne derivi ad 
altri. 171-2, 

B b a SO- 
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SOCIETÀ’ UNIVERSALE DI GUADAGNI : 
comprende tutto ciò che le parti saranno per 
acquistare colla loro industria per qualsivo- 
glia titolo , durante il corso della società . 
Vi sono pure compresi i mobili che ciascu- 
no de’ socj possiede nel tempo del contratto ; 
ma i loro immobili particolari non vi en- 
trano se non pel solo usufrutto. 1710. 
SOCIO : ogni socio è debitore verso la socie- 
tà di tutto ciò che ha promesso di conferir- 
vi. Quando ciò che si è conferito , consiste 
in un determinato corpo di cui la società ab- 
bia sofferta la evizione , il socio che lo ha 
conferito , ne è garante verso la società , nel 
modo stesso che il venditore è tenuto per 
la evizione a favore del compratore. 1717. 

- — il socio che dovea conferire alla società 

*• - •. 

una somma , e non 1’ ha conferita , resta 
ipso j ure , e senza bisogno d’ istanza , de- 
bitore degl’ interessi di tale somma dal gior- 
no in cui dovea eseguirsi il pagamento. Lo 
stesso ha luogo riguardo alle somme che 
avesse preso dalla cassa sociale, gl’inte- 
ressi delle quali decorrono dal giorno che 
le ha ritirate per suo particolar vantaggio . 
Tutto ciò senza pregiudizio de’ maggiori 
.danni ed interessi, se vie luogo. 1718. — « 

i so- 
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i socj che sì sono obbligati ad impiegare per 
la società la loro industria , debbono ren- 
der conto alla stessa di tuli' i guadagni fatti 
con quella specie d’ industria . che è 1* og- 
getto della società. 1719. — • quando uno 
de' socj sia creditore per suo conto partico- 
lare , in una somma esigibile di una per- 
sona che è parimente debitrice alla società 
di una somma egualmente esigibile , dee 
imputarsi ciò che riceve dal debitore , sul 
credito della società e sul proprio , nella 
proporzione de’ due crediti , ancorché colla 
quietanza avesse fatto 1’ intera imputazione 
sul suo credito particolare : ma se abbia di- 
chiarato nella quietanza che 1’ imputazione 
sarà fatta interamente sul credito della so- 
cietà , questa dichiarazione sarà eseguita . 
1720. — quando uno de’ socj abbia rice- 
vuto l’ intera sua porzione di un credito co- 
mune , ed - il debitore diventi poi non sol- 
vente , questo socio dovrà conferire nella 
massa comune ciò che ha ricevuto , quan- 
tunque abbia fatto la quietanza specialmente 
per la sua porzione. 1721. — ciascuno de’ 
socj è obbligato verso la società pe’ danni 
cagionati alla stessa per sua colpa , senza 
che possa compensarli cogli utili procacciati 

B b 3 colla 
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coll.-i sua industria in altri negozj. 1722. 
se le cose, il cui usufrutto soltan lo è stato 
posto in società , consistono in corpi certi e 
determinati che non si consumano coll’ uso» 
restano a rischio del socio che ne è proprie- 
tario. Se tali cose si consumano coll’ uso ; 
se conservandole si deteriorano ; se sono 
state destinate ad esser vendute ; o se fu- 
rono poste in società , precedente stima ri- 
sultante da un inventario ; restano a rischio 
della società. Se la cosa è stata stimala » 
il socio non può ripetere , se non il valore 
della stima. 1723. — un socio ha azione 
contra la società , non solo per le somme che 
egli abbia per essa sborsate , ma ancora per 
le obbligazioni contratte di buona fede per 
gli affari sociali , e pe’ rischi inseparabili 
dalla sua amministrazione. 1724. 

SOLIDALITA’ : essa non si presume , ma de- 
v’ essere stipulata. Questa regola non cessa» 
fuori che ne’ casi ne’ quali la solidalità ha 
luogo ipso jure per disposizione della legge. 
11 55 . — il creditore che riceve divisa la 
parte di uno de’ debitori senza riservarsi 
nella quietanza 1’ azion solidale , o i suoi 
diritti in generale , non rinunzia alla soli- 
dalità se non per riguardo a tal debitore . 

Non 


Digitized by Googl 



S 0 3c)i 

Non si presume che il creditore abbia li- 
berato il debitore dalla solida! i.tà , col rice- 
ver da lui una somma eguale alla porzione 
che dee , se la quietanza non dichiari che 

10 riceve per la sua quota . Lo stesso ha 
luogo per la semplice domanda fatta conira 
uno de' condebitori per la sua quota , se 
questi non vi abbia aderito , o se non vi 
sia stala una sentenza di condanna. 1164. 
— il creditore che riceve divisa e senza ri- 
serva da uno de’ eondcbitoi i la porzione de- 
gli arretrati o degl’ interessi , non perde l’a- 
zion solidale se non per gli arretrati o inte- 
ressi scaduti , non già per quelli che dovran- 
no maturare , nè per lo capitale; eccello se 

11 pagamento così diviso siesi continualo per 
dieci anni di seguito. 1 1 65. — nel caso che 
il creditore abbia rinunziato all’azione soli- 
dale verso uno de’ debitori ; se uno o più 
degli altri divenissero non solventi , la por- 
zione di costoro sarà per conti ibuto ripar- 
tita tra tutt’ i debitori , anche fra quelli che 
dal creditore sono stati precedentemente li- 
berati dalla solidalità. 1 168. — la solidalità 
stipulata non imprime alla obbligazione il 
carattere d’indivisibilità. 1171. 

B b 4 SO- 
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■SOPRAVVIVENZA : se più persone rispetti- 
vamente chiamate alla successione 1’ una 
dell’ altra , periscono per uno stesso infor- 
tunio , inclusa anche la guerra e la peste , 
senza che si possa scoprire quale fra di esse è 
premorta ; la presunzione della sopravvivenza 
è determinata dalle circostanze di fatto , ed 
in mancanza di queste , dal vigore della 
età o del sesso. £/\i. — se coloro che pe- 
rirono insieme , aveano meno di quindici 
anni , si presume che sia sopravvissuto il 
più avanzato in età. Se erano tutti maggiori 
di sessant’anni , si presume che sia soprav- 
vissuto il men vecchio fra essi. Se gli uni 
aveano meno di quindici anni , e gli altri 
più di sessanta , si presume che sieno so- 
pravvissuto i primi. 642. — se coloro che 
perirono insieme , aveano compiuto 1’ età di 
anni quindici , e non oltrepassavano quella 
de’ sessanta , quando vi sia eguaglianza di 
età , o quando la differenza non ecceda di 
un anno , si presumerà sempre che sia so- 
pravvisuto il maschio . Se essi erano dello 
stesso sesso , la presunzione di sopravvivenza 
che dà luogo all’ apertura della successione , 
dee ammettersi secondo 1’ ordine naturale ; 

, * /e quin- 
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p quindi il più giovane si presume soprav- 
vissuto al più vecchio. 643. 

SORGENTE : V. Acqua sorgente. 
SOSTITUITI : i sostituiti dovranno adempiere 
i pesi imposti a coloro a’ quali sono sosti- 
tuiti ; purché non apparisca la volontà del 
testatore di aver inteso limitare quei pesi alla 
persona de’ primi. Nondimeno le condizioni , 
prescritte alla instituzione , alla donazione 
o al legato , non si presumeranno ripetile 
nella sostituzione , se non che quando ciò 
sia stato espressamente dichiarato. g3{). 
SOSTITUZIONE : se tra più coeredi , dona- 
tarj , o legatarj a parti disuguali sarà ordi- 
nata una sostituzione volgare reciproca , la 
proporzione fissata nelle quote della prima 
disposizione si presumerà ripetita anche nella 
sostituzione. Se poi nella sostituzione insie- 
me co’ primi nominati è chiamata qualun- 
que altra persona , la parte vacante ap- 
parterrà a tutt* i sostituiti egualmente. 94 ° 
SOSTITUZIONE FEDECOMMESSARIA : sarà 
detta tale, qualunque disposizione colla quale 
il donatario , T erede istituito , o il legata- 
rio , è gravato con qualsivoglia espres- 
sione di conservare , e restituire ad una 
terza persona. 94 ** — tali sostituzioni son 0 
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vietate , eccetto ne’ casi espressamente per-* 
messi dalla legge e salve le disposizioni 
riguardanti la istituzione de’ majorasclii . 
c)4 2 - — Ih nfillilà della sostituzione fede- 
cortmiessai ia non recherà alcun pregiudizio 
alla; validità della donazione , della istitu- 
zinne , o del legato , cui sta aggiunta ; re- 
?' stando caducate tutte le sostituzioni anche 
del primo grado, — non sarà conside- 
rata come sostituzione, e sarà valida la dis- 
posizione tra vivi odi ultima volontà , colla 
quale sarà dato ad uno 1’ usufrutto, e ad 
un altro la nuda proprietà. r>44. — il pa- 
dre , la madre , gli altri ascendenti , gli zii , 
v , le zie , i fratelli e le sorelle , possono so- 
stituire ad un minore di anni dieciotlo , nel 
caso che questi muoja senza figli prima di 
compiere gli anni dieciotto , una terza per- 
sona , ma in quei soli Leni nc’ quali sia 
stato il minore lasciato erede. 

SOSTITUZIONE VOLGARE : può all’erede 
istituito, al donatario', o al legatario , so- 
stituirsi una> terza perspna nel caso che al- 
cuno di essi', non «inseguisce la eredità , 
la donazione o il legato ; e questa disposi- 
sizione chiamasi sostituzione volgare . g56. 
— possono sostituirsi nell’ indicato modo più 

per- 
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persone ad una sola , ed una sola a più . 
^57. — se nella sostituzione è espresso il 
solo caso, che il primo chiamato non pos- 
sa , 0 che non voglia conseguire, la eredità, 
la donazione 0 il legato , 1’ altro caso s’ inten- 
derà tacitamente incluso ; purché il dispo- 
nente non abbia spiegato il contrario. 9 58. 
SOSTITUZIONI : V. Nipoti. 

SPOSI : non possono derogare nè a’ diritti ri- 
sultanti dall’ autorità maritale sulle persone 
ideila moglie o de’ figli , o a quelli che ap- 
partengono al marito come capo della fa- 
miglia ; nè a’ diritti che vengono conferiti 
al conjuge superstite nel titolo della patria 
potestà , ed in quello della minor ’ età , del- 
la tutela , e della emancipazione ; nè alle 
disposizioni proibitive di queste leggi civili. 
1542- — non possono fare alcuna conven- 
zione o rinunzia , il di cui oggetto fosse di- 
retto ad immutare P ordine legale delle suc- 
cessioni , sia rapporto ad essi medesimi nel- 
la successione de’ loro figli o discendenti , 
sia per rapporto a’ figli fra loro ; salve però 
le donazioni fra vivi , o per testamento , le 
quali potranno aver luogo secondo le forme 
e ne’ casi determinati dalle presenti leggi 
civili. i543. — non è più permesso loro di 
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stipulare in un modo generico , che la loro 
società sia regolata da una delle consuetu- 
dini, leggi, o da uno degli stabilimenti locali, 
che per lo addietro erano in vigore nelle diver- 
se parti del territorio del regno delle due Si- 
cilie , e che sono abrogate. i544- — possono 
però dichiarare in modo generico , che è 
loro intenzione di maritarsi o colle leggi 
dotali , o colle leggi della comunione . Nei 
primo caso i loro diritti saranno regolati 
dalle disposizioni relative alla regola dotale. 
JVel secondo caso i diritti degli sposi, e de* 
loro eredi saranno regolati dalle disposizio- 
ni relative alla dote. i545. 

SPROPRIAZIONE FORZATA: V. Vendita 

GIUDIZIARIA. 

STABILIMENTO NELL’ ESTERO : ciò che 
fa perdere . V . Qualità’ nazionale . 

BAGNI E LAGHI : V. Alluvione. 

STAILA : V. Pozzo . 

STATO : in mancanza di conjuge superstite , 
l’eredità di un defunto, il quale non lascia 
parenti in grado da succedere , nè figli na- 
turali, si devolve allo Stato. 684 . 

STATO CIVILE : V . Atti dello stato civile. 
— nessuno può reclamare uno stato contra- 
rio a quello che gli attribuiscono l’ atto del- 
la 
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la sua nascita , ed il possesso conforme a 
questo titolo; e parimenti nessuno potrà muo- 
vere controversia sopra lo stato di colui il 
quale ha un possesso conforme al titolo del- 
la sua nascita . 

STELLIONATARJ : V. Ipoteca , suoi gradi. 

STELLIONATO : V. Ipoteca, suoi gradi.- — 
Trascrizione . 

STILLICIDIO : V. Acque piovane . 

STIPULAZIONE : V. Obbigazione. 

STRANIERA : quella che si mariterà con un 
nazionale , seguirà la condizione del mari- 
to . 14. 

STRANIERI : sono incapaci del godimento di 
beneficj ecclesiastici, e d’ impieghi civili nel 
regno . 15. 

STRANIERO: anche non residente nel regno, 
potrà esser citato avanti i tribunali nazionali 
per 1’ esecuzione delle obbligazioni da lui 
contratte nel regno : potrà parimente essere 
chiamato avanti i tribunali nazionali per le 
obbligazioni da lui contralte in paese stra- 
niero con un nazionale , purché gli effetti 
del giudicato possano eseguirsi nel regno. i5. 
— in qualunque materia, escluse quelle di 
commercio, lo straniero che sia attore, sa- 
rà tenuto a dar cauzione pel pagamento del- 
le 
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le spese e de’ da,nni ed interessi risultanti 
dalla lite , quando non possegga nel regno 
beni immobili di un valore sufficiente ad as- 
sicurare il pagamento. 17. — qualunque con- 
danna a carico di uno straniero che non 
abbia domicilio nel regno , potrà eseguirsi 
nel regno anche coll’ arresto personale . 11 
presidente del tribunale civile della provin- 
cia o valle , in cui lo straniero si trovi , 
potrà anche prima della condanna , dopo 
la scadenza o esigibilità del debito , sulla 
richiesta del creditore , e nel concorso di 
sufficienti motivi, ordinarne l’arresto. Que- 
sta misura non avrà luogo , e cesserà, quan- 
do lo straniero dimostri di possedere nel re- 
gno uno stabilimento di commercio , o sta- 
bili sufficienti ad assicurare il debito ; ov- 
vero dia cauzione equivalente di persona 
che abbia domicilio nel regno . 18. 

SUBAFFITTUALE : non è tenuto verso il 
proprietario , se non fino alla concorrenza 
della pigione convenuta nel subaffitto , della 
quale sia debitore nel tempo del sequestro, 
senza che possa opporre pagamenti fatti an- 
ticipatamente . Non sono considerati come 
fatti con anticipazione i pagamenti che si 
sono eseguiti dal subaffittuale in conseguen- 


Digitized by Google 



•jf ì 

, s 

za della consuetudi 
SUCCESSIONE : il domicilio del defunto de- 
termina il luogo dove essa si apre. n5. — 
le successioni si aprono per la morte natu- 
rale , o per' condanna portante la privazio- 
ne de’ diritti civili. 63d. — quella per con- 
danna portante la privazione de’ diritti ci- 
vili è aperta dal momento in cui questa 
viene inflitta , in conformità delle dispo- 
sizioni relative alla privazione de’ diritti ci- 
vili. Gòg. — la legge regola l’ordine di suc- 
cessione fra gli eredi legittimi : in mancanza 
di questi passano i beni a’ figli naturali ; 
quindi al conjuge superstite ; ed in loro 
màrfcanza allo Stato. — quanto al mo- 
do di acquistarsene il possesso. ( K. Posses- 
so ) — per poter succedere , è necessario di 
esistere nel momento in cui si apre la suc- 
cessione. Sono quindi incapaci di succedere, 
i.° colui che non è ancora conceputo ; a.° 
il fanciullo che non è nato vitale . — ■ 

uno straniero è ammesso a succedere ne’ 
beni che Io straniero o nazionale possedeva 
nel territorio deh^ regno . 646 - ( ff- Stra- 
nieri ) — sono indegni di succedere , e co- 
me tali esclusi dalle successióni, i.° colui 
che fosse stato condannato per aver ucciso, 

o ten- 
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o tentato di uccidere il defunto ; a. 0 colui 
che avesso promosso contra il defunto un 
accusa di delitto capitale ; 3.° quegli che 
avesse costretto il testatore a disporre , men- 
tre non voleva , o diversamente da quel che 
voleva ; l\° colui che avesse vietato con vio- 
lenza al defunto di far testamento ; 5.° l’e- 
rede di età maggiore , che essendo consa- 
pevole della sua qualità di erede , ed infor. 
malo della uccisione del defunto , non V avrà 
denunziato alla giustizia entro sei mesi dal 
giorno della scienza , eccetto quando il pub- 
blico ministero abbia di officio proceduto . 

648 . — la mancanza della denunzia non 
può’ essere opposta agli ascendenti e discen- 
denti dell’ uccisore , nè agli affini nello 
stesso grado , nè al conjuge , nè a’ fratelli 
o alle sorelle , agli zii , o a’ nipoti di lui . 

649 . — 1 ’ erede , malgrado la incorsa inde- 
gnità , può essere ammesso a succedere , 
quando il defunto espressamente lo avesse 
abilitato. 65o. — l’abilitazione suddetta non 
potrà farsi che con un atto autentico , o 
con testamento fatto con piena libertà. 65 1 . 
— 1’ erede escluso come indegno dalla suc- 
cessione è obbligato a restituire tutt’ i frutti 
e rendite , delle quali avesse goduto dopo 

es- 
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essersi aperta la successione. 65*. — a’ figli 
dell’ indegno .non è di ostacolo la qualità 
del loro padre , sia che succedano di pro- 
prio diritto , sia che per succedere abbiano 
bisogno di rappresentare il grado dell’inde- 
gno. Ma il padre non v potrà in pitta caso 
pretendere su tale eredità 1’ usufrutto che la 
legge accorda a’ genitori su’ beni de’ loro 
figli . 653. 

SUCCESSIONE LEGITTIMA : essa sarà de- 
ferita a’ figli , o a’ discendenti del defunto, 
agli ascendenti , ed a’ collaterali del mede- 
sano , nell ordine, e secondo le regole de-; 
terminate. 654- — la legge nel regolarla 
risguarda la prerogativa della linea ne* modi 
e casi prescritti , e la prossimità della pa- 
rentela . Non attende 1’ origine de* beni se 
noD ne’ casi prescritti . 655 . — V. Ascen- 
denti — Figlio naturale. — Linea. — Pa* 


RENTELA. 






SUGGELLI : se tutti gli eredi sono presenti 
in una divisione di eredità , non è neces- 
saria 1’ apposizione de’ suggèlli su’ beni ere- 
ditarj ; e la divisione può farsi in quella 
forma , e con quell’ atto che le parti inte- 
ressate crederanno con veniente. Se tutti gli 
eredi non sono presenti , se fra essi si tro- 
P. 1. Leggi civ. C c vano 
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vano minori , o interdetti , si dovrà apporre 
il suggello nel piu -br^ve termine , a richie- . 
sta degli eredi , o del procuratore regio 
presso il tribunale civile , o anche ex 
ciò dal giudice del circondario dove la suc- 
cessione si è aperta. 708. - — i creditori pos- 
sono benanche richiedere 1’ apposizione de* 
suggelli in virtù di un .titqlo esecutivo , o 
col permesso del giudice. 7^9. — quando i 
suggelli si sono apposti, è permesso a qualun- 
que creditore di opporsi alla loro rimozione, 
ancorché nou abbia nè titolo esecutivo , nè 
permesso del giudice « Le formalità per to- 
gliere a suggelli , e formare 1’ inventario so- 
no regolate dalle leggi della procedura ne* 
giudizj civili. 740. j 

SUOLO \ V, Proprietà’ d?l s,uolo. — il pro- 
prietario che vi ha fatto-costruzioni , pianta- 
gioni ed opere con, materiali altrui , dee 
pagarne il valore : può anche esser condan- 
nato , ove sievi luogo , al risarcimento dei 
panili e degl’ interessi ; ma il proprietario 
de’ materiali non ha diritto di riprenderli . 

• 479- — allorché le piantagioni, costruzioni, 
ed opere , sono state fatte da un terzo, e con 
(suoi materiali , il proprietario del fondo ha 
ilirUla 0 di ritenerle , o di obbligare colui 
' che 
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che le ha fatte a levarle. Se il proprietario 
del fondo domanda che sieno tolte le pian- 
tagioni e costruzioni , verrà ciò eseguito a 
«pese di colui che le ha fati è , se nz’ alcuna 
indennità a suo favore : potrà egli essere 
inoltre condannato, ove sievi luogo, al ri- 
• sarei merito de’ danni e degl’ iuteressi per 
quel pregiudizio che il proprietario del fon- 
* do potesse aver sofferto. Se il proprietario 
preferisce di voler Conservare le piantagio- 
ni e costruzioni , dee rimborsare il valore 
de’ materiali , e della mano d’opera , non 
, -avuto riguardo al maggiore o minore au- 
mento di valore che il fondo avesse potuto 
ricevere . Ciò nondimeno se le piantagio- 
ni , costruzioni ed opere sono state fatte da 
, un terzo che abbia sofferto evizione , e che 
attesa la sua buona fede , non sia stato 
condannato alla restituzione de’ frutti, il 
. proprietario non potrà' domandare che sieno 
levate dette opere , piantagioni , c costru- 
zioni : ina potrà scegliere o di rimborsare 
il valore de* materiali e del prezzo della 
mano d’ opera , ovvero di pagare per quan- 
to è stato aumentato il valore del fondo . 
43o. ( V . Terreno. ) 

SURROGAZIONE : ne’ diritti del creditore a 

G c a 
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favore di un terzo che gli fa il pagamento, 
è convenzionale , o legale. iaoa. — è con- 
venzionale , i.° quando il creditore , rice- 
vendo il suo pagamento da una terza per- 
sona , la surroga ne’ suoi diritti , nelle sue 
azioni , ne" suoi privilegi o nelle sue ipote- 
che contra il debitóre ; tale surrogazione 
debbe essere espressa e contemporanea al 
pagamento ;■ i.° quando il' debitore prende 
a prestito una somma , ad oggetto di pa- 
gare il suo debito e di surrogare il mutuan- 
te ne’ diritti del creditore. Perchè sia valida 
tale surrogazione , è d’ uopo che la scrittu- 
ra di credito e la quietanza si facciano in- . 
nanzi notajo ; che nella prima si dichiari 
di essersi tolta a prestanza la somma per 
lare il pagamento ; e che nella quietanza si 
^dichiari di essere stato fatto il pagamento 
! co’ danari somministrati a tal effetto dal nuo- 
vo creditore. Tal surrogazione si opera sen- 
za il concorso della volontà del creditore . 
la o3. — la surrogazione ha luogo ipso jure y 
i.° a beneficio di colui che , essendo egli 
stesso creditore , paghi ad un altro creditore 
che abbia diritto di essergli jfreferito per 
cagion di privile^ o ipoteche ; a.° a bene- 
ficio di colui che , àvendo acquistato un 

im- 
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», , immobile , ne abbia impiegato il prezzo 'in 
soddisfazione de’ creditori , a favor de’ quali 
il fondo era ipotecato ; 3.° a beneficio di 
colui che ! essendo obbligato con altri o pgr 
altri al pagamento del debito , abbia inte- 
resse di soddisfarlo ; 4. 0 a beneficio dell’ e- 
rede beneficiato che ha pagato di suo danaro 
i debiti ereditarj . 1 204. — la surrogazione 
stabilita negli articoli precedenti ha luogo 
tanto conira i fideiussori , quanto conila i 
debitori : essa non può nuocere al creditore, 
allorché non è stato pagato s.e non che in 
parte. In tal caso egli può far valere le sue 
ragioni pel restante che gli è dovuto , in 
^preferenza di .colui da] quale ha ricevuto il 
pagamento parziale. iao5- 

T A 


TACCHE A RISCONTRO 0 TAGLIE : l e 
tacche corrispondenti a quella di riscontro, 
fanno fede tra le persone , le quali costu- 
mano di comprovare con tal mezzo le som-! 
minislrazioni che fanno e ricevono a minuto. 

o 

. / r - ‘ ) ■ 

TERMINE : è diverso dalla condizione , in 

quanto non sospeude 1’ obbligazione, ma ne 

C c 3 Ti- 
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ritarda soltanto 1* esecuzione 1 1 38. — ci?» 
che si dee a tempo determinato , non può 
esigersi prima della scadenza del termine ; 
ma non può ripetersi ciò che si è pagato 
anticipatamente. u3g. — il termine si pre- 
sume sempre stipulato a favore del debitore, 
(piando non risulta dalla stipulazione o dalle 
'' -circostanze che siesi convenuto egualmente 
a favore del creditore. 11/40. — il debitore 
non può più reclamare il benefìcio del ter- 
mine , quando si è renduto decotto, o quando 
'-^per fatto proprio ha diminuito le cautele che 
avea date col contratto al suo creditore . 
ll4l. 

TERMINE DI CONFINE : ogni proprietario 
può obbligare il suo vicino a stabilire i ter- 
mini di confine delle loro contigue proprietà. 
Lo stabilimento de* termini di confine si fa- 
rà a spese comuni. 568. 

- «TERRENO : qualunque costruzione , pianta- 
V$jpone ed opera sopra un terreno o nell’ in- 
" 3 terno di esso , si presume fatta dal proprie- 
tario a sue spese , ed essere di sua appar- 
j; tenenza , finché non consti il contrario ; però 
* senza pregiudizio della proprietà che un ter- 
zo vi abbia acquistata . 4 7&- — riguardo al 
• terreno abbambinato dall’acqua corrente che 
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• insensibilmente si ritira da una delle sue 
ri 'e, portandosi sull’ altra , il proprietario 
' . deJ,a riva scoperta profitta dell' alluvione , 
senza che il confinante della riva opposta 
possa reclamare il terreno perduto . Questo 
diritto non ha luogo , riguardo a’ siti abban- 
donali dal mare. 

TESORO : la proprietà di un tesoro appartie- 
ne a colui che lo trova nel proprio fondo : 
se il tesoro è trovato nel fondo altrui , jap- 
* ' partiene per metà a colui che 1’ ha scoperto 
e per 1’ altra metà al proprietario del fondo. 
E’ tesoro qualunque cosa nascosta o sotter- 
rata , della quale non vi ha alcuno che 
possa provare di essere il proprietario , e 
che viene scoperta per puro caso , a termi- 
ni di ciò che si è detto sotto la parolà En- 
FITF.USI. C56. 

TERZO POSSESSORE : se non adempie alle 
formalità stabilite , onde render libera la 
sua proprietà, resta , in vigor della inscrizio- 
ne , obbligato come possessore a tutt' i de- 
biti ipotecarj , e gode de’ termini e delle di- 
lazioni accordate al debitor principale. 2061. 
','****> è tenuto nel caso anzidetto o a pagar 
tutti gl’ interessi e capitali esigibili , qualun- 
que sia la somma cui possono montare , o 

Cc 4 * 
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a rilasciare seni’ alcuna riserva 1’ immobile 
ipotecato. 206». — tralasciando di soddisfare 
pienamente ad una di queste obbligazioni , 
qualunque creditore ipotecario ha diritto di 
far vendere a di lui danno 1’ immobile ipo- 
tecato , trenta giorni dopo 1’ ordine ingiunto 
al debitore originario, o 1’ intimazione fatta 
al ter,zo possessore di pagare .il debito già 
• . esigibile , o di rilasciare il fondo, aoò’ 5 - — 
ciò non ostante il terzo possessore che non 
è obbligato personalmente al debito , può 

opporsi alla vendita del fondo ipotecato di 
" "wp* ' 1 ' . . 

CUI ha fatto 1 acquisto , quando vi restino 

altri immobili ipotecati per lo stesso debito 
in potere dql .principale o de’ principali ob- 
bligati ; e può domandarne la precedente 
discussione , secondo la forma stabilita per 
. ■ le fidejtissìoni : durante tale discussione , si 
soprassiede dalla vendita del fondo ipoteca- 
• . to/ io64- — l’eccezione della discussione non 
può essere opposta al creditore che abbia 
' privilegio o ipoteca speciale sopra l’immobi- 
le . 2060. i deterioramenti cagionati dal 
fatto o dalla negligenza del terzo possessore 
in pregiudizio de’ creditori ipotecar] o privi» 
legiati , dan luogo contro di lui «ad un’azio- 
ne per la indennità : ma egli noti può ripe- 
• ' tere 
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tere le spese ed i miglioramenti da lui fatti 
se non per la: quantità concorrente del mag- 
gior valore che risulta dal miglioramento, 
ao 6g. — i frutti dell’iiuinobilc ipotecato non 
sono dovuti dal terzo possessore , se non 
dal giorno in cui gli fu intimato di pagare, 
o di rilasciare il fondo ; e se il giudizio in- 
trodotto sia stato abbandonato pef lo spazio 
di tre anni , saranno dovuti soltanto dal 
giorno della nuova intimazione che sarà fat- 
ta. 2070. — le servitù ed i diritti reali che 
competevano al terzo possessore sopra 1 J im- 
41» obli e , prima che ne avesse il possesso , 
rivivono dopo il rilascio del fondo , o dopo 
1’ aggiudicazione contro di lui eseguita . I 
. suoi creditori particolari esercitano la loro 
ipoteca , secondo il loro grado , sopra i fon- 
di rilasciati .0 aggiudicati , dopo tutti quelli 
che si trovano inscritti contro de’ precedenti 
proprietà!') . 2071. — il terzo possessore che 
abbia pagato il debito ipotecario , o abbia 
rilasciato 1‘ immobile ipotecato , o abbia sof- 
; ferto la spropriazione di tale immobile , ha 
; il regresso , per esser garentito a norma del* 
la legge, contra il debitor principale. 2072. 
— il terzo possessore che voglia render li- 
Itgra 1# sua proprietà pagando il prezzo , 

dee 
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dee osservar le formalità stabilite i'f f*. Tra* 

SCRIZIÓNE ). 1078. y ' 

TESTAMENTARIA DISPOSIZIONE : ( K 
* Disposizione testamentaria. ' - 

TESTAMENTO: è un alto col (piale il testa- 
tore dispone , pel tempo in cui avrà cessato 
di vivere , di tutti o di parte de’ suoi beni, 
e che ha la facoltà di rivocare. 8 i 5 . — qua- 
lunque persona può disporre per testa iiiétr- 
to , tanto a titolo d’ insti tuzione di erede , 
quanto a titolo di legato , o con qualsivo- 
W v glia altra denominazione atta a manifestare 
la sua volontà. 891. — non si può fare un 
testamento da due o più persone nel mede- 
’• simo atto sia a vantaggio di un terzo , sia 
a titolo di disposizione scambievole e Teci- 
procà . 895. — un testamento può essere 
olografo , o fatto per alto pubblico , o in 
■ forma mìstica. 894. — i test imonj richiesti 
per far testimonianza nel testamento ,j deb- 
bono esser maschi , maggiori di età , sudditi 
del Re , e che godano i diritti civili . 906. 

' — - le formalità alle quali sono soggetti i 
diversi testamenti , debbono osservarsi sotto 
pena di nullità /tranne le seguenti eccezio- 
ni , i.° se siesi omesso di far menzióne 
espressa di essere stalo scritto il testamento 
• *•* cui 
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• di carattere del notajo cui fu dettato V tal 
mancanza non nuocerà alla sua validità , 
quando consti legittimamente che sia stato 
in realtà scritto dal notajo medesimo ; 2. 0 
se siesi omessa qualche solennità del rego- 
lamento notariale , alla cui mancanza , se- 
condo lo stesso regolamento non è annessa 
pena di nullità. 927; 

TESTANE MENTO CADUCO: ( V. Disfosl 

ZIONB TESTAMENTARIA. ) 

TESTAMENTO FATTO IN LUOGO CHIU- 
SO PER CONTAGIO : potrà essere rice- 
vuto dal giudice di circondario , o da uno 
J ' degli uffiziali municipali del comune in 
presenza di due testimonj . 911. — questa 
disposizione avrà luogo , così a favore di 
cpielli che fossero attaccati dal contagio , 
quanto di coloro che si trovassero ne’ luo- 
. « hi infetti , ancorché non sieno attualmente 
malati . 911. — - tali testamenti diverranno 
. nulli sei mesi dopo che le comunicazioni 
saranno state riaperte nel luogo in cui tro- 
vasi il testatore , ovvero sei mesi dopo che 
questi siesi trasferito in un luogo in cui non 
sieno interrotte. 912. 

TESTAMENTO IN VIAGGIO PER MARE : 

potrà essere ricevuto , cioè : a bordo de’ va- 

seelp 
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scelli o di altri bastimenti del Re , dall’ uf- 
•fizial comandante del bastimento , o, insù a , 
mancanza, da ([uello che ne fa le veci rid- 
i’ ordine di servizio \ .1’ uno o l’ altro unita-» 
niente all’ uffiziale di amministrazione ; ed 
a bordo de’ bastimenti di commercio , dallo . 
scrivano della nave , o da chi ne fa le veci, 

1’ uno o 1’ altro unitamente al capitano pro- 
prietario o padrone , o in mancanza di co- 
storo , a chi ne fa le veci . In tutt’ i casi 
questi testamenti debbono riceversi alla pre- 
senza di due testimonj . -r~ su’ basti- 

menti del Re , il testamento del capitano o 
dell’ uffiziale di amministrazione , e su’ ba- 
stimenti di commercio , il testamento del 
capitano , del proprietario o padrone, o «jud- 
do dello scrivano, potranno riceversi da quelli 
qhe .loro succedono in ordine di servizio, 
uniformandosi nel rimanente alle disposi- 
zioni del precedente articolo. yi5. — in tutti 
i .Casi degli anzidetti testamenti si farauno 
due originali gifw — se il .bastimento ap- 
proda ad un porto straniero jn cui si trova 
un console nazionale , coloro che avranno 
ricevuto il testamento^, saranno tenuti a de- 
positare 1’ uno degli originali chiuso e sug- 
gellato nelle inani del console che lo farà 

pel- 
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lire al Segretàrio di Stato' Ministro da 
cui dipende ; è questi lo farà depositare nel- 
la cancelleria del giudice di circondario del 
luogo ove il 'testatore ha il domicilio. 91 j. 
— al ritorno de}’ bastimento nel regno , sia 
nel portò dell’ armamento , sia-in qualunque 
altro i due originali del testamento chiusi 
-e suggellati , o 1* uno di essi nel corso del 
viaggio , saranno consegnati all! uffizio del- 
la deputazione di salute . Questa li trasmet- 
terà senza ritardo al Segretario di Stato Mi- 
nistro da cui dipende, il quale ne ordinerà 
il deposito anzidetto . 918. — si noterà sul 
ruolo del bastimento , al margine del nome 
del testatore , la consegna eseguita degli ori- 
ginali del testamento nelle mani del conso- 
le , o all* uffizio della deputazione di salu- 
te. 919. — il testamento non sarà conside- 
rato come fatto sul mare , ancorché sia fht- 
to nel corso del viaggio ,, se nel tempo in 
cui fu fatto , il naviglio fosse approdato ad 
■ una terra, sia straniera, sia del regno, in 
Cui vi fosse un pubblico uffìziale nazionale. 
In tal caso non sarà valido , se non quan- 
do sarà stato disteso, secondo le forme pre- 
scritte nel regno , o con quelle praticate nel 
'paese in cui sarà stato fatto. 920. — le an- 

‘ ' zidet- 
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zidette disposizioni sono comuni a’teslamenti 
de’ semplici passeggi eri che non formano 
parte dell’equipaggio. 921. — il testamen- 
to fatto sul mare , non sarà valido se non 
quando il testatore niuoja sul mare , o ne* 
tre mesi dopo che sia disceso a terra , ed 
in un luogo in cui avrebbe potuto rifarlo 
[ j^elle forme ordinarie . 922. — il testaine.Q- 
. to fatto sul mare non potrà contenere ve- 
runa disposizione a favore degli uffizioli del 
vascello , quando non sieno parenti del te- 
- Statore . 92.0. 

TESTAMENTO MISTICO ; quando un te- 
statore vorrà fare un testamento mistico 
e segreto , dovrà sottoscrivere le sue dis- 
posizioni , tanto se sieno state scritte da 
lui stesso , quanto se le abbia fatte scrive- 
re da un altro. La carta in cui saranno 
xj^Jistese , o quella che servirà d’involto, 
quando vi sia , sarà chiusa e sigillata . 
11 testatore la presenterà cosi chiusa e sigil- 
lata al notajo ed a sei testimonj almeno , 
ovvero la farà chiudere e sigillare in lo- 
ro presenza, e dichiarerà che il contenuto 
in' quella carta «è il suo testamento da lui 
scritto e Sottoscritto , o scritto 'da un altro 
e da lui sottoscritto. 11 notajo formerà l’at- 
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to di soprascrizione che verrà disteso sulla 
carta medesima , ovvero sul foglio che ser- 
ve d’involto : questo atto sarà sottoscritto 
- tanto dal testatore ,< che dal notajo e 
, da’ testi monj . Tutto ciò sarà fatto nel 
medesimo contesto senza deviare ad altri 
atti ; e nel caso che il testatore , per un 
impedimento sopraggiunlo dopo aver sotto- 
scritto il testamento non potesse sottoscri- 
vere l’ alto di soprascrizioue , si dovrà es- 
primere la dichiarazione che egli ne farà, 
senza che sia necessario in questo caso di 
accrescere il numero de’ testimoni . goa. — 

-s se il testatore non sappia sottoscrivere , o non 
i’ abbia potuto quando ha fatto scrivere le 
stie disposizioni , sarà richiesto per 1 ’ atto 

un testimonio di più dell’ anzidetto numero 
' J \ . A N* V* f' 

. prescritto , il quale sottoscriverà i* atto co- 
gli altri testimonj ; e si esprimerà il motivo 
per cui questo testimonio sia stato richiesto. 
go 3 . — coloro che non sanno o non posso- 
no leggere , non potranno fare .veruna dis- 
posizione in forma di testamento mistico . 
904. — - nel caso che il testatore non possa 
parlare, ma possa scrivere, potrà fare un 
testamento mistico : ma a condizione che sia 
interamente scritto, datato, e sottoscritto di 

. sua 
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Sua propria mano ; ohe egli lo presenti al 
notajo ed a’ testimonj ; che in fronte dell’ at- 
.. to di soprascrizione scriva in loro presenza, 
che la carta ohe egli presenta, è il suo testa- . 
mento . Il notajo stenderà in seguito 1 ’ atto 
di soprascrizione , n,el (puale esprimerà che 
■ il testatore ha scritto lè indicate parole alla 
sua presenza e de’ testimonj . 905. 
TESTAMENTO NELL’ARMATA: i testa- 
menti de’ militari e delle persone impiegate 
presso P armata potranno in qualunque paese 
essere ricevuti dal maggiore , o da qualun- 
que altro uffiziale di grado superiore in pre- 
senza di due testimonj , o da due comroes- 
sarj ordinatori , o da un solo di essi in pre- 
senza di due testimonj. 907. potranno 
ancora , se il testatore sia ammalato o fe- 
rito , essere ricevuti dall’ uffiziale m capo di 
fonita , assistito dal comandante militare in- 
caricato della polizia 1 dell’ospedale. 908.— 

lè disposizioni suddette non 'avranno luogo 

.se non a favore di colorò che saranno in 
ispedizione militare, o* acquartierati , o ih 
(guarnigione fuori del territorio del regno , 

' o prigionieri presso il nemico : non potranno 
* però approfittarne coloro che sono acquar- 
tierati ò in guarnigione nell’ interno del xe- 

jmffi ■ gno; 
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gno ; eccettuato il caso che si trovino in 
una piazza assediata o in una cittadella , 
o altro luogo , le cui porte sieno chiuse » ed 
interrotte le comunicazioni a cagion della 
gtierra. cjot). — il testamento fatto nell' an- 
zidelta forma sarà nullo sei mesi dopo che 
il testatore sani ritornato ip un luogo ove 
pòssa far testamento colle forme ordinarie .. 
510. — i testamenti anzidetti e‘ quelli fatti 
in viaggio per mare v saranno sottoscritti dal 


testatore , e da coloro che gli avranno rice- 
vuti. Se il testatore dichiara che non sappia 
p non possa sottoscrivere , si farà menzione 
di questa dichiarazione ; come pure della 
causa che gl' impedisce di sottoscrivere. Nel 
caso in cui si richiegga la presenza dì due 
lesti monj , il testamento sarà sottoscritto al- 
meno da uno di loro , e si farà menzione 
della causa per cui 1? altro non avrà sotto- 
scritto. <)i4* , i 

TESTAMENTO NELL' ESTERO : non potrà 
aver esecuzione per riguardo a’ beni situati 
nel regno , se non dopo essere stati registrati 
nell’ uffizio del domicilio del testatore, quan- 
do questi ne abbia conservato alcuno , ov- 
vero nell’uffizio dell’ultimo suo domicilio 
' noto ne * re g n0 : e Quando il testamento 
P. 1 . Leggi civ. D d con» 


contenesse disposizioni relative a beni im- 
mobili ivi situati , dovrà pure registrarsi 
fieli’ uffizio del luogo in cui si trovano tali 
immobili, senza che si possa esigere un 
doppio diritto. 926. 

TESTAMENTO Ò DONAZIONE : V. Dota- 


zione O TESTAMENTO- 

TESTAMENTO OLOGRAFO : non è valido 
4e non è scritto interamente , datato e sot- 
•toscritto di propria inano dal testatole '• quo- 
to testamento non è soggetto ad alcun’ altra 
formalità. 895. — un nazionale che si trovi in 
paese straniero , potrà disporre con tale testa- 
mento, neon atto autentico nelle forme praticate 

• nel paese in cui questo atto sarà ricevuto. 9 a 5 . 
— qualunque testamento olografo, prima che 
abbia esecuzione, sarà presentato al giudice del 

circondario in cui si e aperta la successione. 
Questo testamento sarà apèrto , se è sigilla- 
to . 11 giudice distenderà processo verbale 
della presentazione , dell’ .Apertura , e dello 
stato del testamento , di cui ordinerà il de- 
posito presso un notajo da lui destinato. Se 
il testamento è in fon 1 ma mistica , la sua 
presentazione , T apertura , la descrizione , 
ed il deposito , si faranno nello stessa ma- 

/ nlera ; ma l’apertura non potrà farsi se non 

in 
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in presenza , o almeno dopo la chiamata di 

quei notaj e testimeli] die segnalano i’ alto 
di soprascrizione , e; che si troveranno nel 
, luogo. <>55. L: ' . - 

TESTAMENTO PER ATTO PUBBLICO : è 
quello che si riceve da due notaj in presenza 
* di due testimonj , o da un notajo in presen- 
za di quattro testi monj. 89G. — se il testa- 
amento.., si riceve da due notaj , verrà loro 
■ dettato dal testatore, e sarà scritto da uno 
di questi notaj tal quale gli viene dettato . 
Se non vi sia che un solo notajo , dev’ e- 
gualmente essere dettato dal testatore , e 
scritto da questo notajo.. Nell’ uno e nell’al- 
tro caso se ne dee far la lettura al testatore 
in presenza de’ teslimouj. Di tutto si dee Fare 
'espressa menzione. 897. — : i testament/per 
atto pubblico , Oltre talle indicate solennità 
loto proprie , dovranno contenere le altre 
Solennità comuni a tutti gli altri atti auten- 
tici , richieste- dalle leggi sul regolamento 
notariale. 898. — * questo testamento de- 
v’ essere sottoscritto dal testatore e firmala 
in ogni foglio: se egli dichiara di non sa- 
pere o non potere scrivere, si farà nell’alto 
espressa menzione della stia dichiarazione, 
del pari clic della causa -che gl’ impedisce 
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di sottoscrivere. 899. — il testamento de- 
v’ essere soitoscritto da’ testimonj , ed anche 
in ciascun foglio : tuttavia nelle campagne 
basterà che sia sottoscritto da uno de’ testi- 
monj , se il testamento si è ricevuto da 
due notaj ; e che sia soitoscritto da due de’ 
quattro testimonj , Se si è ricevuto da un 
notajo solo. 900. — ne’ testamenti per atto 
pubblico non potranno ammettersi per festi- 
ni onj , nè i legatarj , qualunque sia il loro 
titolo , nè i loro parenti o affini sino al 
quarto grado inclusivaraente , nè gli ajutauti 
de’ notaj d^’ quali i testamenti saranno ri- 
cevuti. 901. 

TESTAMENTO , SUA RI VOCAZIONE : i te- 
stamenti non possono rivocarsi , nè in tutto,' 
nè in parte , se non con un testamento 
posteriore, o con a,tto innanzi a notajo, nel 
quale sia dichiarata la mutazione della vo- 
lontà. 990. • — i testamenti posteriori che 
non avocheranno espressamente i precèdenti, 
annulleranno soltanto quelle disposizi oni ivi 
contenute che si trovassero incompatibili colle 
nuove , o che vi fossero contrarie. 991. — 
la rivocazione fatta con un testamento po- 
steriore avrà pieno effetto , ancorché questo 
nuovo atto resti senza esecuzione per la ri- 

. nun- 
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nunzio ^ 0 per fa incapacità ’ delirale isti- 
tuito o del legatario. 992. ,V ‘- 
TESilMONJ: loro qualità itegli atti della 

, stato civile. V. Atti bello stato Civile. . 

laro qualità in uri testamento f*. TesTa- 
- mesto. , Vi 1 • -, . Cf 

TIMORE RIVERENZIALE : il ' solo timóre 
•riverenziale' Vèrso ji padre * la madre , o 
altri ascendenti , senza che vi sia concórsa 
una violenza di fatto, non basta per an- 
nullare il contratto. 1291; ’ 

TRADIZIONE : è la traslazione della cosa 
venduta in^ potere e possesso del compra- 
tore. i^ 5 o. — * if venditóre adempie 1* ob- 
bligaz io ne di consegnare gl’ immobili , quan- 
do ha datò le chiavi, se trattisi di un edi- 
lizio , o quando ha consegnato f titoli della 
proprietà Vénduta, i^r. _• q a tradizione 
delle cose mobili si compie o colla tradi- 
zióne reale , 0 col consegnar le chiavi ' de- 
gli* edifizj ove si conservano.,' o anche col 
solo consenso delle' parti , se la traslazione 
non può eseguirsi rfel tempo della vendita, 
9 pure se il compratore le avea già in suo 
potete per àltfo titolo. i^ 5 a. — J a tra'di- 
, ' »dtite*'^r.diiìtti.'iticorpdraÌr' -si 'esegue o col 
‘ consegnate |* titoli ,* ri coU’- iiso che ne fa il 
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compratore -di consenso del venditore! i453. 

. — le spese, della tradizione sono a carico 
del venditore , e quelle del trasporto sodo 1 
.a. carico del compratore , se non vi sia 
stata sfjpulazione in contrario. i4$4- — 
tradizione dee farsi nel luogo in cui la cosa 
si ritrovava -allorché fu venduta , - quando 
non siesi diversamente pattuito. i^55. —r se 
il venditore manchi - di far la tradizione nel 

■ , • ’ ■•j -1 v « r > 

tempo ; ,fra le parti convenuto , potrà il com- 
pratóre Chiedere , a suo arbitrio;, o la , riso- 
luzione del contratto , o che egli sia posto 
nel possesso della Cosa, venduta , se il ritar- 
do dejivi dal fatto del venditore*. *456. ■ — * 

■ in luti* i casi il venditore dev’esser condan- 
nato al risarcimento de’ danni ed interessi , 
Qualora dalla tradizione non fatta nel tempo 
convenuto ne risulti un pregiudizio al com- 
pratore. 1457 . . il 'venditore non è tenuto 
à consegnar la cosa*, se il compratore non 
ne paghi il prezzo , ed il venditore non gli 
.-..abbia accordato dilazione al ' pagamento . 

i4hB. — r- nè pure è tenuto a consegnarla, 
.^quando anche avesse accordato una dila- 
zionerai pagamento, se dopo la vendita il 
compratore sia- fallito , 0 sia prossimo al 
' fallimento , in guisa che il venditore si trovi 
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ia pericolo imminente di perdere il prezzo; 
purché il compratore' non dia cauzione di 
pagare nel termine convenuto. 14%. - — la 
cosa dee consegnarsi nello stato in cui si 
trova nel tempo della vendita . Dal giorno 
delia vendita i -Ir ulti spettano al compratore. 
l 46 o. — T obbligo di consegnar la cosa 
comprende quello di consegnare i suoi ac- 
- cessorj y è tutto ciò che fu destinato al per- 
petuo uso di essa. 1461. -7- il venditore è te- 
nuto alla tradizione della cosa, in tutta la 
estensione che si ò stipulata nel contratto , 
colle modificazioni indicate. ( V. Vtsm torb. ) 

. 146*. - . 

TRANSAZIONE : è un contratto col quale le 
parti pongono fine ad una lite già inco- 
minciata , o prevengono, una lite che «ia per 

nascere. Questp .contratto dev’ essere ridotto 
' # * 
in iscritto. 1916. — per transigere , e neces- 
sario che si abbia la capacità di disporre 
degli oggetti compresi nella transazione . Il 
tutore non può transigere per lo minore, se 
non coitoè prescritto 1917. ( V. Tutore.-^Mi-. 

nore. — Interdetto. — Emancipazione-c ) ; 

.*• . •' . * _ * * 

e nemmeno può transigere col minore dive- 
nuto maggiore , sopra i ;coftti della tutela , se 
non corto, è prescritto ivi. ( l r . Tutela , 'suoi 
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conti ). I comuni , i. pubblici stabilimenti , 
ed in generale i ceppi inorali autorizzati 
dalla legge norr possono transigere se non 
‘ coll’ autorità ' espressa del Re. ivi. — si 
può transigere sopra un interesse civile che 
risulta da un delitto. La transazione non è 
c\i ostacolo al procedimento per parte del 
puhblico ministero. 1918. — alle transazio- 
ni si può aggiungere la stipulazione -di una 
pena lontra colui che manchi di adempier- 
vi: ,1919- — * la transazione non si estende 
oltre a: ciò che ne forma 1’ oggetto : la ri- 
nunzia fatta a tult’i diritti , tutte le azian 
e pretensioni , non s’ intende , se nòn 'di ciò 
che è relativo alle controvèrsie , le quali 
hanno dato luogo alla- transazione. 1910. 
— . le transazioni non regolano ^ , se non le 
controversie die vi sono state comprese , 
sia elite le parli abbiano manifestato la loro 
intenzione con espressioni speciali o gene- 
rali , sia che tale intenzione- risulti per una 
necessaria conseguenza di ciò che è stato 
espresso. 191». — colui che ha transatto 
sopra un diritto suo proprio, se acquistici 
appresso un simile diritto da altra persona, 
non resta legato dalla transazione preceden- 
te , in quanto al diritto nuovamente acqni- 

sta» 
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«tato. 1922. ■— la transazione fatta da lino 
.degl’interessati non obbliga gli altri, e non 
può essere da essi opposta. 1920. — le tran- 
sazioni hanno fra le parti l’ autorità di una 
sentenza, inappellabile . Non possono impu- 
gnarsi per causa di errore di diritto, nè per 
causa di lesiohe. 1924- — * ciò non ostante 
può rescindersi una transazione nel caso di 
errore sulla persona o sull’oggetto della con- 
troversia. Può rescindersi in tutt’ i casi , ne’ 

.... 1 t ’ 

quali sia intervenuto dolo o violenza. 1925. 
—*■ vi è egualmente luogo all’ azione , per 
rescindere^ una transazione che sfa stata fatta 
in esecuzione di un titolo nullo , purché le 
parti non abbiano espressamente trattalo della 
nullità. 1926. '■ — la transazione fatta sopra 
documenti posteriormente riconosciuti falsi , 
è interamente nulla. 1927. — . è parimente 
nulla la transazione di una lite che fosse 
finita con sentenza passata in giudicato , 
della quale le parti o urfa di esse non avea- 
no notizia. Quando la sentenza ignorata 
dalle parti fosse ancora appellabile , la tran- 
sazione sarà valida. 1928. — allorché le 
parti hanno transatto generalmente sopra 
tutti gli affari che , potessero esservi fra. di 
loro , i documenti che erano loro ignoti in 

quel 
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quef tempo , e che posteriormente sleno 
stali .scoperti non costituiscono una Causa 
cTi rescissione ; purché non sieuo stati oc- 
cultati per, fatto di una delle parti medesi- 
me. Ma la transazione è india , quando essa 
non riguardi che un solo oggetto , e resti 
provato da r docuinenrti nuovamente scoperti, 
che una delle parti non avea alcuna ragione 
sopra lo stesso -oggetto. 1919* 1’ ejxoye 

di calcolo caduto in una transazione , de- 
v J essere .'corretto. ìgSo. 

TRASCRIZIONE : i contratti che trasferisco- 
no la proprietà degl’ immobili , 0 i diritti 
reali considerati vome immobili , che il ter- 
5to possessore vorrà liberare da’ privilegi e 
dall’ ipoteche, .saranno trascritti per' intero 
dal conservatore delle ipoteche , nella cui 
provincia o. yalle i beni si trovano situati . 
Questa trascrizione si farà sopra un registro 
destinato a tale /Oggetto ; ed il conservatore 
$arà- tenuto di darne il certificato a chi lo 
, domanda. 2075. — la semplice trascrizione 
de’ titoli traslativi di dominio sopra il regi- 
. stirò del conservatore , non libera l’ iinmo- 
• bile da’ privil'egj e dalle ipoteche sopra di 
esso esistenti . II. venditore noii trasferisce 
al compratore . altro che^ la proprietà e le 
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ragioni che egli stesso ave a -sulla' cosa ven- 
duta , e le trasferisce eolia impressione, de’, 
medesimi privilegi e delle stesse ipoteche da 
cui era gravata, 20 76. — pria che si esegua 
. la trascrizione d^l titolo traslativo di pro- 
prietà y d fra quindici giorni al più tardi 
dopo la medesima , sarà permesso a’ credi- 
tori dell’ alienante d’ insprivere i loro titoli 
anteriori all’ atto dell’ alienazione . Scórso 
questo termine, ogni inscrizione ^arà loro 
vietata , nè produrrà alcun utile effetto. 
2077. — ■ qualunque privilegio o ipoteca po- 
, steriore, all’ alienazione non nuoce aL nuovo 
proprietario , nè potrà 'inscriversi sul foudo 
alienato , tuttoché non sia seguita la tràsc-ii- 
iione dell’ atto traslativo di proprietà. 2078. 

, potrà ..trascriversi 1’ acqu isto fatto non 
solo con atto autentico , ma anche con i- 
scrittura privata , purché ‘sia debitamente 
registrata. 2079. — malgrado la già seguita 
trascrizione del titola- traslativo di proprietà, 
i creditori privilegiali anteriori all’aliena- 
zione avcan diritto d’ inscrivere i loro pri- 
vilegj sul fondo alienalo , purché ciò si fac- 
cia al più tardi tra quindici giorni dopo 
la trascrizione suddetta ; senza pregiudizio 
degli altri diritti risultanti al venditore ed 
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agli eredi dagli articoli 2yy4 e ryyS , ( V.' 
Pbjvu.^gio. ) 2080. — - se taluno venda a due 
persone lo' stesso fondo in tempi diversi , il 
primo compratore , giustificando il suo ac- 
quisto con i scrittura autentica o con atto 
privato die abbia data certa , Sarà sempre 
preferito al secondo , tuttoché questi sia Stato 
più sollecito a trascrivere il suo titolo. Sarà 
•salvo soltanto al secondò compratore il 1 ' di- 
ritto di, agire contea il venditore coine stel- 
liònatàrio , e per essere rifatto dal medesi- 
mo di ogni danno ed. interèsse. 2081. 

TUTELA : la madre non è obbligata ad' ac- 
cettarla : nondiméno, in caso che non sia 
stato destinato un coniatore , ed essa rifiuti 
la tri tela ,• dovrà ■ adempierne i doveri sino 
a che abbia fatto nominare un tutore. 3i§. — r- 
la tutela è un peso personale' che non passa 
agli eredi del'ttjtore. Questi saranno tenuti 
•soltanto per F amministrazione del loro au- 
toré ; e quando sieno in età maggiore- » sa- 
ranno tenuti, a continuarla finché sia nona-* 
nato un nuovo tutore» . -, 

TUTELA, CAUSE CHE LA DISPENSANO : 
[ , * . 
rie sono dispensati tutti- i cittadini che eserci- 
tano un pubblico impiego Fuòri della provin- 
cia o valle in cui la tutela dee conferirsi -, 
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549- -- ne sono egualmente dispensati i mi- 
litari in attività c)i servizio , e tutti coloro 
die hanno una missione del Re fuori del 
territorio del regno. 3£o. - se la missione 

non è autentica , e sia posta in duhhio , 
non si ammetterà la dispensa , se non dopo 
che il reclamante avrà esibito un certificalo 
del Ministro da cui dipende la sua missio- 
ne addotta per titolo di scusa. 55 1 . — cit- 
tadini . della qualità indicata ne’ precedenti 
articoli , che hanno accettalo la tutela po- 
steriormente alle funzioni , a’ servigj , d alle 
missioni che li dispensano , non saranno più 
. ammessi a chiedere di esserne liberati per 
le stesse cause .■ 35a. -t — coloro , per lo con- 
J trario , a’ quali le funzioni , i servigj , o le 
missioni mentovate , saranno state conferite 
dopo ^ accettazione , ed amministrazione di 
una tutela , se non vogliano ritenerla , po- 
tranno entro un mese far convocare un con- 
siglio di famiglia , affinchè si proceda al 
loro riin piazzamento'. Cessale le funzioni , 
i servigj , o le missioni , se il nuovo tutore 
reclama la sua liberazione , o pure se il pri- 
mo tutore ridomanda la tutela , potrà esser- 
gli dal consiglio di famiglia nuovamente 
conferita. 355. — ogni cittadino non parente, 

nè 
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nè affine ,, non poh’à essere astretto ad ac- 
cettar la tutela deferita dal consiglio di fa- 
miglia , Se non nel caso in cui nella distan- 
za di venti miglia non esistessero parenti o 
. affini' meritevoli , ed in grado di ammini- 
strarla* 554- — qualunque persóna in età di 
anni sessantacinqne' compiliti può ricusare 
di essere tutore. Colui che sarà stato nomi- 
. 'inalo prima di t{tle età , potrà, giunto a set- 
tant’ anni , farsi liberare^ dalla tutela. 555. — 
qualunque persona assalita danna infermità 
grave e débitamente giustificala, è dispen- 
sata dalla tutela. Potrà anche ottenere di 
esserne liberata , se ha contratto la infer- 
mità dopo la sua nomina. 556. — due tute- 
le sono per chiunque' un giusto motivo di 
dispensa dall’ accettarne una terza. Un con- 
iugato o un padre già incaricato di una tu- 
tela , non sarà tenuto ad accattarne . una 
seconda , eccetto quella de’ suoi figli* 557 . 
— coloro che hanno cinque figli legittimi , 
sono dispensati dii ogni tutelala riserva di 
.quella- de’ proprj figli . I figli morti in atti- 
vità di servizio nelle armate del Re , saran- 
no sempre computati per dar luogo alla dis- 
pensai Gli altri figli morti non faranno nu- 
mero , -se non quatjdo abbiano lasciato figli 
; * ' ' tut- 
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tuttora viventi . 558. — 'la sopravvegrifeptza 
de* figli durante la tutela , non potrà auto- 
rizzare ad abdicarla* 55g. 

TUTELA , : CAUSE CHE N’ESCt-UDONO , 

O IU MOVO NO : non possono essere tu- 
tori , se' non de’ proprj figli e discendenti , 
i.° i Consiglieri di Stato , i Segretari di 
Stato Ministri , i Segtetarj di Stato ; j. ? i 
Capi di Corte; 5.° i -Reggenti' è -consiglieri 
' del supremo Consiglio 'di Cancelleria ; ‘ 

Componejiti della suprema Corte di 1 giusti- 
zia ; 5.° i direttori generali ; C.° i compo- 
nenti delle Gran Corti civili ; 7.- 0 gl’ Inten- 
dènti ; 8.° i componenti delle grait. Corti 
criminali , e de’ tribunali civili. 5 — non 
possono esser tutori nè membri de’ consi- 
gji di famiglia , i',° i minori , eccettuati il 
padre o la madre ; a.° gl’ interdetti ;• 5,° le 
donne , a riserva della madre-, e delle à- 
scendenti ; 4-®' tratti quelli che hanno , o 
quali il path-e 0 -là rtiadre avesse Col mi- 
nóre urta^ lite in cui fossero compromessi- lo 
stato, ole sostanze', o una parte* conside- 
revole de’ beni dello stesso minore/ 565. 
lo condanna ad una pena afflittiva ó infa- 
mante opera ipso jure la esclusione dalla 
. tutela', ed egualmente produce la rimozione 
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nel caso in cui si tratti di una tutela già 
conferita. 566. — sono parimente esclusi 
dalla tutela , ed anche rimovibili , quando 
' ne sieno in esercizio , t® le persane di co- 
nosciuta cattiva condotta ; ’ a.° quelle., la Cui 
amministrazione provasse la loro incapacità 
o infedeltà. 067. - — quando si farà luogo 
alla rimozione del tutore , sarà questa pro- 
nunciata dal consiglio di famiglia convocato 
ad istanza del tutore surrogate , o di offi- 
cio dal giudice di circondario Questi non 
potrà dispensarsi dall’ ordin are tale convo- 
cazione , quando gli sarà formalmente ri- 
chiesta da qualche congiunto o affine. 36g. 

qualunque deliberazione del .consiglio di 
famiglia » che. pronuncierà 1’ esclusione o ha 
destituzione del tutore , n’ espri merà i mo- 
tivi e non. potrà, eèser presa , se non sen- 
tito o citato il tutorà. 370. — se il tutore 
aderisse alla deliberazione , ne Sarà fatta 
menzione s, ed il nuòvo tutore assùmerà hn- 
róantinente le sue funzioni. Se reelainà., il 
tutóre surrogato domanderà 1* omologazione 
della deliberazione innanzi al tribunale ci- 
vile' , • il. quale deciderà , , s^lva 1* appellazio- 
ne . Il tutore esclùso o Rimosso può egli 
stesso in questi casi chiamare in giudizio 

il 
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il tutore éurnOfijato , per ottenere la dichia- 
razione di esser mantenuto nella tutela; 371 . 
— i parenti o affini che avranno domandato 
la convocazione , potranno intervenire nella 
causa ohe verrà instrutta , e giudicata co- 
me affare di urgenza. £ 7 »: 

TUTELA, COME PUÒ’ SCUSARSENE : se 
il tutore nominato non ha assistito alla de- 
liberazione che gli ha deferita la tutela , 
potrà far convocare il consiglio di famiglia, 
affinchè deliberi sopra i motivi di scusa. Le 
sue parti su talé oggetto dovranno aver luo- 
go nel termine di tre giorni da correre dal- 
la notificazione della sua nomina , il quale 
termine sarà accresciuto di un giorno per 
«gni quindici miglia di distanza dal luogo 
del suo domicilio a quello della tutela: tras- 
corso questo termine , non sarà più am- 
messa la domanda . 36’ 1 . — &e le sue scu- 
se sono rigettate , potrà ricorrere a’ tribu- 
nali per farle amméttere : ma durante la 
lite , sarà tenuto ad amministrare provvi- 
sionalmente 062. — se ottiene di essere dis- 
pensato dalla tutela', coloro che hanno ri- 
gettato la scusa , potranno èssere condannali 
alle spese del giudizio; e se suecui.nhe , vi 
sarà condannato egli stesso. 363. 

. ' P. 1. Leggi civ. E e TU- 
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Tutela da conferissi da’ genitori: 

il diritto personale di assegnare un tutore 
parente o anche estraneo , non appartiene 
se non a quello de’ genitori., il quale mor- 
rà r ultimo . Nondimeno nel caso che si 
trovi un contutore destinato dal padre ne’ 
termini dell’articolo 5i5. ( V . Madre con- 
tatrice ) , la madre non potrà usare di 
questo diritto , se non che pe’ soli di lei be- 
ni. 5ic>. r— questo diritto non potrà essere 
esercitato , se non nelle forme prescritte 
nell’ articolo 5i4- ( V- Conta* orf, ) e col- 
le seguenti eccezioni . 5ac>. — la madre 
rimaritata, e non conservata nella tute- 
la de’ fieli dèi primo suo matrimonio , non 

^ A • * V 

può .destinar loro un tutore, oai. — quaji- 
do la madre rimaritata e conservata nella 
tutela* avrà destinato un tutore, tale de- 
stinazione non sarà valida , qualora nqn sia 
confermata dal consiglio di famiglia . 3 aa. 

TUTELA DA CONFERIRSI DA UN CON- 
SIGLIO DI FAMIGLIA : quando un figlio 
minore , ,e non emancipato resterà senza pa- 
dre e madre , e senza tutore da essi eletto, 
e senza ascendenti maschi ; Come pure quan- 
do il tutore di alciina delle qualità suddet- 
te si trovasse o ne’ casi di esclusione , o le- 

, 6 it- 
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' giltimamente scusato ; si procederà dal con- 

, siglio di famiglia alla nomina di un tutore 
sia congiunto , sia estràneo , secondo la 
prudenza e religione del consiglio di faldi- 
glia. -Questa nomina dorrà essere omologata 
dar tribunale civile. Il giudice del circon- 
dario dovrà di officio rimettere il verbale al 
..procuratore regio , sènza frattanto impedirsi 
1’ esecuzione della nomina folta . 5a6. — 
questo, consiglio sarà convocato , tanto ari- 
chiesta e preventiva istanza de’ parenti del 
minore , de’ suoi crèditori , o di altre parti 
interessate , quanto ancora di uffizio , e per 
ordine del giudice di circondario del domi- 
cilio del minore. Potrà ognuno denunziare 
a questo giudice del circondario il fatto che 
darà luogo alla nomina di un tutore , 037. 
— • il consiglio di famiglia , non eomprosQ *1 
giudice di circondario , sarà composto di 
sei parenti 0 affini , metà del lato paterno, 
metà del materno , secondo V ordine di pros- 
simità in ciascuna linea ; i quali potranno 
prendersi, tanto nel comune ove si farà 
luogo alla tutela , quanto nella distanza di 
dieci miglia. Il parente sarà preferito all’ af- 
fine nello stesso grado : e fra i parenti di 
egual grado verrà preferito il più vecchio. 

E e a 5a8. 


Digitized by Googli 


436 T ir 

3i8. — i fratelli germani del minore , ed i 
. mariti delle sorelle germane sono i 6oli ec- 
cettuati dalla limitazione del numero stabi- 
lito. Quando sieno sei o più , saranno tutti 
membri del consiglio di famiglia , che da 
essi soli verrà composto unitamente alle ve-, 
«love degli ascendenti ed agli ascendenti legit- 
timamente scusali dalla tutela se ve ne fosse- 
ro. Quando fossero in numero minore, saran- 
no chiamati gli altri parenti per completare il 
consiglio. 3cu). — quando i parenti o affini nell* 
una o nell’altra linea non si troveranno in 
numero sufficiente ne* luoghi o nella distanza 
indicata di dieci miglia , il giudice di cir- 
condario chiamerà. i parenti o gli affini do- 
miciliati in distanza maggiore , o pure i cit- 
tadini del medesimo comune , cogniti per 
aver avuta abitualmente relazione di ami- 
cizia col padre o colla madre del minore. 
33o. il giudice di circondario , quando 
anche si trovasse nel luogo un numero suf- 
ficiente di parenti o affini , potrà permette- 
re che vengano citali , qualunque sia la di- 
stanza del domicilio , i parenti o gli affini 
di grado prossimiore, o di grado eguale a 
quello de- parenti o degli affini presenti ; in 
maniera però che ciò si esegua sottraendo 

qua- 
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qualcuno di questi ultimi , e senza oltre- 
passare ' il numero stabilito di sei . 33i. — - 
il termine a comparire Verrà stabilito dal 
giudice di circondario per un giorno deter- 
minato ; in maniera però che vi passi sem- 
pre , fra P intimazione della citazione ed il 
giorno fissalo per la convocazione del consi- 
glio , un intervallo di tre giorni almeno , 
quando tutte le parti citate risederanno nel- 
lo stesso, comune o alla distanza di dieci 
miglia. Qualora fra le parti citate se ne tro- 
verà alcuna domiciliata al di là di tale di- 

> >i 1 • * .■ 

stanza , sara accresciuto il termine di un 
giorno di più per ogni quindici miglia. 332. 

. • — i parenti , gli affini o amici in tal modo 
chiamati saranno .tenuti a presentarsi per- 
sonalmente , ovvero a farsi rappresentare da 
un procuratore speciale. Il procuratore non 
può rappresentare più di una persona. 333. 
— qualunque parente , affine o amico chia- 
mato , e che senza legittima scusa non com- 
parisse, incorrerà in una multa che non po- 
trà eccedere dicci ducati ; la quale sarà pro- 
nunziata inappellabilimmte dal giudice di 
circondario. 33/p — essendovi motivo suffi- 
ciente di scusa, e convenendo di aspettare 
1’ assente 0 di rimpiazzarlo ; in tal caso , 

• E e 3 co- 
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come in Qualunque altro in cui sembrasse 
esigerlo 1’ interesse del minore ; il giudice 
' di circondario potrà rimettere 1’ assemblea 
ad altro giorno , o prorogarla 1 . 535. — questa 
assemblea ài terrà di diritto presso il giudice 
di circondario , eccetfochè 6e «gli stesso non 
abbia indicato un altro locale . Si richiede 
la presenza per lo meno' di <• tre quarti de* 
membri convocali , perchè si possa delibe- 
rare.; 556. — r al consiglio di famiglia prece- 
derà i) giudice di circondario , il quale -vi 
avrà \ oce deliberativa , e -preponderante in 
càso di parità. 557 . - — il tutore in tale qua- 
lità agirà ed amministrerà dal giorno della 
sua nomina v se egli era presente- j diversa- 
mente , dal giorno in cui gli sarà stata no- 
tificata . 55«p — quando la nomina di un 
tutore non sarà fatta in sua presenza , gli 
Sarà notificata a cura di un membro del 
consiglio di famiglia * che sarà stato da 
questo.designato. Tale notificazione sarà fatta 
fra tr-e giorni dopo quello della deliberazio- 
ne , oltre di un giorno pei - ogni quindici 
miglia di distanza fra il luogo dove il con- 
siglio di famiglia si è tenuto, ed.il domi- 
«■ ciliq del tutore. 540 . * * . - - 

, ■> -, ls*. .•••• • -... »• • -• ; '-TU- 
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TUTELA DEGLI ASCENDENTI: quando 
da idillio de’ genitori sia stata assegnato un 
tutore al figlio in età minore, la tutela spet- 
ta di diritto al suo avo paterno in man- 
canza di' questo, all’avo materno, e così 
risalendo la linea ascendentale ;; in modo 
che T ascéndente paterno venga preferito 
costantemente all’ ascendente in a ter 116 del 
grado medesimo . Sa3. — se ft» mancan- 
za dell’ avo paterno e muterno del minore , 
concorressero due ascendenti di un grado su- 
periore appartenenti entrambi albi linea pater- 
na del minore , la tutela passerà di diritto all* 
avo paterno del padre del minore . 5i5. — 

concorrendo due bisavoli della linea inafer- 

• ' 

na , la nomina sarà fatta dal consiglio di 
famiglia, il quale non potrà scegliere se' Uon 
che uno di questi due ascendenti . 5i5. 
TUTELA PElt L’ INTERDETTO : V. Inter- 
détto - . ' 

TUTELA SUA AMMINISTRAZIONE : il tu- 
tore aVfà cura della persona del minore , 
e lo rappresenterà in tutti • gli alti civili . 
Amministrerà i di lui beni da buon padre 
dì famiglia, e sarà risponsabile di ogni dan- 
no ed interesse che potesse risultare da una 
cattiva amministrazione . Non potrà coin- 

E e 4 piare 
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prare i bèni del minpre , nè potrà prenderli 
in affitto , salvp ette il cónsiglio di famiglia 
abbia autorizzato il tutore surrogato a far- 
gliene 1? .affitto; nè potrà accettare la cessio- 
ne di alcuna ragione o credito, contra il 
suo pupillo . 073. -7- ne' dieci giorni che 
' seguiranno la. sua, nomina da esso debitamen- 
te conosciuta, farà istanza 'acciocché .veiyja- 
no tolti i suggelli Caso in cui fossero 
stati apposti, e farà immediatamente prpee- 
dere all’ inventario de’ beni .dei' minore in 
presenza del tutore surrogato. Se a lui è do- 
luta qualche cosa dal minore , dovrà farne 
la dichiarazione ne.U’ inventario , sotto pena 
della perdita delle sue ragioni; e tal dicltia- 
.raiione si farà sulla, richiesta che il pubbli- 
, co ufficiale ,^arà . tenuto di fare alio stes- 
so Ultore e di cui sarà fatta menzione 
• wel precesso verbale . 574. — .nel mese che 
seguirà il compimento dell’ inventario, d tu- 
tore in presenta del surrogato farà vendere, 
col mezzo di alti d’incanto da riceversi da 
un ufficiale pubblico , e prevj .gli affissi , o 
sieno pubblicazioni, .delle quali farà menzio- 
ne nel processo verbale della vendita , tutti 
i .mobili*, ad . eccezione di quelli che dal 
consiglio di famiglia, .sarà stato autorizzato 
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a poter conservare in ispecìfe. $75. — il pa- 
tire e la madre , sino a che hanno il pro- 
prio e legale usufrutto de’ Leni del minore , 
sono dispensati dall’ obbligo di vendere quei 
mollili di cui sono usufrutluarj , se prescel- 
gono di conservarli per poscia restituirli in 
ispecie . ìn questo caso da un perito che 
verrà nominato dal tutore surrogato , e che 
presterà giuramento avanti al giudice di cir- 
condario , faranno eseguire a loro spese una 
stima a giusto valore. Restituiranno il prez- 
zo stimato di quei mobili che non potranno 
esibire in ispecie . 076. — al momento in 
cui s’ incomincerà 1* esercizio di qualunque 
tutela * ad eccezióne di quella del padre , 
il consiglio di famiglia stabilirà coli calcalo 
prudenziale , e secondo l’ importare de’ beni 
amministrati , la somma cu» potrà ascendere 
la spesa annua del minore , del pari che 
quella dell’ amministrazione de’ Leni suo» . 
Lp stesso atto specificherà , se il tutore sa- 
rà autorizzalo a farsi coadiuvare nella sua 
^ • # s < * 
amministrazione da uno o piu amministra- 
tori particolari stipendiali , e che ammini- 
strino sotto la sua responsabilità. 37.7. —.il 
consiglio determinerà positivamente la som- 
ma da cui comincerà 1’ obbligo nel tutore 

d’ im- 
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d’ impiegar gli avanzi dèlie rendite , dedot- 
te le spèse . Questa impiego, dovrà es&r 
fatto nello spazio di sei mesi \ passati i 
(Juati' senza òhe lo abbia effettuato, saran- 
no a carico del tutore gf interessi . 37$. — 
se il tutore non- ha fatto determinare dal 


dorisiglio di farfuglia la somma da c«i do- 
vrà cominciare T obbligo .dell’ impiego , Sa- 
rà tettato , scórso il termine espresso di sei 
mesi , agl’ interessi' di qualunque soimìVa rfOn 
impiégrfta , comunque essa Sia 379. -Vii 
ttitore , quando anche sia il padrè o la iha- 
dre , non può prender danaro a prestito per 
lo minore , nè alienare o ipotecare i suoi 
beni immobili, , senza I’ autorizzazione di un 


consiglio di famìglia • Questa autorizzazione 
non dòVra essere accordata , fuorché per 
Citusà di assoluta necessità p di evidente 
' Vantàggio '! Nel prifno caso il consìglio di 
famiglia non accorderà' la sua autoriZZazlo- 
fte , se 'non 4 °P° òhe da un conto souìmk- 
fiò. presentato da! tutore sarà stata compro- 
vata la insufficienza de* danari , nittbili e 
. rèndite del minore . Il consiglio di famiglia, 


in qualunque caso , indicherà gli stabili che 
dovranno in preferenza 'èsser venduti , è tut- 
te le ‘condizioni die giudicherà vantaggiose. 


38 o. 
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* 58o. le deliberazioni del consiglio di -fa- 
miglia relative a quest’ oggetto non avran- 
no esecuzione , 'se non dopo che di tutore 
ne avrà -chiesta ed ottGnut#>vl''on«pl orazione 
dal tribunale civile , il quale deciderà nella 
camera del ootrsigHo , sentito' il procuratóre 
regio. 58 (. • — • il tutore non potrà accetta- 
re, nè ripudiare urta eredità devoluta al mi- 
nore , s(f non previa l’ autorizzazióne del 
consiglio di famiglia . L’ .accetto zi <5n è non 
avrà luogo altrimenti che col beneficiò del- 
l’inventario. 584- — per intentarsi in* giu- 
dizio.' un’ azione ì dativali’ diritti del mino- 

* • • * «*. . t ^ v ‘ ■ 

re i F. Mia ohe . —, per accettarsi una do- 
nazione fatta al minore.' V. Donazione . — 
per domandarsi o impugnarsi annoine del 
minóre una divisióne . F. Divisióne . — il 
tutore non potrà transigere in nome del mi- 
nore , se prima non sia stato autorizzato dal 
consiglio di famiglia e dal patere di iregiji- 
reeonsulti indicati dal procuratore regio pres- 
so il tribunale civile . La transazione nón 
sarà valida, se non quando sarà stata omo- 
logala dal tribunale civile , sentito il procu- 
, ratore regio . 3go. — il tutore che avtà gra- 
vi motivi di disgusto sulla condotta del mi- 
nore , potrà esporre le sue doglianze al con- 
■ v sigi io 
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sigli© (lì famiglia ; e quando sia autorizzato 
da questo , potrà domandar la reclusione 
del minore , in conformità del prescritto a 
questo proposito sulla patria potestà . ( V. 
Figlio , sua correzione . ) 591. 

TUTELA , SUOI CONTI : qualunque tutore, 
finita la tutela , è tenuto a render conto 
della sua amministrazione . 092. — ogni tu- 
, ture può essere obbligato , anche durante la 
tutela , a rimettere al tutore surrogato gli 
stati di sua amministrazione nell’ epoche che 
il consiglio di famiglia avrà stimato oppor- 
tuno di fissare, senza però die si possa co- 
stringere a dare più di uno stato per anno. 
Questi stati saranno distesi e rimessi senza 
spesa sii carta non bollata , e senz’ alcuna 
formalità di giudizio . 390. — il conto dif- 
fmitivo della tutela si renderà a spese del 
minore , allorché sarà giunto alla maggior 
età, o avrà ottenuto I’ emancipazione . Le 
spgse si anticiperanno dal tutore. Si ■ am- 
metteranno ii> favor del tutore tutte le 
«pese, a sufficienza giustificate , il cui ogget- 
to si riconosca vantaggioso. $9 4. qua- 

lunque convenzione che -potesse seguire fra 
il tutore, ed il minore divenuto maggiore, 
sarà nulla, se noti sarà «tata preceduta dà 

un 
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un circostanziato rendimento de’ conti , e 
;dalla consegna de’ documenti giustificativi , 
e tutto comprovato da una ricevuta dell’ in- 
caricato dell’ esame del conto , dieci giorni 
almeno prima della convenzione . 3c)5. — 
se il conto dà luogo a contese, saranno que- 
ste promosse e giudicate come le altre in 
materia civile. 5i)6, — la somma a cui am- 
monterà il residuo del debito del tutore , 
produrrà interesse dal giorno della ultima- 
zione del conto , senza che occorra di farne 

domanda. Gl'interessi della somma che dal 

\ * 

minore fosse dovuta al tutore-, non decor. 
reranno, se non dal giorno della domanda 
giudiziale per lo pagamento, fatta dopo l'ul- 
timazione del conto . 397 . — il conto della 
tutela sarà rendalo al minore emancipato 
assistito da un curatore che verrà nominato 
dal consiglio di famiglia . 4 °^* — pel - 
prescrizione dell’ azione del minore conila 
' il tutore . V. Prescrizione . 

TUTORE ; quegli che lo sarà de’ figli minori 
in morte di alcuno de’ loro genitori, V. Fi- 
gli mi.vori. 

TUTORE SURROGATO : in ogni tutela vi 
sarà un tutore surrogato che si nomina dal 
consiglio di famiglia. Le sue funzioni eon- 
•' - siste- 
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sistérannò nell’ agile per gl’ interessi del mi- 
nore, allqrchè questi si trovino in opposi- 
zione con quelli <toI- tutore. * — ‘quando 

v., le finizioni di tutore saranno devolute ad 
una persona 'Ohe abbia alcuna delle qualità 
espresse sotto lè 'parole ,Tutela da conferirsi 
dà' óenitori-^-Tctbla da conferirsi dal Con- 
siglio di famiglia. — Tutèla degli ascenden- 
ti, funesto tutore prima di entrare in funzione , 
■'dorrà far convocare un consiglio di famiglia 
belle forme prescritte sotto la seconda delle an* 
'zidétte voci , acciocché passi alla nomina di 
Un tutore surrogato. Qualora siesì immischiato 
nell' amministrazione prima di aver adem- 
“■piuto a questa formalità , il consiglio di fa- 
miglia OonVocato'ad istanza de' ptìfenfl , cre- 
ditori o di altre persone interessate /ovvero 
4 - cTM giudice' di circondario per ufficio , po- 
trà' ,' quando sievi dolo per parte del .tutore, 
rimuoverlo dalla tutela , senza pregiudizio 
delle indennità dovute al ìhiinore. ol\o. — 
nelle altre tutele la nomina del tutore sur- 
rogato avrà luogo immediatamente dopo quel- 
la del tutore. 344. — in nessun caso il, 
tutore darà voto per la nomina del tutóre 
surrogato , il quale sarà scelta ,• quando non 
sienvi fratelli germani , in quella delle due 
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, linee , a cui il tutore non appartiene. 5 ^ 5 . 
— se la tutela diverrà .vacante , o sarà ab- 
bandonata per assenza , il tutore surrogato 
non .può rimpiazzare il tutore , ma dpvrà 
domandar la nomina di un nuovo iutpre , 
sotto pena del risarcimento àe’ danni ed in- 
teressi che potranno derivarne al minore . 
546. - — le funzioni del tutore surrogato ces- 
sano .nello stesso tempo in cui; cessa la fu- 
sela, .347. — le disposizioni /elativa alla dis- 
pensa, esclusione, e rimozione dalla tutela, 
si applicheranno a’ tutori surrogati. Nondi- 
meno il tutore non potrà domandare la de- 

slituzione del surrogato , nò dara voto ne* 

• V 1- ¥ • ,• ' ■ 

consigli di. famiglia convocati a questo og- 

g?ttQ. 3 /| n. 

TÙTRICE : F. Madre Tutrice. . . 

* ^ ..«t»* * F 9 **' ,4 » •• • ,A' 
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UFFIZIALI DELLO STATO CIVILE/; /'Atti 

DELLO STATO, Clyt(.E. 

UNIONI DI TERRA : V. Alluvione. . 

USÒ ED ABITAZIONE: i , diritti di uso e 
di .abitazione , si costituiscono , e, si perdono 
nella stessa maniera che TusiiftuUo. 55o. ■ — • 
non $i può godere di tali diritti , spi]/;a che 
. ‘ ' siési 
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siesi tinta jreviaTnente cauzione, e senza 
che si formino gli stati e gl’ inventar) -, co- 
me ilei caso dell’usufrutto. 55i. - — gli 
usuarj, e colui che ha diritto di abitazione, 
debbono godere da buoni padri di famiglia. 
552. — i diritti di uso e di abitazione sono 
regolati dal titolo che li stabilisce , e rice- 
vono maggiore o minore estensione , giusta 
le disposizioni in esso contenute. 553. — se 
il titolo non determina 1’ estensione di que- 
sti diritti , saranno regolati come segue. 554» 
— colili che ha 1’ uso de’ frutti di un fondo, 
non può esìgerne , sé non quanto gli è ne- 
cessario pe’ suoi bisogni e per quelli della 
sua famiglia. Può esigerli anche pe’ bisogni 
de’ figli che gli sono sopravvenuti dopo la 
concessione dell’ uso. 555. — - l’usuario non 
può cedere nè affittare il suo diritto ad un 
altro. 556.. — il diritto di abitazione in una 
casa vafrà lo stesso ', che ayer F. uso di - 
quella. Quindi colui che avrà questo diritto, 
potrà usarne per quanto è necessario per 
abitarvi colla sua famiglia , ancorché siesi 
maritato dopo l’epoca in cui acquistò il di- 
ritto suddetto. 557. — se F usuàrio consu- 
ma tult’.i frutti <jlel fondo, ose occupa tutta 
lq Casa , egli è tenuto' alla spese di coltura , 
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alle riparazioni di manutenzione , ed al pa- 
gamento delle contribuzioni , nello stesso mo- 
do che Pusufruttario. Se prende una parte de' 
frutti , o se occupa una parte della casa , con- 
tribuisce in proporzione di ciò che gode. 558. 

USUFRUTTO : è il diritto di godere delle cose 
di cui un altro ha la proprietà , nel modo 
che lo stesso proprietario ne godrebbe , ma 
col peso di conservarne la sostanza tanto 
nella materia , che nella forma. 5o3. 
USUFRUTTO DE’. BENI DI UN FIGLIO : 

Figlio , suoi Dovimi. 

USUFRUTTO , MODO DA COSTITUIRSI : 
P usufrutto è stabilito dalla legge o dalla 
volontà dell’ uomo. 5o4- — 1’ usufrutto può 
costituirsi o semplicemente , o per un tem- 
po determinato , o sotto condizione. 5o5. — 
può costituirsi egualmente sopra qualunque 
specie di beni o mobili., o immobili. 5o 6. 
USUFRUTTO , MODO DA ESTINGUERSI : 

P usufrutto si estingue colla morte dell’usu- 
fruttuario ; collo spirare del tempo per éui 
fu costituito ; colla consolidazione , o sia 
riunione nella stessa persona , delle due qua- 
lilà di usufruttuario e di proprietario ; col 
non usarne pel còrso di anni trenta ; colla ' 
perdita intera della cosa sulla quale fu co- 
i à /. Leggi civ* F f sti- 
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stituito l’usufrutto. — può anche ces- 

sare per 1* abuso che facesse 1* usufruttuario 
del suo diritto , tanto col cagionare deterio- 
bramenti a’ fondi , quanto col lasciarli perire 
per mancanza di manutenzione. I creditori 
- dell* usufruttuario possono intervenire alle 
liti, ad oggetto di conservare le loro ragio- 
ni : possono offrire la riparazione de’ com- 
messi deterioramenti , e.garentia per 1 al- 
lenire. I giudici possono , secondo la yavezza 
delle circostanze , pronunziare 1’ estinzione 
assoluta dell’usufrutto , ovvero ordinare l’ im- 
messione del proprietario nel possesso della 
cosa sottoposta all’usufrutto; col peso però 
di pagare annualmente all’ usufruttuario, o 
a quelli che hauno causa da lui , una som- 
ma determinata , sino al momento in cui 
1’ usufiulto avrebbe dovuto cessare. 543- — 
1' usufrutto die non è accordato a partico- 
lari , non dura oltre -trentanni. 544- — l’usu- 
frutto conceduto sino a che una terza per- 
sona sia giunta ad una determinata età , 
dura sino a tal epoca , ancorché la detta 
perdona sia -morta prima della età fissata . 
545. _ la vendita della cosa soggetta al- 
• . •'l’usufrutto non porta verun cangiamento al 
diritto dell’ usufruttuario ; egli continua ncl- 
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1’ usufrutto , se nón vi ha formalmente ri- 
nuncialo. 546. — i creditori dell’ usufrut- 
tuario possono far dichiarale nulla la ri- 
nuncia all’ usufrutto che questi avesse fatta 
a loro pregiudizio. 547. — se una sola parte 
della cosa soggetta all’ usufrutto perisce » 
1’ usufrutto si conserva sopra ciò che rima- 
>ne. 54d. — se 1’ usufrutto non è costituito 
che sopra un edificio, e, questo venga di- 
strutto da un incendio o da altro accidente, 
ovvero rovini per vetustà , l’usufruttuario non 
avi a diritto di godere nè il suolo , nè i ma- 
teriali. Se l’usuiì'utto fosse costituito sopra una 
possessione di cui l’edifìcio facesse parte, 1*&- 
sufruttuario godrebbe del suolo e de’ mate- 
riali. 549- . ; 1 

USUFRUTTUARIO, SUOI DIRITTI: T usu- 
fruttuario ha il diritto di godere eli ogni spe- 
cie di fruito naturale, industriale o civile , 
che possa produrre la cosa di cui ha l’usu- 
frutto. 5 oy. — ;se Tusufrutto comprende coée 
di cui non si possa far uso senza consu- 
marle , come il danaio, i grani, i liquori , 

T usufruttuario ha diritto di servirsene , ma 
coll’ obbligo di restituirle iu eguale quantità, 
qualità , e valore , o di pagarne la loro sti- 
ma al termine dell’ usufrutto. 5ia. — l’usu- 
frutlo di uua rendita vitalizia non dà diritto 

F f 3, al- 
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all* usufruttuario di riscuotere le annualità 
arretrate prima del suo usufrutto : può però 
esigere gli arretrati maturati e non esalti , 
durante il suo usufrutto. 5i5. — se l’usu- 
frutto comprende cose che , senza consumarci 
’ in un tratto , si deteriorano a poco a poco 
coll’ uso , come la biancheria e la mobiglia; 
r usufruttuario ha diritto di servirsene per 
< 1* uso a cui sono destinate , e non è obbli- 
gato a restituirle in fine dell’ usufrutto , se 
non nello stato in cui si trovano , non de- 
teriorate però per suo dolo o sua colpa. 5 i/j. 

se p usufrutto comprende selve cedue , 

1’ usufruttuario può usarne , ma è tenuto ad 
osservare 1’ ardine , e la quantità de’ tagli , 
giusta la distribuzione , e la pratica costante 
de’ proprietarj t nè egli nè i suoi eredi 
hanno diritto ad indennità per causa di 
non aver fatto , durante 1’ usufruttto , i tagli 
ordinarj. I piantoni, quando si possano estrar- 
re da un semenzajo senza deteriorarlo , for- 
cano egualmente parte dell’usufrutto, col- 
T obbligo all’usufruttuario di conformarsi agli 
usi de’ luoghi per lo rimpiazzo. 5i5. — l’u- 
sufruttuario , uniformandosi sempre all’epo- 
che ed alla pratica degli antichi proprietarj, 
profitta ancora delle parti di bosco di alberi 
di allo fusto , che sono State distribuite in 


/ 


Diflilizod by Google 


s 


^ ^ 4^3 

tagli regolari ; sia che si facciano periodi- 
camente sopra una certa estensione di ter- 
reno', o si facciano di una determinata quan- 
tità di alberi presi indistintamente sii tutta 
la superficie del fondo. 5i6. — in tutti gli 
altri casi non è lecito all’ usufruttuario di 
valersi degli alberi di alto fusto. Può sola- 
mente adoperare , per le riparazioni cui egli 
è tenuto , gli alberi svelti o spezzati per ac- 
cidente : a quest’ oggetto può farne anche 
abbattere , se è necessario j ma è tenuto di 
farne constare la necessità al proprietario . 
■5*7* — 1’ usufruttuario può premiere ne’ 
boschi i pali per le vigne , del pari che 
i prodotti annuali e periodici degli alberi ; 
osservando sempre 1’ uso del paese, o la pra- 
tica de’ proprietarj. 5i8. — gli alberi frut- 
tiferi che periscono, come anche quelli che 
sono svelti o spezzati per accidente , appar- 
tengono all’usufruttuario col peso di surro- 
garne altri. 5ig. — . 1’ usufruttuario può go- 
dere egli stesso , o dare in affitto ad altri , 
o vendere o cedere 1’ esercizio de’ suoi di- 
ritti a titolo gratuito. Affittando , ò tenuto 
•ad uniformarsi, pel- tempo in cui 1’ affitto 
dev’ essere rinnovato , e per la sua durata , 
alle regole stabilite pel marito , riguardo a’ 
F f 3 beni 
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beni della moglie. 5 ao. — 1 * usufruttuario 
gode degl’ inclementi prodotti per alluvione 
al fondo di cui ha l’usufrutto. 3n. - 7 - gode 
de’ diritti di servitù , di passaggio , e gene- 
. oralmente di tutti quelli di cui potrebbe go- 
dere il proprietario e ne gode come il pro- 
prietario medesimo. 5 aa. — l’usufruttuario 
gode delle miniere e delle cave di pietre , 
.che sono aperte ed in esercizio al tempo in 
cui si fa luogo all’usufrutto , nel modo stesso 
che ne godrebbe il proprietario . Non ha 
però verun diritto sulle miniere o cave di 
0 pietre non ancora aperte , nè su quelle di 
materie combustibili non incominciale a sca- 
varsi , nò sul tesoro che potesse essere sco- 
perto durante 1’ usufrutto. 5a5. — il pro- 
prietario non può col proprio fatto , ne in 
qualunque siesi modo , nuocere a’ diritti del- 
. p usufruttuario . Questi dal suo canto non 
può in fine dell* usufrutto ripetere alcuna in- 
dennità pe’ migliorameuti che pretendesse di 
aver fatti , ancprchè fosse aumentalo il va- 
lore della cosa. Benvero potranno i migliora- 
menti compensarsi còlle deteriorazioni fatte. 
Può egli bensì , e possono i suoi eredi to- 
gliere gli speechi , i quadri ed altri ornati, 
che ' vi avesse • fatti collocare , coll’ obbligo 
* . per 
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per altro di restituire i locali'. nel loro pri- 
stino stato. 5a 

USUFRUTTUARIO » SUOI DOVERI : Tusu- 
fruttuario prende le cose nello stato in cui 
si trovauo *, ina non può conseguirne il pos- 
sesso , se non dopo aver fatto fare in pre- 
senza del proprietario , o dopo averlo fatto 
formalmente citare % un inventario de’ mo- 
bili * ed uno stato degl’ immollili soggetti 
all' usufrutto ; purché non ne sia stato dis- 
pensato coll' atto costitutivo dell’ usufrutto. 
5i5. — egli presta cauzione di usufruire da 
buon padre di famiglia se pure non è dis« 
pensato dal titolo stesso da cui deriva l’u- 
sufrutto . Il padre e la madre che hanno 
r usufrutto legale de’ beni de’ loro figli , il 
venditore , il donatore che si ha riservato 
1’ usufrutto , non sono obbligati a dar cau- 
zione. 5a6. — se l’usufruttuario non potrà 
dare la cauzione , gl’ immobili si daranno 
in affitto , o si porranno sotto sequestro. I 
danari compresi nell’ usufrutto s’ impieghe- 
ranno ; le derrate saranno vendute , ed il 
prezzo ricavato sarà parimente impiegato . 
In questo caso apparterranno all’ usufrut- 
r tuario gl’ interessi de’ capitali ed i fitti . 

527 . — non prestandosi dall’ usufruttuario 

***** F f 4 la 
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la cauzione , il proprietario può pretendere 
che i mobili i quali periscono coll’ uso , 
sieno venduti , e ne venga impiegato il prez- 
zo come quello delle derrate ; ed in tal 
caso P usufruttuario ne percepisce P interes- 
se , durante P usufrutto . Potrà nondimeno 
domandare , ed i giudici potranno ordinare 
secondo le circostanze , che gli sia lasciata 
una parte de’ mobili necessarj pel propria 
uso , mediante la sola cauzione giuratoria , 
e coll’ obbligo di restituirli in fine dell’ usu- 
frutto. 5a8. — il ritardo nel dar cauzione 
non priva P usufruttuario de’ frutti su’ quali 
può aver ragione : questi gli sono dovuti 
dal momento in cui è cominciato l’usufrut- 
to. 5ag. — P usufruttuario non è tenuto , 
se non che alle sole riparazioni di manu- 
tenzione . Le riparazioni straordinarie sono 
a carico del proprietario , purché non sieno 
state cagionate per mancanza delle ripara- 
zioni di manutenzione dopo che ha avuto 
luogo l’usufrutto : nel qual caso vi è tenuto 
P usufruttuario. 53o. — sono riparazioni 
straordinarie quelle delle muraglie maestre 
e delle volte; il rinnovamento delle travie 
.delle coperture intere ; quello degli argini f 
e delle mura di sostegno e di cinta , egual- 
' mente 
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mente per intero o per la maggior parte . 
Tutte le altre riparazioni sono di manuten- 
zione. 53 1 . — nè il proprietario , nè l’usu- 
fruttuario sono tenuti a riedificare ciò che è 
caduto per vetustà , o distrutto per caso for- 
tuito. 53a. — durante 1’ usufrutto , 1’ usu- 
fruttuario è tenuto a tutt’ i carichi annuali 
del fondo , come sono le contribuzioni ed 
altri pesi che , secondo la consuetudine , 
cadono su’ frutti. 533. — l’u 9 ufruttuario ed 
il proprietario concorrono nel modo seguente 
al pagamento de’ carichi che possono essere 
imposti sulla proprietà , durante l’usufrutto . 

II proprietario è tenuto a pagarli; e l’usufrut- 

Atuario gli dee corrispondere l’interesse della 

somma pagata. Se 1’ usufruttuario ne anti- 
cipi il pagamento , ha il diritto alla ripeti- 
zione del capitale alla fine dell’ usufrutto . 
534. — il legato di una rendita vitalizia , 
o di una pensione per alimenti , dal lega- 
tario universale dell’ usufrutto dee prestarsi 
per intero , e dal legatario a titolo univer- 
sal e dell’ usufrutto dee prestarsi in propor- 
zione del suo godimento , senza che abbia- 
no verun diritto di ripetizione. 535. — l’ u- 
sufruttuario a titolo particolare non è tenu- 
to al pagani ento de’ debiti pe’ quali il fondo 
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è ipotecato . Se viene forzato a pagarli ha 
il regresso contra il proprietario ; salvo ciò 
che è disposto nell' articolo. 974 . V. legato. 
536. — l'usufruttuario o universale, o a 
titolo universale , dee contribuire col pro- 
prietario al pagamento de’ debiti nel modo 
che segue. Si stima il valore del fondo sog- 
< getto all’usufrutto , e si fissa in seguito il 
contributo al pagamento de’ debiti in ragio- 
ne di questo valore. Se 1’ usufruttuario vuole 
anticipare la somma per cui il fondo dee 
contribuire , gli viene restituito il capitale 
al termine dell’usufrutto, senza alcuno in- 
teresse . Se 1’ usufruttuario non vuole fare 
questa anticipazione , il proprietario può 
scegliere , o di pagare tale somma , ed in 
questo caso 1’ usufruttuario gliene corrispon- 
de l’interesse, durante il tempo dell’ usu- 
frutto ; o di far vendere una porzione de* 
beni soggetti all’ usufrutto sino alla concor- 
rente somma dovuta. 507 . — 1’ usufruttuario 
è tenuto per le spese delle liti concernenti 
1’ usufrutto e per le condanne alle quali le 
stesse liti potrebbero dar luogo . Se la lite 
riguarda, tanto la proprietà , che l’ usufrut- 
to, saranno tenuti il proprietario, e l’usufruttua- 
rio per contributo. 558. — se durante l’usufrut- 
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to, un terzo commettesse qualche usurpazione 
sul fondo , o altri mente attentasse alle ragioni 
del proprietario , l’ usufruttuario è tenuto ad 
avvertimelo ; e mancando a ciò , egli è ris- 
ponsabile di tutf i danni che ne potrebbe- 
ro risultare al proprietario , come lo sareb- 
be pe’ deterioramenti del fondo da lui me- 
desimo cagionati. 509. — se 1’ usufrutto non 
è costituito, se non sopra un'animale il qua- 
le venga a perire senza colpa dell’ usufrut- 
tuario, non è questi tenuto a restituirne un 
altro , nè a pagarne la stima. 540. — se il 
gregge su cui si è stabilito 1 ’ usufrutto , pe- 
risce interamente per caso o per malattia , 
c senza colpa dell’ usufruttuario ; questi non 
è obbligato , se non a render conto al pro- 
prietario delle pelli , o del loro valore . Se 
il gregge non perisce interamente , 1 ’ usu- 
fruttuario è tenuto a surrogare i capi degli 
animali che sono periti con quelli che na- 
scono sino alla quantità concorrente. 54 1. 

V A 

VACCHE : V. Soccio impropriamente detto. 
VEDUTE LATERALI O OBBUQUE: V. Fi- 
nestra A PROSPETTO. 

VEN- 
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VENDITA : è una convenzione colla quale 
uno si obbliga a dare una cosa , e 1’ altro 
a pagarne il prezzo. Può farsi con atto au- 
tentico o con iscrittura privata. i 4 2 7* 

VENDITA ALL’ INCANTO : se una cosa co- 
mune a più persone non può dividersi co- 
modamente e senza scapito ; ovvero se in 
una divisione di beni comuni fatta di reci- 
proco consenso se ne ritrovino alcuni che 
niuno de’ condividenti possa o voglia pren- 
dere , se ne fa la vendita all’ incanto , ed 
il prezzo vien diviso tra i condomini. i55a. 

— ciascuno de’ condomini ha la facoltà di 
domandare che gli estranei sieno invitati 
all’ incanto : se uno de’ condomini è mino- 
re , gli estranei vi debbono essere necessa- 
riamente invitati. i553. — in caso di nuova 
vendita all’incanto di un immobile ) quando 
sia richiesta da un creditore privilegiato , o 
da un compratore per renderlo libero da 
privilegi e da ipoteche ) , questa si esegui- 
rà , colle forme stabilite per le spropriazio- 
ni forzate. 11 postulante esprimerà negli af- 
fissi il prezzo stipulato nel contratto , o di- 
chiarato , e la somma maggiore a cui il cre- 
ditore si è obbligato di farlo montare. 2086. 

— 1’ aggiudicatario è tenuto a restituire al 

com- 
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compratore, 0 al donatario cui si è tolto il 
possesso , fton solo il prezzo della sua ag- 
giudicazione , ma anche le spese legittime 
da colui fatte a causa del suo contralto , 
quelle della trascrizione su’ registri del con- 
servatore, quelle della notificazione , e quelle 
fatte per ottener la nuova vendita. 2087, - — • 
il compratore o il donatario che si mantie- 
ne nel possesso dell’ immobile esposto all’in- 
canto col rendersi maggior offerente , non 
è in obbligo di far trascrivere la sentenza 
di aggiudicazione. 2088. — se il creditore 
che ha domandato l’ incanto , desiste dalla 
domanda , non può impedire la pubblica 
aggiudicazione , quando anche egli passas- 
se il prezzo dell’ offerta ; purché ciò non si 
faccia coll’ espresso consenso di tutti gli al- 
tri creditori ipotecar], 2089. — il comprato- 
re che sia divenuto aggiudicatario , avrà il 
suo regresso , a norma del diritto contra il 
venditore pel rimborso di ciò che eccede il 
prezzo stipulato nel suo contratto , e per 
gl’ interessi di tal eccesso , da computarsi 
dal giorno di ciascun pagamento. 2090. 
VENDITA , COSE CHE NE SOPfO 0 NO 
SUSCETTIBILI : si può vendere tutto ciò 
che è in commercio , quando leggi partico- 
lari 
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lari non ne abbiano vietata 1 ’ alienazione. 
1443. — la vendita della cosa altrui è nul- 
la : essa può dar luogo al risarcimento de* 
, danni e degl’ interessi , quando il compra- 
tore abbia ignorato che la cosa fosse di al- 
tri . 1444. 7— pori si può vendere la eredità 
d| una persona vivente , ancorché questa 
vi acconsentisse. — è vietata la ven- 
dita de’ frutti in erba e non ancora raccol- 
ti quante volte si conviene la consegna a 
peso, o numero, o misura di generi o der- 
rate , e se ne determini anticipatamente il 
prezzo , senza riportarsi a quello che corre 
al tempo del ricolto. Se nel caso di siffatta 
vendita siesi pagata qualche somma al ven- 
ditore a conto del prezzo , il compratore a- 
vrà diritto a reclamarne la restituzione col- 
l’ interesse dal di dell’ anticipazione fatta , 
alla ragione corrente. Tuttavolta non è vie- 
; tato di vendere in massa l’intera ricolta pen- 
dente , o una quota parte di essa , per un 
I 1 prezzo determinato. — ta vendita è 

vintila, se nel momento del contratto era in- 
teramente perita la cosa venduta . Se una 
< parte sola ne fosse perita , il compratore 
^avrà la scelta 0 di recedere dal contratto , 
.0 di domandare la parte rimasta , facendo- 
•'.-.i ... ne 
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ne’ determinare H prezzo * mediante stima . 

1447. «se#** 

VENDITA DI ANNUE ENTRATE : V. Co- 

STlTlIZlOPiB W RENDITA. 

VENDITA DI EREDITA’ : V . Eredita’ ver- 

DOTA .A**’* «HM . 

VENDITA , FACOLTA’ DI FARLA ì possono 
comperare o vendere tutti coloro a’ quali la, 
legge noi vieta. i43t). — il contratto di ven- 
dita non può aver luogo tra’ conjngi , fuori 

de’ tre seguenti casi , j.° quando uno de* „ 
conjugi giudizialmente separato cede- beni 
«111 altro in .pagamento de’ di- Ini diritti a.® 

, quando la cessione chic -il marito fa alla, 
moglie , anche non separata , -è fondata so- 
•pra una causa legittima che , sarebbe il rin- 
vestiménto o reimpiego de’- di lei immobili 
alienati , 0 del danaio a lei spettante* se 

• questi immobili.- 0 danaro non cadono ,in 
•.comunione ;v>3.° quando la moglie cede be- 

< ni- al, marito in pagamento di una somma 
^•promessagli in< dote , .se- non sie6Ì convenuta 
la comunione..: salve in questi tre casi le 

* ragioni degli eredi delle parti contraenti , 
quando ne risulti alcun vantaggio indiret- 

. ito. <44°* * d * •>' •* > , ’ i: ” » ’’ r< ‘ ■*•>* 

VEND ITA. GIUDIZIARIA : 1 il debitore può 
• .. ••• • >• . do- 
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domandare la spropriazione o sia la vendi- 
ta giudiziaria , i.° de’ Leni immobili , ap- 
partenenti in proprietà al suo debitore ; a. 0 
dell’ usufrutto spettante al debitore sopra i 
beni della stessa natura . aio 5 . — nondi- 
meno la parte indivisa di un coerede negl* 
immobili di una eredità non può esser posta 
in vendita da’ suoi creditori particolari prima 
della divisione o dell’ incanto che questi pos- 
sono domandare , se vogliono , o ne’ quali 
hanno diritto d’ intervenire , in conformità 
dell’art. 8oa- V. Divisione ereditaria, suor 
effetti. 2106. — gl'immobili di un mino- 
re anche emancipato , o di un interdetto , 
non possono esser posti in vendita pria del- 
la discussioue de’ beni mobili. 2107. — non 
è necessario che la discussione de’ beni mo- 
bili preceda la spropriazione degl’ immobili 
posseduti per indiviso tra un maggiore ed un 
minore , o un interdetto , se il debito sia 
comune fra essi ; nè parimente è necessario 
- nel caso ove le istanze giudiziali sieno sta- 
te da _ principio proposte contra un maggiore, 
pvvero prima della interdizione.. 2108. — 
per la spropriazione deg’ immobili che fan- 
no parte della comunione y si procede cen- 
tra il solo marito debitore , quantunque la . 
.moglie sia obbligata al debito . Per la spro- 
pria 
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priaziohé degl* immobili della moglie , che 
non sono stati posti in comunione , si pro- 
cede contra il marito e la moglie , la qua- 
le , se il marito ricusi d’ intervenire con lei 
nel giudizio, o se egli sia minore, può es- 
sere autorizzata dal giudice . Nel caso che 
il marito e la moglie sieno entrambi di età 
minore , o che la sola moglie sia minore, 
se il manto di età maggiore ricusi d’ interve- 
nire con lei nel giudizio , le viene destina- 
lo dal tribunale un tutore , contro cui si 
propone l'istanza. *109. — il creditore 
non può chiedere la vendita degl' immobili 
che non sono ipotecati a suo favore, se non 
quando i beni ipotecati pel suo credito fos- 
sero insufficienti, ano. — la vendita for- 
zata de’ beni Situati in differenti distretti 
non può promuoversi se non successivamen- 
te , a meno che non facciano parte di una 
sola e medesima tenuta . L’ azione s’ isti- 
tuisce avanti il tribunale civile nel cui di- 
stretto esiste il luogo principale della tenu- 
ta , 0 in mancanza di luogo principale , do- 
rè si trova la parte de* beni che produce la 
maggiore rendita , secondo la matrice del 
ruolo, am. — se i beni ipotecati al credito- 
re , e quelli non ipotecati , ovvero i beni 
P.- J. Leggi ciif\ G g sitiiati. 


• *\ 


situati in divèrse provincie o valli, faccia- 
no parie di una sola e medesima tenuta , 

• fi procede alla vendita unitamente degli Alpi 
e degli altri, se il debitore lochiegga; e 
si fa il ragguaglio della stima spi prezzo 
dell’ aggiudicazione, se vi ha luogo. an*.— 
potrà anche permettersi la, spoliazione si- 
multanea , quante volte il valor lutale de 
beni esistenti in diverse provincie o valli e 
inferiore alla somma de’ debiti inscritti ^in- 
cluso quello del creditore che vuole agire . 
all 3 . __ tale valore si stabilisce secondo il 
ruolo delle contribuzioni fondiarie , molti- 
plicando la rendita che ne risulta , i 5 vol- 
te pe’ fondi rustici, e io per gli edibzj . 
2114. — la spropriazione simultanea v> pel 
ijcaso di sopra additato , nipit può aver luo- 
go, che in virtù di una autorizzazione. ac- 
corda**' dal presidente del tribunale del do- 
imeilio del debitore , sulle conclusioni del 
pubblico ministero, ai i 5 . — cotesta au- 
torizzazione si darà a piè di un ricorso , in 
vista de’ documenti che giustiGcano la doman- 
da . Tali documenti sono i.° la copia lega- 
le del ruolo dèlia contribuzione fondiaria ; 
2. 0 1 ’ estratto delle inscrizioni prese su’ de- 
bitori rielle .diverse provincie o valb ove 1 

■ e •- . bens 
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beni sono situati , o il certificato che non 
ve ne sono. 2116. — la procedura relativa 
élla spropriazione ed alia distribuzione del 
.prezzo sarà portata avanti i tribunali rispet- 
tivi della situazione de’ beni . 2117. — se il 
debitore prova con iscritruré autentiche di af- 
filio , die la rendita netta e libera de’ suoi 
.tmcnobili nel corso di un anno basti al paga- 
mento del capitale dovuto , degl’ interessi , 
e delle spese , e ne offra la delegazione al 
creditore , possono i giudici sospendere il 
procedimento, il quale potrà ripigliarsi , se 
.sopraggiunga qualche opposizione , o qual- 
che ostacolo al pagamento, ai 18. — non 
può precedersi alia vendita forzata degl’ im- 
mobili , fuorché in vigore di un titolo au- 
tentico ed esecutivo per un debito certo e 
liquido . Se il debito sia in esperie non li- 
quidalo , il procedimento è valido; ma non 
si .potrà devenire all’ aggiudicazione, se nOn 
dopo fatta la liquidazione . 21 icp — - il 

cessionario di un titolo esecutivo non può 
procedere per la spropriazione , se non dopo 
aver notificato la cessione al debitore. 2120.—- 
! il procedimento pér la spropriazione può aver 
luogo in forza di una sentenza provvisionale o 
diffiuitiya , eseguibile piov visionai mente non 
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ostante l' appellazione ; ma non può farsi 
' r aggiudicazione se non. dopo ima sentenza 
dilìinitiva pronunziata in ultima istanza , o 
passata in giudicato . Non può procedersi 
in viriti di una sentenza profferita in con- 
tumacia , pendente il termine ad opporre. 
2iai. — il procedimento non può annul- 
larsi col pretesto che il creditore io abbia 
incomincialo per mia somma maggiore del 
suo credito . ai 22. — ad ogni domanda per 
la spropriazione degl' immobili dee precede- 
re il precetto di pagamento, fatto ad istan- 
za del creditore per mezzo di uscière al de- 
bitore , o al suo domicilio . Ee formalità del 
precetto e quelle degli atti per la spropria- 
zione , sono determinate dalle leggi della 
'procedura ne’ giudìzj civili. 2 1 a3. . ; V;' 
VENDITA, OBBLIGHI DEL VENDITORE: 
il venditore è tepùto a spiegar chiaramente 
quello a cui si obbliga . Ogni patto oscuro 
o ambiguo 6 ’ interpreta cóntro di lui. 1448. — 
égli ha due obbligazioni principali quella 
di consegnare , e quella di garentire la co- 
sa «die vende. V. Tradizione. i 44 s>- — se 
la vendita di uno stabile si è fatta còlla in- 
dicazione della estensione in ragione di un 
Tanto pei- ogni' misura-, è obbligato a sog- 
^ ■*- - g>a- 
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giacere ad una. proporzionata diminuzione 
del prezzo. V. Compra e vendita. i 463,— - 
la questione se la perdita n la deteriorazio- 
ne della cosa venduta , prima di consegnar- 
si , debba andare a carico del venditore o 
del compratore, sarà giudicata a norma del- 
le regole prescritte pe’ contratti , e per le 
» obbligazioni convenzionali in generale . V. 

CoNTHATTO . OBBLIGAZIONI . l47°- 

VENDITA, SUA CARENTI A PER EVIZIO- 
NE: oggetto della garentia. •( V. Garentia. ) 
• — quantunque nel contratto di vendita non 

siesi stipulata la garentia , il venditore è 
tenuto per legge a garentire il compratore 
dalla evizione che soffre di tutte o di parte 
. delle cose vendute , o da’ pesi che si pre- 
tendono sopra le medesime , e che non fu* 
rono manifestati nell’atto della vendita. i 47 a. 
— le parti con patti particolari possono ac- 
crescere o diminuire 1 ’ effetto di questa ob- 
bligazione legale ; e possono pure convenire 
che il venditore non sia sottoposto ad alcu- 
na garentia. * 4 70 . — quantunque siesi pat- 
tuito che il venditore non sia soggetto ad 
alcuna garentia , ciò non ostante resterà ob- 
bligato a quella che risulta da un fatto suo 
ue convenzione in contra- 
G g 3 rio 
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rio "?r nulla. i4?4- — neb.caso medesimo che 
" Siesi stipulalo di non esSer tenuto a veruna 
gaientia , il venditore , accadendo la evi- 
zione , è tenuto allàj restituzione del prezzo; 
eccetto quando il compratore tosse consape- 
' '>òle del pericolo della evizione nell’ atto 
della vendita , H o avesse comprato a suo ri- 
schio è pericolo. i 47^. — quaYido siesi.pro- 
m essa la garentia , o nulla sie^i; stipulato 
su tale oggetto , se il compratore' ha soller- 
to la evizione , Ua difjtro 'di domandare' dal 
venditóre i i.” la restituzione del prezzo; 

* quella de’ frutti , quando sia obbligato 

di restituirli -àii' proprietario che ha revindi- 
**1<àtà la cosa ; 3.* le spese fatte in conse- 
guènza della denunzia della lite al suo qiu- 
*ióre , e quello fatte dall’attore principale; 
/p° finalmente i danni ed interessi , bearne 
pirre le spese leghino» del contratto» 1 ^ 76 . 

quando nell’ epoca' della evizione 4a co- 
sa venduta si trova diminuita di valore, 
o notabilmente deteriorata , sia per npgli- v 
genza del compratore v «ia per 1’ accidente 
di una forza irresistibile , il venditore, e e- 
gnhl inente tenuto a restituire l’intero prez- 
1 zo., i 477- — -°se però il compratore ha rica- 
‘ * vato utile da’ deterióraméuti' che ha fatto , 
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il Tenditore ha diritto di ritener^ sul prezzo 
- y-xina somma corrispondente a tale utile. *478. 

— se la cosa venduta si trovasse aumentata 
<• di prezzo nel tempo della evizione , anche 
indipendentemente dal fatto del compratore, 
il Tenditore è tenuto a pacargli ciò che. va- 
le pii» del prezzo della vendita. 1479. il 
, venditore è tentilo a. rimborsare il compra- 
, ,.tore , o farlo rimborsare da chi ha rivendi- 
cato il fondo , di tutte le riparazioni e di 
\ -tutt’i miglioramenti utili che vi abbia fatto. 

; <*4do. — se il venditore ha venduto con ma- 
la fede il fondo di un altro , sarà te- 
nulo a rimborsare al compratore tutte le 
. spese anche voluttuose o di delizia , che 
< costui avesse fallo sul fondo. i4di. — se il 
compratore ha sofferto la evizione per una 
parte soltanto della cosa , e questa parte 
sia di tale importanza , relativamente al 
tutto , che 1’ acquirente non avrebbe com- 
prato seirza di essa , potrà far rescindere 
/ la vendila . 14821. . -/ se , nel caso di evi- 
zione di una parte del fondo venduto, pon 
siesi rescissa la vendila , il valore della parte 
» evitta sarà dal venditore rimborsato al com- 
«». prato ro , secondo la stima che avrà nell’ e- 
poca dèlia evizione , e non à proporzione 
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del prezzo totale della vendila , o che sla 
aumentata / o che sia diminuita di valore 
la còsa venduta. 1480. ’ 

VENDICA , SUA GARENTIA PE’ VIZJ DEL- 
LA COSA : il -venditore è tenuto a garan- 
tire, la cosa venduta da’ vizj occulti che la 
. rendono non atta all’uso cui è destinata, 
o che diminuiscono talmente questo uso , 
che se il compratore gli avesse conosciuti , 
o non P avrebbe comperata , o avrebbe of- 
ferto un prezzo minore. 1487. — il vendi- 
tore non è tenuto . pe’ vizj apparenti che il 
compratore avrebbe potuto da se stesso co- 
noscere. 1488. — è tenuto pe’ vizj occulti , 
quando anche non gli fossero noti ; eceet- 
tochè se avesse stipulato di non essere in 
tal caso tenuto ad alcuna garentia. i 4 %- — 
se il venditore conosceva i vizj della cosa 
.venduta, è tenuto, oltre alla restituzione 
- del prezzo ricevuto , a tutt’ i danni ed in- 
teressi verso il compratore. 1491. — se il 
venditore ignorava i vizj della cosa , non 
sarà tenuto , se non alla restituzione del 
prezzo ricevuto , ed a rimborsare al com- 
pratore le spese fatte per occasione della 
vendita. 1492. - — se la cosa difettosa è pe- 
’ rita in conseguenza dfelta sua cattiva qua- 
lità, 
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- lità , la perdita va a carico del venditore , 
il qual’ è tenuto verso il compratore alla 
restituii one del prezzo’, ed alle altre inden- 
•' nità spiegate ne’ due articoli precedenti. Ma 
' la perdita avvenuta per caso fortuito è a 
' carico del compratore. 

VENDITA, SUA NATURA E FORMA : è 
perfetta fra le parti , e la proprietà si acqui- 
sta di diritto dal compratore riguardo al 
venditore , appena che si è convenuto della 
cosa e del prezzo , quantunque non sia se- 
guita ancora la tradizione della cosa , nè 
sia pagato il prezzo. i 4 * 8 . - — la vendita può 
farsi puramente e semplicemente , o sotto 
condizione sospensiva o risolutiva. Può altresì 
avere per oggetto due o più cose alternati- 
vamente. In tutti questi casi il suo effetto 
è regolato co 1 principi generali delle conven- 
zioni. 1429 . — quando si vendono mercan- 
zie non in massa , ma a peso , numero , o 
misura^ la vendita non è perfetta, in quan- 
to che le cose vendute stanno a rischio del 
venditore fino a che non sieno pesate, nu- 
merate o misurate. Il compratore però può 
chiederne la consegna , o i danni ed inte- 
ressi , se vi è luogo , nel caso d x inadempi- 
mento della obbligazione. i43oì — se al -cen- 
tra- 
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trario le mercanzie sieno state vendute in 
massa , la vendita è perfetta , quantunque 
le mercanzie non sieno state ancora pesate, 

«ti ' numerate o misurate. i43i. — riguardo al 
*"• vino , all’ olio , ed alle altre cose , le quali 
per usanza si assaggiano prima della com- . 
pera, non vi è contratto di vendita fino a 
. » che il compratore non le abbia assaggiate 
ed approvate. i43a. — la vendita fatta col 
al- patto dell’assaggio si presume sempre fatta 
sotto condizione sospensiva, -r- la pro- 

'■ messa di vendere equivale alla vendita , 
quando esiste il . consenso reciproco delle 
« parti sulla cosa e sul prezzo. 1434 . — seia 
promessa di vendere siesi fatta con caparra, 
ciascun de’ contraenti è in libertà di rece- 
dere dal contratto ; quegli che 1’ ha data , 

1 V. perdendola ; e quegli che 1’ ha ricevuta , 
restituendo il doppio . »435. — il prezzo 
della vendita debbe essere determinato , e 
specificato dalle parti . i436. — può per al- 
tro rimettersi al giudizio di un terzo :j se 
questi non voglia o non possa diffinirlo , la 
' vendita è nulla. 1437 . • — le spese degli atti , 
e le altre accessorie alla vendita sono a ca- 
• rico del compratore , salve le particolari con- 
venzionò i438. >*•■* 

; VEN- 
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"VE NETTA , SUO SCIOGLIMENTO : lo scio- 
glimento della vendita degl’immobili dee 
pronunziarsi all’istante, se il venditore si 
trova in pericolo di pèrdere la cosa ed il 
prezzo . vSe non vi è tal pericolo , il giudice 
può accordare ai compratore uua dilazione 
■'più o meno lunga secondo le circostanze . 
Trascorsa la dilazione senza che il compra- 
tore abbia .pagalo , si pronunzierà lo scio- 
glimento della rendita . i5oi. — (piando 
. nella vendita di un immobile siesi stipulalo 
che non pagandosi il prezzo nel termine 
convenuto, la vendita sia disciolta ipso jure y 
il compratore ciò non ostante può pagare 
dopd che è spirato il termine , finché non 
sia stato costili» lo in mora con una inti- 
mazione : ma dopo questa , il giudice non 
può accordargli altra dilazione . i5oa. — 
trattandosi di derrate e cose mobili , lo scio- 
glimento della vendita avrà luogo ipso jure ì 
e senza intimazione a pio del venditore , 
spirato il termine stabilito per lati-adizione. 
i5oo. — indipendèntemente dalle cause di 
, nullità o di scioglimento già spiegate, e -da 
quelle che sono comuni a tutte le conven- 
zioni , il contratto di- vendila può essere 
sciolto per 1’ esercizio del diritto di ricom- 
/ > P ra » 


i by Google 


4 ?(> ;T E 

pra , e per la viltà del prezzo. i 5 o 4 * — 
circa le cause di sua rescissione . ( V. Le- 


sione. ) 

VETTURALI PER TERRA E PER ACQUA: 


sono sottoposti , quanto alla custodia e con- 
servazione delle cose loro affidate , agli stessi 
obblighi degli albergatori. ( V. Albergato- 
ri. ) 1628. — sono tenuti non solo per ciò 
che si hanno ricevuto nel loro bastimento , 
o vettura , ma eziandio per ciò che loro ò 
stato consegnato sul porto , o nel luogo di 
ricapito , per essere riposto nel loro basti- 
mento o vettura. 1619- — sono tenuti per 
la perdita e per le avarie delle cose che 
sono state loro affidate , quando non provi- 
no che siensi perdute , o abbiano sofferto 
avaria per un caso fortuito o per forza ir- 
• • resistibile . i 63 o. - — gl* intràprenditori di 
pubblici trasporti per terra, o per acqua , e 
quelli delle vetture pubbliche , debbono, te- 
nere un registro del danaro , delle robe e 
degl’involti di cui s’incaricano. 1601. — 
gl’ intraprenditori e direttori de’ trasporti e 
•delle vetture pubbliche , i padroni di bar- 
che e navigli , sono inoltre soggetti a rego- 
lamenti particolari che fanno legge fra essi. 


e gli altri cittadini. i63». 
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VIOLENZA : la violenza usata contro colui 

che Ira contratta 1* obbligazione è causa di . j 

nullità , ancorché sia stata usata da una 
terza persona diversa da quella , à vantag- • •* ' - 

gio di cui si ò fatta la convenzione. io65. 

— vi è violenza , quando sia tale da fare 
impressione sopra, una persona ragionevole , 
e possa inspirarle il timore di esporre la 
persona propria o le sue facoltà ad un male 
considerevole e presente . Si riguardano in _ . .. 
questa materia 1* età , il sesso , e la condi- 
zione delle persone. 1066. — la violenza è 
causa di nxillila di contratto , non solamente 
quando sia stata usata Verso uno de' con- 
traenti , ma àncora quando sia stata usata 
verso il marito , la moglie , i discendenti , , 

o gli ascendenti di lui. 1067. — un contratto 
non può essere più impugnato per causa di 
violenza , se , quella cessala , sia stato ap- 
provato espressamente o tacitamente, o si 
lasci trascorrere il tempo stabilito dalla leg- 
ge per impugnarlo. 1069. . - 

VIGILARE PER LA CONSERVAZIONE DI 
UNA COSA :• ( P. Conservazione. ) 

VITALIZIO : ( V. Rendita vitalizia. ) 

* *■ vt •>- * \ • . , 
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ZÌI E ZIE : in mancanza di figli e di discen- 
denti , di ascendenti. , di fratelli e di sorelle 
e de 1 loro discendenti , la successione appar- 
terrà agli zìi ed alle zie , e quindi al colla- 
terale più prossimo , in qualunque linea si 
trovino .. Nondimeno la successione tra col- 
laterali non si estenderà oltre il dodicesimo 
grado.. 673. , i . v. j 

* , * 1 ' ‘ ’ _ 
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: Fine della prima parte . 
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